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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Calorosa manifestazione di solidarieta proletaria 

per il socialismo e la pace al XII congresso del PCI 

II tema deH'internazionalismo 
nei saluti dei partiti fratelli 
^^;S^«»^^ 

Hanno parlato i rappresentanti dei partiti comunisti e operai e dei movimenti di liberazione — Discorsi dei delegati d i : 
Austria, Algeria, Bulgaria, Belgio, Berlino Ovest, Cile, Repubblica Democratica di Corea, Danimarca, Angola, Cipro, URSS, 
Finlandia, Grecia, Libano, Cecoslovacchia, Marocco, Mongolia e Repubblica Democratica del Vietnam — Sulla relazione 
di Longo sono intervenuti ieri i compagni: Latanza, Ferin, Natoli, Boschi, Occhetto, Giglia Tedesco, Ariemma, Amendola 

Commovente incontro tra i familiari dei fratelli Cervi e i compagni di Hanoi 

-f\ 
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Pension! 

Posizioni 
distanti 

fra governo 
e sindacati 
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FREDDO POLARE E NEVE £St?&™ 
La neve k cadula a Napoll, Barl, Foggla, In Irplnla, sul montl del Palerml-
tana, nel Sannlo, a Benevento, a Matera. Ancha dove II tempo si e mantenulo 

lereno, II termometro e sce&o a tempcratura polarl. Eccone alcune record 
registrate la scorsa nolle: Bolzano meno 9; Verona meno 6; Trieste meno 2; 
Venezla meno 3; Mllano meno 7; Torino meno 10; Genova zero; Bologna meno 
7; Flrenie meno 4; Pisa meno 7; Ancona 1; Perugia meno 4; Pescara zero; 
Roma Nord meno 3; Barl zero; Napoll zero. Nclla telefoto: II Vesuvlo coperto 
dl neve 

Viareggio 

La polizia 
teme che 
il ragazzo 
sia morto 
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Smentita ai preconcetti 

BOLOGNA, 11 
I tcmi deir internazional ismo proletario, i comuni problem! della lolta contro 

r impcr ia l i smo hanno dominato i lavori della quarta giornata congressuale con 
gli interventi dei rappresentanti dei partiti comunisti e operai e dei movimenti 
di l iberazione nazionale, ai quali c s ta ta dedicata la scduta pomeridiana. Sono 
salit i al ia tribuna il presidente del PC austriaco Franz Mubri; Gueraieb Abdel 
Kr im de l F L N a l g e r i n o ; G jvco Gjvkov , dell'ufTicio poli t ico del P a r t i t o c o m u n i s t a 
b u l g a r o ; M a r k D r u m e a u x , p r e s i d e n t e del P C del Be lg io ; K a r l h e i n e Kn ies t ed t , 
d e l l a p r e s i d e n z a de l la S E D di Be r l i no oves t ; J o s 6 O y a r c e , deirufTicio poli t ico 
de l P C c i l eno ; R i m G t e Cel, de l CC de l P a r t i t o de l l avo ro c o r e a n o ; Ge l ius L u n d , 
de l CC del P C d a n e s e ; H u m b e r t o T r a s a , del Mov imen to p o p o l a r e di l i be raz ione 

del l 'Angola ; A n d r e a s Mil-
hai l id i s , deH'ufTicio politi­
c o del Part i to del popolo 
lavoratore di Cipro; Boris 
Nikolajevic Ponomariov , 
segretario del CC del Parti­
to comunista deU'Unione So-
vietica; Leo Suonpaa. dello 
ufficio politico del PC finlan-
dese: Evanghelos Pantelescos, 
del direttivo dell'EDA di Gre­
cia; Nadim Abdel Samad, 
dell'ufricio politico del PC del 
Libano; Eugen Erban, della 
presidenza del PC cecoslovac-
co e presidente del Fronte 
Nazionale; El Khyari Thani. 
del Comitate nazionale del 
Partito della liberazione e del 
socialismo del Marocco: Chai-
angjin Banzarage. dei CC del 
Partito popolare rivoluzionario 
della Mongolia; Nguyen Lam 
del CC del Partito dei lavo-
ratori della Repubblica demo­
cratica del Vietnam. 

Un toccante episodio, che ha 
assunto un alto valore di sim-
bolo dell'unita e della continui­
ty della Resistenza ccc^ro il 
fascismo e l'lmperialismo. e 
stato 1 "incontro tra i rappre­
sentanti degli eroici compagni 
del Vietnam e i familiari dei 
sette fratelli Cervi. 

Nella seduta del mattino il 
dibattito sulla relazjooe del 
compagno Longo e proseguito 
con gli interventi dei compa­
gni Latanza. Ferin. Natoli. Bo­
schi. Occhetto. Giglia Tedesco. 
Ariemma e Giorgio Amendola. 

Da ano dei nostri inviati 
BOLOGNA, 11-

CHI ERA venuto a Bolo­
gna armato del precon-

cetto che t comunisti, quan-
do si riuniscono a congres­
so, possono trovarsi soltan-
io dinami al bivio obbli-
gato, alia necessita di una 
scelta drastica e definitiva, 
t ra una rot turo aperta ed 
una accettazione dell'assen-
za di reale dibattito, ha ri-
cevuto dai fatti una netta 
smentita. La mancanza di 
spaccature e la presenza, al 
contrario, di una profonda 
ispirazione unitaria — che 
ja parte della nostra tradi-
zione ma che si e anche ar-
ricchita di tutto il nuovo 
delle recenti espcrienze —, 
non ha tolto nulla all'am-
ptezza della tematica del 
Xll Congresso, alia sua dia-
lettica e al suo inlcrcsse. 
Lo conferma prima di tutto 
la delusione di moiti com-
mentatori borghest: gli stcs-
xi, d'altra parte, che aveva-
no azzardato profezie su di 
un esito deprimente dcllo 
immenso sforzo di dtscussio-
ne politico che ha impegna-
to decine di migliaia di as-
semblee di base. Nessima 
rottura, e nessuna « morte » 
del dibattito. Qualcuno cosi 
ha dovuto accorgersi che 
non poteva bastare riferir-
ti a comode catalogazwni 
che falsano i termini della 
situazionc. 

ANCHE I sahiti delle de-
legazioni di lavoratori 

andate alia tribuna non han­
no avuto nulla del resocon-
to formale e celebraUvo, 
ma sono stati anzi, da quello 
di Valdagno a quelli degli 
invalid: civili e della Scotti 
§ Brioschi, veri e proprt m-
te r rent i nel dibattito, nei 
quali la ricchezza della pre-
paracioue e dcll'espansione 
dell'ondata di lotte in cor so 
si riflelte >n tutte le sfaccel-
tature. Oggi, per eSOrnpio, 
la lunga battaglm della fab-
brica novarcse e rivissuta 
nclla sua inten^a problema-
tica: si e captto come la 
maggioranza dei lavoratori e 
stata conqtustafa alia lotta, 
come essa e poi diventata 
totalita, come infme la lot­
ta si e collenala all'azione 
nelle asscmblee eletttvc e 
in Parlamento, fino al sue-
cesso. Pud darsi che tutto 
questo — Hintta, come di-
ceva Amendola che non pud 
essere uni/ormifd — sua se 
condario per molti uomtni 
politici che ogm tonto ccr-
cano di imparttre lezwni di 
democrazia ai comunisti. co­
me per molli gwrnalisti, 
ma per noi c Vessenzinle. E' 

piii comodo un partito ri-
piegato su se stesso ed iso­
late dalle altre jorze demo­
cratize e di sinistra. E' un 
vecchio sogno. I vicesegre-
tari del PS1 e del PRl, Ber-
loldi e Salmom, che hanno 
recato il saluto dei loro par­
titi al Congresso, come han­
no fatto dal canto loro Parri, 
Valori e Busoni, vengono ac 
cusati di voter riallacciare 
un « dialogo », la memoria 
del quale * si perde nella 
notte dei tempi », infrangen-
do in qualche modo, cosi, 
la disciplina di coalizione e 
dando al PCI una * patente 
di credt'bilita >.' Le uecchie 
aspirazioni alVisolamento dei 
comunisti o almeno a poter-
ne ignorare o mmimizzare 
I'esistenza, sono le prime, 
dunque, ad esscre frustrate 
dal largo resptro del con­
gresso e dalla risonanza che 
ha avuto. 

i t l S U t U f t ^ U U l 

CO ». 
Euideiitemenfr, per qual-

tvno (per II Tempo di Ro-
«AO, per esempio) sarebbe 

L'IMPACCIO DI ccrti com-
mentatori denva talvol-

ta dall'abitudme ad altri 
congrcssi, dove si usa met-
tcre in immediata e mecca-
nica relazione un intcrvenlo 
alia tribuna con lavvilente 
trattativa dietro le quinle 
per una carica mmistcriale 
o d'altro genere. Ha fatto 
somdere percio la spiega-
zwne che I'Avanti! da del 
discorso di Ingrao come di 
una conlropartila alta otte-
nuta conces.sjoue di un po-
sto post<ongrcssuale «di 
membro della segreteria e 
dell'ufficio politico »; ha fat­
to sorridere, ma ha dato an­
che un senso di pena pen-
sare come m certi partiti 
sia diventato posswile la-
sciare tanto spazio al potere 
offuscante di un'espenenza 
politico che spesso omleggia 
tra una poltrona e I'allra. 

L'Awenire di Milano n 
leva « aUenzionc e rispct-
to » nel modo come c stato 
affrontato il problemn dc\ 
rrittnhc>. E' ll C1cO d» dirf 
• finalmcntc'.*. anche se que 
sta acqmsizwne della renta 
e tultora pallida e contrad-
dittoria. Xessuna noirztn, m-
vece, per Enzo Bettiza, lo 
* esperto » dei Corriere del­
la sera. Due giorni fa eglt 
parlo di * passi mdtetro » 
di Longo sulla Cecoslovac­
chia, e conUnua a rtpeterlo 
oggi, nonostante le smentite 
dei collegia e persino la sor-
presa che alcuni di essi gli 
hanno voluto manifestare 
per la sua duattenzione. 
Questa volta pcrb il contra-
sto e in famiglia: letto I'ar-
ticolo di Bettiza, si volta pa­
gina e si scopre un titolo 
drammatico: « Mo sea contro 
Longo». Chi ha ragione? 
Chi ha torto? Risolvano pri­
ma la questtov.e tra loro, poi 
vedremo. 

UUniversita di Roma presidiata dagli studenti 

RESPINTO 

c. f. 

Da nno dei nostri inriati 
BOLOGNA. 11. 

Venticinque anni di soffe-
renze e di sangue. la stona 
di due popoli. che si fondono 
in un abbraccio commovente: 
nella sala del Congresso cen-
tinaia di persyne hanno pian-
to senza curarsi di na*con-
derlo: e stato quando quelli 
della famiglia Cervi — due 
figlie di Antenore. la moglie 
di uno dei sette fratelli fu 
cilati. il cugino Massimo 
Cervi che raccolse la fa­
miglia quando 1 sette fu-
rono massacrati — hanno ab-
bracaato i compagni dvl Par­
tito dei la\orntori della R<* 
pibblica democratica \i<tna-
mita: ,-ia una parte i super 
juti d; uno ypavf.tojo vc-
ridio italiann Hsiralfra « CM 
ptrstiti rkl piu cn. ro imas -
cacro tecrico > della stona. 
ma simboli egualmente di 
una sofferenza e di una -.it-
tona. simboli egualmente del­
la capacita di saenficio e di 
lotta dei comunisti. 

L'episodio e awenuto alia 
fine della seduta. Quando il 
compagno Ngujen Lam era 
salito al palco degli oraton 
per portare il saluto del 
Partito dei la\ oraton \ietna-
miti. la sala era csplosa in 
un app!au«o irTefrenabi'e: 
migliaia di \on seandivano 
il nome Ho Ci Mm. dal set-
tore degh inutati s\ento!a\a 
una grande bandiera del 
Vietnam del Nord. II suo di­
scorso — fermo. risoluto. pie 
no di fiducia nell'esito della 
lotta, di riconoscenra per il 

Kino Marzullo 
(Segue a pagina 5) 

L'ULTIMATUM 
Al diktat della magistratura, della polizia e del rettore i giovani rispon-
dono allargando la lotta - Altre due facolta occupate • II Senato acca-
demico minaccia la sospensione dei corsi - Contrastata seduta al Ret-
torato interrotta dall'incontro fra il ministro Sullo e D'Avack • Mobilitati 
anche gli studenti medi - La polizia sgombera di forza le scuole di Venezia 

Airul t imatum di magistratura rettore e polizia, cui ieri s i e aggiunto un 
prec iso intcrvento di Sullo, gli studenti romani hanno risposto con gran decis ione e 
f crmezza: non solo non hanno abbandonato Ic facolta e la s ede dell 'ORUR occu­
pate , m a hanno es teso la lotta bloccando, dopo Let tere , altri due gruppi di istituti, 
quelli di Magistero e Chimica. In pratica tutto I'ateneo e presidiato dai giovani che 
in a s s e m b l e e e r iunioni c o n t i n u a t e o r g a n i z z a n o e u n i f i c a n o la lot ta c o n t r o « la 
r i f o r m a dei p a d r o n i » c o n t r o la se lez ione e l a r e p r e s s i o n e c h e t e n t a invano di divi-
d e r e e di i n t imor i r e il f ron te s t u d e n t e s c o . Dopo r a s s e m b l e a g e n e r a l e che e d u r a t a in 
p r a t i c a p e r t u t t a la no t t e , la g i o r n a t a di lo t t a e in i z i a t a mol to p r e s t o : p r i m a de l l e 
o t to di m a t t i n a la F a c o l t a di Ch imica v e n i v a o c c u p a t a , m e n t r e , n o n o s t a n t e l a va -
c a n z a del C o n c o r d a t o , nei 

Vcnds!i€o gesto s Roma setfe g!i ccchi della polizia 

Teppisti fascist! contro I'ANPI 
Ax-jn: te^p:sti fav:".i. a,> 

proftuan'io dei'.a f>ta!e ir>d:ffe 
renza de'Ja polina. hanno conr>-
PiJto una dei!e ]oro vjjallid'j 
« imprese » a Roma, bruciaoio 
\e targhe dcII'AXPI. deMAN'P-
PIA e del! av^ociazione ex com 
bant-it i dei la Spagna repubb!i-
car.a e imbrattando i rrwin del 
laUio del.e lie aNsoc;a7,oni c^n 
>cnue .nne^iianti a! fasci^nvi. 
I teppisti sono penctrati nei.'o 
stabile .n un'ora in cui i !oca!i 
erano de^erti e sono cosi nusci 
ti ^ ('i?&™* <Vvv» il va^alic? 
gesto. Qualche ora dopo g!i stes-
si fascisti hanno imbrattato !a 
porta e i mjn eMerni della re­
ds none de * L'AsU*o'.ab:o » An­
che in quesio caso i ooliaotu 

hanno prme'so che i tepp -: s; 
a'Nr.tanassero mij>:urbat.i. K a 
q .e-io p-jnto il comportamf-'o 
rie: qjestur.m suona connnen?^ 
c.->n i fascist!, \isto che appe.na 
due g.om; fa i teppisti hai.io 
imbrattato la stele dedicata a 
\Ia::eot:j e hanno cercato A. 
forwre !a ;>»rta de|!a Federa 
7 r>ne de! PSIUP. senza <h« i 
rmliziotti non so!o abbiano c«-r-
tato d. impelirlo ma si sia.i» 
poi dati il pensiero di iden'.ifi 
carp i fascisii. Giuho Mazzon. 
^ejjretar.^ naziona'.e del! ANP!. 
ha inviato .subito dopo la p-o 
vocaxione contro l'as=ocia7ionc 
de: partigiam. un te'.ejrramnvi 
al rtLnistro Re<*i\o «Se?na!an-
do!e attentat fascista effettua-

womamammmmmmm 
to ne! J'va'e ine-jstod/.o sede 
nazionale comitato partigiani di 
Italia — e detto nel telegram-
ma — faoc:o presentc a nome 
t *:o oomitato na/jonale che e-
p\v*\io nentra nel di>egno pre-
ord.nato neofascista re^ponsab--
le m breiissimo tempo di nj-
mero-e az,f»m delitlua^e atte a 
ritterminare nel p.ie^ snua/io 
r.e di tensione pcricolosa > Do 
po aver ricordato gli incident: 
pro\ocati dai fascist! a Napo I 
e laffronto alia stele d. Mat 
tentti. ;! tclcgramnia conclude 
chiedendi^ una aziooe deci%a af 
finche I re-.poa.'sabili non conu-
n:i .TO a restore l.-np-miti. 
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viali d e l l ' U n i v e r s i t a , ne-
gli is t i tut i gia o c c u p a t i 
c o m i n c i a v a n o ad a f f l u i r e 
a g rupp i gli s t uden t i c h e 
n-.pondevano all'appello Ian 
ciato dal movimento studen-
tr-^n. 

Volantini e paro'.e d'ordine 
riassumevano la situarone: 
la doie i tentativi riformisti-
ci non passano per 1 azione 
ciecisa degli studenti in lotta 
— e il senso di un documen-
to distribuito dai eomitatj di 
base del MS — i meccantsmi 
repres-sivj dell'apparato stata-
!e (polizia e magistratura) si 
preparano a stroncarla e il 
p^Xere politico mostra il suo 
\ero aspetto di violenza... 
t \jn nostra lotta continua — 
termina il documento — chin-
mando intorno ad p*<n tuffi 
„ l ; * , * „ , . * ^ ^ : „ l . „ _ , . . . . . . . . • J « i 

lo sfruitamento cnpitaliitico 
r.ella scuola e nella sorieta. 
per la crescita e Vorannuza-
zinne politico degli studenti. 
parte integrante del fronte d\ 
clause*. Alia grande assem-
b'.ea generale che v terxsa 
nella tarda mattinata a Let­
tere partecipavano centinaia 
e centinaia di studenti. Assem­
blee si swnn svolte anche nel 
palaz7etto dell'ORUR occupa-
to dai « fuori sede » che de 
nunciano la loro < condizione 
di inferiorita ». di studenti 
che gli .v.essi meccani^mi se-
lettivi pongoro ai margini 
della \ita soV.astica. 

Intanto al Rettorato si svol 
eeva una drammatica seduta 
del Senato accadcmico convo-
cato d"urgen7a: D'AvacV. il 
rettore. riferiva ai «baroni 
de^rUniversita * sul vcrtioc 
tenuto con i magi strati e la 

(Segue in ultima pagina) 

mm geniale 

DOVE sara pos=ibile, 
quindi. il PCI pun-

tera sulla formazione di 
" nuovc mag^ioranze di 
s in i s t ra" appiofittando 
dell'appogoio di quelle 
forze che sono ancora in-
serite nei partiti demo­
cratic!. ma che si -iimo-
strano disposte ad un pie-
no dialogo col PCI >. 

Co^i, secondo il Resto 
del Carlino di ieri, Vagen-
zia t vicina a Tanassi » ha 
dehnrato Fn po^irione del 
PCI. e bisoqna ricono*ce-
re che anche da questa 
esempio, in se non rile-
vantc, si rede com? sin 
profittevole e comoio ri­
ser* € rtVini » all'ex se­
gretario del PSD1. A qua­
li maggioranze punteran-
no i comunisti? Le vor-
ranno ardite, frcsche. gio-
vanili, « nuo'-e » tnsom-
ma, o gli basteranno an-
zianotte ma ben portanti, 
mature ma pur sempre ri-
vaci, come piacciono a 
Nenni7 Gli andrebbe. per 
esempio, la magqioranza 
di quando t sociardemo-
cratici erano al gorerno 
con Scelba. detta anche 
la nonnina delle maagio-
ranze1* L'aqenzia « vicina 
a Tanassi • e ispirata da 
menti prenurizzate. ca-
paci di intuizinni fo'ao-
ranti, ma qualche volta, 
nr.Mirnimfnff, anch'ene 
sono attraversate dal dub-

bto e attardate dalla per-
plessita. Allora si telefo-
na a Tanassi, che sia a 
un tiro di schioppo. * C'e 
il ministro? > domando d 
direttore dell'agenzia. 
€ Studio », risponde la do-
mestica a cut piace scher-
zare. II direttore ride ma 
insiste, e Tanassi viene 
al telefono. La sua idea, 
come al solito. c chiara: i 
comunisti miraio a mag-
gioranze « nuoi e », non 
solo, ma le voghono * di 
sinistra * e le formeran-
nn. quando sara il mo-
mento. con Je forze demo-
cratiche « disposte ad un 
pieno dialogo col PCI ». 
.Von sono met contcnti. 

Cio detto, 'on. Tiias-
sl si tace e t! direttore 
della sua agenzia, aU'al-
fro capo del filo. senie 
un rumore di tazzine. E' 
Vex leader del PSDl che, 
esausto per il troppo pen-
sare, prende uno zabo-
glione. Swbifo dopo. per 
rtprendersi del tutto e 
cedendo alle insistenze 
dei familiari. endr j a 
letto Ma m ccsa non so­
no preoccupati perch^ i 
medtci. dopo aver accura-
tamente visitatc. Tanassi, 
hanno sentenziato che H-
vra a lungo e han»:o co-
munque escluso categori-
camente che possa mori-
re di meningife. 

For1*braccl« 
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Inconfri firio a tarda notte fra minisfri e sindacalisti 

Posizioni distanti 
sulle pension! 

Convocato per giovedi a Firenze il Direttivo CGIL - Dichiarazioni di 
Brodolini, Colombo, Lama, Storti, Viglianesi e Mosca • Si e parlato 

ieri della scala mobile, degli aumenti e delta gestione INPS 

Iniziativa dell'Alleanza 

II 19 manifestazioni 
degli agrumicoltori 

Le arance continuant) a rimanere invendute: il 
governo non ha preso alcuna misura risolutiva 

La crisi delle zone dove si coltivano gli agrumi. cau-
sata dalla mancanza di sbocchi per grandi quantita di 
arance c dalla caduta dei prezzi, e stala esam nata ieri 
in una riunione nazionale dell'Alleanza contadini. I par-
tecipanti (tutte le zone del Mezzogiorno erano rappresen-
(ate) hanno approvato una dichiarazione in cui si rileva 
che i) governo nun ha date una r.spo^ta ai problemi 
aperti dalla crisi. « Gli altri paesi del MEC non rispettano 
i patti sottoscritti — continua la dichiarazione — e il 
governo ilaliano si dimostra incapacc di garantire una 
preferenza alia nostra produzione sui merrati di questi 
paesi. Lo stesso passo compiulo in questi giorni presso 
alcuni organi della Comunita economica europea e tardivo 
e insuITiciente perch6 non propone soluzioni adeguate. Di 
fronte a tale stato di cose ai coltivalori non rimane altra 
alternativa che quella della estensione della loro azione 
unitaria. A tale proposito 1'AUcanza ha deciso di indire 
per mercoledl 10 febbraio una prima giornata di manife­
stazioni e di lotta. da svolgersj in tutte le zone agru-
m'cole del paese >. 

Le richieste dell'AHeanza sono: 1) ritiro e collocamento 
sul mercato delle arance ad un giusto prezzo; 2) la so 
spensione e la rcvisione degli accordi per il Mercato 
comune curopeo; 3). I'approntamento da parte degli enti 
di sviluppo dj piani zonali per ottonere produzloni di mag-
giore pregio: 4) la riduzione delle imposte. contributi e 
del prezzo dei mezzi tecnici (concimi e antiparassitari) 
adoperati nell'agrumiccltura con la revisione da parte 
del Comitate interministeriale prezzi. 

Per la Giunta 

regionale 

Trentino-AA: 
fallite le 
trattative 

per il centro 
sinistra 

TRENTO. 11. 
Le trattative per la formaz'o-

ne di un governo dj centro-si-
nistra nella regione Trentino-Al-
to Adige sono fallite la scorsa 
notte. dooo che da oltre due 
mesi erano in corso. 

I primi a ritirare il loro ap-
pogf?ro. erano stati la settimana 
sc'rsa i repubbheani. che ave-
vano illustrato il loro atteegia-
mento negativo in un documento 
a firma del consiplicre Betta. 
rappresentante del PRJ nel Con 
siRlio Regionale. 

Con il disimpegno dei repub­
bheani. e venendo a man^are 
la maCRioranza preco^tituita (20 
consifjHeri deroocristtam. 6 so­
cialist!. I republicans sul Io­
ta 1c di 52 consiglien) in seno 
al Partito socialista si era poi 
venuta crean.io una netta dif-
ferenziazione di pareri circa la 
parteripazione alia costittienda 
Giunta regionale. Sj era avuto. 
sabato s<orso. un incontro a 
Roma, e. la notte scorsa. il Co­
mitate re?;onale del PSI. nu-
nitosi a Bolzano, avrebbe do-
vuto prendere una decis-.one de-
flnjtiva, in eotiMderazione anche 
della convocazione del Consiijlio 
regional* por lunedi 17. AI tor-
mine di tale riunione. che c 
stata particolarmente vivace, i 
socialist!, appunio. hnnno ap­
proval'! la propo.-ta di non ade-
nre ad una coalizione di mag-
gioranza con la Democrana Cn-
stiana nella Giunta regionale: 
nej contempo. sono state rcspin-
t£ altxe due niut.c.n; una del 
segretario provinciale di Trcn-
to. Pignatan. che proponcva Ja 
continuazjone di un g7vemo di 
centro sinistra: laltra che pro­
poneva. quale soluzjone subordi­
nate l'appoggio e^terno dei so­
cialist) ad un governo morvoco-
lore demoerisl.ano. 

Alimentate 

dalla Confindustria 

3 giovani della DC 

in posizione 
«aufonoma» al 

prossimo congresso 
II movime-oto giovanile della 

DC si presentera « n positione 
ajton^ma » al congresso di g;u-
gno. Lo ha dee.so il Com;ia o 
naz.ona.'e dej movimcnto stessa. 
n^n.to nei g.omi scors: a F.-
renze. 

II s<nso del dibatt.to e stato 
r.a^suoto da! delegato naziona-e. 
Beiaiumi. il qua.e na dichiara 
to che il prossimo cougresso de:-
la DC \eirh sch:crati I giovani 
a Sinistra « posizi.ite "u'onoina 
come polo di sviluppo per una 
battaglia unitaria delle COIIIHV 
ccnti d; 5'nis.ra c per ixio s,*> 
atinvcnto decisivo delTasse del 
partita 

Prezzi: 
voci di 
rincaro 

per tabacco 
e luce 

Gli ambientl della Confin­
dustria continuano a far cir-
colare « voci > circa l'aumen-
to dei prezzi: dopo la ben-
zina (10 lire a litro) si & 
cominciato a parlare di rin­
caro dell'energia elettrica e 
persino del tabacco. La fon-
te di queste voci e il loro 
scopo politico c confermato 
dall*editoriale apparso ieri 
su « 2-1 Ore » dove, attribucn-
do alia CGIL informazioni 
pubblicatc dall'l/ni/d sulle 
fonti di finanziamento possi-
bili per la riforma previden-
ziale, ci si guarda bene dallo 
smentirle ma si continua a ri-
petere che il bilancio statalc 
non si pud modificare e che 
le discriminazioni contributi-
vc di cui godono. in un modn 
o nell'altro i gruppi padronali 
dei piu svanati scttori. sono 
intoccabili. Senza dirlo espli-
citamente. la Confindustria 
prcme sul governo perche tra-
sformi i miglioramcnti delle 
pensionj in una rinnovata cor-
sa all'aumento dei prezzi. E' 
lo schema classtco d<\ padro 
nato: conccdere aumenti. 
quando non si pud piu resi 
store alia pressione ma ri-
mangiarscli al pni presto con 
i nncari . 

La corsa all'aumento dei 
prezzi e del resto gia in atto. 
impiicita nella poliiica eco­
nomica del governo. II prez­
zo degli affitti e dell'acquisto 
di una casa sale vcrtiginosa-
monte (un terzo In due tre an-
ni) non perche aumentino i 
salarj del setlore o i manu-
fatti ma principalmente per 
l'aumento del gia astronomi-
co prezzo oV'He art-e, che con 
M.giK- al nfiuto di eliminare 
con una legge urbanistica se-
r;a la rcnditct dvi Su^h. Nn 
scttore agncolo alimtntarc il 
nfiuto di riformc di strut 
tura (terra a chi lavora) 
comp-irta qucit'anno. di soli 
supcrdazi MEC, un aumentato 
prehevo di 72 miliardi di h 
re : senza contarc gli effetti 
di un mercato consegnato in-
tcramente alia speculazione. 

Governo e padronato de-
vono ricordare che spingendo 
all aumento dei prezzi non 
hanno molte probability di 
passarla liscia. Essi stessi 
alimen'.ano in tal modn la gia 
urgcnle neccssita di forli 
aumenti salanali. delle pen 
s:oiii, degli assegni familiari 
che e gia oggi alia base di 
imponenti lotte. II bisogno di 
riformc. di eliminare la ren 
dita fondiaria e le posizioni 
monopolistiche non c un'in 
\cn7ione rioi comunisti ma 
un'o«;igrn7a oggottiva per lo 
sviluppo economicosociale. 

La grave vertenza delle pen­
sionj e stata discussa per tut-
ta la giornata di ieri negli in-
contrj svoltisj fra i rappresen-
tanti del governo e quelli del­
le Confederazioni. La prima 
riunione. iniziatasi nella mat-
tinata 6 terminata poco prima 
delle 15. La seconda e inco-
minciata alle 20 ed e termi­
nata alle 22 circa. Questa mat-
Una, scooodo informazioni di 
agenzia. i rappresentanti dei 
sindacati si recheranno alia 
Bagioneria generale dello Sta­
to per controllare i dati sta-
tistici relativi alia e*itita del­
la spe^a da affrontare. Nel 
pomoriggio ci sara una nuova 
riuncone col governo. 

SuH'andamento della tratta-
tiva alcuni ministri hanno ri-
lasciato dichiarazioni imprnn-
tale all'ottimismo I^i segre-
teria della CGIL. come dice 
una sua nola. ha invece « ri-
levato che alio stato delle co­
se le posizioni delle parti ri-
mangono distanti». annun-
ciando Inoltre che « gli incon-
tri proseguono > e che « il Co-
mitato direttivo della CGIL 6 
stato convocato per giovedi 13 
alle ore 15 a Firenze ». 

Secondo indiscrezioni trapc-
IaU> subito dopo il primo in­
contro. ministri e rappresen 
tanti sindacal] hanno discusso 
I problemi ancora sul tappe-
to. fra cui la scala mobile (i 
sindacati propongono l'aggan-
ciamento delle pensioni alia 
diruimica dei salari). Tentita 
del pensionamento (CGIL, 
C1SL e UIL chiedono I'BO per 
cento dell'idti'mo salario) e 
raumento delle attuali pen­
sioni. 

AU'uscita dall'incontro con-
clusosi prima delle 15 tuttavia 
si sono avute dichiarazioni sia 
da parte dei ministri che dei 
dirigenti sindacali. Nell'annun-
ciare l'incontro c ristretto > 
per la serata il ministro del 
Lavoro. sen. Brodolini, ha di-
chiarato: « Ci stiamo avvian-
do alia conclusione della trat-
lativa. La mia impressionc e 
che esista un sufficiente gra-
do di reciproca buona volon-
ta »• Piu cauto il ministro del 
Tesoro. Colombo, ha detto che 
si trattava « di fare una sin-
tesi delle posizioni cmorse » e 
che non era in grado « di dire 
se la trattativa poteva conclu 
dersi in serata >. 

Per la CGIL. il compagno 
on. Luciano Lama, segretario 
confederale. ha dichiara'o: 
* Per il momento non si puo 
dare alcup ^iudizio. Ci rive 
dremo stasera. Le posizioni so­
no ancora distanti >. 

L'on. Storti per la CISL. ol­
tre a riferire che nelTincontro 
si era discusso anche il pro-
blema della gestione dell'INPS 
ha detto che « i punti sui qua-
li sembrano esistcre posizioni 
differenziate sono quelli del­
la scala mobile e dell'aumen-
to delle pensioni in atto ». 

Dichiarazioni possibilistiche. 
ma assai caute sono state ri-
lasciate anche da Viglianesi 
per la UIL. Coppo per la CISL 
e Vanni per la UIL (che ha 
tuttavia parlato di < qualchc 
punto di dkaccordo anche so-
stanziale »). II segretario con­
federale della CGIL. on. Mo­
sca. ha detio invece: «Le 
posizioni sono ahbastanza di­
stanti ». c Abbiamo parlato di 
tutto. minimi di pensione. sca­
la mobile, gestione INPS ». ha 
aggiunto. ed ha inline dichia-
rato che in serava si sarebbe 
cercato «di stringerc i tern 
pi della trattativa >. 

AI (ermine dell.i riunione di 
ion sera t rappne^ntanti del 
govenw e dei sinda~ati hanno 
rilascuat«> dichiarazioni simili 
a quelle del maltino; in par-
ticolane il compagno Lama ha 
affcrmato: «Siamo ancora 
molto lontani: noi siamo con-
\nnti che le richieste avanzatc 
dai sindacati sono perfetta-
mente sopportabili. E ' possi-
bile che domani sera, in un 
s<ov> o neH'altro. si giunta 
ad una conclusione >. 

La Pignone Sud 

costruira 

calcolatori 

elettronici 
La Pignone Sud. societA del 

grupoo ENI che ha uno stabili-
mento m prwincia di Ban. co-
struira calcolatori elettronici de 
stinati al c^ntrollo di proocssi 
industriah. A q.iesto scopo la 
;o.-icta ha conclu«o un aceordo 
con la General Electric in base 
al quale v^r* arquiMato il bre-
\ctto della sene di caL^olaton 
GE PAC e M preveic uno vcam 
bio di inTormazioni t«?cniche ed 
c^perienze. I-a General E ectric. 
attraverv> una flliale ita tana. 
svolge attivita anrhe nel campo 
dei cate-lato-i aram mstrat.vi e 
scientifl'i: la Piftnooe SiKl co 
• tniisce a Bari apparecchiature 
pnoumatirhc ed elcttromche di 
misura e regolazione 

Sconffetta la Confindustria al ia vigilia dello sciopero 

Spezzate 
a Pordenone 
le «gabbie 
salariali» 

Le modalita dello sciopero odierno - Ferme per 
24 ore oltre 80 province - Astensioni dal lavoro 
anche a Roma e nel «triangolo industriale » 

Oggi si sciopera in tutta Italia per il superamento 
delie « zone salariaii ». La lotta non investe soltanto 
le province a sottosalario. ma anche quelle a « zona 
zero >. Si tratta di una manifestazione che non vuole 
essere solo di solidarieta con 

Lavor.-.:ori e student! sfilano per le vie di Napoll 

gli operai in lotta ormai da 
molti mesi nelle regioni sot-
tosviluppate, ma anche di 
una forma di pressione che 
ha al suo centro la conqui-
sta di migliori condizioni di 
vita in tutto il Paese. 

Accanto ai lavoratori delle 
zone arretrate scenderanno in 
lotta dunque anche i lavora­
tori del e triangolo industria-

PCI, PSI, PSIUP solidali con gli operai 

Caserta: da 5 giorni 
occupata la S. Gobain 
Inutili tentativi di rompere la lotta da parte del sin-
daco dc, del prefetto e dell'arcivescovo - Le rivendi-
cazioni dei lavoratori - La solidarieta degli studenti 

Dal oostro ioviato 
CASERTA. 11. 

Caserta arriva alio sciopero 
generate di domani contro le 
zone con centinaia di lavoratori 
mobilitati: sono i 700 vetrai 
della Saint Gobain che occu-
pano la fabbrica da 5 giorni 
e at quali 6 andata la solida­
rieta del PCI. del PSI e del 
PSIUP; sono i 150 pastai del 
pastificio Amato. in sciopero 
contro 18 Iicenziamenti; son.) 
le ragazze deU'Autelco dove. 
tra I'altro. gia si lavora ad 
orano ridotto c 100 operai sono 
a cassa inlegrazione. 

Alia Saint Gobain la lotta per 
modificare c aumentare il pre-
mio di produzione e contro le 
differenze zonali continua an­
che se da parte delle forze cit-
tadine schierale a favore del 
monopoho francese. vengono 
fortissime pressioni perchd i 
lavoratori cessino I'occupazione. 
II sindaco. il dc Di Nardo. ha 
convocato la commissione in­
terna per tentare di isolare 
CGIL e CISL e convinccre i 
lavoratori che la soluzione mi-
gliore era continuare la lotta 
fuori. cioe lasciare lo stabili-
mento: I'arcuescovo si e re-
cato due volte in fabbrica e la 
seconda volta. tramite il suo 
segretario. ha consigliato che 
era prefenbile. per avviare il 
divorso con la direzione. resta-
re roccupazione: anche d pre­
fetto si e detto disposto a in 
tcrporre i suoi buoni uffici, a 
patto pcro che i lavoratori la-
sciassero lo stabihmento. Ma i 
lavoratori hnnno risposto no. 

« Perche — ci dicevano que-
sta mattina RII operai — sin­
daco. prefetto e \escovo non 
premono invece sulla Saint Go­
bain che intende darci comples-
sivamente seimila lire di au­
mento al mese ma vincolarci 
a non scioperare per trenta me­
si? Perche non prendono atto 
e non si preoecupano dello sta 
to di grave pericolo che sta 
maturando in fabbrica a cau­
sa deH'irrcsponiabilita decli or-
ganismi riintrenti che hmno so-
speso il nformmento col nvh io 
che i form possono dcfinitiva-
mente dctcrior.irsi e anche 
esplodere? Non siamo M.iti noi 
a voler occupare la fahbri.-a, 
hanno anche precisato i H\ora-
tori. sono stati i diriffenti ad 
abbandonarla insicme ash im-
picgati alle died del mattino 
del giorno 7 quando hanno sen-
tito che non eravamo di<:posti 
a trattare sulle loro proposte ». 

La direzione della Saint Go­
bain In'endeva cosi spaventare 
i lavoratori. ric<ittarli. non ̂ ne-
rav.i ccrto nolii lorn de.'i^:o*ie 
di lotta. La Runt Gobun ha 
p a n t o anche ^u un altr.i e>-
mrnto- \^ silvaeiMrdn de!!n 
fihhric.T ffa fitto affisrepro in 
fatti Vf\ renirti man-fe>?i nt-1! 
quili v THiLTiino vrnc p>T 
co!.i-o rhc dini^^Jiino lr .it-
\rr77it\:rc Ma C'I oc.'tir>^n!i '•» 
rirvt^Tvi e vosjl-on î rhc i-t»n-a 
rirMrtato -̂.il ctcim^Tf": ^r vi 
«arir>no danni la r^^r^^n^ih.h'a 
^^ra fcrt.i dclli d,r̂ 7-.-in,̂  c*if> 
ha interrotto i rifornmienti 

Drn'ro la fahhric.i ^ la nui^i 
totahta dei lavoratori: gli oc­
cupant! chiedono una modifies 
del meccanismo do! premio di 
produzione. un suo aumento. 
una parity o al neoo un snst.in-
ziale allinramento con quanto 
percepi'o A^e\\ imp.ecali Non 
e po'ts'bile. riicono. che fino a 
p-vhi inni fi . ou.Tndr. eravamo 
in 1200 si ffu.Tfueruva un p-e 
mio piu alto ri<;wtto a.i o ' i . 
ouando uni pmHuz'ore ri ' ir- 'o 
re grava <u un ore^nico :nfc-
rif>rc cio£ su 700 npcrai 

Ouesta mattina ash oporii 
drlla Saint Goh'in hanno por 
tatn la *nlidirif>ta pnnm di 
ttiHpnti o i lnnratnn del pi 
stifi.-io \mito 

Lina Tatnburrino 

La CIT deve 

uscire dalla 

Confcommercio i, • 

La Segreteria nazionale della 
FILCA.MS CGIL ha preso to esa-
me la grave situazione dei lavo­
ratori della CIT In ordine alia 
carenza cintrattuale m atto da 
van anni ed al ruolo che questa 
grande Compagnia di viaggi do-
vrebbe svolgere nell'inieresse 
pubblico nel quadro dello svilup­
po del Turismo. 

Questa Azienda con I'ultima 
ristrutturazione 6 Interamente a 
capitale delle FF. SS. ed a giu-
dizio della FILCAMS dovrebbe 
svolgere un ruolo determinate 
per la realizzazione degli obiei-
tivi programmatici del settore. 
Sino a questo momento 1'attivita 
della CIT si d confusa con gli 
interessi pnvatistici aderendo 
alia l:nea politica della Conf­
commercio. 

La Segreteria della FILCAMS 
non comiderando piu sostenibile 
fadesione della CIT alia Conr-
commercio, ha adottato la deci-
sione di chiedere formalmente 
ai M.ms'en competent! ed al 
Parlamento il distacco della 
CIT dalla Confcommercio e la 
adesione alllNTKRSlND. 

Per quanto conceme i proble­
mi rivcndicativi e sindacali sa­
ra mdetto nella terza decade di | 
febbraio un Convegno a Roma 

Delegazione 
bulgara a Roma 

per i l 1100° 

di Cirillo e Metodio 
Ad Iniziativa dell' UNESCO 

quest'anno sara soleonemente 
celebrato il 1100° anniversano 
della morte del fllosofo Cirillo-
Costantino (sepolto a Roma. 
nella chiesa di San Clemente). 
creatore. con \l fratello Meto­
dio. dell'alfabeto slavo. 

Alle manifestazioni celebrative 
che si terranno a Roma nei pros-
simi giorni. prendera parte una 
delegazione bulgara composta 
dal ministro delllstruzione Pub-
blica. prof. Stefan Vasilev. dal 
presidente deU'Accademia delle 
Scienze. prof. A Balevsku dal 
vescovo Giuseppe, della Chiesa 
ortodossa bulgara. dal vescovo 
Metocbo. della Chiesa cattohca 
bulgara. dai professorj E. Gheor-
ghiev e D. Anghelov e dall'am-
basciatore della R.P. di Bulga­
ria in Italia. Lambo Teolov. 

La delegazione avra un incon­
tro con i rappresentanti della 
stampa italiana. nella sede del 
lAmbasciata d; Bulgaria, in via 
Sassoferrato 11. domani alle 
ore 11. 

Disumano sfruttamento alia Marzotto 

2 operai 
14 telai 

La conferenza stampa indetta da CGIL-CISL-UIL 
Oggi la marcia di protesta su Vicenza — Si 

sviluppa la solidarieta popolare 

Dal nostro corrispondente 
VALDAGNO. 11. 

«Valdagno sta soffrendo e 
vivendo una battaglia che noi 
vogliamo vincere. Sappiamo 
qual e il potere della stampa 
neU'orientamcnto dell'opinione 
pubblica. La nostra intenzione 
e percid quella di informare e 
di invitare i giomali a scrivere 
la vcrita sui motivi reali della 
nostra lotta. Per auesto vi ab­
biamo invitati ». E* stato un sem-
plice opcraio ad aprire con que­
ste parole la conferenza stampa 
indetta oggi pomoriggio dai tre 
sindacati CGIL. CISL e UIL 
presenti gli operai della Mar­
zotto in lotta. 

Dalla condizione disumana dei 
lavoratori e partita l'attuale 
lotta. 

Dati e fatti a diecine. Quali 
sono le paghe di Marzotto? 
360-370 lire all'ora nette dalle 
trattenute: 60̂ 55 mila lire al me­
se. Chiedono al nosto dei cotti-
mi che non possono mai essere 
contro!lati e quasi mai raggiun-
gibili un premio di 200 ore pari 
a una mcnsilita all'anno (che gli 
impiegati hanno). Le richieste 
sono state avanzate dopo molti 
mesi dall'accordo sui cottimi 
raggiunto dopo i fatti dell'aprile 
scorso. Un aceordo mai aPPlica-
to perche Marzotto lo interpre-
tava a suo modo. Lo stesso per 
il lavoro notturno (altra riven-
dicazione attualmente avanza-
ta). La maggiorazione sul sa. 
lario doveva prima essere raz-
giunta in base a un dato rvi-
mero di ore lavorative. Se uno 

stava per raggiungerle Marzotto 
le tramutava in un dato nume-
ro di mesi. Se un operaio stava 
per conquistare tutte e due le 
condizioni mettendo a dura pro-
va ie sue condizioni fisiche Mar­
zotto lo obbhgava a fare il tur-
no di giorno. 

Gli operai si sono visti au­
mentare il macchinario — in 
tessitura da 7 a 13 telai per ci-
tare uno solo dei molti dati oggi 
fornitici. In certi reparti una 
volta e'erano 6 uomini per 6 
macchine oggi ci sono 2 operai 
per 14 macchine. 

Domani mattina la marcia di 
protesta su Vicenza. I lavoratori 
della Marzotto si sono distribui-
ti a gruppi fra ieri e oggi nelle 
fabbriche principali della pro-
vincia invitando gli operai a 
partecipare alia manifestazione 
di domani. Ieri sera un corteo 
di macchine ha girato la valle 
sostando davanti ai municipi. 
alle abitazioni dei sindaci, alle 
ville dei Marzotto. intervallando 
Iunghi suoni di clacson a prolun-
gati silenzi. 

Oggi. davanti alia fabbrica. e 
giunto un trattore carico di ge-
neri alimentari. Tn cima e'era 
un grande cartello « Unita fra 
operai e contadini ». Gli aiuti 
erano inviati dall'alleanza dei 
comuni di Brendola e Meledo. 
Una parrocchia di Valdagno ha 
inviato un assegno di ISO mila 
lire. Studenti di Valdagno. han 
no promosso sotto^crizioni nelle 
scuole per gli operai in lotta. 

Tina Merlin 

Deciso dai tre sindacati per il 24, 25 e 26 febbraio 

Puglia: coloni in sciopero per 72 ore 
Protesta della Federbraccianti per la provocazione degli agrari di Tra-

pani — Iniziate le trattative per i consorzi di bonifica 

Nc al « riassetto » 

Verso lo sciopero 
dei «finanimri » 

I -'.ndic.li CGIL. CISL e UIL del por*o. 
n.?!e <K!!o amnrnistrazioni finanziarie e 
della Cone dei Conti hanno convocato uni-
tanamento per \enerdi 14 febbraio i pro-
pn org.ini.-mi dingonti alio scopo di pro-
clamare lo sciopero della categoria. 

Talc nVcisionc appare inev.tabile in quan-
hi gli orientamenti che sembrano prevalcre 
in ordine al riassetto delle qualifiche e delle 
retribuzioni sono inaccettabili. atteso che 
oltre a non risolvere questioni di fondo per 
il personalc finanziario affossano il princi-
pio della parita di stipendio 

I s.ndacati di catcgoria CGIL. CISL e 
1'IL cMnsapcvoli della qualita c quantita di 
lavoro che si presta nelle amministxazioni 
finanziane non possono accettare in alcun 
caso para met ri inferiorj a quelli previsti per 
altri scttori della Pubblica Amnvnistrazione. 

Lo sciopero trova. infine. un ulteriore mo-
tivo nel mancato rispetto da parte del Go­
verno dell'ord ne del giorno approvato dal 
I'arlamento il lfl marzo 196fl per attuare 
il nordmamento perequativo del trattamento 
accessono. 

Rotte le trattative 

Ferme per 4 giorni 
le aiiende dckiarle 

I lavoratori delle industne dolciane. dopo la 
rottura delle trattative a causa del!e posizioni 
lnacccttahih assume dai padroni, daranco vita 
ad una forte agitazione: per domani 13 c T*"^-
visto tin primo sciopero di 24 ore proclamato 
dai sindacati di categoria aderenti alia CGIL. 
CISL ed UIL. 

E' stata inoltre decisa l'astensionc a tempo 
indetenninato dall'orario straordmario e festivo 
mentre per la prossima settimana sono state pro-
clamate 72 ore di sciopero. 

Le nsposte negative date dai padroni riguar 
da no la riduzione dell'orario di lavoro, gli mi 
menti salanali, il dintto di assemblea in fab 
bnca ed altre importanti nvenduazioni 

La lotta investe mighaia di lavoratori di 
aziende piccote e grandi fra cui di partico!are 
importanza la Ferrero. la Motta. lAlemagna. la 
Pcrugina. la Dufour. la Elah. la Sauva. In Tal 
mone. la Pavesi. la Nestle, la Maggiora e tantc 
altre sparse in ogni zona del Paese. 

I lavoratori dolcian delle zone sa'anali zero 
inoltre partecipcranno alio sciopero ger.crale in 
detto dalle tre Confederazioni. 

I coortLnamenii reglonali 
dolla Federbraccianti - CGIL. 
della CISL-eoIoni e deila UI-
MECUIL. di fronte aUa in-
transigenza padrooale hanno 
deciso di proelamare uno srio-
pcro unilario di 72 ore per i 
giorni 24-25 26 rebbrak) di tutti 
i co!<xii della Puglia per ri-
vendicare la stipjla dei patli 
provinciali 

I tre sindacati hanno in vi­
ta to i pnefeUi ed il governo 
ad assumere precise in.z>3lue 
per 1'immediata aper.ura del­
le trattative. 

Una ferma prcsa di posizio­
ne e stata inoltre a&sunta dal­
la Federbraccianti in seguito 
alia manifestazione faicista e 
provocatona organizzata dagli 
a gran trapane.si con la quale 
si e ribadita la volonta p»i]i-
tica del padronato di non ar-
rivare alia stipula del capi-
to'ato colonico. 

Ui segreteria della Ferler 
b.-accianti & immodiatamente 
intervenuta presso i minis'en 
del I^avnm. deH'Agricoluira e 
degli lntorni denunciando lo 
irrespon«bile Ciimp*>rtJ!men:o 
pjdronale che ha acutizzato 
la tensione sociale. 

Sono intanto inizialc le trat­
tative per il rinnovo del Citn-
tratto dei dirx^n.ienti dei Con­
sorzi di bonifka. 

Ie» (a Milano avranno luo 
go. fra I'altro. cinque cortei) 
e quelli di Roma, dove non 
esiste la discriminazione sul 
le paghe. Manifestazioni uru-
t a r e e cortei vengono annun 
ciati da molti centri. 

A Terni lo sciopero si e 
svolto ieri per evitare che 
la giornata di lotta coincides-
se con una festivita locale' 
hanno sospeso il lavoro tutte 
le aziende interessate per un 
complesso di circa 15 mila di 
pendenti. 

La Confindustria. che pro 
prio alia vigilia deUo sciopu 
ro odierno ha voluto inscena-
re una violenta eampagna con­
tro i lavoratori e i sindacati. 
accusandoli perfino di < inci 
tamento alTodio ». ha ricevuto 
ieri un altro durissimo scos-
sone. In provincia di Porde 
none, oltre alia Hex. hanno sot 
toscritto accordi per il supc 
ramento delle t gabbie » altrt 
cinquanta a/.lenrie. per un co n 
plesso di circa 20 m la lavn 
ralori. Un altro aceordo e 
stato stipulato alia Ideal Stan 
dard di Salerno La posizione 
della Confindustria e del dr 
Costa in particolare (che e il 
capo della c punta oltranzi 
sta >) ha dovuto cosi registra 
re nuovi pesanti sconfessio-
ni proprio da aziende « asso 
ciate >. Ma quel che piu con 
ta e che gli accordi raggiunti 
ricalcano quello gia sottoscrit-
to. sotto l'incalzare dell'azione 
operaia. dalle aziende di Sta­
to. II che dimostra che la 
intransigenza conflndustriale 
non ha nessuna seria base 
al di fuori della volonta di 
negare ai lavoratori di tre 
quarti del Paese i loro giusti 
diritti perchd risultino piu ele 
vati i profitti dell'industria 

Si apprende intanto che nel 
corso della giornata sciope 
reranno per 24 ore oltre ot 
tanta province, fra cui tutte 
quelle siciliane e quelle della 
Puglia. Abruzzi. Lucania. 
Campania. Sardegna. Emilia. 
Trentrno Alto Adige. Cala 
bria. Umbna. Marche. Fnu 
Ii Venezia Giulia. Valle d'Ao 
sta: nonche le province a sot-
to salario della Lombardia. 
della Ltguria e del Piemonte 
Nei capoluoghi a < zona zero » 
si osserveranno le seguenti di-
sposizioni: Milano .sciopero di 
tre ere. Genova tre ore. nella 
industria e quattro nell'edili-
zia: Roma quattro ore. Torino. 
due ore fun'ora alia Fiat) . 
Crema tre ore. Varese due 
ore. Tn Toscana si sciopera per 
24 ore a Lucca. Grosseto. Pi-
stoia. Arezzo e Siena: qua'tro 
ore a Massa-Carrara e Pisa: 
due ore a Firenze e Livorno 
Nel Lazio per 24 ore sospen 
deranno il lavoro le province 
di Fro5inonoe. Rieti. \riterbo e 
Latina. 

Ancora un aceordo. assai 
important per la regione in 
cui e stato realizzatn. si e rag­
giunto a Reggio Emilia fra la 
as-ociazinne Drovindale delle 
cooperative di produzione e la­
voro aderenti alia Federcoop 
e i sindacati. L'accordo. che 
in'eressa oltre 4T00 lavorafnri 
di 60 cooperative Hegno edili. 
mantifalti in cemento. lao :dei. 
cave. la!enzr. ceramiche e 
metallurgies prevede che lp 
«z<>r>c» saranno eupfrate 
gradua^men'e entro il primo 
luglio 1971 e il conglobamento 
di 44 punti della contingenza 
sulla paga base. 

Un aceordo e stato raggiunto 
alia Rumianca di Cagliari 
mentre la Societa Italiana Re-
sine di Porto Torres si * di-
chiarata disposta alia tratta­
tiva. 

Consetjnate 26 
medaglie d'oro 

al personate del 
Banco di Roma 

n Presidente deJ Banco d: 
Roma. a w . V.ttorino Verone­
se. ha consegnato !e medag!* 
d*oro ncordo a 26 coilabora 
tori, m se.mzio e n qu:e 
scenza. che hanno maturato 
una jn.n:errotui attivita d: 
lavoro ultratrentenoale al ser 
v;z:o oVlUtituto 

.^nalogh? cer^-non:e 51 sor.a 
svoite anche presso t i i ine 
fiha.'i. 

""AV'VIS'O" 
Conlattare Reale Ambaseia 

ta di Svezia chl dovessc op 
por;l matrlmonlo tra Evy 
Borchgrtvink nata 16-10-1944 a 
Boras a Zambelll C Albarto 
nato a Sarzana 17-7-1f42. 

Brynolf Eng • Ambatctator*. 
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II reportage di un giornalista 

Un americano 
nella R.D.T. 

Un viaggio in lungo e in largo per la Germa-
nia democratica - Dalla pianificazione e dire-
zione dell'economia al sistema scolastico 

J 
John Dornberg 6 un gior­

nalista americano di origine 
tcdesca. iNato ad Erfurt , an-
cora bambino, nel 1939 fu 
costrctto ad abbandonarc la 
sua citta ed il suo paese pcr-
che ebreo. Ma la nostalgia 
per la sua terra gli e rima-
sta nel sangue. Come inviato 
del Newsweek, dal 1900 piu 
volte ha viaggiato in lungo 
ed in largo in quella parte 
della Germania dove Erfurt 
si t rova: la Kepubblica de­
mocratica tedesca. 1 frutti 
di questi viaggi sono conte-
nuti in un libro pubblicato 
ora anche in Italia (La Ger­
mania dietro il muro, Casa 
editrice Etas Kompass, Mi-
lano. L. 3.500). 

Malgrado il titolo ambi-
guo, si t rat ta del reportage 
piii obiettivo apparso sino 
ad oggi nel nostro paese sul-
l'« altra Germania ». In esso, 
infatti, l 'autore non osserva 
la RDT attraverso le lenti 
deformanti di Bonn, ma par-
tendo dalla realta cosi come 
gli si presents . « Dietro quel 
muro che l'Occidente conti-
nua a sprezzare come simbo-
lo mostruoso della banca-
rotta morale di un regime ti-
rannico, e invece in corso 
una rivoluzione. Ma si trat­
ta di una rivoluzione che 
nessuno aveva previsto. Men-
tre l 'Occidente la isolava e 
la t rat tava da paria, la Ger­
mania orientale provvedeva 
silenziosamente a rafforzarsi 
i museoli. ed o^«i essa e di-
ventata una forza economi-
ca, politica e mili tare che 
nessuno puo permettersi di 
ignorare. Dietro il muro. in 
questo mezzo Daese, poco co-
nosciuto e volontariamente 
ignorato. che e nello stesso 
tempo il bastione piu occi-
dentale del mondo eomuni-
sta e il fulcro del confronto 
Est-Ovcst, e in corso un se-
condo " miracolo economi-
c o " tedesco. E per quanto 
esso sembri giungere in ri-
tardo. si t ra t ta di un mira­
colo non mono spettacolare 
del primo Wirtschaftinunder 
delta Germania occidentale». 

E"ancora: •* Come seconda 
potenza industriale del bloc-
co comunista, sesta d'Euro-
pa e ottava del m o i d o . la 
Repubb' i ra democratica te­
desca (RDT^ nnn P niu un 
pnssedimenfo snvieficn sog-
"etto ad un " r i m p a t r i o " in 
Germania nrcidentale una 
vnlfa che il Cremlino si sen-
tis?e in vena di senerosi ta . 
ma una vera e pronria nazio-
no. nella quale sta sormo-
gliando un senso di fiduria. 
un r isent imento per l'isola-
mento diplomntico nel quale 
si trova. ed un nascente sni-
r i to nazionale al nna 'e . pre­
sto o tardi . il re<=to del-
I'Ettrona dovra pure ras?e-
gnarsi ». 

D o r n b e r g . owinmonto . 
esnrime senza couivoci le 
sue risorvr "oj co^fronti del 
si«tema politico che ha rea-
I w a f o questo dunMce • mi­
racolo ». ma non si nascon-
rie che « la ?tra^ran' le m r -
rioranza dot tedc^chi orien 
t.ili — direi l 'ottanta per cen­
to — puo non csscrc devota 
e forse nemmeno favorevol-
mente nriontata nei confron-
fl del re-iime e dei suni ca 

pi. ma appoggia i principi 
economici del sistema. Que-
sta gente non vuole tornare 
al tipo di capitalismo del 
<,uale si ricorda o del quale 
ha sentito raccontare daj 
genitori. E non vuole nem­
meno la specie di capitali­
smo che viene praticata e 
propagandata nella Repub-
blica federale ». 

Per il lettore italiano che 
ha cosi poche occasioni di 
informarsi sulla realta della 
RDT, la lettura del libro di 
Dornberg sara una scoperta. 
La parte preponderante del 
reportage e dedicata al « mi­
racolo economico », cioe alio 
sviluppo industriale ed al 
nuovo sistema di pianifica­
zione e di direzione dell'eco­
nomia, che l 'autore forse mi-
tizza un po' troppo. Ma ca-
pitoli di non minore interes-
se sono quelli dedicati al si­
stema scolastico (« la realiz-
zazione piu rivoluzionaria 
della RDT») , alia coopera-
tivizzazione deH'agricoltura 
(trasformatasi, dopo gli er-
rori e gli eccessi iniziali, in 
un successo), alle fughe in 
Occidente ed alle loro cause, 
alia vita politica ed alle sue 
stor ture , alia miope politica 
culturale con i suoi alti e 
bassi di aper ture e chiusure, 

Non tutti i giudizi di Dorn­
berg sono evidentemente ac-
cettabili. Le parti del libro 
ricavate dalle sue esperien-
ze diret te appaiono molto 
piu convincenti di altre chia-
ramente frutto di affrettaie 
letture, come per esempio 
la breve sintesi storica sulla 
nascita della SED o cer te 
annotazioni biografiche dei 
maggiori dirigenti 

Ma, piu che in questi squi-
libri, il limite del libro de-
riva dallo stesso orientamen-
to politico dell 'autore, rap-
portabile a quello della si­
nistra liberale tedesco-occi-
dentale. Anche Dornberg 
sembra infatti l imitare i 
problem! dello sviluppo de-
mocratico della RDT ad un 
semplice processo di «libe-
ralizzazione > (di qui la mi-
tizzazione del nuovo sistema 
economico, cui si accennava 
pr ima) . In realta il proble-
ma della RDT. come del re-
sto di altri paesi socialisti 
europei . va oltre la semplice 
rivalorizzazione di certi isti-
tuti propri della societa de-
mocratico-borghese. 

E' vero, nella RDT. piu 
che in altri paesi deU'Kuro-
pa orientale. la rivoluzione 
socialista c stata in pr imo 
luogo il frutto di particolari 
circostanze storiche. come la 
sconfitta mili tare del nazi-
smo e l'occupazione sovieti-
ca. Ma a quasi venticinque 
anni dal giorno in cui la 
bandiera sovietica fu issata 
sulle rovine del Reichstag. 
le trasformazioni delle strut-
ture economiche e politiche 
portnte a termine hanno 
creato anche nella RDT le 
premessc per quel salto di 
oualita necessario per fare 
della societa socialista una 
societa piu giusta. piu libe­
ra. piu umana e. per la RDT, 
polo di attrazionc per l'in-
tera Germania. 

Romolo Caccavale 

! • BL FRONTE, UNA NUOVA VOC 
DELLA RESISTENZA PALESTINESE 

VISITA AD UN CAMPO PI GUERRIGUERI 
Conversazione sotto la tenda — Nelle tesi del comandante « marxista - leninista» si coglie il rif lesso di una evolu-
zione non ancora compiuta — Una significativa lezione di politica e di storia per l'ultima generazione di esuli 

IL TRAM A CAVALLI 

Una strada di Roma verso la fine del 1800 in una fotografia del conte Giuseppe Prlmoli 

IMMAGINI DELL' ITALIA FINE '800 RACCOLTE IN VOLUME 

Un conte con la macchina f otograf ica 
Giuseppe Primoli, amico di regnanti, di principi e di belle donne, ha lasciato piu di 12.000 fotografie — Alle foto del bel mondo si al­

ternant) quelle di operai che manifestano a Roma il Primo Maggio, di povera gente, di ergastolani in partenza per il reclusorio 

Per chl crede alia fotojira-
fla enme modema scoperta 
per documeniare la vita di 
ogn: giorno sara senz'altro 
una sorpresa 1'accorgersi che 
anche :n Itaha, nella secon­
ds meta de:i ri<«i. i fotogrrafi di 
amb:ente. d: costume, del'.a vi­
ta delle c:tta e dei'a campa-
gr.a. erano gia al lavoro con 
la capacita di rendere un 
rr.ondo e una epora pari e for­
se m:?":ore d: quella di tanti 
fotopraf: e reporter di oggi. 
Proprio que>:o e il mento del 
be! volume che Lamberto Vi-
tah, stud:o>o d a r t e e a tem­
po perso apprezzato storico 
della {i>;o;raf:a, ha dedicato 
al conte Ciuseppe Primoh 
(Lambero Vital: — Un fo!o-
graio fin de Steele — 11 conte 
Primoli — E;naudi edaore. li­
re 6.500), uno dei ^randi della 
foto.cjrafia :tai:ana dell"BOO. 

II discorso sulla fotu^rafia 
come « occhio della meniiiria » 
e « dooumento per la storia » 
e orma: e:a s:a:o farto p:ii 
di una volta. ma vale la pena 
di ricordare ancora come, per 
anni, la fotografia. la tvecchia* 
fotografia, quella cioe inKialli-
ta degli albums dei nonni, sia 
stata, almeno a livello ufficia-
le, d:sprez7ata o quanto me-
no sottovalutata. L'immag:ne 
ottica, e noto. fu all'inizio n-
tenuta priva di valore e « trop­
po reahsta ». II fat to di esse-
re reahstica sipn:f:c.ava. nella 
•econda meta dell'fiOO, non «es-

stica i>. Di questo atteggiamen-
to si 'ecero paladine, per an­
ni. le forze conservatrici, i go-
verni e tutti coloro (papato 
compreso) che vedevano nella 
immagme assunta per via ot­
tica una minaccia alle mitizza-
z:oni e alle « bellissime » agio-
gra'ie d: quel periodo molto 
in voga soprattutto per i fatt: 
di guerra. Si ebbero, cosi. at-
torao alia fotografia, battaghe 
che hanno ia?;ciato. purtroppo 
strascichi e traccie ancora og­
gi: da una parte i sosteniton 
della fotografia che erano gli 
stessi liberi pensatori della 
scuola pos:tiva e coloro che 
credevano neirevoluz;one e nel 
daruinismo; daH'altra, mohi 
govemi ufficiali, la Chiesa (so­
no noti alcuni editti signifi-
cativi in proposito) e chi ave­
va l'incarico di sovrintendere 
ai fatii d'arme e cioe la buro-
crazia e i militari. Napoleone 
I I I personaimente, proibi di 
fotografare il campo di batta-
glia di Solferino (18591. 

Giacevano sul terreno, quel 
g:orno, quarantam.la morti e 
centomila feriti rimasti sen2a 
assistenza. Le foto, infatti, po-
tevano diffondere «timore e 
av\ersione ai fatti d'arme » co­
me si scriveva apertamente. Le 
immagini ottiche servivano in­
vece ottimamente al litogTa-
fi imperial! che ne rlcavava-
no dati e informazloni visi-
ve da trasferire nelle loro 
stampe dove l» guerra veniva 

dura e sanguinosa ma nobile 
giostra cavalleresca, piena di 
cavalloni rampanti, di soldati 
in posa eroica e di bandiere 
al vento. Ma le fotografie re­
cuperate e rese al compito per 
le quali erano nate, cioe infor-
mare e « raccontare » la verita, 
permisero anche allora di far 
vedere a chi non e'era con si: 
occhi della verita invece che 
con quell: della fantasia. 

La ricerca del 
dato oggettivo 

II libro di Vitall si in«»r.-
sce. per fortuna, nel fiione del­
le ncerche che ormai da qual-
che anno, si vanno svolgendo 
nell'ambito della fotografia. 
proprio nel senso della riva­
lorizzazione del dato oggettivo 
e del documento vero che pro­
prio l'imm.ig:ne ottica rappre-
senta :n reia/:one ad una epo-
ca e ad un penodu. 

Giuseppe Primol:, vissuto 
fra Roma e Pangi nella secon 
da meta dell'800. veniva da 
una famiglia della piccola no-
biltA marchigiana. Trascorse 
molt! anni a Parigl dove fre-
quento l'ambiente della corte 
imperiale e della prineipessa 
Eugenia sua zla. II Primoli 
(anzl i Primoli, Giuseppe e 
Luigi) erano infatti imparen-
tatl con i Bonaparte. Legati 

SS?S szllz • £ nor. «3oc<6 « u U - i ir»aiorxnauft in una apvcie cu I mix Kmoienve axusuco a lette­

rs rio francese (erano amici di 
Theophile Gautier. Alexandre 
Dumas fielio. Erimor.d d^ Gon-
court, Guy de Maupassant, 
Charles Gounod. Francois 
Coppee* i Pnmoli e :n par-
ticolare Giuseppe, ebbero libe 
ro mgresso anche alia corte 
d; Umberto I d: -Savo:a e a 
q.:ella V.it:cana C.'op.obhero e 
furono legati alia r.obilra ro-
mana e agli amb:enr: artist:ci 
letteran della capirale italia-
na. Giuseppe Primol: che si 
piccava di letteratura e poe-
s:a f:ni, invece, per girare 
mezzo mondo e scattare mi-
giiaia di fotografie. Alia fonda-
z:one Primoli se ne conserva-
r.n esattamente 12575 il che d:-
mostra quanto forte fosse la 
passione di Gege. come lo chia 
mavano gli amici per le mac-
chine fotogriifiche e le attrez-
zature ottiche anche se mo-
rendo, il nob.le fotografo di-
mentic^ di la>ciare almeno 
una sola :nd:cazione che po-
tesse permettere di classifica-
re e s;s;enl3re, in modo de-
cente. tutta questa vasta pro-
duzione fotografica. 

Nel libro di Lamberto Vita-
li <di un formato un po' di-
verso dal comune, proprio per 
permettere la riproduzione del­
le foto del Primoli jl piu pos­
s ib le della stessa grandezza 
delle last re or-.ginali) che ospi-
ta una breve introduzione sul 
mondo fotografico italiano del-
l'epoca e 261 immagini di que­
sto granda maestro ticu oOO, | 

proprio il ia^oro del Primoli 
non e messo a confronto con 
quello de;:!: altri notissimi e 
bravi fotografi deU'epoca: Ali-
nari. Bro^'i, G:gl:oli, Danes:. 
Tummmello, D'Alessandri, Ne­
gri ecc. Soprattutto si e trala-
sciato. v<»".utiimente, proprio 
il rapporto fotografia societa, 
fotografia storia. utilizzayionp 
dell'immagine ottica e utilizza 
z:or.e dell'immagine litograf:ca 
nella seconda meta dell'fiOO. 
Una se.-;e di confronti e rap-
porti :nrerd:pendenti che so­
no fondamentali per chiunque 
vogha prendere in esame il 
lavoro dei grandi fotografi Ita­
lian: del secolo scorso. 

Uambiente snob del 
bel mondo a Roma 

Si e foTse dato troppo peso 
a tutti i rapporti fra il bel 
mondo deU'epoca, (proprio 
quel mondo che deila foto 
grafia aveva una conceziune 
tutta particolarei quel'o lette-
rano. a rus txo e il Primoli 
nobile-colto, amico di regnanti 
e principi, di belle dame e uf-
ficialetti buoni solo a cavalcare 
con eleganza al vecchio ippo-
dromo romano di Tor di Quin-
to. Proprio il Primoli e stato 
il primo a dimostrare con le 
migliaia dl foto scattate nel 
corso di tanti anni come il 
mondo anche per lui non fos­
se Quaiio. Bast* ifogUaro 11 

libro per rendersene conto. 
AUe foto del bel mondo si 

alternano. appunto, quelle del­
la gente m:nuta. del piccolo 
venditore d: statuine, degh er-
gastolani in partenza per il 
reclusorio, desl: operai alia 
pT.mH manifestazione per \\ 
primo maggio a Ronia. delle 
iavandaie. de^li acrattoni. dei 
contad:n:.*le: butter:, de: bam-
b.m del popolo sulle soglie 
delle povere rase. Proprio per 
quesvi < fotografando egli ha 
intuito che con la macchina 
dove andare oltre il proprio 
mondo se vuole capire ci6 che 
lo circondai non e giusro. nei 
testi scritti. ridarci la figura 
del Primoli solo attraverso i 
suoi contatti con la gente «col-
ta » e col « mondo bene » di 
Roma e Parigi. Questa e un 
po" limpressione che si ricava 
dalla lettura del libro. Per 
non dire delle proUsse, anche 
se grKlibil:, cr(»nache di certe 
giomare riportate quasi sem-
pre diretfamente in francese. 
I-i c<jsa r: pare un po' un inu­
tile preziosismo e non un me­
nto per il Vitali. I.e foto del 
Primoli sono invece dawero 
tutte straordinane: alcune di 
una bellezza unica. E per 
ci6, tutto sommato, questo bel 
libro fotografico e un altro ge-
ncroso contributo di Lamber 
to Vitali alia magginre cono-
scenza della storia della foto­
grafia italiana dell'fiOO. 
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Nostro servizio 
DI R I T O R N O DALLA 

GIORDANIA, febbraio. 
C'e un tratto comune nelle 

organizzazioni della resisten-
za palestinese: la convivenza 
in esse di element! e posizio-
ni politiche sia di destra che 
di sinistra. O meglio: sorte 
praticamente tutte, e in mo­
ment! diveisi, da preesistenti 
movimenti a coloritura nazio-
nalistica, esse stanno rapida-
niente evolvendo verso posi-
zioni sempre piii di sinistra 
e verso piattaforme sempre 
piii marcatamente socialiste. 
Proprio questo di* il segno del 
rapido procedere della storia 
anche in questa parte del 
mondo. 

Ma procediamo con ordine. 
Arrivo ad Amman la sera ver­
so le sei. Vado subito al Cen­
tre di smistamento e chiedo 
di parlare con alcuni esponen-
ti dei movimenti di resisten-
za. e — se possibile — di vi-
sitare un campo di addestra-
mento. But to la la richiesta 
sperando che venga accolta. 
(Ho poccj tempo; l'aeropor-
to di Amman e rimasto chiu-
so per due giorni e la mia 
visita ne e risultata. dHti pre­
cedent! impegni. abbreviata). 

L'indomani mattina alle ot­
to una macchina mi preleva 
in albergo per portarmi al 
campo. Usciamo da Amman 
e ci dirigiamo verso la peri-
feria; non so se e verso nord, 
sud, est o ovest. Durante il 
breve viaggio inizio il collo-
quio con i miei accompagna-
tori: l'autista. un giovane e 
una ragazza di circa venti an­
ni. Apprendo dalle prime fra-
si scambiate che sono capita-
to per caso con quella delle 
organizzazioni della reststen-
za che si definisce «manci-
sta-leninista ». Si tratta del 
Fronte popolare di liberazio-
ne delia Palestina, il F.P.L.P; 
l'organizzaziorie — tanio per 
intenderci — che rivendico 
la paternita dell'attentato di 
Atene. <I>e altre organizzazio­
ni, come vedremo piii diffu-
samente nel prossimo artico-
lo, sono: la ben nota Al Fath. 
l'OLP con la sua R Armata dl 
liberazione palestinese B. la 
Avanguardia d: Iiberazione). 
Dico ai m:e: acrompagnatori 
che non sapevo vi fosse 
una organizzazione palestine-
se marxista - leninista. Mi 
nspondono che, effettivamen-
te, e stato nello scorso mese 
di agosto. durante un congres-
so tenuto clandestinamente 
in Palestma. che il F.P.L.P. 
— sorto onginariamente co­
me organizzazione militare 
promossa dai movimenti na-
zionalisti di Paesi arabi — ha 
precisato la propria piatta-
forma e che in esso hanno 
preso la prevalenza dirigenti 
che si richiamano ai movi-
menM marxisti - Ieninisti. Par­
ticolari legam: ebbe il F.P.L.P., 
Ell'inizio, con il movimento 
progressists dello Yemen del 
Sud. 

«Prima della guerra del 
giugno — mi dicono i m:ei 
mterlocuton — il Fronte era 
contrario alia g\ierra partigia-
na, perche ritenevamo cne la 
•i-^erazion^ UCHA Pa!est:na j^»-
tesse venire solo dail'unionc 
di tutti i popoli arabi e do­
po che questi ulrim: a-.cssc 
ro portato a termine le loro 
rivoluzionl nazionali; c dopo 
la guerra dei sette g:orni che 
le nostre posiziom a questo 
riguardo sono camb:ate». I 
miei inter^K-uton sono tutti 
e due intellettuaii. I^i ragazza 
studia allX'niversita del Cairo. 
Lui e nato ad Hebron, venti­
cinque anni fa: ha nove fra-
telli, tra cui una ragazza im-
prigionata in Israele. Ha fat-
to gli studi al Cairo, e si e 
laureato in filosofia e psico-
logia. 

Abbiamo intanto abbando-
nato la statale e dopo aver 
percorso. non senza qualrhe 
difficolta, una npida strada 
di campagna, (c'e stata quasi 
un'alluvione, e la maccnina 
fatica a procedere), arriviamo 
al campo, protetto e nascosto 
in mezzo al bosco. Entriamo 
neiia tenda sede del coman-
do: c'e il responsabile del 
campo ad attcndercl. CI se-
d:amo per terra, in circolo. e 
cominHnrnn 1» COnV*r£E îOri* 
0«al tant43 antra iin" parti gia-' 

no In tuta e col mitra a rife-
rire qualcosa e a scatnbiare 
rapide parole con gli altri. 

« II Fronte — mi dice il re-
sponsabile del campo — ha 
una base politica ed ideologi-
ca marxista - leninista. Esso 
si e formato quattro mesi do­
po la guerra del giugno 
e non e esclusivamente pale­
st inese. E' un'organizzazione 
di tutti gli arabi per la rivo­
luzione in tutto 11 mondo 
arabo. Al contrario delle al­
tre organizzazioni della resl-
stenza, che sostengono che 
non bisogna immischiarsi ne-
gli affari interni degli altri 
paesi, il F.P.L.P. sostiene che 
la lotta nel mondo arabo e 
unica: che fino a quando in 
Giordania vi sara il regno ha-
scemita, o fino a quando nel­
lo stesso Egitto continueran-
no a governare di fatto le 
classi borghesi, anche per la 
Palestina non potrii parlarsi 
di Iiberazione effettiva dal-
l'imperialismo. II problema 
della Palestina non riguarda 
soltanto i palestinesi: riguar­
da la classe operaia di tutti 
i paesi arabi ». 

Obietto che mi sembra que­
sta una posizione troppo re-
strittiva per condurre una lot­
ta popolare, anche tenendo 
ronto delle concrete conriizio-
nl sociali dei paesi arabi. Ml 
risponde che il Fronte non 
ha ovviamente nulla in con­
trario a che anche altre clas­
si sociali possano partecipa-
re alia lotta. a condizione 
che questa sia guidata dalle 
classi proletarie (assimilando 
a queste. mi precisa, le mas­
se contadine). 

II discorso tocca il tema 
della Cecoslovacchia, e il mio 
interlocutore mi dice che il 
Fronte e stato contrario al-
1'intervento sovietico. n In Ce­
coslovacchia e'era e c'e indub-
biamente — mi dice — qual­
cosa che non andava. Stava 
prendendo piede una tenden-
za " occidentale " e anti-socia-
lista. Ma questo non dava nes-
sun diritto all'URSS di inter-
venire. L'intervento e in con-
trasto con una posizione mar­
xista ». 

La tenda dove si svolge lo 
incontro e piccola. A terra so­
no ammassate cataste di li-
bri. di opuscoli e volantini. 
Riconosco dalle fotografie 
centinaia di copie di pubbli-
cazioni su «Che n Guevara 
e del libretto rosso di Mao 
Tse Tung. II FPLP mi riferi-
scono, ha rapporti sia con la 
Cina che con Cuba. Pongo la 
questione per me centrale. 
Ounl e il loro nro^r:>mir.a? 
Contro chi lottano? Con:ro 
gli ebrei o contro lo Sta'o d: 
Israele? 

Mi risponde: <t II giudaismo 

e un conto. il sionismo un al­
tro: noi lottiamo soltanto con­
tro il secondo. E' noto del re-
sto come i popoli arabi abbia-
no sempre praticato, a tutti 
i livelll, il principio delta tol-
leranza religiosa e della pa-
cifica convivenza con gli altri 
popoli. Vivono infatti nei no-
stri Paesi ben dodici milioni 
di cristiani e un milione dl 
armeni. E tutti viviamo in pie­
na parita di diritti». 

«Quanto alia nostra posi­
zione politica posso dire che 
noi rifiutiamo decisamente la 
rlsoluzione dell'ONU, in quan­
to essa dice: si alio Stato dl 
Israele. purche esso si ritiri , 
dal territori occupati. No! 
Non si pub fare in questo 
mwlo commercio di un nopo-
lo, nel casq concreto del po­
polo palestinese. JI 

Siamo stati assieme tutta la 
mattina, e il colloquio e ora 
terminato. Visito il campo e 
la tenda che funge da aula 
scolastica. dove ad una ventl-
na di ragazzi un istruttore 
sta impartendo una lezione 
politica e di storia nazionale. 

Confesso che torno dalla 
visita non poco emozionato. 
L'incontro con il compagno 
Faroud. che vedo nel primo 
pomeriggio. ed il successivo 
incontro con i rappresentan-
ti del ben piu autorevole Al 
Fath e con altre forze della 
resistenza. mi aiutano a ri-
flettere sul limiti ed anche 
sulle contraddizioni di quelle 
posizioni. «Vogliono fare da 
soil. — mi dice il compagno 
Faroud, commerciante di pro-
dotti farmaceuttci, condanna-
to dal governo giordano nel 
'52 a quindici anni di carce-
re di cui cinque scontati — 
Rifiutano ogni collegamentn 
con l'Unione Sovietica e con 
1 paesi socialisti, cosi come 
con Ie altre rivoluzion: socia­
liste arahe. Non e questa la 
strada per diventare un gran-
de movimento popolare ». 

Si coglie in queste contrad­
dizioni il riflesso di quella 
ex-oluz:one e di quella com-
presenza di posizioni diverse 
di cui dicevo all'inizio. L'evo-
luzione c e stata. ma il proces­
so non puo dirsi ancora com-
piuto. Continuano a convive-
re confusamente element: d: 
nazionalismo 11 ogni txipolo 
pensi alia sua rivoluzione »> 
ed element: di intemaziona-
lismo (« tutti i popoli per la 
Iiberazione della Palestma »>. 
Non a caso. al Cairo, il FPLP 
si e rifiutato di partecipare 
alia riunione costitu'iva del 
Consiglio nazionale palestine­
se. rappresentativo d: rutte 
!e tendenze e organizzazlon. 
politiche. 

Piero Delia Seta 

EDITOR! RIUNITI 
MANIFESTI DELLA 
GUERRA CIVILE 

IN SPAGNA 
A cura di Rafael Alberti 

e Maria Teresa Leon 
to manifest! a color! in grandezza naturale 

racchius! in cartella L. 3 500 

I manifest! piii significativi che chiamarono il popolo 
alia lotta per la liberta della Spagna. In essi rivive la 
gloriosa e tragica epopea degli anni trenta, il batte-
simo politico della prima generazione antifascista. 

illiiiililmiiHiiiiiiiunnniiiifiiitiin^ 
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IL DIBATTITO AL XII CONGRESSO DEL P. C. I. 
Echi ai lavori delle assise di Bologna 

Giornali dc e di destra 
preoccupati per i rkhiami 

unitari del XII Congresso 
Dichiarazioni alia TV di Valori e Galloni 

Commento di La Malfa 
Da uno dei nostri inviati 

BOLOGNA. II. 
Gli approfondimenti dt'lla 

tematica congressuale conti 
nuano a « tcnerc » le prime 
paginc di quasi tutti i giornali 
italiani. attraverso una nutri-
ta scric di resoconti, commen­
ti e « scrvizi ». Un foglio ro-
mano di cstrcma destra came 
il Tempo testimonia a suo 
modo. in forma vistosa. della 
attenzinne cho tutte le forze 
politiehe nazionali stanrM) pre 
stando ai lavori del congresso 
di Bologna. L'inviato del gior-
nale, Lucini. si allarma per 
il saluto d ie i rappresentanti 
dei partiti e movimenti demo 
cratiei hanno recato ieri at 
congresso e ne fa addirittura 
« il vero fatto politico » della 
terza giornata congresstiale. 
se non altro perch6 PSI e 
PRI — secondo quanto scrive 
il quotidiano romano — « han­
no dato ai comunisti una sor-
ta di lasciapassare. una paten-
te di credibility » 

II tema e riprcso indiretta-
mente dal direttore della Gaz-
tetta. Giorgio Vecchiato. che 
si preoccupa di rivolgere. con 
un commento che ha qualche 
segno di ispirazione autore-
vole. un monito ai partiti al-
leati, invitati seccamente a 
una «seria riflcssione ». II 
discorso e rivolto ai < tipo di 
decisioni che debbono essere 
capaci di prendere e di con-

durre avanti i partiti demo­
cratic! »: e ciod. un < no » ai 
comunisti « assolutamente ne-
cessario fincM il PCI sara 
quale e oggi ». e quindi la ne­
cessity di essere « pari ai pro 
pri compiti ». guardando non 
a cid che si chiede «dalio 
esterno » alia maggioranza at-
tuale. « ma ci6 che essa stes-
sa deve saper fare». 

II commento del quotidiano 
caltnlico di Milano. VAvvenirc. 
non c venato da questi allar-
mi. e si preoccupa di esten 
dere il discorso all'interesse 
che la relazione Longo e il 
dibattito in corso prestano al 
mondo cattolico; al quale il 
PCI — scrive Angelo Narduc-
ci — « guarda con pi ft atten-
zione rispetto al passato, de-
dicando alia chiesa post-con-
ciliare un'attenzione non for­
mate. sottolineando la non 
ideologicita dello stato e ri-
conoscendo quindi la posizio-
ne autonoma della chiesa nei 
ennfronti delle istituzioni ». 
Dal dibattito e dalla relazio­
ne, il quotidiano ricava quin­
di 1'obiettivo di « un nuovo 
blocco storico da esperimen-
tare in primo luogo nella vita 
degli enti locali e impegnato 
poi nell'attuazione della Co-
stituzione e in una politica di 
disimpegno atlantico. nella 
prospettiva della coesistenza 
attiva e del superamento dei 
blocchi ». 

Al dibattito di Bologna 

Vasta eco 
nel mondo 

Nelle loro corrispondenze, gli inviati sottolinea-
no il « nuovo rapporto» con I'URSS e I'apertu-

ra della via italiana al socialismo 
La relazione del compagno 

Longo al dodicesimo congres­
so del Partito e le due prime 
giornate di dibattito continua-
no a trovare ampio spazio 
sui .maggiori quotidiani del-
l'Europa occidentale e dei 
paesi socialisti. Molti giornali 
pubblicano cornspondenze e 
commenti dei rispettivi invia­
ti a Bologna, non di rado in 
prima pagina. 

Le corrisponden/.e da Bolo­
gna trovano particolare nlie-
vo sulla stampa cccoslovacc.i. 
Del rapporto del compagno 
Longo tutti i giornali hanno 
riportato mtcgralmente le par­
ti che si rifenscono alia Ceco-
slovacchia. Mlada Fronta, or-
gano della lega giovanile. fa 
rilevare gli applausi che han­
no interrotto L>ngo ogni volta 
che pronunciava la parola Ce-
coslovacchia. Prace, organo 
dei sindaeati. ncorda che il 
PCI ausp:ca innanzitutto il ri­
spetto dcllindipcndenza e del­
la sovranila dvgli Stati socia­
listi. Per l'inviato dolii. Zeme-
dclske Nov: in/, Lvigo ha «con-
fcrmato I'atupgiamento di op 
posizione aU'in\as:one di acto 
sto. Notiamo con p iccro che 
i comun:-,h it.tli.ini hanni 
un'alta st'ma della capacita e 
della forza del no-:ro Partito 
comunista >. 

I giornali jugoslavi. la ra­
dio e la telcvisiotie s> ivrap.v 
no ampiamentc dei lavori del 
dodicesimo congresso. II quo 
tidiano croatc Vjcsii1:, com 
mentando la rclaz-.onc di I/in 
go. scr:ve cho cgli c e stato 
chiaro ed ospiicito nella con 
danna dcll'intorvoivo arm.iio 
in Cccoslovacchia. csp-o>s:one 
ronrreta di una risoluta con-
cozione politica » Dal canto 
suo. Pulitika di Bclgrado g:u-
dica «m*>lto lmpmantc la 
chiara posizione indicata dai 
comunisti italiani :n ordine 
alia necessita di sotterrare i 
blocchi ». Invece. sempre se­
condo il quotidiano. « la con-
danaa della politica di xiter-
vento in Cccoslovacchia e st.v 
ta miLigata dall'on. Longo. 
che ha rinunciato ad espnme-
re la sua di=approvaz'one con 
tro tutti e cinque i paesi del 
paUo di Varsavia >. 

Sempre riguardo aila rtla 
zione del compagno Kongo 1! 
Times di Londra. commenia. 
« Con un govcrno che deve an 
cora provare di sapor funzio 
nare cfricientemente. non si-m 
bra davvero questo :I momeri 
»A ner rotrt\n£f>rp le ponderate 
ifferrnazioni "di Longo. anche 
M i i fossero udite prima >. 

La Tribune Ac Geneve p-ib-

blica con rilievo un servizio 
del suo inviato. Jacques Fe-
ner . il quale sottolinea. sulla 
base del rapporto di Longo e 
del elima della prima giorna­
ta. quattro indicazioni fonda-
mentali: impostazione dei rap-
porti con I'URSS t in un con-
testo del tutto nuovo», riaf-
fermazione della via italiana 
al socialismo, candidatura del 
PCI al potere e apertura ver­
so il movimento di contesta-
zione stu<ientesco. 

A Parigi. Le Monde ha pub-
blic.ito un ampio resoconto del 
rapporto di Longo. nel quale 
assume particolare rilievo la 
parte di politica interna. Le 
presc di pmizionc sui proble-

J mi internazionali sorio giudi-
cate « prudenti » dall'articoli-
sta. Ma. egh soggiunge, «il 
rapporto e interpretato daile 
delcgazioni dell'Europa orien-
tale come la pro\a tlagrante 
cho il PCI 6 molto piu inte-
grato nel mondo capitalista 
che non neH'univer^o comuni 
sta e si deter-mna in runzime 
delle roalta deH'Kurupa ocei 
dentale piu che come partito 
internazionalista ». 

L'inviato di France Snir par-
la di « contestazione del Par­
tito guida sovietico » da parte 
della maggioranza dei delega-
ti e sottolinea gli applausi che 
hanno accolto le affermazioni 
fatto da Ingrao in tenia di rap-
porti con I'URSS. Per il Figa­
ro, la chiave del congresso e 
neH'affermazione che « l'ltalia 
non p;i<S u^cire dai suoi pro-
b!emi s^nza i comunisti ». 

Alia relazione di Lingo la 
Frankfurter Rundvhau dedi-
ca un ^i.T\iz-o di cronaca IKI 
la prima patina e una corri-
«r»in lorua Hi oommen'o rw>lla 
terza. corredala di una fo-o-
grafia del iegretano genorale 
dol I*CI. II commento e <k\h 
cato >>opraUutto all'aUcggia-
mrtito rk̂ l PCI sui problemi in­
tern I e g.udica cho « il PCI n«n 
\uo!e essere una opposizione 
costrutti\a. in sostanza non 
vuole essere neppure un'opp^>-
sizione, ma vuole collaborare 
costruttivanxTrte alia co^tru-
zione di una nuova socirta e 
alia difesa dolle istituzioni re-
pubblicate e domocratiche Qui 
sta il nocciolo del probloma >. 

L'inviato della SueddeutM'he 
Zrttiinq. nassume ampiamtiv.e 
la relazione di Lingo (titolo 
in prima pagina) e <ottohnea 
ptr parte sua che < il PCI in-
siste sulla propria via verso 
il socialismo e contosta che 
a un qnalsiasi SUato <ooialista 
o a un qualsiasi partito spetU 
un ruolo di guida nel mondo 
comunista >. 

Airoldi. sui Carlino e sulla 
Nazione. nota che il dibattito 
investe insieme le < strutture » 
del Paese e le « sovrastruttu 
re politiehe». Ma in questo 
discorso obiettivo il common 
ta tore introduce un elemento 
arbitrario. attribuendo a Na-
politano una preferenza p<-r 
il tema delle alleanze politi­
ehe e di vert ice per raggiun-
gere la « nuova maggioran­
za »: e a Ingrao. « neH'am 
bito della rela/ione l»ngo». 
una preferen/a di discorso 
(sulle strutture economiche e 
sui movimenti di massa). che 
punta ad una * alternative di 
potere ». 

< Gra7ie alia sintesi operata 
da I^ongo — scrive De Luea 
sulla Slampa — si e ricosti-
tuita nel PCI, come all'epo 
ca di Palmiro Toghatti, l'uni-
ta del gruppo dirigente >. E' 
l'apprezzamento che il quoti­
diano torinese fa a proposito 
della seduta di ieri. prenden 
do spunto dall'intervento del 
compagno Ingrao. F. La Rocca 
scrive a questo proposito sui 
Mestagaero che e giunta la 
confermn delle provision!, fat­
to alia vigilia del congresso. 
« che da v a no per scontata la 
sostanz'ale unita del gruppo 
dirigente intorno alia linea 
politica accettata da tutti. 
sia pure con accentuazinni 
diverse ». 

Alio note giornalistiche si 
aggiungono nuovi commenti 
degli osservatori degli altri 
partiti, che continuano a se-
guire con vivo interesse i la­
vori del Congresso. Il compa­
gno Dario Valori, in una di-
chiarazione rilasciatn alia TV, 
ha deito che uno deglj ele 
menti caratteristici del Con­
gresso e rappresentato dalla 
vivacita di un ampio e pro-
fondo dibattito. il quale sotto­
linea che i partiti dell'opposi-
zione di s:nistra sanno aprirsi 
< a una reale dialoltica inter­
na. mentre il dibattito all'in-
terno dei partiti del centro-sl-
nistra si svolge non sui pro 
blemi del Paese, bensl su que­
stion! relative ad equilibri in-
terni ». Circa le scelte politi­
ehe del congresso. Valori ha 
affermato che la linea che e-
merge dal dibattito e quella di 
non ritenere esistentc a bre­
ve termine «l'ipotesi di una 
nuova maggioranza e di fon-
dare la propria aziono sulle 
Iotte del Paese creando con 
ci6 le premesse di un nuovo 
schieramento. In questa pro­
spettiva. come pure su quella 
della lotta contro il centra si 
nistra c per l'uscita dell'Italia 
dalla NATO, si potr.a verifica 
re — ha concluso Valori — 
un'ampia azione comune del 
PSIUP con il PCI ». 

Anche Galloni. leader deUn 
sinistra dc di base, ha rilascia-
to alia Tv una dichiarazione su-
gli sviluppi del dibattito. Flgli 
ha assodato il discorso suila 
< nuova maggioranza » svolto 
in congresso a una presunta 
« vocazione di potere > espres 
aa da c talune posizioni >. Que­
sta tesi. in realta. serve a 
Galloni per limitare il suo di­
scorso nei confmnti del PCI 
e della sinistra operaia al te 
ma dei c nuovi rapporti > con 
ropposi7ione. t alia quale si 
riconosoe la rapprcsontanza di 
una parte del Paese e qundi 
una responsabilita che richie-
do un positivo e costnittivo 
comportamonto per la difesa e 
il eostogno delle istituzioni de-
mocratirhe e parlamentari >. 

K' anche da nlevaro una di-
chiarazione de-U'on. Gorardo 
Bianco, osponon'e degli ado-
rent i meridionali alia Ba.<e. 
il quale, in rifonmento al con 
vegno nazionale dolla oim^n 
te cho ha luogo ossli a Firen 
70. ha e>pro^-o alnine nv.T 
ve ivi confriviti dolla pov.zio 
n<» di Moro. * Anche rn r̂ quan-
to riguarda il pirtito oo-nun:-
s'a — ha do'to IVanro — no:i 
c; <omhra clio «i?no oTnai p.u 
silff-f onti lo f.irnii' di H.in-> 
snnii-ti'.o di una fmziono sto-
r.ca di qucfto partito ma. in 
ba*e aU'evohiz-.orh^ (k^llo si-
tuazioni. diventa noco^sario 
avviaro un costruttivo confron 
to cho puo trovare nogli cnti 
locali un primo punto di riar-
tenz^ ». 

La Malfa e torruto ad occu 
parsi del Congresso con un am­
pio editoriale della c Voce re-
pubbUcana ». II sogrotario del 
PRI parla sopratutto delle « in 
teressanti novit.a » nscon'ra'o 
nella relazione di l<niii o ae 
conna soprattutto ai temi del 
t partito nuovo dolla cla«;^o 
operaia e doi lavoraton > alio 
scelte fatto nel campo delle ri-
vendicazioni soeiali e delle ri-
forme e infine alio posizioni 
relative al « superamento con-
ffiunfo % dM Pat.to Atlantico s 
del PaUo di Varsavia. 

Renato Venditti 
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BOLOGNA — Un aspetto dell'assemblca 

Diamo qui di seguito il re­
soconto (k gli interventi dei 
compagni che hanno pieso la 
parola nella tarda serata del-
I'altro ieri e nel corso dilla 
seduta anlinu'ridiana di ieri. 

ADRIANA LODI 
assessore al comune 
di Bologna 

Le contraddizioni fra il pro-
gresso tecnico e scientifico e 
la condizione umana — ha 
detto la compagna Lodi — 
premono in maniera sempre 
piu intollerahile Mille masse 
italiane. Ma il modello di una 
societa autoritaria e paterna-
listica 6 sempre piu conte-
stato. Masse sempre pin va 
ste di operai, di studenti. di 
tecnici, di intellettuah metto-
no sotto accusa il carattere 
repressivo dello stato. recla-
mano un radicale rinno.-a-
mento della societa. Nel mio 
intervento — ha detto poi 
la compagna Lodi — vorrei 
esaminare due aspetti per al­
tro gia sottolineati con forza 
dal compagno Longo nel suo 
rapporto: l'autonomia degli 
enti locali e I'emancipazione 
femminile. Fin dal suo otta-
vo congresso, il nostro parti­
to, coerente con la propria 
visione strategica di trasfor-
mazione dello stato dall'inter-
no, dal basso verso 1'alto e 
non viceversa. ha posto in 
modo originate e nuovo il pro 
blema degli enti locali. con 
1'obiettivo di avvicinare al pi>-
polo l'esercizio del potere. 
Che cosa e accaduto in que­
sti anni? Nei pnmi tempi 
ha gravato sugli enti locali i! 
pmblema della ricostruzione 
delle citt.i dopo i danni su 
biti e niolte ammimstrazioni 
hanno as^olto questo com 
pito. Allora 1'autonomia era 
chiesta per assolvere. fonda-
mentalmonte. compiti tradi-
7ionali. Ma dal lftifi la no 
stra posizione si e fatta pn) 
esphcita, e l'cbiettivo e di-
venuto quello di uscire dal-
1' onl.nana ammini>trazione. 
L'autonomia 6 divenuta con 
dizione per operare la nfor 
ma dello stato. 

La mancan/j di autonomia, 
il do\er .-ottoatare ad una Kg-
ge comunale e provi.nciale 
che ha sostituito soltanto la 
parola podesta. il contatto di-
retro con le osigenze vecchie 
e nuove che le popolazioni 
amministrate affidano giu^tj-
mente agli enti locali, fanno 
sorgere nn.i nuova unita po­
litica dal basso fra gli ammi-
nistraton Kva!i d. diverse ton 
denze politiehe. Per co-itene-
re que>ta contestazione uni-
tana i governanti assumano 
atteggiamenti equiviVi. in cui 
si inlrecciano promesse e 
rmvn ma anche repressioni 
bnitali sugli enti locali. Con­
tro l'autonomia degli enti lo­
cali si erge tutto il governo 
di centro sinistra, trasforman-
do I decreti e i tagli ai bi-
lanci in altrettanti bollettini 
di guerra. In tal modo il go­
verno tende a fare avanzare 
la linea del centralismo huro-
cratico. attuando una politica 
che favon^ce le scelte del 
grande capita!?. Ma se ia h 
nea della omogeneizza/i me 
ha teso a Iacerare un :^-?5j 
to unitano. e 3nche vero che 
laddove vi e la nostra >n.iia-
tiva questo di>,egno puo esse­
re sconfitto. La battaglia per 
l'autonomia non puo perd es­
sere portata avanti soltanto 
d* ai'anguardie, ma deve coin-
volgere le grandi masse nopo-
lan. K' questo uno dei compi­
ti dell'oggi, e tra le tone 

che dobbiamo impegnare. noi 
possiamo avere in prima fda 
proprio le donne. A Bologna. 
in 24 anni di attivita ainmi 
nistrativa. presentiamo un 
rendiconto di t irea 1(X) mi 
liardi di investimenti straor-
dinari, e le donne bolognesi 
sanno quanta parte di tali in­
vestimenti sia andata a fa-
vore di servizi soeiali. Solo 
negli ultimi tre anni, un mi-
liardo e mezzo del bilancio 
comunale 6 impegnato per co-
struire 31 asili nido. Ma il 
fatto piu importante e la par-
tecipazione attiva degli uomi-
ni e delle donne attorno alle 
scelte degli enti locali. A Bo­
logna migliaia di donne han­
no partecipato alle scelte che 
il comune doveva compiere. 
Col decentramento migliaia 
di donne partecipano, di fat­
to. al governo della citta. Que­
sta partecipazione. che co-
stituisce un grosso fatto demo-
cratico. puo essere amplia-
ta, e puo essere allargata a 
tutto il paese. Bisogna ave­
re il coraeeio di uscire dagli 
schemi tradizionali. inventan-
do forme nuove di partecipa­
zione. Se colleghiamo il movi­
mento femminile alle rappre-
sentanze consiliari. sia dove 
siamo maggioranza sia dove 
siamo all'opposizione. non ot-
terremo solo il risultato di 
fare partecipare una massa 
piu numerosa alia vita politi­
ca del paese. ma daremo piu 
impulso e vigore alia lotta 
per le autonomic poiche non 
e'e forse nessuno come la don­
na. che sia disposta a lotta-
re per cambiare la propria 
posizione. per garantire 3 se 
stessa e ai suoi figli un av-
venire migiiore. 

ANGEUNI 
segretario regionale 
delle Marche 

Pos.tivo nel complesso il 
giudizio del compagno Ange-
hni sui dibattito precongres-
suale, anche se va n!e»-ata 
una insuff.oiente anahsi cnti-
ca per quanto riguarda la lot 
ta per ia nforma agrana 
ne! quadro generale della s'ra 
tegia delle nforme. Nelle 
Marche in particolare. la n-
forma 3grana si impone co 
me un momenta decisivo del-
lo sviluppo democratico e del 
progresso civile, e quindi 
come componente essenziale 
della lotta della classe ope­
raia nella regione. Se il pro 
blema della nforma agrana 
ha awito nei precongre.^si 
marchig'jr.i tuna regione in 
cm per altro i contjdmi so-
no ancora il 40 per cop'.o del 
la forza lavoro) un nl.evo 
inadegmto r.^petto ad aitre 
quest.oni ampiamente trat 'a 
te. lo si deve pnncipalTiente 
all'insuffic.ente movimento di 
lotta sviluppatosi nei due an­
ni passati su quel problema. 
Questa s.hiazione £ sostanzial-
mefite comune (ajrneno per 
quanto nguarda coltivatori 
diretti e mezzadri) anche a 
Umbria e Toscana. Si e veri-
ficato non s>i\o un calo delle 
Iotte contadme. ma anche 
una sensibile inadeguatezza 
dei nsultati ragguvnti. 

Occorre, dice il compagno 
Angelini. fare a questo punto 
un chiaro esame cr.tico Bi 
sogna superare onenta.Tit'nti 
errati che ancora perm mgo 
no nel movimento contadmo 
e nel nostro partito e occor­
re approfondire la nostra ela-
borazione in relazione al 
processo di trasformazione 
in corso nolle campagne. An­
gelini ha ricordato che e&i-

ste un grande potenziale d": 
lotta fra i contadini contro 
la politica dei tnonopoli. -; la 
incidenza del voto delle cam­
pagne nella grande vittona 
del 19 maggio lo conferma. 

Per quanto riguarda i pro 
blemi di orientamento. va 
respinta Ia tesi che l'esodo 
tumultuoso e l'invecchiamen-
to conseguente della mano 
d'opera contadina, dimostre-
rebbero t'attenuarsi deH'aspi-
razione alia conquista della 
terra. Fra il '61 e il '67 e'e 
stato nelle Marche un aumen-
to del 5 per cento delle azien-
de diretto - coltivatrici. a 
conferma che resta valida la 
parola d'ordine della lotta per 
la conquista della terra. Di 
qui I'esigenza di una decisa 
e generale opposizione alio 
ultimo inganr.o della DC e 
del centro sinistra verso mez­
zadri e coloni: la soluzione 
della trasformazione d'.lla 
mezzadria in affitto. 

Insieme a questi, occorre 
poi approfondire i problemi 
della difesa e dell'aumonto 
dei redditi contadini. dei rap­
porti con il mercato, degli 
investimenti. della occupazio-
ne. della trasformazione dei 
prodotti. Va posto di piu lo 
accento sugli strumenti che 
occorre costruire per realizza-
re piu potere. piu presenza 
contadina nella societa italia­
na. Tanto piu e attuale que­
sto problema per noi nel mo­
menta che nelle tesi ponia-
mo 1'obiettivo di una socie­
ta articolata nella partecipa­
zione di una pluralita di for-
ze. fra le quali i contadini 
hanno un ruolo determinate . 

Angelini ha quindi detto 
che con l'ingresso del movi­
mento studentesco sulla sce-
na. si e po>ta in modo ri-
duttivo e estremistico solo la 
questione dei rapporti fra 
studenti e operai. ignorando 
la piu ampia e ricca artico-
lazione che deve guardare al 
movimento contadmo e ai ce-
ti modi. E' in questo qua 
dro che vanno rilevate atte-
nuazioni nell'impegno anche 
del partito sui problemi del 
Ia nforma agrana. 

Fra gli a!tn motivi che 
hanno in vario modo frena-
to le lotto contadine. Angeli 
ni ha ind.cato la violenza 
della reazione padronale e 
dell'apparato statale nei con­
front! dei mezzadri: nonclie 
ragioni soggettive di imprepa-
ra7io-e e ritardi deiie orca-
nizzazifvni dello stesso movi 
mento. L'accento va rnisto 
con chiarezza sui prohlomi 
dello associaziomsmo c~>me 
strumento di direzione ^ffet-
tiva dell'azienda 

Angelini ha >ottolneato la 
es-genza Ai tin impogno del 
pan,to a ogni l.vello i,'e <e 
7:o.m nei COTU.II rurah. c!> 
€r.t; iiVitli. occ • al fine li al 
largare lo schieramento d' 
lotta cvntro la r»!:tica do! 
centro sin.stra. Ancora Ange­
lini ha posto in nlievo "la 
necessita di svolgere nei con­
front! degli enti di suiuppo 
una p»ilitica che. superando la 
fase della denuncia, miri a 
fame gli stnimenti efficaci 
peT la determmazione di una 
nuova realta nolle campagne. 
di distnbuzione e trasfoma-
zione della terra, di parteci­
pazione e d: potere delle nas-
se co-i!ad.ne. 

TUSA 
segretario della Fede-
razione di Siracusa 

Braccianti e operai — ha 
detto il compagno Tusa. il g.o-
vane segretano della federa-

zione di Siracusa — sono sta­
ti protagonisti di Iotte aspre 
nel corso del 19C«. nel Me 
rid one e noi Siracu=ano in 
particolare. Non sono stati 
tumulti improvvisi esplosi in 
un contesto di misena. anche 
se la miseria e ancora lar-
ga parte della realta sicilia-
na. Lo scontro non 6 stato. 
nelle campagne. tra braccian 
ti senza mestiere e Iatifondi-
sti. ma tra operai agricoli 
qualificati e imprenditori agra-
ri, padroni delle modeme 
aziende capitalistiche dove 
permane una ingiusta condi­
zione bracciantile. Î a lotta e 
stata per conquistare una di-
gnita nuova. In questo conte­
sto la resistenza raboiosa de­
gli agrari. l'eccidio di Avola. 
la montatura poliziesca, i 105 
dirigenti sindacali e politici 
denunciati. 1* inchiesta sulla 
quale ancora permane il si 
lenzio. Ia testimonianza uma­
na del ministro del lavoro. 
Brodolini. I comunisti hanno 
preso atto — ha detto Tusa 

— dell'impegno per il futuro 
rispetto delle leggi. Occorre 
pero, una nuova legislazione 
atta a tutelare i braccianti 
— ancora sottoposti al mer­
cato di piazza della mano 
d'opera — capace di fare dei 
braccianti i soggetti dello svi­
luppo dell'agricoltura. 

Tusa si e dichiara'o d a c 
cordo sui rilievo dato dal 
compagno Longo. nella rela­
zione e dal compagno Ingrao 
nell'intervento di stamane. al 
1'obiettivo della costruzione d 
uno schieramento unitario sui 
terreno concreto dell'iniziati-
va e della lotta. A questo 
proposito egli ha richiesto un 
forte impegno del partito nel­
la battaglia per il disarno del­
la polizia. 

Anche gli operai — ha pro-
seguito Tusa — sono scesi 
in lotta nel *68. accanto ai 
braccianti, e insieme. anche 
coloni. mezzadri. contadini co] 
piti dalla fallimentare politi­
ca de! MEC; il dato nuovo 
delle Iotte sta nel fatto che 
le masse vogliono essere pro-
tagomste dirette della elabo 
ra/ione delle nchieste e lella 
*e*ffl-v do!!o lotto, abhand.i 
nando 1'antico stato di « su-
U).-d:naziorH-». di apat.;co adat 
tamento. ponendo in crisi la 
organizzazione dei contadini 
capi^iiat,! .la Bo'ioni:. p.>neu 
do in crisi lo stesso rapporto 
tm DC o mondo contadmo 

Le mas?e operaie in parti­
colare hanno dato vita a gran­
di sciopen per I'abol.zione del 
le zone salanali. Anche in que­
sto l,v:e il dato nuovo o da 
to d?!!a passione unitaria del 
movimento. dalla volonta d; 
spaccare uno stato di anti-
o.i si>^2oz'v>ne. po^to TO! MO 
r.dione a fonlamento de!!"»co 
no.ti.a n.iz onale I-a nj .na ma 
tur.ta delle masse ha colp.to 
il disegno della borghesia te 
so a d vtdorv il m.mmento 
opora'.o, a divndea'* i la vera to­
ri del sud dai lavoratori del 
nord: non a caso mercoletli 
tutti gli operai — da Milano 
a Siracusa — scenderanno in 
sciopero generale per l'aboli-
zione delle zone salanali. 

Le Iotte hanno anche aeee-
lerato la ensi della coalizio-
ne di centrosmistra al gover­
no dolla rvgiooe Non a ca-i 
d>p>i Avola o dopo I appro 
vazione di una mozione d. 
appoggio alia battaglia contro 
le zone, il governo reaion.ile 
si 6 disfatto. La crisi perma­
ne; in pencolo e la stessa 
autonomia dell'istituto regio 
nale. I comunisti hanno indi­
viduate nuove forme d'azione 
per uscire dal marasma. La 
occupazione della assemblea 

regionale e stata voluta per 
ricercare una nuova unita tra 
le Torze che vogliono rare 
uscire 1'isola dalla crisi nata 
dalla degenerazione della clas­
se politica del centrosinistra. 
Una nuova classe dingeate 
gia cresce in Sicilia; e pre-
sente nelle Iotte di cui sono 
protagonisti comunisti, sociali­
sti, cattolici. 

Nuovi compiti spottano al 
partito, in questa situazio.ne 
ricca di esponenze e novita. 
II partita deve sviluppare un 
processo di rinnovamento an-
corato alia vita stessa dei la­
voratori. portando nel suo ,n-
terno i quadri stessi che han­
no diretto le Iotte degli ope­
rai e dei braccianti. combat-
tendo i fenomeni di eletto-
ralismo. di burocratismo. 
espandendo la democrazia in­
terna, a tutti i livelli. attra­
verso un civile e aperto con-
fronto. Pnmi risultati — lu 
concluso Tusa — si sono rag 
giunti, anche su questo terre­
no, nella costruzione del par­
tito nelle fabbnche vecchie e 
nuove. in un clima di nuova 
tensione ideale. 

COSTA 
presidents dell'ammi-
nistrazione provincia­
te di Ferrara 

Sempre piu estesa e matu-
ra e nolle grandi masse la 
consapovolczza che la soddi 
sfazione dei loro bisogni non 
puo venire dalla politica del 
contro sinistra, bensi da una 
diversa direzione politica che 
si costruisce attorno ad un 
indinzzo diverso e a contenuti 
oppo>ti. I n a alternativa che 
si costnmce nella unita e nel­
la lotta di tutti i giorni per 
dare soluzioni positive alle 
grandi Iotte delle masse e per 
fare avanzare una politica di 
effettive riforme. 

I.a giustpzza di questa tesi 
e pienamente confermata dal­
la esperienza ricavata dall'im 
pognativa battaglia contro il 
mf.nopoho saccarifero 11 con 
tra.-.to tra le esigenze della col-
lottivita o la pol'.tica di 
r.ip:n.i del monv>p>l.o ?ac 
carifero e venuto decisa-
mente aggravandosi anche 
in seguito aU'entrata in vigo­
re delle norme comunitane. 
fino ad esplodere violentemen 
te nel tentative) di imporre 
una ristrutturazione del set-
tore basata sui ndimensiona-
mento delta produzione e 
sulla drastjea riduzione con 
ccntrazione degli stabihmen 
ti e che quindi colnisce dura 
rr.vnte ctntinaia di migliaia 
di opera\ di contadini. d' con 
sumatori: in defir.itiva l'ln'.e 
ra rornuniTa 

II rifvalo d\ soggiaevre- c sta 
to netto e deciso: lo dicono le 
occupazioni degli stahilimen 
ti. le requisi7ioni disposte dai 
sindaci. le assemblee elettive 
locali con un comples«o arti-
colato e multiforme di inizia-
tivo che hanno interessato e 
mobilitato intere popolazioni 
impegnando uno schieramen­
to straordinariamente ampio 
di rorzo pxiliticho (PCI. PSIUP. 
PSI. MSA. PRI. DC) a Fer­
rara come a Ravenna, a Par­
ma come a Padova. ecc. 

Questo schieramento ha tro 
vato oceasione di convergenza 
e di unita attorno ad una piat 
ta forma di contestazione e di 
alternativa al piano Eridania 
(concordato col governo) che. 
parlendo dal rifiuto dei licen 
ziamenti, si e articolata in un 
complesso di nvendicazioni m-
termcdie giungendo infine a 
cogliere e investire il nodo 

centrale del problema e cioe 
quello dell'esproprio dell'indu 
stria saccariTera privata e il 
suo trasferimento in gestione 
a forme associate di produtto 
ri-lavoratori. 

Superate tal one incertezze 
suli'impostazione della lotta 
che si erano manifestate so 
prattutto nella fase iniziale. 
la battaglia ha portato ad un 
primo successo. Per la prima 
volta infatti l'Eridania e stata 
costretta a revocare i licen-
ziamenti e ad accettare nuove 
procedure di consultazione con 
i sindacali. mentre il ministe-
ro della Programmazione ha 
dovuto impegnarsi. pur con 
qualche reticenza. ad indire 
la Conferenza nazionale di 
settore. ed il governo ha dovu 
to prendere posizione a favo 
re della revoca dei licenzia 
menti. 

Ma questa prima sconfitta 
dell'Endania non chiude la 
partita: restano in picdi que 
stioni fondamentali che inte-
ressano V azienda contadina. 
Ie norme comunitarie. il con-
tingentamento. la destinazione 
del denaro pubblico destinato 
alia ristrutturazione. e sopra­
tutto la nazionalizzazione del 
settore che costituisce una 
oggettiva e urgenle necessita. 
Non ci nascondiamo le difficol-
ta di avanzare su questa stra-
dat lo scontro non sara sol­
tanto con i gruppi saccariferi 
ma anche col governo. 

Da qui la necessita di svi 
luppare la lotta con un forte 
aggancio ai metodi nuovi di 
lotta che abhianr.o spenmenta-
to e con quel coordinamento e 
queila direzione politica del 
movimento che si sono sin qui 
rivelati carenti. Noi riteniamo 
che la nostra esperienza possa 
essere utile a tutto il partito. 
L'assemblca e stato lo stru­
mento unitario attraverso cui 
la classe operaia e stata par-
tocipe e responsabile di ogni 
decisione. 

A caratterizzare ulterior-
mente questa originale gestio 
ne della lotta operaia sono in 
tervenute con il loro peso le 
assemblee elettive locali. Ie 
loro sedute straordinarie per 
manenti come punto di incon 
tro popolare e di maturazione 
di una nuova unita sui proble­
mi tconomici e politici anche 
piu generali. e come elementi 
di ulteriore aggravamento del­
la crisi del centro sinistra. Ve-
diamo dunque verifieata anche 
qui la necessita e la possibili-
ta di costruire nuovi schiera-
rr.enti di force politiehe. sep-
pure ancora su momenti par-
ziali. 

PfCCH/OU 
de l la D i rez ione 

II dato cssonzialo della si-
tuazione di oggi — ha esordi-
to il compagno L'co Pecchioli 
dolla Direzione del Partito — 
e l'amp:ozza e la qualita del­
le Iotte operaie e l'entita de­
gli schieramenti soeiali che si 
sono messi in moto; sono Iotte 
che partendo dagli aspetti piu 
immediati dello sfruttamento 
tendono ad awiare concreta-
mente trasformazioni di im-
portanza decisiva nell'a-ssetto 
attuale dolla societa e dello 
Stato. Que-te tendonze non 
<=ono nato spontaneamento. La 
lmea dello Iotte artirolate si 
6 dimnstrata la piu idonea per 
dare al movirnonto rivcniica-
tivo il massimo d. ospansio-
ne. la p:u idonoa per ottenere 
fornio nuove di generahzza-
zione che pongono con sem­
pre maggiore chiarezza obiet-
tivi di trasformazione. II iu-

(Segue a pagina 5 ) 
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peramcnto delle conseguenze 
della sconfitta degli anni '50 
alia FIAT ha a\ uto come pun-
to di partenza J'analisi della 
condizione operaia nei suoi 
aspetti piu inimediati e un 
lungo e difficile processo di 
elaborazione insieme ai lavo-
ratori di nuove rivendicazio-
ni. di nuove forme di lotta 
corrispondenti alle novita del­
la strutllira dei process! di 
produzione e delJa qualita 
stessa della classe operaia. 

E' un grande merito del 
nottro partito avere fatto ogni 
sforzo pei- fare avanzare un 
nuovo processo unitario e di 
averne indicato ai lavoratori 
il valore non solo sindacale 
ma anche politico. Vediamo 
inoltre avanzare un movimen­
to di lotta che nella ricerca 
dei mezzi piu efficaci per com-
battere lo sfruttamento avan-
za problemi nuovi di democra-
zia, di i partecipazione diretta. 
Un nesso sempre piu stretto 
tra lotte per conquiste imme­
diate e obietlivi di trasforma-
zione strutturale e politica — 
ha proseguito Pecchioli — si 
sta manifestando del resto 
non soltanto in fabbrica ma 
in molti settori della societa. 
E tutto cio dimostra una cri-
si sociale e politica che an­
che quando si configura in 
problemi settoriali tende a 
porre in discussione un equi-
librio piu generale. D'altra 
parte le stesse esperienze di-
mostrano che la crescente im-
portanza delle nuove forme 
di democrazia e di partecipa­
zione dal basso non possono 
essere viste in cont»*apposi-
zione con le istituzioni rap-
presentative; al contrario, 
dalle lotte di oggi pud veni­
re una spinta positiva per una 
valorizzazione reale degli isti-
tuti democratici. per il supe-
ramento di quei limiti gravi 
che sono propri dell'autorita-
rismo delle forze dominanti. 

Dalle lotte sociali viene in 
sostanza una spinta impetuo-
sa alia costruzione di una al-
ternativa fondata su nuo\i 
rapporti unitari tra le forze 
politiche. Proprio in questa 
fase. nuova per quantita e 
qualita. delle iotte delle mas­
se. compiremmo un errore di 
sottovalutazione della spinta 
che viene dal paese se rifiu-
tassimo la ricerca del con-
fronto e dell'intesa anche 
con quelle forze politiche in­
terne alia maggioranza che 
gia oggi esprimono una po-
tenzialita a combattere per 
una alternativa al centro si­
nistra. 

Per quali ragioni di fondo 
la situazione italiana e giun-
ta a sviluppi di tale portata? 
Non vi e dubbio — ha rispo-
sto Pecchioli — che all'origi-
ne vi sono le contraddizioni 
di una societa di capitalismo 
maturo che fanno esplodere 
nuovi. laceranti contraddizio­
ni. Ma e altrettanto vero che 
di per se le contraddizioni del 
capitalismo non creano tutte 
le condizioni per operare tra-
sformazioni profonde. 

II crescere di lotte che con-
solidino il movimento attra­
verso conquiste progressive 
destinate a incidere sul qua-
dro dei rapporti politici. e pos-
sibile solo se in quelle con­
traddizioni agisce un partito 
che sa portare avanti una li-
nea generale di lotte demo-
cratiche dall'interno dei pro-
cessi reali per obiettivi in-
termedi sulla via del socia-
lismo. 

Abbiamo rifiutato e rifiutia-
mo la falsa alternativa tra la 
ricerca artificiosa e sempli-
cistica di una resa generale 
dei conti e l'attesa rassegna-
ta di un momento buono che 
ridurrebbe il partito a una 
sterile organizzazione di pro­
paganda. Vogliamo invece per-
correre la strada delJa pre-
senza attiva del partito e 
delle masse nella societa e 
nelle sue contraddizioni. nel 
confronto con le altre forze 
politiche. 

Dobbiamo anche riconosce-
re apertamente che la dove 
in questi anni abbiamo subi-
to dei contraccolpi — come 
nel '55 alia FIAT — o dove 
ancora stentiamo ad avanzare 
cio accade perehe sono rima-
ste nelle nostre file doppiezze 
di orientamento e forme di 
buroeratismo che fanno da 
ostacolo a un nostro eollega-
mento profondo con i lavora-
tori. 

In definitiva. dall'ampiezza 
e dai contenuti delle lotte che 
pongono con tanta forza pro­
blemi di rinnovamento domo-
cratico c strutturale. assume 
una crescente capacita di con-
quista sia la via di avanzata 
al sociahsmo che proponia-
mo al paese. sia il tipo di so­
cieta sociahsta che vogliamo 
costnrire: una societa plurali-
stica, ricca di articolazioni 
ekrnocrdtielK.', capdce rii esai-
tare veramente la liberta de­
gli uomini. 

I processi in atto nel pae­
se confermano ed esaltano i 
caratteri propri del partito 
di tipo nuovo che abbiamo 
costruito in questo oV>poguer-
ra. Dobbiamo pero nuscire a 
superare dappertutto vecchie 
concezioni che ancora porta-
no a considerare le organiz-
zazioni del partito come pre-
valentemente destinate da un 
lato a funzioni di propagan­
da generale e dall'altro alia 
amministrazione di se stes«e. 
Abbiamo bisogno di un par­
tito di massa che der.tro ai 
luoghi di lavoro. nci quartie-
ri e nei centri perifenci sap-
pia sempre di piu esser cen­
tro promotore della parteci­
pazione e dell'a7ione popolare. 
Questa e la caratteristica che 
prima ancora di tutte le al­

tre esalta la natura democra-
tica del nostro partito e lo 
fa di verso dagli altri. 

E siamo diversi dagli altri 
anche perehe intendiamo svi-
luppare la democrazia inter­
na del partito per corrispon-
dere pienamente agli svilup-
pi nuovi della situazione, e 
per consolidare quella unita 
di diverse esperienze, contri-
buti e generazioni che garan-
tisce il carattere di lotta del 
partito. Per questa strada — 
ha concluso Pecchioli — la-
vorando per una stretta coe-
renza fra strategia e orga­
nizzazione, fra democrazia e 
unita. fra elaborazione e azio-
ne, siamo riusciti in tutti que­
sti anni ad andare avanti. E 
per questa strada andremo 
avanti ancora. 

B01UHI 
segretario della Fe-
derazione di Milano 

Sono pienamente d'accordo 
con il rapporto del compagno 
Longo — ha detto il compa­
gno Bollini. segretario della 
Federazione di Milano — per­
ehe ha saputo dare risposte 
chiare e precise ai problemi 
di fondo che stanno di fronte 
a noi. Piena e la mia ade-
sione alle posizioni assunte in 
relazione ai fatti cecoslovac-
chi, per il ribadito dissenso e 
per la riconfermata autonoma 
funzione nostra aU'interno del 
campo socialista. E ' una po-
sizione che io ritengo coerentc 
con la nostra linea politica e 
con la nostra strategia inter-
nazionale. Questa linea. in 
concreto, significa il rifiuto di 
ogni strategia di attesa che 
affidi ad altri le sorti della 
nostra rivoluzione. In questo 
modo noi potremo assicurare 
la piu ampia e consape\t>Ie 
unita di tutto il partito. unita 
che il partito ritrova nolla 
lucida analisi e nelle indica-
zioni del compagno Longo. E' 
su questo punto che vorrei sof-
fermarmi. 

E' stato detto che l'esauri-
mento della politica di centro-
sinistra ha reso precario e in-
stabile l'equilibrio del gover-
no e ha fatto emergere la re-
sponsabilita del nostro partito. 
Si discute molto dei possibili 
sviluppi della crisi che ha in-
vestito la nostra societa. Non 
bisogna pero dimenticare le 
origini e la dinamica della 
crisi. Intanto. stando ai fau-
tori dolla politica di centro-
sinistra. la crisi avrebbe do-
vuto essere in casa nostra. 
Ma cosi non e stato. Io credo 
che il fallimento del centro-
sinistra venga da una non 
equivoca risposta data dal 
paese, in primo luogo dalla 
classe operaia. Vero e che in 
questi anni lo sviluppo econo-
mico e andato avanti come 
hanno voluto i monopoli. ma 
e anche vero che la difesa 
delle condizioni di vita dei 
lavoratori c"e stata. precisa e 
vigorosa. I lavoratori hanno 
contrastato l'attacco portato ai 
livelli di occupazione, ai ritmi 
di lavoro, alia riduzione degli 
organici. al taglio dei tempi. 
Nel 1968. solo a Milano. si 
sono avute 23 milioni di ore 
di sciopero. 

Le lotte non soltanto si sono 
estese a tutti i settori. ma 
hanno acquistato contenuti 
nuovi. II disegno di integra-
zione della cla.sse operaia c 
stato frustrato: difficolta sono 
state create al blocco di po-
tere. riducendone le possibili-
ta di manovra. Si sono regi-
strate forme nuove di demo­
crazia diretta che stimolano 
ed csaltano l'iniziativa della 
classe operaia. A Milano il di-
ritto di assemblea e stato gia 
conquistato all'Alfa Romeo e 
alia S\TAM. Un clima. per 
molti aspetti nuovo. si e crea-
to e spinge verso un p:u coe­
rentc attacco alle strutture 
economiche e sociali. Cio che 
o22i si tome e che Li crisi 
matun e trovi un suo sbocco 
politico. I-i classe operaia mi-
lanese. indicando con la forza 
deU'esempio una linoa di com-
battdmentn unitario. ha riaf-
fermato concretamente il suo 
ruo!o egemooe. Se o£2i il no­
stro paese pud porsi problemi 
di una svolta po!:tica. do lo 
si deve anche alia presenza 
del nostro partito e alia sua 
strategia di lotta per il socia-
ll=anor n compltn priricipak. 
riflottendo sui momenti di ri-
tardo che pure si sono regi-
strati nella nostra ar.one. c 
ora di garantire la crescita 
del fronte di lotta. nel rispet-
to preno deirautooornia dei va-
ri movimonti. 

II prob'ema. di fronje all'ir-
rompore sulla soena di nuo\e 
forze. e come preparare no! 
P-iev; le forze politiche e so­
ciali necessarie alia lotta. e 
come assicuraro a queste for­
ze ia neces^ana tensione Klea-
le e politica. rioordando che 
una st.rate£ia delle nforme =;i 
rivela puramente illusona s*.-
non e saldamente omnessa al­
io aspirazioni delle crandi mas­
se. se non e saldamente ancn-
rata alio organizzazioni politi­
che della classe operaia. se 
non raccoalie la aspirazione 
profonda dei lavoratori di con-
tare di piu e di dea'dere di-
rettamente dd!e sorti loro e 
del paese. Per queste ragioni 
la strategia delle riforme non 
e concep;b:Ie se non insieme 
a un processo di unita dei 
sindacati. di unita delle forze 
di sinistra, di nuovi rapporti 
con il partito comunista. Per 
questo le forze moderate m-
sistono sulla discximinaziorte 
anticomunista. Ma proprio per 
questo noi dobbiamo awert i -
re tutta la importanza di urv̂ > 
risposta unitaria, present* oVl 

resto nella nostra linea e nel­
la nostra azione politica. E' 
procedendo in questa direzio-
ne che noi potrcmo spingere 
avanti il movimento. per pre-
parare una alternativa demo-
cratica e di sinistra, per far 
niaturare una svolta nella po­
litica del paese. 

SCHEDA 
della Direzione 

Pur condividendo completa-
mente Ja relazione di Longo 
intervengo tuttavia perehe 
sollecitato da quegli spunti 
presenti nella relazione e da 
altri emersi nel dibattito pre-
congressuale che esprimono il 
bisogno di esaminare con 
grande franchezza critica e 
autocritica il nostro lavoro, 
cioe l'azione del partito e del 
movimento di massa nella di­
rezione delle lotte, e anche 
per verificare i limiti di que­
ste lotte dei lavoratori che 
pure in questo periodo si sono 
cosi fortemente dispiegate con 
una dimensione che non ha 
precedenti negli anni trascor-
si. Le lotte in corso contro 
le zone salariali, per il mi-
glioramento delle pensioni e 
la riforma del sistema pen-
sionistico, per un piu ampio 
potere contrattuale e il dirit-
to di assemblea nelle azien-
de, per l'occupazione e lo svi­
luppo economico e per altre 
rivendicazioni. vedono impe-
gnati milioni di lavoratori at-
traverso un largo schieramen-
to unitario. Sotto la spinta di 
queste battaglie l'avversario 
e stretto alle corde. 

E' suiriciente constatare il 
travaglio a cui e sottoposto 
il governo sulla questione del­
le pensioni. Si vedano le con­
traddizioni sempre piu stri-
donti che si manifestano nel-
lo schieramento padronale 
sotto l'incalzare della batta-
glia contro le zone salariali. 
Per lo sviluppo di queste 
grandi azioni sappiamo tutti 
che dovremo darci sotto nel­
le prossime settimane perehe 
siamo consapevoli della posta 
in gioco e del fatto che sono 
maturate le condizioni per 
sciogliere alcuni nodi a fa-
vore dei lavoratori. 

Quando affermo che lo sap­
piamo tutti non mi riferisco 
solo ai compagni impegnati 
nel sindacato ma comprendo 
centinaia di migliaia di comu-
nisti e il partito nel suo in­
sieme, perehe nei confronti di 
queste lotte i comunisti non 
sono stati a guardare. ma 
pur nel rispetto dell'autono-
mia sindacale, grande e il 
contributo fornito nel soste-
nere queste lotte. 

E* una constatazione ovvia 
indubbiamente questa. ma 
non troppo se si considerano 
alcune posizioni emerse nel 
dibattito precongressuale. che 
paiono preoccuparsi di asse-
gnare al partito compiti di 
promozione diretta delle lot­
te di massa sulla base di una 
evidente sottovalutazione di 
un fatto che tutto il mondo 
conosce. e cioe che lo stato 
di profonda tensione sociale 
che esiste nel paese e do-
vuto certamente, in una mi-
sura non trascurabile. alia 
presenza di un partito come 
il nostro impegnato a lavora-
re con tutte le sue forze a 
suscitare e a sostenere gran­
di lotte sociali e politiche del­
le masse lavoratrici. 

Esistono certamente proble­
mi nuovi, in parte non risol-
ti, che sollecitano una piu in-
cisiva capacita di iniziativa 
del partito nelle fabbriche. 
Quando pero la ricerca di 
una azione piu efficace del 
partito fra gli operai la si 
conduce nella direzione di 
una caratterizzazione partiti-
ca delle lotte operaie fino a 
proporre. come qualche com­
pagno ha sostenuto nel dibat­
tito precongressuale. che il 
partito deve predisporsi a 
promuovere direttamente an­
che azioni di sciopero cio che 
emerge allora e uno smarri-
mento di cio che deve essere 
il ruolo del partito verso le 
lotte di massa. Tutta l'azione 
dei comunisti verso le lotte 
operaie e popolari e sempre 
stata guidata da un orienta­
mento tendente a promuovere 
autonome azioni di massa ca-
paci di costruirsi programmi 
di azione propri ed unitari. 
e non vedo 1'utilita di un ab-
bandono di questo orienta­
mento che avrebbe certamen­
te l'inevitabile conseguen^a 
di ck-terminare un arretra-
mento del processo unitario 
tra la classe lavoratrice. 

Siamo in presenza di Iotte 
unitarie nel paese che hanno 
un profondo significato politi­
co che il nostro partito deve 
sapere coghere pienamente 
perehe e aperto il problema 
di assicurare a qutste Iotte 
dvanzati e tempc-stivi sboc-
chi politici eapao di «postare 
gli attuali rapporti di forza e 
politici. Ma qut.=ta e^igenza 
potra essere soddi5fatta se si 
pir te da una valutazione cor-
rctta del carattere reale dei 
movimc-nti in atto. 

In aperto contra sto con 
questa esigenza nsultano. a 
mio giudi7io, quelle posizio­
ni che tendono a valutare lo 
attuale sviluppo delle lotte di 
massa come espressione di 
spinte spontanee e obiettiva-
mente polcmiche con le or-
ganizzazioni che il movimen­
to operaio si e dato. Posi­
zioni di questo genere, a mio 
giudizio. non soltanto espri­
mono una evidente deforma-
zione dello stato dei movi-
menti e del loro carattere ma 
poi arrivano a conclusioni 
confuse, velleitarie nel defi-
nire gli sbocchi, nel fissare le 

prospettive e gli obiettivi di 
questi stessi movimenti e di 
tutta l'azione delle masse. 

Non forniscono un aiuto al­
ia crescita del movimento 
neppure quelle tesi che qual­
che compagno sostiene, le 
quali vengono costruito attra-
verso forzature e artificiose 
dilatazioni sul carattere delle 
lotte in atto e del quadro so­
ciale e politico da cui tali 
lotte prenderebbero le mos-
se- Attravcrso queste \«du-
tazioni si arriva a ritenere 
possibili scontn ravvicinati 
e risolutivi con i gruppi mo-
nopolistici e matura la crea-
zirne di non bone detiniti 
«blocchi di potere alternati-
vi con il sistema >. Queste va-
lutazioni dilatate e astratte 
delle possibilita di portare 
verso stadi piu avanzati lo 
scontro sociale c iwlitico ven­
gono in qualche caso soste-
nute da compagni che soltan­
to pochi anni fa agitavano lo 
spauracchio. anche esso frut-
to di forzature nella valuta­
zione delle cose, di una clas­
se lavoratrice iucalzata. mi-
nacciata da vicino, di una sua 
integrazione nel disegno neo-
capitalistico. 

Comunque resta il fatto che 
queste forzature sui dati rea­
li delle attuali condizioni in 
cui si svolgono gli scontri so­
ciali e politici in Italia e nei 
paesi di capitalismo «matu­
ro » non soltanto espongono la 
classe lavoratrice a una di-
spersione di energie, a fughe 
in avanti, ma rischiano di 
non cogliere le nuove possi­
bilita di avanzata che la cre­
scita dei nuovi movimenti in 
atto ha creato e rischiano di 
non utilizzare pienamente le 
contraddizioni crescent i che 
si presentano oggi nella po­
litica delle forze conserva-
trici. 

Cio che va colto a mio giu­
dizio dalle esperienze delle 
lotte di questo periodo e che 
esse vanno sollecitando solu-
zioni che gia investono strut­
ture basilari della societa ca-
pitalistica. Kivendicazioni che 
per periodi non brevi hanno 
avuto un posto prevalcnte-
mente nelle moziom congres-
suali o nei programmi eletto-
rali, oggi sono poste concre­
tamente dalle lotte in corso. 
Da qui bisogna partire se si 
vuole definire prospettive e 
sbocchi realizzabili per que­
ste lotte. Sbocchi politici piu 
avanzati debbono essere ri-
cercati sul terreno delle rifor­
me di struttura. Occorre pe-
rd realizzare un collegamento 
vivo, un confronto piu diret-
to tra Ia scelta degli obiettivi 
di riforma e cio che il mo­
vimento delle masse esprime 
con la consapevolezza che 
troppi obiettivi continuano ad 
essere calati dall'alto o in-
quadrati in piattaforme ge-
neriche o prevalentemente 
propagandistiche. 

Occorre uscire da certi sche-
mi e imparare la lezione dei 
fatti. attraverso la quale sco-
pri talvolta che si possono ot-
tenere movimenti di grande ri-
lievo anche se basati su piat­
taforme limitate ma che in 
quel momento incontrano il 
eonsenso dei lavoratori. Oc­
corre in sostanza fare i con­
ti con le nuove esigenze di 
partecipazione dei lavoratori 
nella direzione delle Iotte. E' 
questo uno dei temi piu scot-
tanti che stanno di fronte in 
questa fase a tutto il movi­
mento operaio. Ma condizione 
per trovare nuove soluzioni 
ai problemi della partecipa­
zione. insieme all'instaurazio-
ne di rapporti piu stretti tra 
il movimento organizzato e le 
masse lavoratrici e quello di 
fare giustizia di tutta una se-
rie di forzature che anche su 
questi temi della partecipa­
zione sono venute emergendo. 

Si pongono le nuove esigen­
ze di partecipazione ma poi 
vengono inquadrate o diven-
tano il pretosto per sostenere 
una sorta di nuova strategia 
delle riforme che ricerca i 
suoi moventi di fondo nella 
fabbrica. Certo la fabbrica. 
la grande azitnda in primo 
luogo e un puito fondamenta-
le dollo scontro fra lavorato­
ri e gruppi capitalistic!. Su-
perando ritardi e carenze an­
che gravi e possibile portare 
a nuove dimensioni. a livelli 
piii avanzati la lotta rivendi-
cativa della classe operaia 
delle grandi aziende. Sia Io 
scontro di ciasse in fabbrica 
non pu6 diventare la matrice 
di tutto e, nelle condizioni 
italiane. rroppure i! punto as-
solutamente detcrminante. 

Del resto 1'ondata delle Iot­
te in corso che tutti ricono-
sciamo avere un grande <=i-
gnificato politico vive su un 
insieme di azioni che in par­
te hanno il loro contro nelle 
fabbriche. ma altre hanno 
trovato il loro movonte in una 
condizione dolle mas?e lavo­
ratrici e popolari a liv^IIr* 
della societa e coi.nvolgono 
strati sociali diversi che di-
ventano in questo caso pro-
tagonisti nella battaglia per 
le riforme di struttura. 

Impostazioni unilaterali r-
mergono anche nei confronti 
della politica unitaria. Sul 
terreno dei processi unitari si 
stanno manifestando nuove in-
teressanti esperienze di base 
che talvolta si presentano 
obic-ttivamente con una cari-
ca critica verso una pratica 
di azione unitaria paternali-
stica. superata. Ma nello 
stesso tempo il processo uni­
tario registra nuovi sviluppi 
anche ai vertici delle organiz-
zazioni. Per esempio sul pia­
no sindacale nolle grandi ca-
tegorie e tra le Confederazio-
ni si registra un nuovo clima 
nei rapporti e questa situa­
zione ha suscitato fermenti 
interessanti, positivi, nella i 

CISL e nella UTL. Ci si trova 
in sostanza in presenza di un 
processo unitario che si espri­
me in un intreccio di inizia-
tive di base e di vert ice. Le 
forzature intervengono nei 
confronti della politica unita­
ria attraverso una specie di 
contrapposizione per cui la 
politica unitaria e valida se 
sgorga dal basso mentre ver­
so le iniziative, e i rapporti 
unitari che vengono inbtaura-
ti a livelli piu alii o ai ver­
tici delle organizzazioni vie­
ne avanzato un sistomatico 
sospetto, se non il rifiuto. 

Sono convinto che 6 entrato 
in crisi un tipo di pratica 
unitaria affidata a mediazio-
ni ambigue o diplomatiehe 
ma cio ripeto_ non puo met-
tere in ombra il fatto che le 
prospettive del processo uni­
tario sul piano sindacale ver­
so 1'obiettivo di una nuova 
unite sindacale organica e 
sul piano politico verso 1'uni-
ta delle sinistre, sono affidate 
ad un intreccio di iniziative 
di base e su fino ai livelli 
piu elevati. H compagno Sche-
da ha concluso if suo inter-
vento con alcune considerazio-
ni sui comitati unitari e sul 
ruolo delle assemblee. 

LATANZA 
operaio dell'ltalsider 
di Taranlo 

D progetto di Tesi, elabora-
to dal CC del nostro partito, 
rispecchia obiettivamonte la 
realta politica del nostro pae­
se con particolare riferimen-
to alle insostenibili condizio­
ni di vita e di lavoro delle 
masse lavoratrici. Questo il 
giudizio espresso dal compa­
gno Cosimo Latanza, operaio 
dell'ltalsider di Taranto. il 
quale nel suo intervento ha 
svolto una lucida analisi del­
le realta sociale ed economi-
ea in provincia di Taranto, 
dentro e fuori la fabbrica. 

L'automazione tecnologica 
dei processi produttivi ha 
mutato radicalmente la strut­
tura del lavoro e sottrae al 
lavoratore qualsiasi possibi­
lita di stabilire il proprio 
ritmo di lavoro. AU'Italsider, 
ad esempio, il programma di 
lavoro nel reparto laminatoi 
a caldo e fissato dall'ufficio 
programmazione che stabili-
sce la produzione del primo 
laminatore (con salario piu 
alto) imponendo a tutti gli 
altri reparti gli stessi ritmi 
di lavoro. E ' questa una for­
ma di autoritarismo produt-
tivo che tende a trasformare 
alcuni lavoratori in strumen-
ti della direzione per lo sfrut­
tamento piu intensivo di tut­
ti gli altri operai. 

Le condizioni ambientali, i 
ritmi sempre piu vorticosi, 
l'aumento della fatica psico-
fisica e muscolare, lasciano 
il segno nella salute dei la­
voratori di questo grande 
complesso siderurgico italia-
no; se si aggiunge il man-
cato rispetto dell'orario di la­
voro (in alcuni reparti si toc-
cano le 12 ore al giorno) si 
ha un quadro complete della 
fabbrica. < nuova » e «mo-
derna >. sempre piu nemica 
dei lavoratori. 

Ma lo sfruttamento inten­
sivo — ha proseguito Latan­
za — il lavoratore di Taran­
to lo continua a subire anche 
al di la dei cancelli della fab­
brica. Bassi salari contrappo-
sti all'alto costo della vita e 
la carenza dei servizi fonda-
mentali (casa, scuola, traspor-
ti e c c ) , determinano un bas­
so potere d'acquisto. Trenta-
mila sono i disoccupati nella 
provincia di Taranto mentre 
sono in continuo aumento 
1'osodo dalle campagne e la 
omigra7iono verso 1'estero e 
il nord Italia. 

In questo contesto va esa-
minata criticamente la poli­
tica dolle Partecipazioni sta-
tah per giungcre ad una sua 
radicale trasformazione ca-
paco di sviluppare una rete 
di Industrie che promuovano 
un divorso rapporto tra citta 
e campagna. che elimini la 
politica dei salari diversi fra 
citta e citta, fra Nord e Sud. 
Por queste ragioni e necos-
sario imporre un nuovo ruolo 
alle Partecipazioni statali. 
sottoponondole a un reale con-
trollo domocratico a tutti i 
livelli con la partecipazione 
diretta dei lavoratori e delle 
lorw organizzazioni nella fab­
brica. 

Latanza ha citato a questo 
proposito l'azione intrapresa 
nolla provincia di Taranto dal 
PCIPSI-PSIUP e Movimento 
socialisti autonomi tendente a 
rivondicare una diversa fun 
zione dolle Partecipazioni sta-
tah". E" su questa larga base 
unitaria che Taranto. la Pu-
glia e il Movzogiorno si sono 
mossi anoho in occasione del­
lo altre grandi Iotte per i sa­
lari. l'occupazione, la rifor­
ma providonziale. 

Raggiungore gli obiettivi 
che pongono le lotte significa 
determinare spostamenti rea­
li di for?o. imporre scolte 
all 'aworsario di classe, pro-
vocare differenziazioni. far 
maturare contraddizioni nuo­
vo, i^olare le forze politiche 
che sostongono 1'attuale svi­
luppo. Iiborare nuove energie 
rendondole di=ponibili sul ter­
reno della lotta per il socia-
lismo. 

Tutto cid eomporta — ha 
concluso Latanza — una in-
tonsificazione di tutta la no­
stra iniziativa politica, par-
tendo dai fatti e dagli orien-

(Scgue a pagina 6) 

BOLOGNA — I rappresentanti di Hanoi consegnano alia Presidema un drappo rosso del CC del Partito del Lavoro della RDV 

BOLOGNA — La bandlera della XXVI Brigata Garibaldi consegnala ai rappresentanti di Hanoi da famhiari del selte fratelH Cervi 

Commozione per il messaggio di Alcide Cervi ai vietnamiti 

Consegno a voi forti compagni 

la bandiera della Resistenza 
La delegazione di Hanoi ha consegnato a sua volta alia presidenza del Congresso un drappo rosso 
offerto dal CC del Partito dei lavoratori vietnamiti - La storia di due popoli fusa in un abbraccio 
(Dalla prima pagina) 

contributo che a questa lotta 
avevnno dato prima di tutto 
i paesi socialisti. ma in 
grande misura anche i po­
poli <li tutto i' mondo — era 
stato ripetutamente intorrotto 
da applausi intcrminabili, 
dallTnternazionale cantata in 
coro da tutti i pre-scnti. 

Nguyen Lam avova termi-
nato conscgnando alia presi­
denza del congn'sso un 
drappo rosso ofTertn dal Co-
mitato Ccntnilo del Partito 
dei lavoratori vietnamiti e 
rccante la scritta: <Viva la 
solielarioUi o l'amicizia tra il 
Partito dei lavoratori del 
Vie-tnam e il Partito comu­
nista italiano > c in eiuel mo 
mento la presidenza del con 
gresso annunciava che e-rnno 
in sala i familiari dei fra 
tolli Cervi che rocavano il 
saluto di papa Cervi al quale 
la tarda eta — ha ormai no-
vantasei anni — ed il rigido 
inverno c-miliano avevano im-
podito di venire di persona. 
Aecolta da una ealda mani-
festa7ione di affotto una ek-'-
le liglie di Antor.ore, Maria. 
e salita sul palco c-d ha k-tto 
la lottora inviata da papi 
Alcide: 

c Cari e indimonticabili com­
pagni! 

* Non p « s o venire io al 12' 
congresso del no>tro partito. 
Vi saluto e vi abbraccio tutti. 

c Mi faro leggore VVnitd 
dai nipoti. Sono molto voc-
chio. adosso! 

«Ma a voi, forti e buoni j 
compagni del Vietnam par-
tigiano, glonoso e vittonoso, 
Vietnam contadino come la 
mia famiglia. consegno que­
sta bandie-ra a nome dei com-
battenti antifascisti dolla mia 
provincia e vi abbraccio con 
affetto. 

c E' la bandiera di una 
grande brigata partigiana ita­
liana. la 2f>" Garibaldi dolla 
montagna di Reggio Emilia. 

<Viva Ia repubblica demo 
cratica del Vietnam, viva Ho 
Ci Min. viva il Fronte Nazto-
nale di Liberazione e tutto 
il popolo del Vietnam. 

< Cacciate gli aggrossori im-
perialisti da casa vostra. 

< Viva la pace, venga il so-
cialismo. 

< Alride Cervi 
c Gattatico, 11 febbraio I960 >. 

Poi Maria ha consegnato la 
bandiera a Nguyen Lam che 

1'ha sollovata in aria e quindi 
ha abbracciato la donna, che 
gli ha appoggiato la testa su 
una spalla cominciando a 
piangere; piangeva anche 
Ines, piangevano i nipoti dei 
fratelli caduti. Per lunghi mi-
nuti nella sala centinaia di 
compagni, di dirigenti del par­
tito, di vecchi combattonti. 
hanno mescolato il pianUt al 
canto elellTnttrnazionale. 

Ngujen Lam, nel suo di-
scorso, aveva aceonnato ai 
venticinque anni ininterrotti 
di guerra che il suo popolo 
ha dovuto vivere-: venticinque 
.mm di ;<>ffcren7e- e di san-
gue: c- venticinque anni fa 
1 s<-tU- fr.itelli Cervi venivann 
fucil.iti. K in que'st'abbraccio 
si suggt-llava una simbolica 
unita n<-lla lotta. 

Ma questa — doll'unita irie-a-
le nella lotta — e stata la co-
stante delta giomata: gia in 
mattinata la delegazione del 
Partito comunista romeno. 
guidata dal compagno Paul 
Niculescu-Mizil, aveva reso 
omaggio al Sacrario dei Ca­
duti bologncsi per la liberta 
che si trova in piazza Nettuno 
andandovi a deporre una coro­
na d'alloro; e nel pomeriggio 
il congresso aveva riservato le 
piii calorose aocoglienze al 
rapprosentante dei rivoluziona-
ri algorini e — ancora piu ap­
passionato — ad Humberto 
Trasa. del Movimento popola­
re di liberazione dell"Angola. 
un giovane negro robu^to e 
barhuto che ha pronunciato un 
nobilissimo discorso parbindo 

tono per riconquistare < la no­
stra dignita umiliata. Ia nostra 
liberta porduta >; uomini che 
— ha detto — quando sentor.o 
arrlvare sulle zone liberate gli 
aeroi che porteranno la morte 
sanno che quegli aerei sono 
fabbricati in Italia, ma sanno 
ch? questi aerei non hanno 
nulla a che vederc con i senti-
monti del popolo italiano, cos! 
come quando si battono contro 
i soldati dell'armata portoghc-
se sanno che quella non e il 
popolo portoghese. 

Trasa ha ringraziato i comu­
nisti ilaliani per 1'appoggio che 
danno alia lotta del suo popo­
lo: «Siamo stati costretti a 
ricorrere alle armi perehe non 
avevamo altra possibilita; e i 
compagni vietnamiti ci hanno 
dimostrato che la lotta armata. 
appoggiata dalla solidarietA di 
tutti coloro che nel mondo a-
mano la liberta e la giustizia, 

e una lotta destinata a vince-
te ». 

Un applauso lunghissimo ha 
salutato questo ragazzo che tra 
pochi giorni tornera a prende-
re il suo posto in battaglia e 
che Longo ha lungamente ab­
bracciato. 

Una calorosa manifestazione 
di solidarieta ai comunisti ceco-
slovacchi e stata tributata dal-
l'assembloa che ha sottolineato 
con prolungati applausi i nomi 
di Svoboda e Dubcek durante 
il discorso del compagno Er-
ban. 

Ma altri applausi hanno 
salutato i compagni coreani 
che parlavano della loro lot­
ta contro T imperialismo a-
mericano (e in quel momento 
al congresso giungeva notizia 
di nuove esecuzioni e di nuove 
condanne a morte nella Corea 
del Sud e la presidenza chiede-
va che Topinione pubblica de-
mccratica e il governo italia­
no prendessero tutte le inizia­
tive necessarie per impedire i 
nuovi crimini) ed altri ancora 
hanno accolto il dono portato al 
congresso dai compagni sovie-
tici: un profUo di bronzo di 
Lenin. 

Sono stati questi. senza dub­
bio, il momento piu commo-
vente — e non solo sul piano 
umano ~ tra quanti il Con­
gresso ha vissuto fino ad og­
gi. anche se questo d un con­
gresso nel quale si riversano 
ogni giorno le voci di dram-
mi umani e sociali. che han­
no un'altra dimensione — ov-
viamente —. un altro signi-
ficato. un altre valore. n,a 
che tuttavia offrono un qua­
dro tormontato di lotte e di 
impegno. 

E' il quadro. ad esompio. 
che e stato tracciato dai la­
voratori della Scotti e Brio-
schi di Novara, giunti a por­
tare il saluto e il ringrazia-
mento dei 260 operai e tecni-
ci dello stabilimonto che per 
anni sono stati impegnati in 
una durissima lotta per la sal-
vezza della loro fabbrica che 
nei disegni dolla concentrazio-
ne IRICGE doveva essere sa-
crificata. Al termine di que­
sti anni di lotta. quando or­
mai ogni altra strada era 
stata esplorata inutilmente, 
dopo una riunione durata 
quattro ore, i dipendenti del­
la Scotti e Brioschi decideva-
no a maggioranza roccupa-
zione dello stabilimento. 

Ma — ed 6 questo che i la­
voratori dd la fabbrica nova-
rese tenevano a sottolineare 

— Ia lotta e una forza cata-
lizzatrice che finisce per coin-
volgere anche colore che in 
qualche modo. pur essendovi 
interessati, ritengono di po-
tersi mantenere estranei: co-
si, quando l'occupazione era 
in corso, anche i lavoratori 
che in un primo momento 
avevano dociso di non parte-
ciparvi hanno finito per unir-
si agli altri e condurre la 
lotta fino in fondo, prendendo 
parte all'asscmblea quotidia-
na nella quale di momento 
in momento si studiavano i 
modi e le forme dell'azione. 
La capacita di coagulare le 
forze — hanno rilevato i r a p 
presentanti della fabbrica — 
ha finito, necessariamente. 
per estendersi oltre il muro 
della Scotti e Brioschi: co­
mitati unitari di appogsio so 
no sorti in 14 rioni. gli stu 
denti hanno eretto in una 
delle piazze centrali di No­
vara una tenda alia quale in 
pochi giorni sono afTluite cen­
tinaia di migliaia di lire per 
aiutare gli occupanti che 
hanno passato Natale e capo 
d'anno nella fabbrica. Ed in-
fine la lotta unitaria e giunta 
ad ottenere la salvezza dolla 
fabbrica: c un successo che 
non 6 solo nostro: e dovuto a 
tutti e pud servire a tutti i . 

II quadro di lotte, di cui i". 
congresso e — ncllo sviluppo 
stesso dei suoi lavori — l'c-
spressione. si amplia di gior­
no in giorno: « Operai zucchc-
rieri di Casalmaggtcre occu­
panti municipio protosta con­
tro Eridania chiedono formo 
»rr.pCtCriO Cv.'itro Kioiiopo'.io >; i 
treconto minorati doll'Aristfl 
di Padova comunicano anche 
essi di aver occupato I'istitu 
to e sollecitar.o l'ade-ione del 
congresso alia loro lotta. da 
Castolluccio Suponore. i co­
munisti di < questo cksolato 
pacsc lucano della valle Mor-
cure > inviano gli auguri di 
buon lavoro: un buon lavoro 
che abbia come conscguonza 
anche la soluzione dei dram-
matici problemi di una terra 
che si spopola. abbandonata 
dagli hbitanti costretti nd 
emigrare per sopravvivere. 

Vedondo tutto quc->to. ascrl-
tando tutto questo viene da 
chiedersi. quando si loggono 
i giornali borghesi che par-
lano di un partito dilaniato. 
isolato. imbalsamato. come? 
sia possibile inciampan? tnnto 
grossolanamente nella rote 
della confusione tra la realta 
coroo e e quella che si vor-
rebbt- che fosse. 
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tamentl che maturano nella 
nostra realtà, a tutti i livelli 
della vita politica e sociale, 
nella fabbrica, nella società 
e negli enti locali e in tulli 
gli istituti rappresentativi. 

FERIN 
operaio di Valdagno 

I problemi nuovi che sca­
turiscono dalle lotte operaie 
d'oggi sono stati analizzati 
dal compagno Ferin. operaio 
di Valdagno, con un concre­
to riferimento alla grande lot­
ta della Marzotto. A Valda­
gno si sono affiancati all'a­
zione dei 5.000 operai, tremi­
la studenti (scesi in sciopero 
il 19 aprile dopo un diretto 
invito del partito), commer­
cianti, l'intera popolazione. E' 
stata una opposizione alla po­
litica di Marzotto sostenuta 
dallo Stato, dalla DC, dal cen­
tro-sinistra. Una politica ba­
sata su investimenti in attivi-
tà parassitarie e speculative 
(alberghi ecc.) e non in tra­
sformazioni tecnologiche nel­
le fabbriche, basata sui bas­
si salari (60 mila lire mensi­
li), su attacchi alla salute at­
traverso l'intensificazione del­
lo sfruttamento, sui massicci 
licenziamenti (2.000 negli ul­
timi anni), sull'aumento del­
la produzione. Una politica 
che colpisce le altre attività: 
impoverimento della struttu­
r a contadina, le iniziative 
commerciali subordinate dal 
controllo del credito, ecc.: la 
atessa scuola è posta al ser­
vizio di Marzotto. 

La lotta è scaturita da que­
sta situazione con precise ri­
vendicazioni: aumenti sala­
riali. diresa della salute, dirit­
to d» assemblea come conqui­
sta di potere contestativo. E" 
cresciuta, nell'esperienza, la 
coscienza che un rilancio del­
l'economia sulla base della 
efficienza produttiva contem­
pla la distruzione di un pa­
trimonio di forze produt'ive 
con un costo enorme per l'in­
tera società. E' apparso chia­
ro che il sistema economico 
finanziario — a queste con­
dizioni — porta avanti gros­
se compenetrazioni interna­
zionali, Integrazioni fra i set­
tori diversi (chimico - tessile, 
ad esempio). 

La programmazione gover­
nativa, con il suo ruolo 
« coordinante » delle scelte di 
investimento privato, è nau­
fragata. La legge tessile, ad 
«empio , doveva adattare l'in­
terclassismo cattolico e il ri­
formismo socialdemocratico 
alle esigenze dello sviluppo 
capitalistico: le lotte di mas­
sa l'hanno respinta. 

II compagno Ferin ha quin­
di sottolineato il ruolo svol­
to dal partito, nelle lotte di 
Valdagno. I comunisti hanno 
costruito un collettivo di ope-
rai . studenti e intellettuali. 
hanno affrontato i problemi 
della condizione operaia, pun­
tando a innovare forme di 
partecipazione dei lavorato­
ri attraverso referendum sul­
la salute, sui ritmi, sugli or­
ganici. E' stato un contributo 
fondamentale per creare le 
condizioni onde far superare 
la vecchia concezione del 
e mandato fiduciario » ai sin­
dacati, per far maturare una 
effettiva unità sindacale, per 
rompere una tradizione di di­
visioni. di accordi separati 
(in una zona dove la CISL 
«volgeva un ruolo moderato 
e interclassista), per forma­
re una coscienza rivendicati­
va unitaria, di classe, capace 
di strappare sostanziali mi­
glioramenti e di investire 
tutte le strutture autoritarie 
« repressive di Marzotto. 

Gli operai sono diventati 
protagonisti, lo sono tuttora. 
nel corso della occupazione: 
non è stata una crescita spon­
tanea. ma una scelta del sin­
dacato di classe, accompagna­
ta da una metodica azione 
del partito, all'interno dei 
processi, laddove si forma la 
volontà e l'azione rivendica­
ti va. 

L'assemblea di fabbrica — 
ha detto a questo proposito 
Ferin — rappresenta lo spa­
zio di vita politica del parti­
to In fabbrica, riumfica i la­
voratori contro l'odierna or­
ganizzazione del lavoro. In 
questa realtà concreta il par­
tito ha individuato il colle­
gamento tra i problemi del­
la fabbrica e le riforme di 
struttura, il maggior potere 
ai lavoratori. La mobilitazio­
ne è cresciuta investendo stu­
denti. quartieri, centri di po­
tere economico e politico, co­
me il comune, spingendo ad 
una generalizzazione della 
lotta in tutto il gruppo Mar­
zotto e in tutto il settore tes­
sile, sia a livello sindacale. 
aia a livello ùt-ììa riforma 
del settore. 

L'orientamento politico del­
le masse si è modificato. Non 
a caso il comune è stato in­
vestito da una cnsi perma­
nente (tre sindaci in un an­
no. nonostante la maggioran­
za assoluta della DC). Non 
a caso il PS1 si è spostato 
su posizioni lombardiane. La 
esperier.za di Valdagno d.mo-
stra come solo attraverso la 
mobilitazione delle masse sia 
Dossibile verificare la reale 
possibilità e la reale volon­
tà di dar >'iia a schieramen­
ti ed alleanze politiche con 
forze disposte a lottare em­
iro l'interclassismo della DC 
« la subordinazione social­
democratica; ciò presuppone 
che si acutizzino processi di 
crisi e di rotture all'interno 
del PSI e della DC. a livello 

locale e nazionale, lottando 
per le riforme intese come 
un insieme di spostamenti 
di funzioni economiche • so­
ciali, inperniate sul reale 
controllo delle masse attorno 
alla riorganizzazione del lavo­
ro, l'impiego di capitali, i cen­
tri decisionali periferici e 
centrali della società. 

NATOLI 
del Comitato centrale 
uscente 

Natoli ha sottolineato nella 
prima parte del suo interven­
to il significato del 1968. an­
no che ha aperto una fase 
nuova sia sul plano interna­
zionale che interno. Anno che 
in Italia ha visto un balzo 
In avanti della classe operaia, 
delle forze progressiste e ri­
voluzionarie, l 'apertura di 
una fase nuova della lotta di 
cla?-e. ii maturarsi di una co­
sci-. :a di massa che spinge 
al socialismo. Ma questo non 
significa forse che ci si tro­
va di fronte — ha detto Na­
tali — ad una accelerazione 
del processo rivoluzionario? 
Questo è il problema centra­
le. il discorso sulla prospetti­
va aperto nel progetto di te­
si del congresso. Ma le rispo­
ste date sìnora. afferma l'ora­
tore. non sembrano ancora 
sufficientemente chiare e sod­
disfacenti. E* necessaria quel­
la riflessione critica sulla no­
stra lotta di questi anni di 
cui ha parlato anche il com­
pagno Longo nella sua re­
lazione. Natoli ritiene che non 
sia sufficiente parlare generi­
camente di limiti, errori, diffi­
coltà o anche di vuoti politi­
ci. Per dare risposte adegua­
te bisogna approfondire la 
ricerca, comprendere fino in 
fondo i limiti e dove sono 
stati { vuoti politici in una 
linea che nel suo insieme è 
stata complessivamente giu­
sta. Si tratta cioè, aggiunge. 
di lavorare in modo da riaf­
fermare l'egemonia della clas­
se operaia su tutte le com­
ponenti dello schieramento ri­
voluzionario. 

Dopo avere ripercorso le fa­
si salienti della lotta politi­
ca degli ultimi anni, fino al 
fallimento del centro sinistra. 
Natoli ha detto che si tratta 
ora di valutare anche I costi 
politici pagati, e di cui il prin­
cipale è. a suo parere, quello 
dell'attenuazione del nesso de 
mocrazia - socialismo per cui 
è prevalso il momento demo­
cratico. Cosa che ha porta­
to al prevalere della politica 
di alleanze fondala sull'unità 
antifascista, momento sem­
pre valido in un paese come 
il nostro ma che può anche 
essere di freno a Iniziative 
più avanzate. Grandi succes­
si, certo, si sono ottenuti in 
questi anni su] piano della 
influenza politica generale uni­
taria. sul piano elettorale e 
su quello della costruzione di 
un robusto tessuto unitario 
di strutture democratiche. 
Ma. prosegue Natoli, su altri 
terreni non meno importan­
ti non si è riusciti ad otte­
nere altrettanti successi, co­
me nell'intaccare le strutture 
e il potere dei gruppi mono­
polistici e il tipo di sviluppo 
voluto da questi gruppi. Si è 
attenuato cosi anche il carat­
tere eversivo della strategia 
delle riforme di struttura. E' 
vero però anche che con la 
crisi del centro sinistra si è 
aperta una fase di acutizza­
zione della lotta di classe che 
pone all'ordine del giorno 
problemi non solo rivendica­
tivi. ma di trasformazione 
strutturale di potere, del po­
tere statale. 

Per cui è da proporre una 
alternativa fondata sulla ege 
monia della classe operaia. 
alternativa non solo di gover­
no. ma di potere, in una fa 
se di transizione, con un prò 
gramma di transizione, che 
ristabilisca l'unità del momen­
to democratico e di quello 
socialista nella lotta per le 
riforme di struttura e prepari 
la rottura degli equilibri esi­
stenti e la conquista di nuove 
posizioni di potere politico. 

Compito del partito, conti­
nua Natoli, è di assumere ed 
esprimere la spinta che vie­
ne dalle lotte operaie, studen­
tesche. contadine, unifican­
dole al livello politico più al­
to. quello del potere stat i le . 
Cosi posto il problema delle 
alleanze per cui le forze so­
ciali in movimento spostano 
le forze politiche. Natoli, ri­
ferendosi allo intervento di 
Ingrao e alle obiezioni rivol­
te a Pintor a proposito del 
rapporto con le altre forze 
politiche e sociali. ha affer­
mato di non ritenere quelle 
obiezioni convincenti. A pa­
rere di Natoli non si tiene 
conio l'in.- !.i sp;n:.i ai supe­
ramento del sistema nasce 
da! maturare oggettivo della 
realtà e in zone larghissime 
del corpo sociale. Dopo avere 
citato i movimenti di conte­
stazione nelle fabbriche, ne! 
mondo della scuola, tra i eat 
tolici. Natoli ha detto che si 
tratta di aprire un discorso 
concreto sul socialismo, con 
centrando gli sfoni sulla co 
stru?ione di un movimento 
di massa politico oltre che ri-
vendicativo. In questo muda 
anche le soluzioni transitorie 
a livello parlamentare diven­
tano feconde, momenti di svi­
luppo di una fase rivoluziona­
ria che porta alla disgrega­
zione del blocco conservatore. 
Solo in que&to senso, ha det­
to ancora l'oratore, sono 
d'accordo con Napolitano 
auando afferma che ci tro­

veremmo di fronte ad una ri­
considerazione di insieme del­
le questioni di struttura del­
la società e dello stato ita­
liano. Questo problema però, 
secondo Natoli, va affrontato 
non in una sorta di < fase co 
stituente » come afferma Na 
poiitano, espressione che fa 
pensare piuttosto ad un 
processo di vertice anziché 
alla critica esercitata dalla 
classe operaia in una fase di 
acuta lotta di classe, innova­
trice anche sul piano costitu­
zionale. Natoli ha concluso 
sottolineando la necessità che 
si discuta con chiarezza arri­
vando ad una scelta chiara 
in quanto nulla nuocerebbe 
più alla unità del partito di 
una scelta ambigua che po­
trebbe prestarsi a interpreta­
zioni diverse. 

BOSCHI 
rappresentante degli 
emigrati comunisti in 
Svizzera 

TI compagno Boschi porta 
al congresso e ai rappresen­
tanti dei partiti fratelli 11 sa­
luto dei lavoratori comunisti 
Italiani emigrati nei diversi 
paesi dell'Europa occidentale 
che. nei loro precongressi, 
hanno espresso completa ade­
sione alle tesi e alla relazio­
ne del compagno Longo. Non 
è stato però dato finora — 
osserva Boschi — sufficiente 
rilievo, nel congresso, ai pro­
blemi dell'emigrazione. 

L'emigrazione è in r ealtà 
questione di capitale impor­
tanza. Il fenomeno dell'esodo 
di milioni di lavoratori è da 
sempre una componente es­
senziale del meccanismo di 
accumulazione capitalistica e 
insieme un espediente per di­
minuire la pressione politica 
e di classe dei lavoratori ita­
liani. Proprio per questo — 
come disse Carlo Levi - si 
è montata sul problema 'ina 
sorta di € conniura del silen­
zio » che tutto il partito de­
ve impegnarsi a rompere. 

I governi di centro-sinistra 
hanno continuato a portare 
avanti la vecchia politica mi­
gratoria Inaugurata da Alcide 
De Gasperi: benché il plano 
P/eraccini prevedesse un eso­
do di 80 mila lavoratori al­
l'anno. dal 19G3 al 10G8 gli 
emigrati sono stati un milio­
ne e mezzo. Questa è una 
delle conferme più clamorose 
del fallimento del centro sini­
stra. la dolorosa conferma del­
le profonde contraddizioni del­
ia nostra società. Boschi ri­
corda che dei 3 mila miliar­
di e 200 milioni in oro e va­
luta pregiata depositati nelle 
casse della Banca d'Italia, 3 
mila miliardi sono il frutto 
delle rimesse dei lavoratori 
che servono a sanare In bi­
lancia dei pagamenti. Queste 
somme però non vengono uti­
lizzate per creare nuove indu­
strie in Italia, nuovi posti di 
lavoro e cosi eliminare il fe­
nomeno della emigrazione: nel 
solo 196» ben 1900 miliardi so­
no stati investiti all'estero con 
la complicità dei governanti. 

II problema della emigra­
zione si pone come nodo cen­
trale. quindi, dei problemi 
della società italiana: da quel­
lo della riforma agraria a 
quello meridionale e delle zo 
ne depresse, del reddito del 
lavoro, della piena occupa­
zione. 

Boschi ha respinto con for­
za la tesi di Rumor secon­
do cui l'emigrazione, nel qua­
dro dell'entrata in vigore del­
la libera circolazione della ma­
no d'opera, sarebbe diventata 
un i pura e semplice « libera 
scelta*. Non è così: l'emi­
grazione è esodo forzato a 
senso unico. Gli emigrati re 
spingono anche decisamente 
la proposta avanzata dai mis-
sini. dalle destre d e . e dai 
socialdemocratici per il « voto 
all'estero >: uno strumento per 
vincolare e coartare la libera 
volontà dei lavoratori, date le 
ben note condizioni di illiber­
tà in cui si trovano gli emi­
grati occupati nei paesi eu­
ropei. 

Gli emigrati pretendono il 
pieno riconoscimento del loro 
sacrosanto diritto a votare in 
Italia. In tal senso va anzi 
intensificata la battaglia per 
un adeguato rimborso delle 
spese di viaggio sostenute per 
adempiere il preciso diritto 
dovere fissato dalla Costitu­
zione. 

Unica iniziativa presa dal 
governo italiano di fronte al 
dramma degli emigrati, è s'.a-
ta la costituzione di un co­
mitato consultivo degli italia­
ni all'estero, strumento dema­
gogico e non rappresentativo 
dal quale sono esclusi i sin­
dacati. La condizione degli 
emigrati è peggiorata e non 
migliorata negli ultimi anni 
e tutto il partito deve com­
piere uno sforzo intenso per 
mettere all'ordine del giorno 
questo problema. Obiettivo 
primo di questo sforzo deve 
essere la formazione di una 
commissione parlamentare di 
inchiesta sulla emigrazione. 
da provocare attraverso una 
petizione che dovrà raccoglie­
re tutte le firme necessarie 
per essere presentata al Par­
lamento. E' una questione 
storica, per l'Italia: dalla uni 
tà nazionale a oggi, gli emi 
grati sono stati 28 milioni: 
nel dopoguerra sono stati 6 
milioni. La battaglia deve es­
sere condotta con tenacia e 
decisione in tutto il paese, a 
ogni livello e nelle competen­
ti sedi europee allargando il 
fronte delle alleanze su tale 

questione, mobilitando su di 
essa i movimenti studenteschi 
dei vari paesi cui fa capo la 
nostra emigrazione. 

0CCHJFTT0 
della Direzione 

La grande attesa politica 
che circonda questo nostro 
congresso si spiega con il fat­
to che siamo di fronte ad 
una svolta, che si sono cioè 
create le prospettive favore­
voli per far fare un grande 
sbalzo in avanti alla società 
italiana. La stessa esperienza 
del maggio francese pone la 
esigenza che il partito sap­
pia rispondere al problema 
delle attuali capacità e possi­
bilità della via democratica 
al potere, in un periodo in 
cui l'alternativa è tra svilup­
po delle lotte al livello poli­
tico e reazione del siste­
ma. Lo sforzo deve essere 
quello di uscire dal dilem 
ma fra Insurrezione e riflus­
so del movimento ed è appun­
to nel tentativo di superare 
questo dilemma che si trova 
tutta la sostanza della no­
stra strategia, al di là del ri­
formismo e di una concezio­
ne tecnica e barricadiera del­
la lotta di classe. In questo 
quadro uno dei punti centra­
li è quello della definizione 
degli obbiettivi intermedi di 
potere. Non vi è dubbio, in 
fatti, che la situazione e la 
stessa coscienza di lotta delle 
masse richiedono una preci­
sazione della strategia delle 
riforme, delle sue caratteri­
stiche e del suo significato ri­
voluzionario. Ma per battere 
le posizioni sbagliate non c 
sufficiente arroccarsi nella di­
fesa della purezza della no 
stra linea: occorre invece svi 
luppare la nostra iniziativa 
coprendo noi i vuoti della no­
stra azione, sapendo vedere 
anche in posizioni parziali e 
sbagliate la presenza di defi­
cienze. errori e ritardi. 

Oggi la strategia delle ri­
forme e degli obiettivi inter­
medi trova nuovi banchi di 
prova e si realizza attraverso 
alleanze consapevoli delle at­
tività della trasformazione de­
mocratica e socialista della 
Italia nel corso della quale i 
movimenti di massa possano 
già costruire gli istituti di 
base, le garanzie di control­
lo dal basso della società ita­
liana di domani. Da tutto 
questo derivano due esigen­
ze: la definizione di obiettivi 
intermedi intorno a cui si 
realizzi il fronte delle allean­
ze e la profonda e radicale 
trasformazione delle attuali 
forze politiche. Al di fuori di 
questi nessi anche il discor­
so sulle forze politiche di­
venta generica alchimia par 
lamentare e ogni discorso sul­
le forze sociali un discordo 
anarco-sindacalista. II punto 
centrale è quindi quello di 
far si che la strategia delle 
riforme sia un processo di 
conquista dal basso, che si 
basi su un movimento rea­
le. che sia cioè strettamente 
collegato alle lotte degli ope­
rai. dei contadini e degli stu­
denti e sia concepita come 
conquista di nuove posizioni 
di potere da parte della clas­
se operaia e dei suoi allea­
ti. In sostanza il problema 
politico che dobbiamo porre 
in questo momento è di por-
lare oggi tutto il movimento 
di lotta a delle conquiste sta­
bili e permanenti, che cam­
bino i rapporti di forza e che 
costruiscano nuove posizioni 
di potere. La conquista di 
un obiettivo non pone fine al­
la lotta: al contrario. il 
processo rivoluzionario è per­
manente ;il salto rivoluziona­
rio non si esaurisce in un 
solo momento, ma si svolge 
in una serie conseguente di 
scelte che stanno ad indicare 
un processo di transizione al 
socialismo. 

Ne consegue che tra capita­
lismo e socialismo non vi è 
una società democratica in­
termedia stabile, ma c'è la 
nostra lotta. Fra gli obietti­
vi intermedi vi è quello del 
diritto di assemblea nella fab 
brica che ripropone, in con­
creto. tutta la tematica del­
la democrazia diretta e dei 
rapporti con le assemblee 
elettive. Lo sviluppo della de­
mocrazia di base e della de 
mocrazia diretta è l'unica 
condizione per la rivitali/za-
zione delle assemblee eletti­
ve svuotate, da un lato, dal­
l'iniziativa delle forze dinami­
che del capitalismo e. dall'al­
tro. dalla contestazione delle 
masse. Nello scontro riusci­
ranno a sopravvivere solo le 
forze politiche e le assemblee 
elettive che manterranno uno 
stretto rapporto con il movi­
mento reale delle masse e 
con le forme della democra­
zia di base. 

Oggi la linea delle forze di­
namiche del capitalismo è 
quella di muoversi all'intor­
no dello stato attraverso un 
rafforzamento dello appara­
to repressivo e uno svuota­
mento delle assemblee elet­
tive. La nostra risposta, quin­
di. non può essere quella del 
la semplice difesa costituzio­
nale. ma quella della costru­
zione democratica, alternativa 
alla gestione burocratico - ca 
pitalistica che agisca come 
un'azione a tenaglia, che vita 
lizzi la funzione dei rappre­
sentanti della classe operaia 
nelle assemblee elettive spin­
gendo ad un loro rinnova­
mento e che costruisca una 
nuova realtà democratica, 
germe di una società sociali­
sta fondata su un Materna mi­

sto di democrazia diretta e di 
democrazia delegata. 

In questo quadro uno dei 
problemi più importanti è 
quello dell'autonomia del par­
tito dal sindacato. 

Nell'intervento di Scheda 
sul problema dello sciopero 
politico, vi è una preoccu­
pazione giusta che è la dife­
sa delle funzioni e dell'auto­
nomia dei sindacati. Non per­
suade invece il modo come 
Scheda ha affrontato il rap­
porto tra partito e sindaca­
to e il modo in cui il partito 
deve assolvere una funzio­
ne di direzione delle lotte. 
La questione è seria e deve 
essere approfondita con sere­
nità e in modo unitario. E' 
necessario che i partiti poli­
tici si misurino con tutto lo 
arco dei problemi della clas­
se operaia per promuovere e 
sollecitare la lotta per le ri­
forme di struttura dentro e 
fuori la fabbrica. Natural­
mente tale problema deve es­
sere affrontato e risolto at­
traverso una dialettica unita­
ria a ll'interno della classe 
operaia e perchè ciò si ve­
rifichi non bisogna mai di­
menticare. come ci ricordava 
il compagno Istigo, che si de 
ve facilitare e sostenere il 
processo di autonomia e uni­
tà sindacale come condizio­
ne fondamentale dello svilup­
po della lotta, della democra­
zia e dell'unità di classe. 

L'altro importante stru­
mento (non contrapposto) 
per costruire l'unità sindaca­
le e anche politica della clas 
se operaia è la realizzazione 
dell'assemblea di fabbrica nel­
la quale si affrontino tutte le 
questioni di fondo, anche 
quelle che esulano dalla spe­
cifica competenza sindacale. 
Ecco perchè l'obiettivo della 
assemblea di fabbrica e tut­
ta la problematica consilia­
re rappresentano un obietti­
vo intermedio, di grande va­
lore per la democrazia po­
litica. su cui devono misurar­
si anche le forze politiche 
che devono trovare negli isti­
tuti di base la loro vera lin­
fa vitale e uno dei loro ter­
reni di confronto. 

Nei momenti di forte ten­
sione l'assemblea operaia non 
può non assumere implica­
zioni politiche, non può non 
indicare anche obiettivi inter­
medi e le riforme di strut­
tura necessarie come sbocco 
delle lotte rivendicative, non 
può non portare lo scontro 
a una dimensione diversa da 
quella rivendicativa, non può 
non incontrarsi o scontrar­
si con le forze politiche. Ap­
pare quindi chiaro che la 
questione dei movimenti e del­
le forme di democrazia di 
massa e quella delle forze po­
litiche non si muovono su 
due piani paralleli, ma sono 
strettamente intrecciate. Non 
si tratta, quindi, di negare 
la politica ma di fare politi­
ca in modo nuovo. 

Tutta la discussione dei 
rapporti fra partito e sinda­
cato nasce cosi dalla lotta 
di oggi per il diritto di as­
semblea e trova nella condi­
zione operaia di oggi la pro­
pria giustificazione pratica. 
come strumento di lotta e di 
difesa delle conquiste. Nello 
stesso tempo queste nuove 
forme di democrazia sono 
prefiguratici di una demo­
crazia socialista posta nelle 
mani non di organismi buro­
cratici. ma in quelle della 
classe operaia e dei suoi al 
leati. In questo quadro assu­
me un significato più puntua­
le la posizione assunta dal 
partito sugli avvenimenti ce­
coslovacchi che non rappre­
senta un cedimento alla de 
mocrazia borghese per com­
piacere ad altre forze politi­
che. ma è ispirata ad una 
coerente posizione di classe. 
perchè contro i pericoli del 
la burocrazia rivendichiamo 
una democrazia socialista 
fondata sul potere reale del­
la classe operaia e dei suoi 
originali organismi di demo­
crazia. Le nuove generazioni 
devono sapere parlare a tut­
to il partito, ma il partito 
deve sapersi presentare uni­
to alle nuove generazioni su 
un metodo e su una linea di 
sviluppo della ricerca e del­
la lotta. La lotta del popolo 
vietnamita, l'evento principa­
le di questi ultimi dieci anni, 
è stata guidata da un parli­
lo leninista, fortemente or­
ganizzato e disciplinato, da 
un partito che nasce dalla 
nostra stessa tradizione poli­
tica. Non si possono rimo-
vare certi strumenti della lot­
ta di classe se non nel qua 
dro di una visione del movi­
mento rivoluzionario fondita 
sull'unità nella diversità, nor. 
si possono superare nei pae­
si di capitalismo avanzato 
forme corrispondenti ad altre 
situazioni senza aver assimi­
lato il leninismo. 

GIGUA 
TEDESCO 

del Comitato Centrale 
uscente 

Ogni illusione circa il ru> 
lo di « opposizione di sua 
maestà > in cui il centro si­
nistra riteneva di poter con­
finare il movimento femmi­
nile è ormai bruciata nella 
presa di coscienza del supe­
ramento — aperto, dichiara­
to, com'è avvenuto al recen­
te congresso dell'UDÌ — di 
visioni riduttive, e settoriali 
proprie del femminismo di 

marca socialdemocratica o 
clericale. E non solo il mo­
dello di donna • veicolo per 
la diffusione di consumi indi­
viduali non è passato ma an­
zi è stato respinto con il vo­
to del 19 maggio sconfiggen­
do le forze politiche che se 
ne erano fatte banditrici. met 
tendole subito dopo in crisi. 

Infatti, la donna rifiuta 
ogni posizione subalterna e 
chiede di entrare nel proces­
so produttivo, in tal modo 
viene posto in tutta la sua 
portata il problema della 
piena occupazione e del pie­
no impiego delle risorse. La 
donna si ribella alla discri­
minazione di fatto nel campo 
dell'istruzione, chiede che il 
diritto allo studio per tutti si 
affermi in ogni sua implica­
zione. Infine, la donna rifiuta 
il ruolo di supplenza che ri­
cade su di lei in modo antie­
conomico ed inumano per la 
mancanza di servizi pubbli­
ci e sociali, così il movimen 
to femminile dà corpo alla 
battaglia urbanistica, per la 
riforma sanitaria, per una ef­
ficiente organizzazione della 
vita civile. 

Ma se questi sono oggi il 
significato e la portata gene­
rali della lotta per l'emanci­
pazione femminile, quali so 
no le condizioni perchè que­
sta linea abbia le gambe per 
camminare, per imporsi alle 
forze politiche, per supera­
re insomma i ritardi anche 
gravi (riforma previdenza ile, 
per esempio) che hanno im­
pedito alla questione femmi­
nile di presentarsi in modo 
clamoroso, in estesi e pos­
senti movimenti? Esistono dif­
ficoltà oggettive (la man­
canza di una diretta e sola 
controparte per esempio. la 
difficoltà di individuare pun­
ti precisi ed efficaci di aggre­
gazione). 

Da qui il valore della scel­
ta di fondo compiuta dal 
congresso dell'UDI nell'indi­
ca re la necessità e l'urgen­
za della ripresa di un mo 
vimcnto articolato, che pren­
da le mosse dalle singole real­
tà e dai problemi immedia­
ti e che quindi chiami le don­
ne a decidere e gestire esse 
stesse le lotte... 

Il movimento deve avere la 
consapevolezza di essere un 
movimento per l'emancipa­
zione femminile, e non una 
forza sufficiente a realizzare 
di per sé e da sola l'emanci­
pazione femminile. Se infat­
ti la lotta di emancipazione 
femminile, al pari di quella 
studentesca, postula e im­
pone misure rinnovatici: se 
va data sempre più esplicita 
e chiara coscienza al movi­
mento che ciò pretende la in­
dicazione di un programma 
politico costruttivo e un nuo­
vo potere in grado di garan­
tirlo, il pensare che la socie­
tà civile possa assurgere a 
dimensione politica risolu­
trice al di sopra e contro i 
partiti e gli organismi politi­
ci. non significa solamente. 
come per il movimento stu­
dentesco, proporsi un fine 
che oggettivamente travalica 
le sue possibilità, ma anche 
eludere il vero problema di 
fondo che è quello dei nuovi 
e necessari rapporti tra !e 
forze politiche. 

Ed è impensabile anche che 
la risposta vera e reale al 
le tensioni che si intreccia­
no nella società civile possa 
essere data contro o senza il 
nostro partito: siamo :nfatti 
noi comunisti la forza di op 
posizione fondamentale che 
interpreta ed esprime al li­
vello di potere e di soluzio­
ni politiche queste tensioni 
della società civile. 

Non a caso oggi un diri­
gente politico come Moro, nel 
momento in cui avverte la 
incontenibilità delle spinte 
della società civile, viene ad 
ammettere che il dialogo e 
l'incontro con i comunisti di 
viene inevitabile, se si vuole 
rispondere veramente alle esi­
genze e alle aspirazioni del 
paese. Ci s'illude, però, s? si 
pensa di poter compiere r.c'' 
confronti del PCI una opera­
zione di cattura governativa. 
sia pure sotto le forme inte-
gralist.che aggiornate di una 
qualche « cjrande coalizione >: 
la vera questione è. invece. 
per le istituzioni, per il libe­
ro gioco delle forze politiche. 
sciogliere il nodo soffocatore 
costituito dalla delimitazione 
della maggioranza che certo 
non è problema di funziona­
mento tecnico delle istituzio­
ni. ma è problema di fon­
dazione di potere al massi­
mo livello, e cioè di condi­
zione perchè parlamento, a? 
semblee regionali, consigli 
comunali e provinciali siano 
veramente, «econdo la stori­
ca definizione di Toglijtti, 
-specchio politico del paese. 

ARIEMMA 
segretario della FGCI 
di Torino 

Dalia caduta del fascismo 
ad oggi i giovani sono venu­
ti alla ribalta politica tutte le 
volte che il paese si è trova­
to dinanzi ad una svolta. 
Vuol dire dunque che j .amo 
ad una nuova svolta? La ri­
sposta deve essere affermati 
va. Se non bastassero le agita 
zio.ni di casa nostra che <»euo 
tono le fabbriche, le scuole, 
le campagne, c'è il maggio 
francese che aiuta a fugare 
ogni dubbio e ci ammonisce 
ad essere preparati, pronti. 

E' stato detto che i giova­
ni nella loro analisi e iie'.lc 
loro lotte tendono a « priri-

leyiare > nelle forze sociali 
rispetto a quelle politiche, sfil­
za cogliere il nesso, il rappor­
to dialettico che esiste tra 
le une e le altre. E" un'osser­
vazione giusta, ma diviene in 
giusta ed anche superficiale 
se non si colgono le ragioni 
che spingono i giovani ad 
affrontare in questo modo il 
problema e soprattuto se non 
si vede anche il lato positi­
vo di questo fatto, che sta 
nella ricerca teorica e prati­
ca per collegare la carica di 
lotta alla struttura economi­
ca e sociale, alla crescita del­
la società civile cui non cor­
risponde un'adeguata sovra­
struttura politica. 

Si constata generalmente la 
esistenza di un processo di 
proletarizzazione che investe 
gli studenti e gli intellettua 
li. facendo assumere una più 
accentuata funzione di classe 
alla scuola. Ma non si trag­
gono sempre le conseguenze 
che da questo processo deri­
vano. Non si coglie a volte 
il significato del fatto che 
nei giovani che contestano il 
sistema c'è il bisogno di da­
re una testimonianza diretta. 
individuale della propria ri 
beHione. L'insistenza con cui 
parliamo dello autoritarismo 
deriva proprio dal fatto che 
vediamo che la crisi di ege­
monia della borghesia non si 
manifesta soltanto a livello 
governativo, nel fallimento de! 
centro sinistra, ma investe 
soprattutto la società civile. 

Quali orientamenti comuni 
si manifestano nelle nuove 
generazioni? I giovani oggi 
non chiedono soltanto la li­
bertà formale di parlare, di 
scioperare, di riunirsi, voglio­
no qualcosa di più:avere la 
possibilità reale di fare que­
sto. eliminare gli ostacoli che 
impediscono loro di essere 
partecipi delle scelte che de­
cidono la loro vita. Non ere 
do che queste esigenze entri­
no in contraddizione con la 
nostra strategia al sociali­
smo Anzi, cardine della no 
stra strategia è appunto il 
legame tra democrazia e so­
cialismo. 
Entrano invece in contrad­

dizione con la democrazia 
borghese. Noi diciamo spes­
so che vi sono pericoli d: 
svolte reazionarie. E ciò si 
spiega se ci si rifa ai proces­
si in corso nelle strutture 
stesse della società capitali­
stica. ai modi di sfruttamen­
to nelle fabbriche, al tipo di 
disciplina che si impone nel­
le scuole. Come dunque evita­
re questo pericolo, se non 
dando vita ad istituti di de­
mocrazia di base, che svuoti­
no l'organizzazione e l'artico­
lazione del potere borghese 
e la trasformino? L'importan­
za che attribuiamo alla con­
quista del diritto di assem­
blea nella fabbrica e nella 
scuola deriva da qui. Ma si 
tratta di stabilire se l'assem­
blea deve essere un puro 
strumento di mobilitazione. 
in appoggio a determinate di-
vendicazioni. o un centro di 
definizione di obbiettivi più 
avanzati per la creazione per­
manente di una nuova uni­
tà di classe. 

Ciò si collega all'ispirazio­
ne e consiliare ». all'esigenza 
di un socialismo, che abbia 
la sua forza nell'autogoverno. 

Dal carattere nuovo delle 
lotte muove la impostazio­
ne dei problemi dell'organiz­
zazione giovanile, della tra­
sformazione della FGCI. L'im­
portanza della ricerca che ha 
impegnato i giovani comuni­
sti. da Ariccia a Reggio Emi­
lia. sta nell'avere portato al­
la discussione e al confronto 
un numero imprecisato di 
esperienze di lotta; in altre 
parole c'è stato un recupero 
della realtà giovanile, senza 
dubbio non esauriente, ma 
con un risultato rilevante: la 
coscienza che non è necessa 
rio solo portare l'istanza del­
l'organizzazione nel movimen­
to. ma bisogna portare nelle 
masse giovanili un certo tipo 
di organizzazione, un certo 
modo di far politica, un cer 
to modo di condurre la lot­
ta anticapitalistica, sempre 
in stretto legame con la lot­
ta generale dì classe e con 
la lotta della classe operaia. 

AMENDOLA 
della Direzione 

II compagno Amendola ha 
esordito esprimendo il suo 
pieno accordo con la relazione 
del compagno Ivingo che ha 
fissato in modo chiaro e vi­
goroso. senza equivoci, una 
linea politica che rappresen­
ta una scelta non soggetta z 
interpretazioni ambivalenti. 
Ora si tratta di realizzare 
questa linea con convinzione. 
slancio e unità. Questa linea 
esige un partito capace di tra­
durla con l'iniziativa e con !e 
lotte in fatti concreti che tra­
sformino la realtà italiana. 

L'unità politica del partito 
si misura quando si passa 
dall'enunciazione di una li­
nea alla sua realizzazione ora 
tira. Ma unità politica non 
significa unanimità: questa 
oggi non esiste e non sareb 
be né possibile né utile ne! 
l'attuale situazione intemazio­
nale e italiana. Nuovi prob'e 
mi sono infatti stati posti 
dagli sviluppi della crisi ge­
nerale del capitalismo, dalle 
grandi questioni della strate­
gia rivoluzionaria, dalla stes­
sa avanzata del socialismo. 
Tutto ciò ha stimolato nel 
mondo esigenze e ricerche 
nuove, ha determinato dissen­

si, polemiche e contrasti. 
Le stesse divisioni apertesi 
nel movimento operaio Inter­
nazionale. le aspre polemiche 
in corso tra i partiti comuni­
sti non potevano non avere 
le loro ripercussioni anche 
da noi. 

Dì fronte alla posizione in­
ternazionalista di critica del­
l'intervento in Cecoslovacchia. 
giustamente ribadita dal com­
pagno Longo. il dissenso — 
ha detto Amendola — si è 
manifestato negli interventi 
dei compagni Pintor e Doni-
ni anche se diversi e di sen­
so opposto. Ma la vivacità del 
dibattito è stata caratterizza 
ta dai problemi nuovi posti 
dalla crisi morale e politica 
che travaglia l'Italia: crisi 
che non ha avuto inizio nel 
'(i8. ma che nasce da lonta­
no. da quella che Togliatti de­
finì « La riioluzione antifa­
scista ». 

Il fallimento del centro si­
nistra, l'unificazione social­
democratica, la crisi dell'in­
terclassismo cattolico, l'aggra­
vamento dei problemi di fon­
do della società italiana (pri­
mo fra tutti quello dell'occu­
pazione), l'entrata in campo 
di forze sociali nuove, dei ce­
ti nuovi della produzione e 
degli intellettuali (scienziati, 
tecnici, studenti) con proprie 
esigenze culturali, hanno pro­
vocato nella sinistra italiana 
uno scontro ideologico e po­
litico a volte duro e aspro. 
che doveva trovare una sua 
espressione all'interno di un 
partito come il nostro non 
chiuso ed arroccato nelle sue 
vecchie posizioni ma aperto 
alle esigenze nuove. Tra l'op­
portunismo socialdemocrati­
co (che ha portato il parti­
to socialista alla collaborazio­
ne subalterna ai gruppi mo­
derati della DC) e l'estremi-
mo (che rigetta la linea 
Gramsci - Togliatti di avan­
zata democratica al sociali­
smo per riproporre vecchi 
moduli più volte sconfitti nel 
le drammatiche esperienze 
del movimento operaio inter 
nazionale) sta la nostra poli­
tica. Politica che raccoglie la 
esperienza di tante battaglie 
e ne fa la sua base per una 
azione volta alla costruzione 
di una nuova unità delle si­
nistre laiche e cattoliche, e la 
formazione di un partito nuo­
vo di lotta per il socialismo 
in una prospettiva di tra­
sformazione democratica e so­
cialista del nostro paese cor­
rispondente alle condizioni 
storicamente determinate. 

Superati i confronti del di­
battito congressuale si va rac­
cogliendo attorno a questa li­
nea politica la stragrande 
maggioranza del partito. Se 
questa maggioranza ha sicu­
rezza, slancio, combattività 
e fiducia nella sua politica, se 
lotta coerentemente per l'ap­
plicazione della linea stessa. 
il partito otterrà i risultati 
necessari e urgenti non salo 
per noi comunisti ma per 
il paese che deve superare al 
più presto una crisi che non 
può durare indefinitivamen-
te. Per esperienza sappiamo 
che ogni crisi può avere due 
soluzioni: progressiva o rea­
zionaria: e la soluzione posi­
tiva dipende dalla capacità di 
costruire una alternativa de­
mocratica al centro - sinistra. 
Non è solo compito dei co­
munisti ma in gran parte 
compito nostro, ed è questo 
il significato della nostra le­
gittima aspirazione egemo­
nica. 

Naturalmente — ha prose­
guito Amendola — le conclu­
sioni del congresso diventa­
no vincolanti per tutto il par­
tito. con tutti i compagni im 
pegnati nella stessa direzio­
ne. Al termine del congres­
so non ci saranno vinti né 
vincitori. Quello che conta è 
la vittoria di una politica at 
torno alla quale si deve rea 
lizzare l'unità del partito. 
Ogni compagno, qualunque 
sia stata la sua posizione as 
sunta ne! dibattito, deve esse­
re chiamato a dare il suo con­
tributo al lavoro del partito 
anche per poter verificare 
nella esperienza la giustezza 
della linea che ci siamo dati. 
Le posizioni dissenzienti 
emerse nel dibattito congres­
suale non potranno scompa­
rire all'improvviso: l'essenzia­
le è che i motivi di dissen­
so non si trasformino in mo­
tivi di rottura. Nell'esperien­
za del lavoro comune è ne­
cessaria una azione costante 
e paziente in un confron­
to aperto, chiaro e franco che 
porti a convincere e conqui­
stare idealmente tutti i mili­
tanti. 

A questo proposito le mi 
sure amministrative non ser­
vono. tantoiiìeno gii accorgi­
menti organizzativi: serve in­
vece una lotta politica ampia 
e coerente. Tolleranza nel me 
todo non significa però lassi­
smo o neutralità. Nemmeno 
la pratica avvilente dei pic-

i coli compromessi, delle me­
diazioni e dadi equilibrismi 
può essere accettata o-oirhè 
di fatto significherebbe accet­
tare l'esistenza delle corren­
ti più o meno camuffate. 

Al metodo delle correnti 
noi opponiamo il dibattito 
leale e aperto, l'accettazione 
delle decisioni della maggio 
ranza non precostituita ma 
formata volta a volta attor­
no a problemi e scelte pre­
cise, maggioranza che si for­
ma nel dibattito congressua­
le e si dissolve nel momen­
to della applicazione della li­
nea politica. , 

Amendola si è quindi sof­

fermato sul concetto di Darti-
to nuovo a cui si era rife­
rito Pintor nell'intervento del 
giorno precedente. La svolta 
che ci condusse al parti­
to nuovo avvenne nel mo­
mento in cui il partito di po­
che migliaia di compagni, 
usciti dalla clandestiniui. si 
trasformava in un grande 
partito di massa. Quel rinno­
vamento si opera però nella 
continuità di un gruppo diri­
gente impegnato in una gran­
de battaglia politica e »rga-
nizzativa. per conquistare la 
massa dei nuovi iscritti ad 
una politica di unità naziona­
le e per affermare i caratte­
ri di un partito nazionale, ca­
pace di esprimere le esigenze 
generali del paese, un partito 
di governo, capace di indicare 
le soluzioni positive da dare 
ai problemi più urgenti: un 
partito di massa, presente in 
ogni centro di vita e di la­
voro. Queste caratteristiche 
del nostro partito — ha det­
to Amendola — si sono at­
tenuate negli ultimi tempi. 
Bisogna riconquistarle perchè 
esse più che mai rispondono 
alla necessità dei tempi. 

Tutta la polemica sulle ri­
forme va affrontata — -secon­
do l'oratore — partendo dai 
bisogni della gente, dalle ne­
cessità urgenti della realtà. 
per giungere a risultati eh* 
rappresentino conquiste eco­
nomiche e politiche 

Passando ad esaminare i 
temi della contestazione giova­
nile, Amendola ha affermato 
che aprire ai giovani non si­
gnifica pretendere una pre­
ventiva accettazione delle no­
stre posizioni, ma nemmeno 
indulgere in compiacimenti e 
civetterie. Si deve arrivare ad 
un confronto critico nella 
pratica del lavoro e della lot­
ta. La lotta politica non può 
ridursi ad un estenuante ed 
astratto confronto di ' « m u ­
le ma deve essere un con­
fronto di esperienze, una cri 
tica dei risultati conseguiti. 

Il discorso sulla presenza 
del partito in fabbrica e sul­
la creazione di nuovi ona ­
nismi di democrazia non può 
essere costruito soltanto in 
termini di prospettiva proiet­
tata nel futuro, cioè, sul ca 
ratiere che dovrà avere la so 
cietà socialista in Italia II 
problema urgente è la conqui­
sta e l'esercizio di questi di­
ritti (come quello dell'assem­
blea nelle fabbriche) quali 
strumenti di emancipazione e 
di lotta. Da qualche parte vie 
ne indicata nella continuità 
la ragione di certi nostri ri­
tardi. e si afferma che il rin­
novamento esige rotture. Ma 
è proprio così? Cosa è la con­
tinuità se non il terreno ara 
to da un lavoro che du­
ra da un secolo, un secolo 
di lotte che raccoglie l'arco 
delle esperienze del movimen­
to operaio italiano. Ed Amen­
dola. ricordando l'esperienza 
di Imola, e la figura di An­
selmo Marabini che colleea 
Andrea Costa a Giuseppe Di 
Vittorio, e la costruzione di 
una base organizzata e per­
manente (partito, sindacato. 
cooperative) sottolinea le dif­
ficoltà derivanti nel mezzo 
giorno per la debolezza di ta­
le base. 

Il nostro dovere. — ha det­
to Amendola concludendo -
è di fare largo a forze nuo­
ve. ciò che stiamo facenlo. 
Il partito esprime le sue ,»ner-
gMe. esso deve accelerare i 
tempi del rinnovamento e fa­
re in modo che vengano avan­
ti nuovi compagni. Il rinno­
vamento non è soltanto un 
fatto anagrafico, esso è anche 
un fatto anagrafico, ma so 
prattutto una conquista. Per 
altro un comunista non ha 
il diritto di abdicare, di ri­
nunciare ad esercitare f'no 
in fondo il suo dovere di mi­
litante. Si afferma spesso cn-
ticamente che il nostro è un 
partito tradizionale: ebbene 
abbiamo l'orgoglio di rappre­
sentare e continuare una gran­
de tradizione di lotte, di sa­
crifici e di eroismi. Ed è 
questa tradizione che noi of­
friamo ai giovani perchè la 
raccolgano e la arricchisca­
no con le loro lotte, i loro 
sacrifici e soprattutto con le 
vittorie nell'avanzata verso il 
socialismo. 

Sezione Trevi-
Campo Marzio 

Abbonamenti 
a « Rinascita » 
e a « l'Unità » 
Un importante riluttato • 

slato conseguito dalla cal­
lida IN PS della Seziona Tra­
vi-Campo M a n l o , di Roma. 
Per popolarizza™ la linea 
del Parli lo e il dibattito po­
litico Interno e per favorir* 
l'impegno politico e cultu­
rale dei compagni, condi­
zione indispensabile per lo 
sviluppo della democrazia di 
Partito, è stata lanciata 
una campagna di abbona­
menti a e Rinascita • In ono­
re dal X I i Congresso. Sono 
già stati raccolti 15 abbona­
menti annui: l'obiettivo e di 
superare I 50 abbonamenti. 

I compagni dell'INPS han­
no inoltre sottoscritto un 
abbonamento annuo a «l'Uni­
tà t da destinare a una se­
zione della provincia di Ro­
ma, e hanno reclutato nel 
corso della campagna, tra 
nuovi Iscritti al PCI. 
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IL SALUTO DEI PARTITI FRATELLI AL XII CONGRESSO 

BOLOGNA — Il settore riservato ai delegati stranieri. Si vedono da sinistra la delegazione bulgara, cecoslovacca e romena 

FRANZ MUHRI 
presidente del PC 
austriaco 

Il XII congresso del Partilo 
Comunista italiano viene se­
guito con grande attenzione 
dai comunisti austriaci. Esso 
si svolge mentre grandi lotte 
vengono condotte dai lavorato­
ri. dai contadini e dagli stu­
denti. e ciò è di immensa im­
portanza non solo per l'Italia. 
ma anche per le prospettive 
future del socialismo in tutta 
l'Europa occidentale. 

E' noto che il problema prin­
cipale delle relazioni austro-
italiane. il problema sud-tiro­
lese. è ancora insoluto. La sua 
soluzione si è finora scontrata 
con l'opposizione dei gruppo 
conservatore italiano, al quale 
le forze reazionarie austriache 
sono fortemente legate. E Par­
tito comunista austriaco sostie­
ne una soluzione democratica 
del problema sud-tirolese sul­
la base di una vera autonomia. 
Ci rallegra poter constatare 
che anche il Partito Comuni­
sta italiano sostiene una so­
luzione democratica di questo 
problema e che fra i nostri 
due partiti sussiste pieno ac­
cordo e comprensione sulla 
necessità e sulla urgenza di 
una tale soluzione. 

Per quanto riguarda la si­
tuazione internazionale, il no­
stro partito sostiene interna­
mente l'eroica lotta di libera­
zione del popolo vietnamita. 
Noi appoggiamo la proposta 
della Repubblica democratica 
nord vieti »amiLa e dei Fronte 
di liberazione sud vietnamita 
per una soluzione pacifica sul­
la base del diritto di autode­
terminazione del popolo del 
Vietnam. Ci sentiamo anche 
profondamente solidali con la 
lotta contro la dittatura in Gre­
cia. Spagna. Portogallo, e in 
altri paesi. 

Il nostro partito è convinto 
che la lotta comune contro 
l'imperialismo americano e te­
desco occidentale deve venire 
rafforzata, e quindi appoggia­
mo ogni passo positivo verso 
la creazione e la riaffermazio-
ne dell'unità del movimento 
comunista mondiale, di una 
unità molteplice, di una unità 
fondata sulla premossa del­
l'autonomia. della uguaglian­
za dei diritti, della non inge­
renza e dell'internazionalismo 
proletario. 

Per ciò che concerne la poe­
tica intema, riteniamo nostro 
principale competo, la lotta per 
il controllo e la partecipazio­
ne dei lavoratori alla elabora­
zione delle scelte politiche. 
alla direzione delPeconomia, 
della politica e desìi istituti dj 
istruzione e di informazione 
moderni. 

A nome di tutti i comunisti 
austriaci vi trasmetto, compa­
gni cari , i più sentiti e fra­
terni auguri di lotta. Vi augu­
riamo di tutto cuore un pieno 
successo nello svolgimento del 
XII congresso di partito e sem­
pre nuove affermazioni nella 
lotta per l'interesse dei Lavo­
ratori. Per la pace, la demo­
crazia ed il socialismo! 

ABDEL KRINl 
della Direzione del 
FLN algerino 

Dopo aver rivolto w\ calo­
roso saluto, a nomo del Fron­
te di L:beraz.one Nazionale, 
e aver ricordato l 'appoggi e 
la solidarietà del PCI al raf­
forzamento e al successo del­
la lotta liberatrice dell'Alge­
ria. Abdel Krim ha detto: 
« Nessuno ignora la funzione 
di avanguardia del PCI di 
fronte a. grandi problemi d d 
momento e non occorre dire 
con quale interesse partico­
lare il Fronte d: Liberazione 
Nazionale segue Io svolgimen­
to dei vostri lavori. Lo sp:-
nto di coopcrazione che re 
gola i rapporti tra i nastri due 
par i t i ne resulterà certamen­
te consolidato e rafforzato ». 

Tale coopcrazione — ha sog­
giunto il dirigente algerino — 
si è manifestata in relazione 
agli avvenimenti che hanno 
scosso la regione mediterra­
nea. alla quale apparteniamo. 
Gli incontri e le conferenze 
de partiti progressisti àcA 
Mediterraneo hanno dimostra­
te l'efficacia della nostra 

azione comune nella lotta con­
tro la reazione e l'imperiali­
smo. Dobbiamo continuare a 
sviluppare questa cooperazio­
ne fruttuosa, soprattutto con­
tro la presenza della VI Flot­
ta nel Mediterraneo e contro 
le minacce della NATO. 

L'Algeria costruisce il socia­
lismo. Poss-amo dire con sod­
disfazione che l'801ó del pa­
trimonio nazionale e la mag­
gior parte dei mez/i di pro­
duzione sono oggi nelle mani 
del popolo. I-a totalità delle 
terre che appartenevano ai ca­
pitalisti francesi sono diventi 
ti beni di stato. La politica 
internazionale del FLN del 
governo algerino si inserisce 
permanentemente in un con­
testo di lotta ad oltranza con­
tro ogni forma di dominazio 
ne e di oppressione e scatu­
risce dall'appoggio incondizio­
nato ai movimenti di libera­
zione nazionali, particolar­
mente nell'Africa d d sud ove 
infieriscono le odiose discrimi­
nazioni della politica di apar­
theid. 

Ci inchiniamo con commo­
zione di fronte alla memoria 
di Eduardo Mondlane, presi­
dente del Fronte di Libera­
zione del Mozambico, vilmen­
te assassinato in questi gior­
ni a Dar Es-Salam. Nel qua­
dro dì questa lotta, noi diamo 
il nostro pieno appoggio alla 
lotta eroica del popolo viet­
namita. Tornando a parlare 
della grave situazione nel 
Mediterraneo, Abdel Krim ha 
ricordato la lotta del popolo 
palestinese, un populo caccia­
to dalla propria patria, spo­
gliato dei suoi beni a vantag­
gio di un altro gruppo etnico 
che, pur richiamandosi a idee 
progressiste, ha di fatto in­
staurato strutture che sono 
tra le più retrograde del mon­
do. con istituzioni aventi una 
base fondamentalmente raz­
zista. 

La lotta del popolo palesti­
nese è l'espressione della vo­
lontà di un intero popolo ri­
soluto a restaurare i suoi di­
ritti nazionali e a riconqui­
stare la propria patria. Rife­
rendosi alla situazione crea­
tasi dopo l'aggressione israe­
liana, il dirigente algerino ha 
detto che la liberazione dei 
territori arabi occupati im­
pone a tutti i paesi arabi il 
dovere di condurre la lotta 
con tutti i mezzi, fino alla 
cancellazione di ogni traccia 
di questa aggressione. In que­
sta prospettiva, il FLN non ri-
sparmierà nessuno sforzo e 
fa appello a tutte le forze 
progressiste del mondo e in 
particolare al PCI. per coor­
dinare l'azione, allo scopo di 
affrettare la soluzione vera d d 
conflitto e instaurare nella 
regione una pace equa e du­
ratura. 

Condizione necessaria t la 
restaurazione della Palestina. 
la cui storia millenaria ha 
sempre dimostrato la tradi­
zione di ospitalità e lo spirito 
di tolleranza di questo popo­
lo, senza distinzione di razza 
e di religione. Espnmendo 
ancora i sentimenti di amici­
zia a tutti i lavoratori e alle 
forze democratiche italiane, il 
dirigente algerino ha co«ì con­
cluso- viva il XII Congrego 
del PCI; viva l'amicizia e la 
cooperazione del Fronte di Li­
berazione- Nazionale e de! Par­
tito comunista italiano; viva 
l'amicizia fra i popoli alge­
rino e italiano; viva le forze 
antimDerialiste: viva la lotta 
per la giustizia, il socialismo 
e la pace. 

GIVKO GIVKOV 
membro dell 'Ufficio 
politico del PC Bul­
garo, Primo vice pre­
sidente del Consiglio 

Dopo aver espresso il salu­
to e 1 migliori auguri per un 
lavoro proficuo e fruttuoso a 
nome del CC del partito co­
munista bulgaro, Givkov ha 
detto: < Noi apprezziamo alta­
mente la fjnzione del PCI. 
avanguardia della classe ope­
raia combattiva, interprete più 
fedele degli interessi veri e 
durevoli dei lavoratori in Ita­
lia, potente forza del movimen­
to comunista e operaio mon­
diale ». Noi seguiamo con 

grande interesso l.i lotta di 
classe clic gli operai e le lar­
ghe masse lavoratrici condu­
cono in Italia — ha aggum 
to Givkov — o apprezziamo al­
tamente la vostra battaglia 
per fare uscire l'Italia dalla 
NATO e per una politica este­
ra indipendente. I rapporti ri­
voluzionari e la fraterna ami­
cizia fra i nostri partiti Han­
no radici nel passato, e sono 
stati saldati dalla lunga atti­
vità rivoluzionaria congiunta 
di Dimitrov e di Togliatti. 

Noi viviamo e operiamo m 
un periodo in cui la bandie­
ra del socialismo trionfa vit­
toriosamente nel inondo Le 
forze antimperialistiche tenta­
no di arrestare tale sviluppo 
e di recupreare posizioni per­
dute. Approfittando delie dif-
ticoltà verificatesi ultimamente. 
nel movimento comunista e 
operaio intemazionale, causa­
te prima di tutto dall'attac­
co scissionista e antisovietico 
della direzione del partito co­
munista cinese, l'imperialismo 
intensifica la sua aggressivi­
tà. ricorre sempre più spes­
so a pericolose provocazioni 
e avventure militari in diver­
se zone del mondo, impiega 
forze e mez./i per la diver­
sione ideologica e l'attività 
sovversiva contro i paesi so­
cialisti e il movimento operaio 
internazionale. 

La guerra criminale dell'im­
perialismo americano nel Viet­
nam ne è un esempio lam­
pante. Piena di carica espio 
siva è anche la situazione nel 
Medio Oriente. Il rifiuto de­
gli aggressori israeliani di ap­
plicare la soluzione del consi­
glio di sicurezza e le incessan­
ti provocazioni militari con­
tro i paesi arabi vicini, crea­
no una minaccia diretta alla 
pace in questa zona. La fon­
te principale di pericolo alla 
pace in Europa è rappresen­
tata dalle forze revancciste 

della Germania occidentale. La 
Bulgaria è vitalmrnte intere-,-
sata alla salvaguardia 'Iella 
pace e della sicurezza nei Bal­
cani. 

Nell'attuale situa/ione inter­
nazionale una decisiva impor­
tanza acquista la coesione e 
l'unità d'azione del movimen­
to comunista e operaio interna­
zionale. Oggi più clie mai oc 
corre consolidare la vittoria 
del socialismo. Questo è i n 
dovere nazionale e intemazio­
nale di ogni partito cuiiuni-
sta nei paesi socialisti. E' Jo-
vere intemazionale anche di 
ogni reparto del movimento 
comunista e operaio intemazi »-
naie. Tutti noi siamo r e spn -
sabili di fronte ai nostri pò 
poli e di fronte alia classe 
operaia mondiale dtlle sorti 
del socialismo. 

In questo senso noi valutia­
mo l'evoluzione degli avveni­
menti in Cecoslovacchia dopo 
l'agosto del 1568. e siama pro­
fondamente convinti che l'aiu­
to cameratesco, pieno di con­
tenuto internazionalistico, ha 
rafforzato le posizioni genera­
li del socialismo, garantisce 
la democrazia socialista, la li­
berta e l'indipendenza naz.o-
nale della Cecoslovacchia con­
solida le pos.zio.i. d:l]a pace 
in Europa e nei mondo. 

Quest'anno i! popolo Ò J I J Ì -
ro celebrerà un glorioso a.in.-
vercar.o: i 2ó anni della ..:-
tona della rivoluzione sociali­
sta in Bulgar.a. Da un quarto 
di secolo il popolo balgaro. sot­
to :a gu.da del part.to coir.j-
nista. ed.fica la s-x.età soc.a-
1 ~:a. 

DRUMAUX 
presiden'e de! Partito 
comunista del Beig o 

L'ir,tere."e fraterno che il 
Partito comunista del Belgio 
ha per il vostro XII congres­
so va oltre ì limiti di un sen­
timento superficiale 

Noi conduciamo la lotta per 
il socialismo, per la dermv 
crazia. con un partito comu­
nista la cui forza autonoma 
è rimasta assai modesta. I 
cambiamenti rivoluzionari so­
no necessari nel nostro pae­
se. Abbiamo bisogno di an­
dare avanti, senza essere im­
pacciati da schemi apocalit­
tici. Le alleanze, nate nel 
corso della lotta reale, tra 

socialisti, comunisti e demo- J 
cratici cristiani devono esten­
dersi. Occorre che queste for­
ze sappiano ben unire la lot­
ta per le rivendicazioni so­
ciali alle azioni per il con­
trollo operaio, per profonde 
riforme di struttura della so­
cietà e dello Stato. 

Il compito può sembrare 
troppo ambizioso in rapporto 
alle forze de) nostro Partito. 
Ma quest'ultimo non può cre­
scere se non partendo da una 
elaborazione nuova attorno 
al problema delle alleanze. 
Per di più. il nostro partito 
non pi ctende di detenere il 
mono|M)l!o delle buone ilice, 
del niaiMMiio e del leninismo. 

Noi abbiamo bisogno anche 
di un nuovo sviluppo dello 
internazionalismo. 

La unità dei partiti comu­
nisti è una necessità politica. 
Il nemico non dorme. E' per 
questo che noi siamo sempre 
stati favorevoli ad una con­
ferenza mondiale dei partiti 
comunisti. E' per questo che 
nni abbiamo preso posizione 
contro l'intervento militare in 
Cecoslovacchia. Ma è per 
questo che noi non abbiamo 
accettato che si crei il di­
stacco e la separazione nei 
confronti del Partito comuni­
sta dell'Unione Sovietica. Il 
Vietnam ha bisogno di tutti 
per vincere. 

I popoli d'Europa devono 
unirsi per indebolire l'allean­
za atlantica e gettare le basì 
ddla sicurezza europea. La 
esigenza dell'unità del movi­
mento comunista internazio­
nale deve essere soddisfatta 
da tutti i partiti, nel rispetto 
della sovranità e della auto­
nomia di ciascuno di loro. 

KARLHilZ 
KNIESTEDT 

membro della segre­
teria della SED di 
Berlino ovest 

Cari compagni, la direzione 
del Partito socialista unificato 
di Berlino ovest a nome dei 
militanti e degli amici del no­
stro partito invia il suo saluto 
ai delegati del vostro XII Con­
gresso. 

Assieme ai compagni del vo­
stro partito hanno combattuto 
comunisti tedeschi, fianco a 
fianco nelle Brinate Interna­
zionali per la libertà del po­
polo spagnolo. La vostra lotta 
contro il fascismo nel vostro 
piese e la resistenza dei co­
munisti e degli antifascisti te­
de-chi contro il regime hitle­
riano si.n.T state parte inte­
grante ddla lotta dei popoli 
e umpei. P< r la libertà dalla ti-
rnr.nide hitleriana, che e stata 
definitivamente sconfitta dal­
l'esercito sovietico. 

24 ann, dopo la fr.e della 
seconda guerra mondiale il ri­
sorto „mpcrial:«mo e militari­
smo della Germania occiden­
tale minaccia nuovamente la 
pace in Enron a. 

Propr.o a Berlino ovest, sul­
la frontiera tra il soaali-mo e 
l'imperiali-mo. si pre.-en'a 
chiaramente l'e«»f nz-a m ima:.a 
e guerrafondaia d< i circoli do­
minanti della Germania occi­
dentale che considerano la 
nostra citta come pr.mo obiet­
tivo delle loro mire ar.ness.o-
nistiche e revansci«te. 

Gli attacchi dell'imperiali-
smo americano e tedesco occi­
dentale contro il sistema mon­
diale del socialismo, contro il 
movimento di liberazione na-
zonaie e contro le forze eiella 
pace nei diversi paesi, possono 
essere respinti con successo 
attraver-o la lotta comune dei 
partiti comunisti ed operai e 
eh tutte le forze antimpena-
hste. 

I! no-tro partito socialista 
unificati) d: Berlino Ovest è 
favorevole allo svolgimento 
della Conferenza Internazio­
nale dei partiti comunisti ed 
operai sui compiti della lotta 
contro l'imperialismo. Ritenia­
mo nostro dovere di classe ap­
poggiare ogni misura tendente 
al consolidamento dell'unità 
del movimento comunista mon­
diale e consideriamo l'atteg­
giamento verso il Pcus come 
criterio determinante dell'in­
ternazionalismo proletario. 

JOSE' OYARCE 
membro dell'Ufficio 
politico del PC cileno 

Cari compagni, permettete­
mi di trasmettere a voi e al 
vostro grande partito il saluto 
fraterno dei comunisti cileni. 
Il Partito comunista italiano è 
per noi di esempio, per i suoi 
profondi legami con le mas­
se, per le radici che esso ha 
nella classe operaia, tra i con­
tadini. la gioventù, le donne, 
gli intellettuali; esso è al teni 
pò stesso fonte di ispira/ione 
per la sua capacità di mobi­
litazione. per il coraggio con 
cui ricerca risposte rivoluzio­
narie ai problemi della socie­
tà italiana. 

Il nostro partito è impegna­
to nella lotta per aprire un 
varco alle trasformazioni rivo­
luzionarie della società cile­
na. ricercanelo l'unità della 
maggioranza del paese. Cer­
chiamo di raggiungere l'inte­
sa tra tu'te le forze antinipe-
rialiste intorno ad un pro­
gramma comune che ponga, 
prima di tutto, il problema di 
un nuovo potere. Per raggiun­
gere tutto ciò ci sembra fon­
damentale l'unità della clas­
se operaia. 

L'imperialismo di fronte al­
le sue crisi aumenta oggi la 
sua aggressività. E conosce 
sconfitte tanto gravi come 
quelle subite ad opera dello 
eroico popolo del Vietnam che 
ha avuto la solidarietà di tut­
ta l'umanità progressista ed 
il sostegno effettivo e deciso 
dell'Unione Sovietica e degli 
altri paesi socialisti. 

L'aggressività dell'imperia­
lismo si sente stimolata dalla 
dispersione delle forze rivo­
luzionarie e particolarmente 
dalle divergenze tra i partiti 
comunisti. Per far fronte con 
successo al nemico principa­
le. è necessaria l'unità di 
azione dei partiti comunisti. 
Noi non minimizziamo le dif­
ficoltà esistenti nel nostro mo­
vimento; ma pensiamo che al 
di sopra di esse è possibile 
l'intesa dei comunisti per fa­
re fronte all'imperialismo. Tra 
i partiti comunisti d'Italia e 
del Cile vi sono dei punti di 
coincidenza nella valutazione 
dei più importanti problemi 
del nostro tempo, benché vi 
siano opinioni divergenti su 
alcune questioni del movimen­

to rivoluzionario. Ciò non im­
pedisce che ti a i nostri par­
titi si sviluppi una stretta 
collaborazione, un dialogo co­
struttivo. Abbiamo posizioni 
diverse sugli avvenimenti di 
Cecoslovacchia, siamo convin­
ti però, che non si deve in mo­
do alcuno tracciare una linea 
divisoria tra i partiti che han­
no adottato questa o quella 
altra posizione. Si impone, ci 
sembra, innanzitutto la ne­
cessità di unirci e dare slan­
cio alle lotte per i nostri co­
muni obiettivi, contro l'impe­
rialismo. 

Per questa ragione ritenia­
mo che la conferenza inter­
nazionale è un mezzo per 
avanzare verso il ristabili 
mento dell'unità. 

RM UE GEL 
del Parlilo coreano 
del Lavoro, membro 
del CC, ministro 

11 compagno Rim Gie Gel. 
dopo aver rivolto il suo saluto 
al congresso, a tutti i membri 
del PCI. alla classe operaia e 
ai lavoratori italiani, ha ricor­
dato la lunga lotta condotta 
dal PCI contro il fascismo e. 
dopo la liberazione, contro la 
politica antipopolare del regi­
me borghese e quella dell'im­
perialismo aggressore. 

Ha quindi illustralo l'azio­
ne e la lotta del popolo e del 
Partilo del lavoro coreano 
per la unificazione e la pie­
na indipendenza della patria. 
FI nostro partito, ha detto, 
affermando saldamente la 
bandiera rivoluzionaria del 
marxismo leninismo e ponen­
do in pratica le idee di Djout-
chò in ogni campo, ha diretto 
con giustizia la rivoluzione so­
cialista e l'edificazione del so­
cialismo. trasformando in un 
breve periodo storico il pae­
se in uno stato socialista avan­
zato avente solide basi, con 
una economia nazionale indi­
pendente e un sistema di di­
fesa di tutto il popolo, cosi 
come con una brillante cultu­
ra nazionale. 

Nello stesso tempo ha ener­
gicamente indirizzato la pre­
sa di coscienza rivoluzionaria 
della società intera e la sua 
trasformazione in classe ope­
raia. rinforzando la dittatura 
del proletariato e dando prio­
rità alla rivoluzione ideolo­

gica, consolidando il paese in­
tero in una grande famiglia 
rossa pervasa di spinto rivo­
luzionario. Parlando della si­
tuazione della Corca del Sud 
trasformata dagli aggressori 
imperialisti americani in una 
loro colonia e base militare di 
aggressione, il compagno Rim 
Cje Gel ha quindi detto che 
gli imperialisti saranno cac­
ciati dal territorio della Corea 
e l'opera di unificazione deì-
la p.itria sarà compiuta. Ha 
proseguito affermando che lo 
imperialismo americano è lo 
aggressore più barbaro e ci­
nico dei tempi moderni, ne­
mico principale dei popoli del 
mondo. 

Per questo o necessario che 
i partiti comunisti e operai e 
tutte le forze rivoluzionarie 
antimperiahste rafforzino la 
vigilanza contro la strate­
gia dell'imi>orialisnio ameri­
cano, lottando al tempo stes­
so contro i suoi alleati: il mi­
litarismo giapponese e quel­
lo tedesco occidentale. 

Il Partito del lavoro e il 
popolo coreano — ha prose­
guito — lotteranno risoluta­
mente contro gli imperialisti. 
si terranno vicini ai popoli 
in lotta contro l'imperialismo, 
continueranno n sostenere e 
incoragtuare attivamente la 
lotta antiamericana e di sal­
vezza nazionale elell'eroico po­
polo vietnamita, esprimendo la 
loro ferma solidarietà ai po­
poli e i rivoluzionari di tutti i 
paesi che lottano coraggiosa­
mente contro l'imperialismo e 
il colonialismo. 

Per rafforzare la lotta an­
timperialista e antiamericana. 
per sviluppare la lotta rivolu­
zionaria dei popoli del mondo. 
occorre rafforzare l'unità del 
campo socialista e la coesio­
ne del movimento comunista 
e operaio internazionale. Il 
nostro partito, ha detto ancora 
il compagno del Partito del 
lavoro coreano, continuerà a 
fare ogni sforzo per rafforza­
re l'unità del campo sociali­
sta e la coesione del movi­
mento comunista internaziona­
le. Il nostro partito e il no­
stro popolo fanno molto affi­
damento sulla amicizia e so­
lidarietà col PCI e col popolo 
italiano. 

Noi non dimentichiamo il so­
stegno fraterno r la solidarie­
tà testimoniata dal PCI e dal 
popolo italiano durante la lot­
ta del nostro popolo nel pe-

Messaggio del CC. 
al XII Congresso 

del PCUS 
del PCI 

.V termine del <n.n 
.«rt.'-if'» il competalo Po-
•-'iiinr-.ov ha dato let­
tura del virssant/io del 
(C <ìcl PUS al XII 
(V<v/r«><-0 del PCI. Ec­
co*: r il testo integrale: 

«Cari compagni, 
il Comitato centrale del 

Parlilo comunista dell'U­
nione Sovietica invia al de­
legali del X I I congresso del 
Partito comunista italiano, a 
tutti i comunisti d'Italia un 
caloroso saluto e augura suc­
cesso nell'attività del con­
gresso. 

E' con viva attenzione e 
con sentimento di fraterna 
solidarietà che I comunisti 
lovie'icj icguo.-.G ì'i'.'.iw.ià ori 
loro compagni italiani. Il cor­
so della lotta di classe nel 
vostro paese dimostra in mo 
do convincente il fallimento 
dei ca'coli dei circoli reazio­
nari di isolare e indebolire 
il Partito comunista italiano-
li PCI ha rafforzato le pro­
prie posizioni come grande 
forza nazionale, come reparto 
d'avanguardia dei lavoratori 
d'Italia, il quale gode di un 
crescente appoggio delle 
masse popolari. 

Diventa sempre più evi­
dente l'efficacia della linea 
dei comunisti italiani volta 
ad assicurare l'unità di tut 
te le forze di sinistra, vera­
mente democratiche del 
Paese. I comunisti t i batto­
no attivamente per unire In 
uno stesso schieramento gli 
operai, I contadini, gli intel-
tuall, I giovani » gì) stu­
denti, Il che costituisca la 
premessa per la soluzione del 
problemi essenziali d'Italia 
nell'interesse del popolo. 

Grandi masse di lavoratori 
italiani respingono l'attivila 
scissionìstica del socialdemo­
cratici di destra, il loro op­
portunismo, antisovietlsmo e 
anticomunismo e si convinco­
no sulla propria esperienza 
che per difenderò gli interes­
si della classe operaia, di tut­
ti I lavoratori, per condurre 
vittoriosamente la lotta per 
la causa della pace, della de­
mocrazia e del socialismo è 
necessaria una coerente li­
nea marxista-leninista e una 
attività pratica rivoluzio­
naria. 

Il Partito comunista Ita­
liano chiede decisamente un 
mutamento radicale della li­
nea seguila dall'Italia in po-
l,Ur* citerà, l i ;y— uscita 
dal blocco aggressivo della 
NATO, si pronuncia per una 
attiva politica di pace e di 
collaborazione con tutti I 
paesi, per la sicurezza euro­
pea e perchè sia assicurata, 
In particolare, la pace nella 
area mediterranea. I comu­
nisti italiani mobilitano le 
masse nella lotta per la ces­
sazione definitiva dell'ag­
gressione degli USA nel 
Vietnam, per una sistema­
zione del problema vietnami­
ta. Il PCI apporta un impor­
tante contributo anche alla 
lotta per la pace nel Medio 
Oriente. 

I! X I I congresso del vostro 
partito si tiene nelle condi­
zioni di una complessa situa 
zlone internazionale: I circo­
li imperialistici aggravano la 
tensione. Intensificano l'at­
tività sovversiva contro I 
paci! d j ! socialismo, lì nìo-
vlmento operalo e comunista 
mondiale e I movimenti di li­
berazione nazionale. In que­
ste condizioni e più che mal 

Importante consolidare al 
massimo la compattezza e la 
collaborazione combattiva dei 
paesi socialisti, del partili 
fratelli comunisti ed operai, 
di tulle le forze antimperia­
listiche, opporsi decisamente 
a qualsiasi tentativo di mi­
nare o di Indebolire le posi­
zioni del socialismo. Al ri­
guardo è chiamata ad eser­
citare una funzione di rilie­
vo la conferenza internazio­
nale del partiti comunisti ed 
operai indetta per II mag 
gio prossimo. 

I comunisti dell'Italia e del­
l'Unione Sovietica sono legati 
da tradizionali vincoli di ami­
cizia e di fruttuosa collabora 
zione. I comunisti sovietici so­
no animali daiìa ferma volon­
tà di fare anche in avvenire 
tutto il possibile per raffor­
zare e sviluppare ulterior­
mente I legami fraterni fra I 
nostri due partiti sulla base 
del marxismo-leninismo, del­
l'internazionalismo proletario. 

Auguriamo al Parlilo comu­
nista Italiano successo nella 
opera di rafforzamento ideo­
logico e organizzativo delle 
proprie Ale nell'attività vol­
ta ad unire tutte le forze 
democratiche di sinistra del 
paese, nella lotta per la pace, 
la democrazia e l'avvenire 
socialista dell'Italia. 

Viva II Partito comunista 
italiano! 

Viva l'unità e la coesione 
del movimento comunista in­
ternazionale! 

Che si rafforzino e si svi­
luppino l'amicizia e la colla­
borazione fra I popoli Ita­
liano e sovietico! 

fi comitato centrale del 
Partito comunista dell'Unio­
ne Sovietica. 

riodo della guerra di libera­
zione della nostra patria con­
tro l'imperialismo americano. 
Il compagno Rim Cje Gel ha 
concluso il suo saluto rinno­
vando sentimenti di amicizia 
e solidarietà, e l'augurio al 
PCI e alla classe operaia ita­
liana di nuovi successi nella 
lotta contro il capitalismo, per 
costruire il socialismo. 

POWMARM 
della Segreteria del 
PCUS 

« C a r i compagni. 
trasmettiamo a voi. delega­

ti al XII Congresso, a tutti 
i comunisti italiani, ai lavora­
tori d'Italia il saluto fraterno 
del Partito comunista del­
l'Unione Sovietica, di tutti i 
lavoratori sovietici. 

La nostra delegazione ha 
ascoltato con interesse il rap­
porto del compagno Luigi 
I/>ngo e rileviamo con viva 
riconoscenza l'alto apprezza­
mento espresso nei confronti 
dell'Unione Sovietica, delle 
conquiste del nostro popolo 
nella costruzione del comu­
nismo. del suo ruolo nella 
lotta contro l'imperialismo. 
nell'interesse dei lavoratori 
di tutto il mondo. Abbiamo 
ascoltato con profonda emo­
zione gli interventi combatti­
vi delle delegazioni degli ope­
rai. dei contadini, della gio­
ventù italiana. E* questa an­
cora una dimostrazione di co­
me i piani della reazione 
volti ad isolare il Partito co-
muni ta italiano sono destina­
ti al completo fallimento. 

I comunisti sovietici sono 
certi che il vostro Congressi 
troverà per i problemi impor­
tanti e di principio che vi 
stanno di fronte soluzioni che 
saranno conformi agli inte­
ressi della classe operaia, di 
tutti i lavoratori d'Italia e 
che contribuiranno a raffor-
r ì r e l'unità di tutto il fronte 
mondiale delle forze che si 
battono contro rimpernlismo. 
per la pace. la democrazia 
e il socialismo. E' ce>n senti­
mento di fraterna solidarietà 
che i sovietici seguono la vi­
ta e le lotte dei loro compa­
gni italiani, le imponenti bat­
taglie rivendicative e politi­
che del proletariato e di tutti 
i lavoratori italiani. 

L'attuale avanzata del mo­
vimento opera'o italiano, così 
come le lotte di classe degli 
operai francesi e l'estendersi 
delle lotte di massa in Spagna 
smentiscono le affermazioni 
secondo le quali il proletaria­
to dell'occidente avrebbe per­
so la *ua carica rivoluziona­
ria e si sarebbe integrato nei 
sistema capitalistico. L'espe 
rienza dimostra che le con­
traddizioni del capitalismo si 
approfondiscono inesorabil­
mente. che le lotte di classo 
diventano sempre pivi acute. 
Iv mas=e sono sempre p ù 
consapevoli del peri co'a ch-̂  
comporta la politica imperia­
listica e al tempo stesso del­
la nece-ss.tà di d.fendere i 
propri in'eressi. di combatte 
re contro l'imperialismo. La 
lotia dei lavora*.ir e degli al 
t~ strati della popo'.azio.-.e. 
compresa la glown'ù. divam­
pi sempre più. i colpi ven-
£.»"> d.retti sempre p ù s,> 
vc-.'e co-.tro il redime ^tcss-i 
di sfruttamento. di arbitrio e 
di oppressione. 

Tutto c o rnobl;*-» o mr.*: 
mento operaio e dt-mocratic > 
nella lotta per i s'.ni ob;e:t.-
vi quv..d:ani e f nali. Al tem­
po sv-sso a j menta anche l i 
responsab.lità dei o m j i i s t i 
nell'organizzare la Iv.ta delio 
masse. I-a vita pone in modo 
tanto p u acuto q tòsti proòlc 
mi ne'.la m^ura n cui negli 
Vati cap.talisti le forze di 
destra, le forze della reaz.o 
ne e del fascismo i.itcnsifi 
cano la loro attività 

In baso aM'e-per-.enza del 
no-itro partiU). crespato e 
tempratos. nel corso di una 
lotta dura e tenace per il so 
«alismo, sapp.ama bene che 
l'acuirsi delle contraddiz.oni 
di classe, che una situazione 
in cui la classe operaia si 
impegna in azioni dee-se e in 
cui di fatto possono scoppiare 
in qualsiasi momento acuti 
conflitti sodali, richiedono 
dai comunisti grande coreg­
g o e al tempo stesso fermez­
za, duttilità, attaccamento ai 

princìpi, spirito di organizza­
zione e prontezza nel mutare 
rapidamente le forme e i me­
todi dì lotta. 

Compagni, è evidente che le 
attuali battaglie sociali nei 
paesi capitalistici sono stret­
tamente connesse all'acuirsi 
generale della lotta di classe 
nell'arena internazionale. Ne­
gli ultimi anni l'imperialsmo 
ha cercato attivamente di ri­
conquistare le posizioni per­
dute. La reazione internazio­
nale. ora in una regione del 
mondo, ora in un'altra, ha 
cercato di contrattaccare 1 
movimento rivoluzionario e di 
liberazione nazionale. Oltre a 
scatenare guerre, l'imperiali­
smo ricorre ad atti di diver­
sione politica e ideologca. si 
sforza di ottenere il cosiddet­
to « ammorbidimento > del so­
cialismo. di scindere le file 
dei combattenti per la libertà 
dei popoli, per la causa della 
pace e del socialismo. 

Noi. marxisti-leninisti, non 
dobbiamo essere sorpresi da 
questa accresciuta attività del­
l'imperialismo. Nella natura 
stessa dell'imperialismo è In­
sita la tendenza costante a re­
primere le crescenti forze di 
liberazione sodale e naziona­
le. Ma nelle odierne condi­
zioni storiche all'imperialismo 
si contrappone un vasto fron­
te: il sistema mondiale del 
socialismo, i movimenti di li­
berazione nazionale nei paesi 
dell'Asia. dell'Africa e del­
l'America Latina, il movimen­
to operaio nei paesi di capi­
talismo avanzato e la coal-
zione mondiale di coloro che 
lottano contro la guerra. Un 
tratto distintivo dell'attuale 
tappa è che questo fronte si 
è allargato e le sue forze si 
sono consolidate. Giudicando 
realisticamente 1 risultati del­
la lotta su scala mondiale si 
può constatare che gli mpe-
rialisti non sono riusciti nem­
meno con l'uso delle armi a 
raggiungere gli scopi che si 
erano proposti, anche se con 
le loro azioni essi hanno ag­
gravato la tensione interna­
zionale e se alcuni d-stacca-
menti rivoluzionari (per esem­
pio. in Indonesia) hanno ri­
portato in questi anni insuc­
cessi. 

In complesso, il corso della 
lotta e lo sviluppo della so­
cietà umana registrano un in­
negabile vantaggio a nostro 
favore, a favore del sociali­
smo. 

La più dura sconfitta, la 
reazione imperialista l'ha su­
bita nel Vietnam. Il popolo 
vietnamita con la sua lotta 
eroica e piena di abnegazio­
ne ha conseguito importanti 
successi e ha costretto i rap­
presentanti degli USA e di 
Saigon a sedersi al tavolo 
delle trattative. Questa, com­
pagni. è una grande vittoria, 
una vittoria dei nostri fratel­
li vietnamiti, una nostra vit­
toria comune. 

E' noto che l'Unione Sovie­
tica, gli altri paesi socialisti. 
le forze progressive dell'Ita­
lia. della Francia, e di molti 
altri paesi hanno prestato e 
prestano un possente appog­
gio ai combattenti vietnamJM. 
I successi del Vietnam dimo­
strano una volta di più la fun­
zione decisiva del partito co­
munista. Quando alla testa 
del popolo si trova un partito 
rivoluzionario combattivo che 
s.1 unire e mobilitare le vaste 
masse popolari, infondere lo-

» \ ' I V I • 

una giusta linea politica, l'av­
versario è costretto a battere 
in ritirata. 

Ix> disfatte della politica 
aggressiva dellìmperialismo 
5ono evidenti. Però l'imperia­
lismo non ha rinunziato af­
fatto ai propri obiettivi. Esso 
è lungi dall'essere una « tigTe 
di carta ». Esso tende e ten­
derà anche in avvenire a 
prendersi una rivincita per la 
sconfitta subita. Nel futuro 
potrebbero aversi non pochi 
altri aspri scontri e conflitti. 
I-a lotta del Vietnam non è 
ancora finita. Riteniamo no­
stro dovere continuare a tor­
nire tutto l'appoggio necessa­
rio al popolo del Vietnam. 
aiutarlo a conseguire la vitto­
ria completa. Non è stato li­
quidato nemmeno il pericoloso 
focolaio di guerra nel Medio 
Oriente. I popoli sono profon­
damente interessati a far si 
che l'aggressore sia respinto 
(Segue in ottava pagina) 
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anche in questo settore tli 
lotta. L'intensificarsi dell'at-
tivita della NATO in Europa, 
l'attivila dci revanscjsti e nco-
nazisti nclla Germania occi­
d e n t a l accrescono la minaccia 
alia pace e alia sicurezza 
dei popoli in questa regione. 
Tutto cid impegna noi comu-
nisti e tutti i combatlcnti con-
tro il pericolo di guorra a 
compiere altri sforzi per mo-
bilitare i popoli nella lotta per 
sventare i piani dell'imperia-
lismo. 

Per il successo della nostra 
lotta comune e di importanza 
capitale accrescere la vigi-
lanza e sviluppare decisamen-
te la capacita combattiva di 
tutte le forze antimperialisti-
che. Noi abbiamo tutte le pos­
sibility non solo di respingere 
gli attacchi del ncmico ma 
anche di andare avanti. 

Compagni, ogni reparto dcl-
lo schieramento mondiale dei 
comunisti lotta contro 1'impe­
rialism© con i metodi e i mez-
zi che gli sono propri. II no-
stro paese, ogni giorno e ogni 
ora, fronteggia rimperialismo 
faccia a faccia nell'arena in-

. ternazionale. Da cio derivano 
le direttricl fondamentali del­
la politica estera dell'Unione 
Sovietica stabilite dal XXTII 
Congresso del PCUS: lotta 
inflessibile contro rimperiali­
smo, lotta per seongiurare 
una nuova guerra mondiale, 

- per difendere e rafforzare i 
paesi socialisti, per afferma-
re i principi della coesistenza 
pacifica tra gli stati a diver-
so regime sociale, per creare 
nell'arena internazionale con­
dizioni favorevoli all'edifica-
zione della societa comunista 
neH'URSS. II popolo sovietico 
presta il massimo appoggio 
ai popoli liberatisi dal giogo 
coloniale e ai popoli in lotta 
per la loro indipendenza, al 
movimento rivoluzionario nel 
mondo intiero. 

II cardine della nostra po­
litica estera e il rafforzamen-
to della potenza del sistema 
socialista, la coesione dei 
paesi socialisti. Per van de-
cenni 1'Unione Sovietica e 
stata sola di frontc al mondo 
capitalistico, rintuzzando gli 
attacchi armati degli imperia-
listi e respingendo le campa-
gne anti sovietiche. In que­
sta lotta abbiamo imparato 
ad apprezzare gli amici che 
ci aiutarono negli anni per 
noi difficili, ben consci del 
significato della vittoria del 
socialismo nel nostro paese 
per il movimento rivoluziona­
rio internazionale. E quando 
in altri paesi sono giunti al 
potere i partiti rivoluzionari 
della classe operaia. il PCUS 
ha ritenuto e riticne suo do-
vere aiutare questi paesi a 
difendere le conquiste socia-
liste. E ' questa la linca che 
tende a consolidare il frontc 
comune della lotta contro lo 
imperialismo. a consolidare la 
forza fondamentale del pro-
cesso rivoluzionario mondiale. 

Partendo da questa linea 
cinque paesi socialisti sono 
venuti in aiuto alia Ceeoslo-
vacchia, paese fratello. il cui 
regime socialista era minac-
ciato dalle forze antisocialiste 
interne istigatc dall'esterno 
dai circoli reazionari dell'im-
perialismo. Oggi che queste 
forze hanno ricevuto la debita 
risposta il PCUS considera 
suo compito prestare il mas­
simo e multiforme appoggio 
al Partito comunista cecoslo-
vacco e al govcrno di queslo 
paese nella attuazione della 
linea iniziata dopo i) gennain 
1968, e sviluppata nolle deci­
sion! del plenum di novembre 

, e di quelli successivi del CC 
del Partito comunista cecoslo-
vacco. linea volta a consoli­
dare il regime socialista. a 
far progredire rapidamenle 
reconomia. ad clevare il li-
vello di vita, a sviluppare e 
perfezionare la democrazia 
socialista in Cecoslovacchia. 

Noi partiamo dalla conside-
razione che la lotta coerente 
per il rafforzamento del so­
cialismo. per la pace e la si-
curezza dei popoli. per la 
coesistenza pacifica non solo 
non e in contrasto con gli in-
teressi della lotta di classe 
dei lavoratori del mondo ca­
pitalistico. ma, al contrario. 
la favorisce. Tale politica 
non significa mantenimento 
dello statu-quo sociale no ri-
conciliazione tra le elassi. ne 
coesistenza pacifica nel cam-
po delle ideologic 

L'Uniono Sovietica ha ron-
dotfo e conduce una politica 
di principio che comporta la 
lotta contro I'esportazione im-
perialislica delta controrivo'.u-
zione in qualunque forma cio 

. possa aweni re . 
Abbiamo sempre ribadito e 

ribadiamo il principio del ri-
spetto della sovranita di tut­
ti i paesi. del non intervento 
nei loro affari interni. E' in-
formandoci a questi principi 
che noi costruiamo anche le 
nostre relazioni statali con 
1'ltalia. In sostanza. siamo 
soddisfatti del!o stato delle re­
lazioni economiche tra l'URSS 
e 1'ILalia e riteniamo che l'ul-
teriorc sviluppo della collabo-
razione in questo campo sa 
rebbe di interesse reciproco 

Approfitto della oceasiono 
per dire che la costruzione 
della grande fabbrica autnmo 
bilistica sulle rive del Volga. 
alia quale prendono parte o 
perai e tecnici italiani, proce-
de bene. In una loealita pri­
ma desertica si sta costruen-
do una fabbrica d'avancuar-
dia con condizioni di lavoro 
e metodi di gestione sociali­
sti. Fra qualche anno la mo-
derna citta che sta sorgendo 
la avra 300 mila abitanti. Ci 
auguriamo che questa citta 
gocialisfa che porta il nomc 
M Pilmiro Togliatti sia an- 1 

cor piu il simbolo deH'amici-
zia indistruttibile tra i popoli 
dell'Italia e dell'Unione So­
vietica. 

L'URSS vorrebbe avere re­
lazioni piu vaste e regolari 
con 1'ltalia anche nel campo 
della cultura. Per quanto ri-
guarda le relazioni politiche 
tra l'URSS e l'ltalia, nono-
stante la diversila delle po-
si/.ioni dei nostri paesi. con-
sideriamo possibile una col-
laborazione su problemi come 
la sicurezza europea. il di-
sarmo generate, la messa al 
bando delle armi nucleari. la 
salvaguardia della pace nel 
la regione del Medilerraneo. 

Compagni. la base della po­
litica estera dell'Unione So 
vietica 6 la potenza econo-
mica del nostro paese. I'unita 
politica della societa sovie­
tica, l'incrollabile capacita di-
fensiva dello stato sovietico. 
Noi consideriamo che il con-
tributo fondamentale nel no­
stro paese alia causa rivo-
luzionaria di tutti i popoli, 
consista nei succcssi nella 
costruzione della societa co­
munista, nella asoesa ulte-
riore deireeonomia sovietica, 
nello sviluppo della cultura, 
della scienza. della tecnica, 
nello sviluppo della demo­
crazia socialista. 

Un tratto particolare della 
attualc tappa dell'edificazione 
comunista nell'URSS b che 
noi abbiamo ora la possibi­
lity di assicurare lo sviluppo 
a ritmi accelerati e stabili 
di tutte le branche della 
nostra economia. La produ-
zione industriale in URSS si 
sviluppa a ritmi tali che il 
suo volume globale si rad-
doppia grosso modo ogni otto 
anni. I succcssi da noi regi­
s t r a r nel campo deU'industria 
pesantc ci permettono ora di 
sviluppare a ritm* accelerati 
1'industria produttrice di beni 
di consumo. Nel 1968 i suoi 
ritmi di sviluppo hanno per-
sino superato quelli dell'in-
dustria pesante. 

Progredisce a ritmi costan-
ti anche la nostra agricol-
tura. L'anno scorso le cam-
pagne sovietiche hanno for-
nito un quantitativo di pro-
dotti senza precedenti in tutta 
la storia del nostro stato. 

Mezzi sempre maggiori 
vengono contemporaneamente 
stanziati per aumentare il 
benessere del popolo sovie­
tico. Nei primi tre anni del-
l'attuale piano quinquennale 
gli introiti reali pro-capite 
sono accresciuti nel nostro 
Paese del 20 per cento. Le 
spese dello Stato per l'istru-
zione e l'assistenza medica 
gratuita per la costruzione di 
nuove scuole e asili d'in-
fanzia, per pubblicare nuovi 
libri. per pagare le ferie e 
il soggiorno nelle case di ri-
poso. sono aumentate ancora 
di piu: ciod di quasi un 
terzo. 

Forse vi potranno iiiteres-
sare le seguenti due cifre. 
Come risultato delTaumento 
del benessere del popolo il 
volume delle vendite al mi-
nuto delle aziende commer­
cial! e aumentato in tre anni 
di oltre il 29 per cento. Nello 
5tesso periodo i deposit! dei 
cittadini nelle casse di ri-
sparmio sono saliti del 40 per 
cento. 

Intirte, negli ultimi tre anni 
nel nostro paese sono stati 
costruiti circa 7 milioni di 
alloggi. Cio significa che at-
tualmente noi costruiamo ogni 
cinque anni tin nuniero di al-
loggi che sarebbe sunlciente 
per ospitare tutta la popola-
zione dell'Italia. 

Bisogna tenere presente. 
compagni. che al tempo stesso 
1'Unione Sovietica ha dato e 
da un enorme aiuto al Viet­
nam, a Cuba, alia Hepub-
blica Araba Unita, alia Siria 
e ad altri paesi. Oltre a cio, 
dobhiamo impegnare grandi 
mezzi per rafforzare il polen-
ziale difensivo della Unione 
Sovietica. II nostro partito 
collega i suoi piani per il 
quinquennio in corso soprat-
tutto al compito di sfruttaro 
al massimo. nell'interesse del-
l'edificazione del comunismo, 
le conquiste della nvoluzione 
scientilica e tecnologica con-
temporanea. 11 simbolo delle 
realizzazioni tecniche del po-
I»lo sovietico 6 rappresen-
tato dai succcssi neU'esp!ora-
zione dello spazio. L'ultima di 
tali realizzazioni e stata la 
creazione della prima stazio-
ne spaziale orbitale che rap-
prosenta un passo di ecce-
zionale impxirtanza per le fu­
ture imprese cosmiche. Pos-
siamo assicurar\'i, c a n com­
pagni. che altri suocessi si 
agciun.^eranno a quelli che 
abbiamo gi.i con>eguito nella 
conquista del cosmo. 

L'applicazione della nuova 
U-cnica e tocnologia, la auto-
ma/,(i[ie ilella proiluzione com-
|X)rt.i:>>) n«.-l iwstro p,icso im-
p«>rlan'.i oinibiamc.nll sul pia 
:K) sociale. mj ben diversi da 
qiit-lh coniro i quah si scon-
irano gh oporai tH-i nwndo ca-
piLah^tico. Da noi non vi d 
ne p>tra mai e w r v i disoccu-
P.1Z10.TC. II pn^resso tc-cnia^ 
ci da la po^jibilitii per tutti 
l ciit.ui;ni di coa>e£.iire la 
lstruzior^-. di e '^\are il loro 
luello cultura'.e. II nostro 
scopo e quollo di -jarantire 
le Ct>n\li7ioni per lo sukippo 
complcto della perstinalita 
unvana. 

L'n altro nnportante ind:-
rizzo segu.to nell'attivit.i del 
nostro partito e lo sviluppo 
su vasta seal a delta demo­
crazia socialista. La demo 
crazia e un concetto di classe 
e noi trattiamo l probiemi del 
la democrazia dal pun to di 
\ista decli intoressi dei la­
voratori. Sviluppare la demo­
crazia autentica. socialista, 
significa pnm.i di unto ga-
rantirc il dintto al lavoro, la * 

BOLOGNA — I nlpotl di Papa Cervi con i delegati di Hanoi 

abolizione dello sfruttamento, 
la certez/a per tutti nel do-
mani, 1'assenza della disoccu-
pazione e della tniseria. De­
mocrazia autentica significa 
inoltre sviluppare l'iniziativa 
delle masse, assicurare la loro 
sempre maggiore partecipa-
zione alia discussione e alia 
decisione dei piu importanti 
problemi sociali c politici, 
assicurare il controllo da 
parte loro suU'attivita degli 
organi statali ed economici. 
Cio significa inlensificare e 
perfezionare l'attivita dei 
Soviet e delle numerose orga-
nizzazioni sociali. 

Lo sviluppo della demo­
crazia socialista 6 possibile 
solo sulla base del conse-
guente rafforzamento della 
funzione dirigente e del pre-
stigio del Partito comunista. 
La saldezza delle posizioni 
che il PCUS ha eonquistato 
nel nostro paese, in seno al 
nostro popolo. e provata an­
che dal fatto clic soltanto ne­
gli ultimi tre anni sono en-
trati a far parte del PCUS 
un milione e mezzo di nuovi 
militanti di cui due terzi sono 
operai e contadini. Attual-
mente nelle file del PCUS mi-
litano 13 milioni e 640 mila 
comunisti. 

Noi lavoreremo senza posa 
anche in avA'enire per accre­
scere ulteriormente la fun­
zione dirigente del Partito co­
munista ampliando continua-
mente i suoi legami con le 
masse, rispettando rigorosa-
mente in tutta la vita del par­
tito le norme leniniste del cen-
tralismo defnocratico e della 
direzione collegiale. 

E' chiaro. compagni, che 
sulla via della costruzione del 
comunismo sorgono non pochi 
problemi e difficolta. Si trat-
ta di problemi nuovi che 
nessuno ha mai affrontato 
sino ad ora. L'esperienza ac-
cumulata dai paesi socialisti 
nella soluzione di questi pro­
blemi 6 patrimonio inestima­
b l e di tutti i comunisti. 

Noi siamo partiti e partia­
mo dalle idee dei nostri con-
gressi. dal XX al XXI IT. se-
condo cui I'edificazione del 
socialism!) non pud essere rea-
liz7ata se non si tiene conto 
delle condizioni concrete di 
ogni paese. se si ignornno le 
sue peculiarity e tradizioni. 
Ma con tutto cid il sociali­
smo autentico. vero. 6 uno 
solo: 6 il socialismo di Marx. 
Engels. Lenin, la fedelta al 
quale c garanzia dei nostri 
successi. 

Compagni. tutta resperien-
za della storia dimostra che 
la premessa piu importante 
del successo della nostra cau­
sa comune e il rafforzamento 
dell'iinita e della compattez-
za delle forze comuniste. II 
nostro partito. cosi come la 
maggioranza dei comunisti del 
mondo. riticne che i principi 
dcli'internazionalismo prole-
tario costituiscano la forza 
canace di unire tutti i ri­
voluzionari. di promuovere le 
azioni unitarie di tutti i par­
titi fratelli. Noi ci atteniarno 
coerentemente ai principi ela-
borati dal nostro partito sulla 
cguaglianza c l'autonomia dci 
partiti fratelli, sul fatto che 
nel movimento comunista non 
e'e ne deve esserci partito 
guida. Cio costituisce una so-
lida base per una stretta coe­
sione internazionale dei comu­
nisti. II segretario generale 
del PCUS. comnagno Brez-
nev, ha sottolineato che le di-
versita nelle posizioni dei 
partiti fratelli ?u sincole que-
stioni non devono essere di 
impedimento alia lotta con-
eivinta contro I 'awersario co­
mune. per i nostri grandi 
obiettivi comuni. 

• v / i < • I •* 

za dei partiti e gmnta alia 
oonclusione conconde sulla 
neccssita di convocare una 
nuova conferenza intcrnazio-
nale. II lavorc di preparazio-
no della conferenza si svol-
ge sulla ba^e dei metodi col-
lettivi piu domr>cratici. Non 
vi e dtibhio che la con­
ferenza indetta per «' prassi-
simo maggio a Mosca diven-
ttra una importante tappa 
nrll'opera volta ad unire mag 
ginrmente il movimento co 
mumsta. ad accrescerne ulte-
rinmicnte la funzione diri­
gente nella lotta contro rim­
perialismo. Esaminando col-
Iettivamente i problemi di at-
tualita e accordandoci sulle 
azioni comuni in questa lot­
ta, 1 partiti fratelb" dimostre-
ranno ancora una volta a tutto 
il mondo I'unita delle loro fi­

le, imprimeranno nuovo slan-
cio a tutta la nostra lotta con­
tro rimperialismo, contro l'op-
pressione e I'arbitrio, per la 
pace e un avvenire migliore, 
socialista del genere umano. 

II "70 e l'anno in cui ricorre 
il centenario della nascita di 
Vladimir Hie Lenin, fondatore 
del PCUS e dello Stato sovie­
tico, capo del proletariate in­
ternazionale. I preparativi in 
vista delle ceJebrazioni lenini­
ste impegnano nel nostro paese 
tutto il popolo. Riveste parti­
colare importanza il contenu-
to di questo impegno. Come in 
una goccia d'acqua si riflet-
te il mondo. cosi anche in 
questo movimento si riflette la 
essenza creativa. rivoluziona-
ria del leninismo. In che modo 
il popolo sovietico si accinge 
a celebrare il giorno della na­
scita di Lenin, la cui figura 
gli e tanto cara? Ovunque, nel 
nostro paese, nascono piani 
coraggiosi. vengono posti com-
piti nuovi che superano talvol-
ta anche i sogni piu arditi. 

Nei giorni di preparazione 
del centenario si manifesta 
con forza rinnovata il carat-
tere multiforme dell'edifica-
zione comunista. I nostri ope­
rai e colcosiani fanno di tut­
to per accrescere i prodotti 
necessari alio sviluppo del 
paese e della societa. Ma 
comunismo non significa sol­
tanto una economia potente, 
significa anche un uomo nuo­
vo reso piu ricco spiritualmen-
te da tutto quanto e stato 
creato dall'umanita nel cor­
so della sua storia. I nostri 
scienziati e scrittori, inse-
gnanti e medici, architetti e 
pittori, compositori e cineasti. 
fanno di tutto per arricchire 
di piu la vita dei sovietici 
con nuove realizzazioni nel 
campo della scienza, della 
istruzione, della cultura e 
dell'arte. 

Preparandosi a celebrare il 
centenario leninista, i sovie­
tici si sforzano quindi di rea-
lizzare le opere piu luminosc, 
piu nobili. piu progressive. 
opere veramente rivoluziona-
rie. di alto significato uma­
no. Viene cosi dimostrato a 
tutto il mondo che cosa rap-
presenta per il nostro popolo 
I'attuazione degli insegnamen-
ti leninisti e quali prospetti-
ve essi aprono davanti a tut­
ta Tumanita. 

S'intende che vengono trac-
ciati anche dei piani per raf­
forzare ulteriormente la dife-
sa nazionale aflinche la societa 
nuova, amante della pace, so­
cieta senza sfruttamento e tni­
seria, senza oppressione del-
l'uomo. societa di alta cultura 
e civilta, sia validamente pro-
tetta dalla barbarie e dagli 
attentat! di qualsiasi aggres-
sore. I] leninismo e una dot-
trina internazionale. L'essen-
za del leninismo si manife­
sta nolle realizzazioni dei pae­
si socialisti. nelle vittorie del 
movimento operaio rivoluzio­
nario e del movimento di li-
berazione nazionale. Noi so­
vietici abbiamo coscienza 
piena del carattere interna-
zionalista delle imminentt ce-
lebrazioni. Durante queste ce-
lebrazioni in onore di Lenin 
sara dimostrata con forza rin­
novata la concreta solidariota 
del popolo sovietico con i suoi 
fratelli di classe. con i la­
voratori del mondo intern. 

Sotto la bandiera delle idee 
leniniste la classe operaia in 
ternazionale fara trionfare la 
sua grande cau^a. Ed e pro 
prio questo. compacni. 1'obiet 
tivo comune per il quale, noi 
c \o\ \n\iamo e lottiamo. al 
cui raggiungimento con-nrria-
mo tutte le no?tre energie ». 

A qur<to punto il com pa 
gno Ponomariov. dopo aver 
dato lettura del mes^agii.'o del 
CC del PCl'S al XII cm-
Cres=o del PCI. che riportia-
mo in altra parte, ha con-
segnato al eongre^o un ba>-
sonlie\o con l'lmmagine di 
Ivenin. 

GEUUS wm 
de! Comitato Contra-
lo del Partito comuni­
sta danese 

Compagnc e compagni. e un 
pririlegio per me poter assiste-
re al vostro congresso e pod 
riportarc a tutti i comunisti 
danesi lo spirito di iniziativa e 

di lotta e le idee nuove e crea­
tive che andate qui svilup-
pando. 

Noi studlamo con profondo 
interesse il contributo che voi 
date a] rafforzamento dell'in-
ternazionalismo proletario nel­
le attuali. complesse condizio­
ni, e guardiamo alia conferen­
za mondiale dei partiti comu­
nisti come a un tempestivo 
passo per rafforzare I'unita 
nella lotta contro rimperiali­
smo. in apnoggio all'croico po­
polo vietnamita ed alle Iotte di 
liberazione nazionale, per la 
pace, la democrazia ed il so­
cialismo. Fra pochi giorni avra 
inizio il congresso del Partito 
comunista danese. 

Dopo molti anni di governi 
diretti dai socialdemocratici e 
oggi al potere un govcrno tipi-
camente borghese. II retrosce-
na di questo cambiamento e 
dovuto in primo luogo alia po­
litica di etemo compromesso 
delLi socialdemocrazia. divenu-
ta sempre piu impopolare fra 
le masse, ed anche alia debo-
Iezza ed alia mancanza di uni­
ta delle forze di sinistra che 
non sono riuscite a creare ed 
a coordinare il necessario ap­
poggio delle masse per por-
tare avanti un'alternativa de-
rnocratica e progressista. Tut­
to cift ha determinato. piu che 
In qualsiasi altro periodo. la 
esigenza — per il nostro par­
tito — di costruire una pro-
spettiva rcale e di prendere 
adeguate iniziative per dare 
uno sbocco unitario ai diversi 
partiti e gruppi di sinistra che 
si sono crcati dieci anni fa. 
dopo la scissione del nostro 
partito. 

E" nostro compito sastenere 
le tendenze unitarie. oggi sem­
pre piu evidenti nella classe 
operaia. nei sindacati ed in 
ogni luogo di lavoro. tenderize 
che richiedono una lotta co­
mune per piu cstesi diritti de-
mocratici e per migliori con­
dizioni di vita, al fine di cam-
biare l'attuale maggioranza 
politica e creare un'alterrtati-
va per un governo realmente 
progressivo e democratico. I 
gravi problemi creati dalla 
guerra nel Vietnam. la neces­
sity di una solida sicurezza in 
Europa. della democrazia e 
della p.ice. il progresso del 
mondo socialista ed il matu-
rarsi degli ideali del sociali­
smo in generale. influenzano 
tutti i movimenti e mutano le 
prospettive dei popoli. 

Tutto questo e particolarmon-
te sentito dalla gioventu che. 
anche in Danimarca. con le 
sue azioni e la sua vitnlita nel­
la lotta per una alternativa 
prosrossi>ta. ba dato e da un 
intenso contributo alia discas-
sione sul fntaro della nostra so­
cieta. 

II Partito comunista danese 
e parte attiva di questo slan-
cio creaiuo. Noi abbiamo ogai 
una infiiK^nz-a p:u forte che 
mai nel passato. nei sindacati 
e nei luoghi di lavoro. e con-
tatti improntati a spirito fra-
temo con altre forze di sini­
stra. 1 comunisti danesi si 
muovono da queste posizioni 
per il loro contributo ad una 
sempre p.u estesa lotta nel 
mondo per la pa«". contro I'im-
periaL.-nio, per la democrazia 
e per il s*>cial»smo. 

AN DMAS 
MKHAtUDIS 

membro doll'UffiCio 
politico dell'Akel (Ci­
pro) 

Compagni c compagoe. mi 
s.a perme.-NO ui portare al XII 
consiro-so del PCI il saluto tra-
tenio o cordiale del com.tato 
centrale dell'Akel. 

L'Akel. e il popolo cip/iota 
hanno leganu indissotubili con 
il PCI e il pi-vpolo italiano. Le 
ganii indis^ohibili perche s-a 
mo umti c\.\ obiettivi e sco-
pi umani. Perclie ci unisce il 
sangue dei comunisti ciprnti 
e italiani wrsato sulla terra 
d'ltaha durante la guerra an-
tifascista. 

Oggi rimperialismo e diven-
tato piu aggressivo. Esso in-
terviene apertamente negli af­
fari interni dei ptipoli. sia or-
ganizzando colpi di stato, sia 

con le aggressioni armate. Que­
ste azioni deH'imperialismo di-
mostrano certamente la, sua 
debolezza. Ma per affrontar-
le con efficienza, occorre piu 
che mai di assicurare I'unita 
del movimento comunista e 
operaio internazionale. 

II nostro partito ha perse-
guito e persegue insieme al po­
polo cipriota la sua lotta an-
timperialista di liberazione na­
zionale. Gli accordi di Zuri-
go e di Londra, tramati dal-
rimperialismo, non soltanto 
non hanno risolto la nostra 
queslione nazionale, ma 1 'ban-
no complicata di piu accumu-
lando innumerevoli danni e 
gravi pericoli per il popolo ci­
priota. E se siamo riusciti ad 
evitare tali pericoli, ci6 si de­
ve all'unita e alia risolutezza 
del popolo cipriota, all'aiuto 
e all'appoggio mult i la teral dei 
paesi socialisti, dell'Unione So­
vietica, si deve all'organizza-
zione delle Nazioni Unite e 
alia solidarieta di tutta l'uma-
nita progressista. 

Oggi con le trattative tra 
greci e turchi di Cipro, si 
creano le premesse per una 
soluzione del problema ciprio­
ta, per una Cipro indipenden-
te, non allineata, territorial-
mente integra e smilitarizza-
ta, con i diritti dei turco-ci-
prioti assicurati. L'imperiali-
smo internazionale, sfruttando 
le differenze tra le due parti, 
utilizza diversi espedienti per 
fare naufragare tali trattati­
ve, e trasferire il problema 
cipriota ad una discussione dei 
cinque, nel quadro della 
NATO. 

Quello che noi tentiamo prin-
cipalmente di ottenere e di da­
re uno scacco ai piani degli 
imperialist!, e portare avanti 
le discussioni fra le due parti. 

Compagni, compagne, siamo 
legati da ideali comuni, ob-
biettivi comuni, scopi comuni, 
ma abbiamo anche un nerni­
eo comune, lo imperialismo 
internazionale. 

NGUYEN LAM 
del CC del Partito 
del lavoro del RDV 

A nome del Partito dei la­
voratori del Vietnam, della 
classe operaia e del popolo 
vietnamita, la nostra delega-
zione ha il grande onore di 
trasmettere, attraverso il XII 
congresso del PCI, il saluto 
caloroso del Vietnam e di 
tutti i membri del nostro par­
tito ai comunisti italiani, alia 
classe operaia. ai diversi stra­
ti della popolazione del vo-
stro paese. 

Sappiamo che. forte delle 
Iunghe tradizioni rivoluziona-
rie della classe operaia e del 
popolo italiano, il PCI ha atr 
traversato dopo la sua fon-
dazione periodi di lotta ardua 
ma molto gloriosa con l'obiet-
tivo di difendere i diritti fon­
damentali della classe operaia 
e del popolo lavoratore. Du­
rante la seconda guerra mon­
diale. il PCI ha chiamato a 
raccolta le forze nazionali e 
democratiche nel frontc unito 
di lotta contro il fascismo 
avente per base l'alleanza de­
gli operai e dei contadini. In 
questa lotta, centinaia di mem­
bri del partito. dei figli mi­
gliori della classe operaia e 
del popolo. hanno condotto 
una coraggiosa guerra di guer-
riglia contribuendo potente-
mente ad abbattere la cricca 
faschta di Mussolini c a cac-
ciare gli invasori hitleriani 
fuori del paese. Dopo la fon-
dazione della Repubhlica ita-
liana. il PCI ha continuato 
la lotta per la pace, la demo­
crazia. il progresso sociale. 

Attualmente. mentre i mo-
nopolisti italiani e stranieri 
intensificano lo sfruttamento 
della classe operaia e dei 
vari strati del popolo ita­
liano. nel momento in cui 
\engono tr.imati i complotti 
t>elluisti delle potenze NATO. 
dei re\an.-ci*ti della Germa­
nia oct-identale e dei reaziona-
di di I-raelc spalleggiati da­
gli imperialist! americani. il 
PCI c impegnato a realizzare 
I'unita della classe operaia 
e ad tstendere l'alleanza del­
le forze democratiche e pro-
gre--.i->te d'ltalia con l'obict-
tivo di lottare per i diritti del­
la classe operaia e del popolo 
la\ora'ore. 

II Partito dei lavoratori del 
Vietnam, la classe operaia e 
il popolo \ ietnamita sono 
molto fe'nci di con-:atare che. 
:xNlla sua opera moluziona-
na . il PCI ha nportato 
uraiidi succo'si, success! che 
noi salu'.i.anti calormamonte. 
II *!">}! c >tato ii->iiiiiii:h.' di 
un niiO\o pa.-so avanti nello 
sviliippo della guorra di re-
>is:e:iza <k I no-tro popolo 
<oatro rimp>.'riali~:!w amori-
c;tn<) per la salvezza nazio­
nale. A partire dall'inizo 
della pnma\era dello scor-o 
A:V.W. !e forze armate popa 
lari ds hlxraziono c la po-
p»")laz:one del Sud Vietnam 
hanno scatenato numerose 
ondate di attacchi generahz-
z.ati di sol!e\az.ioni sin rien-
tro le retnnie c le cittadellc 
riegh agaresson e traditori. 
realizzando imprese di ecce-
?ionale rilievo. Da parte lo­
ro. le forze armate e la po­
polazione del Nord Vietnam 
hanno anche jnflitto colpi 
mortali agli aggressori ame-
ricanr. dall'agosto '6-1 ad 
oggi sono stati abbattuti nel 
cielo del Nord Vietnam piu 

di 3.200 aerei dei pirati ame-
ricani. 

Pur in condizioni di guerra, 
il Nord socialista continua a 
svilupparsi e a rafforzarsi in 
tutti i campi. Si tratta di 
grandi successi che riguar-
dano i molteplici aspetti della 
vita del nostro popolo e di 
tutto il paese. Queste vittorie 
hanno costretto 1'aggressore 
USA alia difensiva e alia pas-
sivita d ie di giorno in giorno 
sono divenute sempre piu a-
cute sul campo di battaglia, 
ed hanno accresciuto le loro 
difficolta e il loro imbarazzo 
in tutti i campi. 

E' questa critica situazione 
ed e la forte pressione della 
opinione pubblica mondiale e 
della stessa opinione pubblica 
americana che hanno obbli-
gato gli Stati Unit! a procla-
mare la cessazione incondi-
zionata dei bombardamenti su 
tutto il territorio della RDV 
e ad impegnarsi nei colloqui 
col FNL. rappresentante au­
tentico della popolazione sud-
vietnamita, e sotto la cui com-
petenza rieadono tutte le 
questioni riguardanti il Sud 
Vietnam. 

Le grandi vittorie riportate 
dal popolo del Vietnam dimo-
strano che nell'epoca presen­
te un popolo, per quanto il 
suo territorio non sia molto 
esteso e la sua popolazione 
non molto numerosa, purche 
esso sia deciso ad insorgere 
per eortdurre la guerra di re-
sistenza per la propria indi­
pendenza e la propria liberta 
sulla base di una giusta linea 
politica, quel popolo puo 
sconfiggere qualunque aggres-
sore, ivi compreso rimperia­
lismo americano. 

Noi siamo del resto profon-
damente consapevoli che- l'o-
pera rivoluzionaria del Viet­
nam cosi come quella di ogni 
altro paese 'e non soltanto un 
dovere sacro verso la propria 
nazione. ma anche un alto 
compito internazionale che 
consiste nel far frontc a tut­
ti i complotti di aggressio-
ne e di sabotaggio, fomentan-
ti dagli imperialist! e dalle 
varie forze reazionarie, per 
la difesa del campo socia-
ista. per un forte impulso ai 
movimenti di liberazione na­
zionale, per la causa della 
pace e della democrazia nel 
mondo intero. Benche abbiano 
subito sconfitte assai pesan-
ti, gli imperialisti americani 
sono tuttavia molto ostinati: 
essi non hanno ancora rinun-
ziato alle loro mire aggressi­
ve contro il Vietnam, essi ri-
corrono ancora a machiavelli-
ci raggiri con l'obiettivo di 
mantenere il neocolonialismo 
nella parte meridionale del 
nostro paese. E' a questo fi­
ne che essi continuano a mi-
nacciare e ad attentare alia 
sovranita e alia sicurezza 
della RDV, ad intensificare 
la loro guerra di aggressione 
infinitamente crudele contro 
il Sud Vietnam. Sono gli im­
perialist! USA che creano 
continui ostacoli alia confe­
renza quadripartifa di Parigt. 

Ma piu essi sono perfidi e 
crudeli. piu pesante sara la 
loro disratta: il nostro popolo. 
tutto intero. unito. con un solo 
cuore, e deciso a lottare e a 
vincere. E benefia'ando del so-
stegno e dell'aiuto immensi 
dei paesi socialisti. dei partiti 
comunisti e operai fratelli, dei 
popoli del mondo. tra i quali 
la parte progressista degli 
Stati Uniti. noi supereremo si-
curamente tutte le difHcoUa e 
tutti gli ostacoli per il conse-
guimento della vittoria finale. 

Costretto a conoscere ven-
ticinque anni di guerre, fo-
mentate uivi dietro I'altra dai 
colonialisti e dagli imperialisti 
aggressori. il popolo vietnami­
ta aspira profondamonto alia 
pace nella indipendenza e nel­
la liberta. Per questo esige 
fermamento che gli imperiali­
sti USA mettano fine alia loro 
aggressione contro il \*ietnam. 
che essi rinuncino per s^-mpre 
ad ogni atto che pissa atten­
tare alia sovranita e alia sicu­
rezza della RDV. che essi ri-
tirino da\ Sul Vietnam tutte le 
truppe americano e quelle dei 
paesi satelhti de^Ii USA: gli 
affari interni del Sud Vietnam 
devono essere regolati dalla 
popalazione sud vietnamita. se-
condo il programma politico 
del FNL senza intenento stra-
n:oro: il problema della riuni-
ficazione del \'ietnam deve es­
sere regolato dalla popolazio­
ne delle due zone e nessun pae­
se straniero ha il diritto di im-
mischiamsi. Se nella quostio-
ne vietnamita il governo ame­
ricano e d a w e r o desiderosti 
di siungore ad una soluzione 
piht ;ca giusta. esso deve ri-
nunziare ad ogni intricro inter-
vontiita e aggressivo contro il 
Vietnam, esso dove rispettare 
i diritti nazionali fondamentali 
del rx>p<>!o \ietrvamita. Fincho 
gli imperialisti americani insi-
>.t-iwniiivf &-~x n s ^ i i i i i i v ii » n-.-
nam. il papo'.o vietnamita con-
tinuer«a a o->mbat;ere contro 
di essi per la vittoria totale. 

Not siamo molto commossi di 
p»>:erci rendere conto della 
simpatia e del ^o^tegno atti-
vo che il PCI fratello. la 
classe operaia. i diversi strati 
del popolo italiano cosi come 
le varie organizzazioni e per-
sonalita democratiche del \o-
stro paese dedicano alia lotta 
del nostro popolo contro la 
brutale aggressione degli im-
penalisti americani. Il n>> 
stro popolo non dimentiehe-
ra mai il vasio movimento di 
sostegno al Vietnam nella sua 
lotta contro l'aggressione ame­
ricana che la classe operaia 
e il popolo italiano hanno ac-
ceso dal Piemonte alia Sici-
lia: un movimento al quale 
partecipano attivamente lar-

ghi strati del popolo italiano 
senza distinzione di tendenze 
politiche e religiose. Decine 
di migliaia di persone hanno 
offerto in Italia i! proprio san-
gue al nostro popolo, centi­
naia di migliaia hanno mani-
festato contro gli americani 
aggressori e per il sostegno 
del Vietnoam; hanno raccol-
to danaro, medicine, materia-
le sanitario e tante altre cose 
per il popolo vietnamita. Que­
sti nobili gesti sono manife-
stazioni luminose della solida­
rieta internazionale e dell'ami-
cizia del popolo italiano nei 
confronti del nostro popolo. 

Da questa tribuna permet-
teteci di trasmettere al PCI. 
alia classe operaia, alle per­
sonality democratiche e pro-
gressiste, ai combattenti ita­
liani per la pace, il ringrazia-
mento sincero del partito dei 
lavoratori del Vietnoam, del­
la classe operaia e del popolo 
vietnamiti. Noi siamo convin-
ti che. con voi, i nostri fra­
telli e amici dei cinque conti­
nen t rafforzeranno ancora 
piu il loro sostegno e continue-
ranno ad intensificare il loro 
aiuto in tutti i campi; e sia­
mo convinti che la giusta lotta 
del nostro popolo sara coro-
nata dalla vittoria totale. 

Possario consolidarsi ogni 
giorno di piu la solidarieta e 
l'amicizia tra i nostri due pae­
si. tra la classe operaia e il 
popolo dei nostri due paesi! 

EUGF.NIO 
ERBAN 

del Comitato 
esecutivo del PCC 

Portando il saluto del par­
tito comunista cecoslovacco. il 
compagno Eugenio Erban del 
Comitato esecutivo e della pre-
sidenza del CC. ha rilevato i 
tradizionali comuni ideali che 
hanno legato nel tempo il PCC 
al PCI ricordando anche come 
Togliatti sia da considerarsi 
uno dei piu eminenti rappre-
sentanti del movimento comu­
nista internazionale. Sappia­
mo con quale attenzione — ha 
detto Erban rivolto ai eon-
gressisti — avete seguita l'e-
voluzione intervenuta. dopo il 
gennaio, nel nostro partito e 
nella nostra societa socialista. 
Profittiamo di questa occa-
sione per ringraziarvi del vo-
stro sincero e serio interesse. 
Consideriamo un dovere — ha 
proseguito — dichiarare con 
chiarezza che il PCC non tra-
dira mai gli ideali che sono 
comuni a tutti noi comunisti. 
II nostro partito proseguira 
sulla via intrapresa lottando 
contro rimperialismo e per la 
pace adempiendo ai grandi 
ideali dell'umanesimo socia­
lista. 

Erban ha quindi delineato 
lo sviluppo della vita del PCC 
negli ultimi venticinque anni 
e ha sottolineato come abbia 
avuto un'importanza decisiva 
che ad un certo punto del suo 
sviluppo. reagendo a devia-
zioni burocratiche, il partito 
sia diventato la forza diri­
gente riconoseiuta nella lotta 
diretta all'eliminazione delle 
precedenti manifestazioni. per 
i'approfondimento della de­
mocrazia socialista, per lo 
sviluppo delle liberta politi­
che c la piena garanzia della 
dignita per tutti i cittadini. 
senza differenza, e per la 
creazione delle condizioni at-
te al conseguimento della mas-
sima efficienza dell'eeonomia 
socialista. Dal gennaio dello 
scorso anno — ha detto Erban 
— la nostra politica sta pas-
sando attraverso un periodo 
complesso e drammatico. H 
partito c costretto a battersi 
contro due estrcmi: contro le 
forze che temono che l'ulte-
riore democratizzazione possa 
minacciare le basi del sociali­
smo nel nostro paese e contro 
coloro che inrieboliscono o mi-
nacciano la funzione dirigente 
del partito nella societa e 
idealizzano la democrazia bor­
ghese eercando di intaccare i 
rapporti con l'URSS e gli al­
tri paesi alleati. Stimolando 
la attivita politica di tutti gli 
strati sociali e della gioventu. 
il PCC ne orienta ora gh sfor­
zi e 1'energia \erso l 'a t tho e 
cosciente appoggio alia linea 
di gennaio. II PCC e il go­
verno conservano cosi la fi-
ducia cklla popolazione. fidu-
cla ulteriormente accentuata 
dalla elevata autorita del pre-
sidente della repubhlica com­
pagno S\oboda. La nostra v(> 
lonta e possibility di pro«e-
guire ?ulla via intrapresa nel 
gennaio 1968 e stata dirr.o-
str^.ta dai nx-si trasctirsi. 

Erban ha quindi illustrato 
una scrie di punti su cui il 
partito si e impegnato facen-
do perno sul programma d'a-
zione rieU'apnlc 1968. fra i 
quali le riabilitazioni e una 
riforma economica che pre\e-
rie tra l'altro 1'istituzione dei 
consigli operai. II nostro par­
tito. insomma. si sforza di far 
si che prosegua anche per il 
futuro la politica tracciata nel 
gennaio. rafforzando il ruolo 
dirigente del partito e l'al­
leanza con l'lIRSS. In tutto il 
mondo — ha poi detto Erban 
— si continua a fare grande 
scalpore attorno ai problemi 
del nostro paese. Nel bene e 
nel male, da parte di amici e 

nemici vengono esprcssi i giu-
dizi e opinioni piu disparati. 
Essi riguardano in particolare 
i nostri rapporti e problemi 
internazionali. II popolo ceco­
slovacco ha accumulato nella 
propria storia insegnamenti ed 
esperienze duramente pagati. 
Per questo non abbiamo di-
menticato che e nostro vitale 
interesse differenziare le in-
comprensioni e divergenze che 
possono intervenire fra allea­
ti ed amici, dai rapporti anta­
gonist! che vi erano e vi sono 
tra noi, quale paese socialista. 
e le forze deH'imperialismo 
ch e P e r la Cecoslovacchia con­
tinuano a costituire un peri 
colo nazionale e di clas=e. Per 
questo. da noi, non puo tro-
varc fertile torreno nessum 
propaganda antisovietica mi-
rante a staccarci dai nostri 
alleati socialisti. Restiamo fe-
deli a quei legami che ci dan-
no forza per difesa sia del 
nostro paese, sia della nostra 
economia socialista. 

Siamo. nel contempo, co-
scienti che anche voi. pur non 
partecipando, nel nostro pae­
se, al potere statale siete no­
stri alleati. quale grande for­
za politica che combatte con-
seguentemente contro rimpe­
rialismo. contro la sua politi­
ca di guerra, per la collabo-
razione pacifica fra tutti i po­
poli europei. Ringraziamo voi 
per la fiducia ed il riconosci 
mento — espresso nel rappor-
to del compagno Longo — che 
la direzione del nostro partito 
porta avanti il corso rinno-
vatorc iniziato nel ger.naio 
1968. 

Nell'agosto dello scorso an­
no si 6 giunti al punto mas­
simo della crisi di fiducia tra 
noi ed i nostri vicini ed alleati 
socialisti. dovuto ad una di-
versa valutazione dello svilup­
po nel nostro paese. Con cio 
e venuta per noi a crearsi una 
complessa situazione. Le no­
stre difficolta, ultimamente. si 
vanno attenuando di pari pas 
so col manifestarsi del fatto 
che. con gli avvenimenti del 
l'agosto, non poteva essere 
impedito l'ulteriore sviluppo 
della democrazia socialista nel 
nostro paese e che la direzio­
ne del nostro partito e ferma-
mente decisa a portare avan­
ti la politica del gennaio. Sia­
mo convinti che alcuni proble­
mi temporanei che esistono tra 
noi ed i nostri alleati saran-
no risolti tanto piu rapida-
mente quanto piu conseguenti 
saremo nel rispetto dci reci-
proci impegni. garante dei 
quali — da parte nostra — 
vuole essere il partito comuni­
sta cecoslovacco. Gli ultimi 
contatti da noi avuti, soprat-
tutto con i compagni sovietici. 
ne fano fede. Unitamente agli 
altri paesi socialisti attuere-
mo una politica estera coordi-
nata e rispondente ai nostri 
interessi comuni. Faremo nel 
contempo fronte alle azioni 
aggressive degli imperialisti 
e, sopratutto. ai tentativi di 
mutare l'ordinamento post bcl-
lico deU'Europa che sono ali 
mentati dai circoli militaristi 
e revanscisti della Germania 
Occidentale. Contribuiremo 
attivamente alia creazione di 
una sicurezza collettiva in 
Europa; ci batteremo per il 
riconoscimento della non vali­
dity del Patto di Monaco sin 
dalle sue origini; sosterremo 
il consolidamento della posi-
zione internazionale della RDT. 
Darcmo il nostro pic-no appac-
gio all'eroico popolo vietna 
mita contribuendo al consoli­
damento della solidarieta in­
ternazionale con i popoli che 
lottano per la liberazione na­
zionale. per la indipendenza 
politica ed economica. 

Continueremo — come e sta-
bilito nel programma d'azin-
ne e nella dichiarazione di 
Bratislava — a sviluppare i 
contatti bilaterali e multilate­
ral! con i partiti comunisti ed 
operai del campo socialista e 
di altri paesi. a scambiarci 
reciprocamente le esperienze. 
a confrontare posizioni ed opi­
nioni sui vari problemi. ad 
eliminare i malintesi e ad uni-
ficare, con i nostri alleati. h 
azione diretta alia soluzione 
di impegnathi problemi poli­
tici ed ideali. nella lotta con­
tro rimperialismo e per lo svi­
luppo del socialismo. In ri-
spondenza a tutto cio. il no­
stro partito vuole contribute 
attivamente alia preparazione 
della conferenza internaziona­
le de; partiti comunisti cd ope­
rai. da noi con«iderata come 
pas?o significativo verso una 
buona collaborazionc tra i 
partiti comunisti per la unita 
del movimento comunista in­
ternazionale e per clevare la 
sua capacita d'azione. 

Cari rompapni. perrriette-
temi. a nome del nostro part:-
to. della sua direzione. del pri­
mo segretario compacno Dah-
cck. di assicurarvi che noi 
comunisti cecoslovacchi non 
abbandoneromo mai la nostra 
via rivoluzionaria e socialisti 
e che — come abbiamo ferma 
mente dimostrato anche ne1.'. i 
scorso anno — saremo sem 
pre parte indivisibik- ed atti 
va del movimento comunista 
ed operaio internazionale. 
suoi sicuri snstenitori. 

Sono intervenuti inoltre i 
rapprcsentanti del PC finlan 
deso. dell'EDA, del PC hb.v 
nese. del Partito della libera 
z.ione e del socialisrrKT de! Ma-
rocco. del Movimento p->po!a-
re di liberazione doll'AngoIa & 
del Partito rivoluzionario o>'-
la Mongolia, i cui interventi 
pubblicheremc domani. 
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E' stato prosciolto in istruttoria 

Non ha sparato 
il ragazzo ferito 
dai carabinieri 

Matteo Fois, il 17enne subnormale di lllorai, era stato de­
nunciato per tentato omicidio - Il giudice lo ha riconosciuto 
incapace di usare un fucile - Cade una montatura poliziesca 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 11 

La prassi brutalmente re­
pressiva delle forze di poli­
zia in Sardegna è stata an­
cora una volta documentata: 
Matteo Fois, il ragazzo sub-
normale di lllorai che era sta­
to ferito ed arrestato il 9 gen­
naio scorso da una pattu­
glia di carabinieri in perlu­
strazione sui monti di Bolo-
tana, è da oggi nuovamente 
libero. Il procuratore della 
Repubblica presso il tribuna­
le dei minorenni di Cagliari, 
dott. Elio Ciuti, lo ha pro­
sciolto per mancanza di indi­
zi dalla accusa di tentato omi­
cidio. A suo carico restano 
ancora le imputazioni di resi­
stenza pluriaggravata detenzio­
ne e porto abusivo di armi 
da guerra. 

Matteo Fois, non ancora di­
ciassettenne, è stato immedia­
tamente scarcerato. Si tro­
vava da qualche settimana a 
Cagliari, ricoverato nell'ospe­
dale civile per la frattura espo­
sta della coscia destra provo­
catagli da una raffica di mi­
tra dei carabinieri. 

Il padre aveva scritto sulla 
stampa sarda e dichiarato al 
nostro giornale in una inter­
vista che il ragazzo soffriva 
di alcuni disturbi psico-fisici 
che impedivano l'uso della pa­
rola e lo facevano fuggire 
alla vista di qualsiasi uomo 
in divisa. Pietro Fois ha ri­
badito punto per punto le pre­
prie tesi al giudice istrutto­
re. Le circostanze descritte dal 
padre dell'imputato restano, 

Greta Garbo 
in Spagna 

non parla coi 
giornalisti 

MARINELLA. 11 
Greta Garbo si trova da qual­

che giorno a Marbella. nei pres­
si di Malaga, ed alloggia in 
una villa privata. L'attrice è 
stata subito identificata dai 
giornalisti e dai fotografi, ma 
la famosa attrice ha rifiutato 
di riceverli. La Garbo ha in­
formato i rappresentanti della 
stampa che non permetterà 
nessuna intervista per tutto il 
periodo in cui si fermerà in 
Spagna. 

quindi, confermate dall'anda­
mento delle indagini. Non vi 
sono elementi ^ufficienti per 
ritenere che Matteo Fois ab­
bia sparato. Forse qualche al­
tro, resosi irreperibile, ha usa­
to il fucile calibro 91 rinve­
nuto nella boscaglia con una 
pallottola in canna e due nel 
caricatore qualche tempo do­
po la sparatoria. Si cerca per­
tanto un secondo uomo, ovve­
ro colui che avrebbe effetti­
vamente aperto il fuoco con­
tro la pattuglia. E' passato 
oltre un mese dal giorno del 
conflitto. Chissà se il vero 
bandito potrà essere scoperto; 
di certo, non ha lasciato trac­
cia. 

E ' comunque importante il 
fatto che il giudice non ab­
bia trovato indizi per incri­
minare Matteo Fois. Viene an­
zi accolta la testimonianza co­
rale che la popolazione di ll­
lorai ha fornito scendendo in 
piazza e apponendo centinaia 
di firme in calce a una pe­
tizione. Lo stesso consiglio co­
munale ha dimostrato all'im­
putato la piena solidarietà 
con la votazione unanime di 
un ordine del giorno che in­
forma ufficialmente le auto­
rità della grave infermità del 
Fois. « Lo stato di menoma­
zione di Matteo Fois — si 
legge nel documento — non 
gli consente neppure di prov­
vedere direttamente alle più 
elementari necessità di sussi­
stenza. Perciò il ferimento e 
l'arresto del ragazzo hanno de­
stato vivo scalpore tra la po­
polazione, tanto da pretende­
re l'intervento di questa am­
ministrazione ». 

La montatura poliziesca sta­
volta non ha funzionato gra­
zie alla vigilanza esercitata 
dai cittadini tutti, dai parla­
mentari comunisti nazionali e 
regionali, dalla stampa demo­
cratica, in primo luogo dal­
l'Unità e da Rinascita Sarda. 

Fin dal primo momento il 
nostro giornale ha rigettato la 
scandalosa versione fornita 
dalla polizia locale. Il com­
pagno on. Luigi Marras e il 
deputato del PSIUP on. Car­
lo Sanna, recatisi ad lllorai 
per un sopralluogo, sono dal 
loro canto riusciti a ricostrui­
re la esatta versione dei fat­
ti, successivamente descritta 
in un dibattito parlamentare 
censurato dai due quotidiani 
sardi, evidentemente dietro 
« suggerimento » dall'alto. 

Giuseppe Podda 

Nessuna traccia del ragazzo scomparso a Viareggio da 12 giorni 

SCARTANO IL 
Ucciso per disgrazia o per vendetta? 

Vana battuta nella macchia di Migliarino — Indagin i nell'ambiente degli anormali — Quaranta sommoz­
zatori riprendono a scandagliare i canali — Un diario di Ermanno Lavorini esaminato dagli investigatori 

TUTTA L'ITALIA SOTTO ZERO 

Freddo polare, neve, pioggia e ven 
lo in molle regioni italiane. Le tem­
perature registrate nel corso della 
notte danno un quadro drammatico 
della situazione che nel prossimi gior­
ni non migliorerà. Eccole: Bolzano 
meno 9; Verona meno 6; Trieste me-
no 2; Venezia meno 3; Milano meno 
7; Torino meno 10; Genova zero; Bo­
logna meno 7; Firenze meno 4 ; Pisa 
meno 7; Ancona 1 ; Perugia meno 4; 
Pescara zero; Roma Nord meno 3; Ro­
ma Fiumicino zero; Bari zero; Napoli 
zero; Reggio Calabria 8; Messina 7; 
Palermo 7; Catania 5; Alghero 3; 
Cagliari 1. 

A Bolzano II termometro ha rag­
giunto i dieci gradi sotto lo zero. In 

Alto Adige, il termometro ha toccato 
anche punte di venti gradi sodo lo 
zero. Nella zona dolomitica. In morso 
del freddo si è invece attenuata. 

A Venezia, la temperatura è rigida, 
ma i l sole non è mai scomparso dietro 
le nubi. Freddo intenso a cielo sereno 
anche in Lombardia. A Trepalle (Son­
drio) i l comune più alto d'Europa, il 
termometro ha segnato 30 gradi sot­
to lo zero, una temperatura davvero 
da Polo Nord. Molti corsi d'acqua so­
no gelati. Alcuni treni provenienti da 
Nord hanno subito r i tardi 

Freddo Intenso, ma senza neve, an­
che In Toscana. Umbria e Lazio. A 
Napoli, la neve è caduta ieri mattina 
per due ore ma poi è tornato il sole. 

Da dodici ore nevica anche in Irpinia. 
A Foggia e in tutta la provincia, la 
neve è caduta per tutta la nolte e 
parte della mattinata. Alcuni paesi 
sono Isolati. Neve anche nel Sannio 
e a Benevento. Bufere di neve si sono 
avute in provincia di Potenza, a Bari 
c i t tà, In provincia e nel Malerano. A 
Matera, i l bianco mantello ha rag­
giunto I cinque centimetri . Maltempo 
con pioggia e vento sul Trapanese e 
lungo le coste. Una burrasca si è 
abbattuta anche sul Canale di Sici­
l ia. I r i l ievi intorno a Palermo sono, 
comunque coperti di neve. La tempe­
ratura è rigida anche In Sardegna. 

Nella foto: Il centro di Bari coperto 
dalla neve. 
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VAJONT: assurda linea difensiva dell'uomo della Sade 

«La strage a della montagna» 
L'imputato aveva dimenticato di dire che era stata prevista una frana di duecento milioni di metri cubi 
Tentativo di gettare tutte le responsabilità sui geologi - Nessuna emozione per la tragedia - Chiamata di correo 

Dal nostro inviato 
L'AQUILA, 11 

Come un medico che dopo 
essersi congratulato per le 
buone condizioni dell'ammala­
to, nell'uscire di casa disse; 
« Ah, dimenticavo lei ha un 
cancro»!, cosi alla fine del­
l'udienza di stamane del pro­
cesso del Vajont l'ingegner 
Nino Alberico Biadene ha but­
tato là, quasi distrattamente, 
questo particolare: a Prima mi 
ero dimenticato di dire che, 
secondo le valutazioni del pro­
fessor Muller, il movimento 
franoso doveva ritenersi di cir­
ca 200 milioni di metri cu­
bi ». Quest'uomo da ieri dis­
serta freddamente, con asso­
luto distacco, sui mali del ver­
sante sinistro del monte Toc. 
senza mostrare mai alcuna 
•mozione al pensiero delle spa­
ventose tragiche conseguenze 
che la comunità umana di 
Longarone, di Erto, Casso do-
Tette sopportare. 

Le scelte 
della SADE 

la. sua linea difensiva per 
quanto testardamente sostenu­
ta appare incomprensibile. 
Quello che sta compiendo è 
uno sforzo disperato di mette­
re al proprio posto (al posto 
cioè della Sade e dei suoi 
tecnici, imputati per il loro 
comportamento per le scelte 
che compirono per le decisio­
ni che ne derivarono) addi­
rittura la montagna che fini 
per crollare. Ma questo e un 
processo agli uomini, non al­
ia montagna. I dirigenti del 
servizio di idraulica, 1 funzio­
nari della commissione col­
laudo. 1 consulenti della gran­
de società idroelettrica, sem­
bra non avessero nitro compi­
to che quello di constatare il 
fenomeno drammatico messo­
t i in evidenza sul monte Toc 
oon la fessura lunga 2500 me­
tri • con la prima frana del 

£ 

4 novembre 1%0. Ma che alla 
Sade potessero e dovessero 
imporsi altre scelte al di fuori 
di quella di giungere comun­
que al collaudo dell'impianto. 
di caricare cioè con 150 milio­
ni di metri cubi d'acqua un 
bacino nel quale stavano per 
cadere 200 milioni d; metri cu 
bi di roccia, che egli debba 
giustificare tutto ciò, questo 
non sembra nemmeno sfiora­
re la mente di Biadene. 

L'imputato si ostina a consi­
derare (attribuendole natural­
mente ai geologi, asli speciali­
sti con 1 quali tenta di far­
si uno schermo) tutte le ipo­
tesi possibili: lo scivolamento 
lento, la caduta a fette, la di 
scesa della frana .n due par­
ti, il rovesciamento di pila­
stri di rocce. Pretende cioè 
di s:ndarare quasi di accusa­
re persino, il comportamento 
della natura Ma non c'è una 
parola del proprio comporta­
mento. 

Anche oggi. nel fiume di 
parole al quale l'ingegner Bia 
dene si e abbandonato come 
una barca senza timone, sono 
emersi gli scogli aguzzi delle 
contraddizioni e delle omissio­
ni. « Decidemmo di costruire 
una galleria di sorpasso per 
collegare i due settori del la­
go nel caso che questo fosse 
rimasto diviso dalla caduta 
della frana », ha detto. • Do­
po di che riprendemmo a sa 
lire con gli Invasi ». Non ha 
aggiunto perche nello stes­
so programma predisposto dal­
l'ingegner Pancini per conto 
della Sade si trova scritto, a 
tutte lettere, che a non è pen­
sabile alzare un livello al 
massimo invaso » fino a che 
gran parte della gola del Va­
jont non fosse riempita di 
materiale che facesse da so­
stegno alla roccia soprastante. 

« IJL ripresa degli invasi — 
ha sostenuto ancora Biadene 
— venne autorizzata dalla 
commissione di collaudo, an­
che se il geologo Penta rico­
nobbe che la fessura peri­
metrale sul monte Toc po­

teva rappresentare la inter­
sezione di una superitele 
di scorrimento profonda ». Ed 
ecco un'altra clamorosa omis­
sione. Penta, a questo punto, 
aggiungeva infatti: « In tal ca­
so si dovrebbe ammettere la 
possibilità che si verifichi un 
distacco improvviso di una 
massa enorme di terreno (suo­
lo e sottosuolo) ». Fra tutte 
le ipotesi esposte da Biadene, 
questa, che è esattamente quel 
la verificatasi nella notte del 
9 ottobre 1963, sembra non esi­
stere più. 

Fuoco di 
contestazioni 

In un altro documento scrit­
to. il XV rapporto Muller, è 
precisato testualmente come si 
debba rispondere no alia do­
manda se un franamento co 
me quello individuato sul Va­
jont, potesse essere arrestato 
con misure artificiali. E subi­
to dopo: « Anche se in linea 
teorica si dovesse rinunciare 
all'esercizio del serbatoio, una 
frana talmente grande dopo 
essersi mossa una volta non 
ritornerebbe tanto presto all'ar­
resto assoluto ». 

La mancata rinuncia al ser­
batoio comportava peraltro che 
ad ogni invaso ed al successi­
vo svaso corrispondesse un 
accelerarsi del movimento di 
discesa. Eppure, ha dichia­
rato Biadene, si contava di 
poter controllare e regolare la 
caduta della montagna. Il di­
sastro ha poi fatto giustizia 
purtroppo di simili fantasie. 
Ma su di esse l'imputato in­
siste con infantile cocciutag­
gine. 

Nel pomeriggio, l'ingegner 
Biadene affronta il periodo 
nel quale (mono Carlo Se­
menza il 30 ottobre 1961) as­
sunse direttamente la respon­
sabilità del Vajont. La sua 
esposizione diventa imptowi 
samente rapida e sommaria. 
Ripercorre le tappe del suc­
cessivi Invasi, da ouota 600 

a fi50 metri, da 650 metri a 
70u. Poiché non scendevano 
i blocchi e le fette che do­
vevano fungere da puntello 
all'enorme frana, l'imputato 
avanza una r.iova teoria che 
ci si trovasse di fronte ari 
un « assodamento J> del ver 
san'e frano«-«t Mi non p-:ò. 
invocare nessun parare scirri 
tifico a conforto Mul'er ave­
va anzi scritto m mo-l', espil­
e r ò che r.^an"!.** rinunciando 
al barino era da pensare eh*4 

la frana si ferma-^e sponta­
neamente. 

PRESIDENTE 'interrnm 
pendo)- Muller verr.rr.enfe 
aveva ind:<\vn rie: pToweri:-
menti tecnici per b a c a r e la 
frana, per quanto dal cos*o 
antieconomico. Lei ci rì-.ra 
perchè non furor.o nriv ,a , i . 

Biadene affron'a ora ,1 d" 
licato periodo dell ul'im./ in­
vaso, oltre quo*:i TijO. r.uello 
che produsse pr<i il disastro 
« Nel maggio 1C»>1 — det'a a 
verbale — ('imr^o a-.iVir-rrst1. 
a raggiungere quota "15 II 
consenso ci venne dato da 
chi durante due anni a \wa 
potuto seguire attraverso i 
nostri rapporti quindicinali il 
comportamento del versante-
eioè dal professor Pe.Ti e 
dagli altri membri della com 
missione di collaudo ». 

Non c'è che dire, una chia­
mata di correo m piena reso­
la. Dal banco degli imp i rv i . 
i « ministeriali » ìan.-iano 
seuardi di fuoco Ms l'-iiien-
za ha il sale nella coda li 
presidente, che ha ascoltato 
silenziosamente tutto il gior­
no. scatena all'improvviso un 
fuoco di fila di contestazioni-
e Vorrei saoere nualcosa sul­
l'ipotesi catastrofica di Pen 
ta: sulle insistenze per ot*e 
nere gli invasi; sugli elemen 
ti manchevoli fomiti al profes­
sor Ghetti per la prova su 
modello... Scelga lei il mo­
mento per rispondere ». L'im­
putato appare sgomento e al­
libito. 

Mario Passi 

New York: finora 82 le vittime 

Elicotteri per salvare 
i bloccati dalla neve 

NEW YHKK !! 
(•""i.'.ii.ua il dramma delle quaM «^nnila t* rmi.e che crnì.ii 

eia tri- Giorni vivono nei locali dcìl'airoporto Kennedy bac­
iato dalla neve. 

Cor.si-Serali ufficialmente t profughi » e e disastrati >. I pri 
gionicn (iella neve e del maltf n:p«i sono «tati riforniti di cit>> 
(aldo a ir.e/zo d; elicotteri. Solo ai bambini e «tato distribuito 
il latte. Alcuni dei piccoli vino «-tati trasportati poi. sempre 
con eh elicotteri, nei più vicini os(>cria!i perchè colpiti, insien.e 
a r.'jirerose tersone anziane, da affezioni polmonari piuttosto 
pravi !.a situazione, in tutte le regioni nordorientali, è. tufo 
sommalo. migliorata lievemente e si po^^mo. cosi, misurar»"-
con uria «erta approssimazioni- i danni provocati dalla più t tr 
nb\}f terrpe«-ta ih r.e\ù che nbb'a colpito gli Stati l.'n.ti nesìi 
i.ltimi \f',ti ai.ni: le vittime, veondo un primo computo. 
">oo frj I oanni economici aprirono mzeni:1* mi \JC mar­
chine nbb :n'i >r>atc per le strade rifila città datili a^tomobil.*-»! 
ti.»- :.o i ìia.-i.-K) rxy.'j:o prosea i:re o.trc. •*nno ci-ca J.VW. 

Criminale gesto di un tifoso 

Uccide un giocatore 
sul campo di cai 

CITT.V DEL MESSICO. 11. 
Vfr.trc era in corso una partita di calcio fra squadre di 

dilettanti, alla periferia della capitale messicana, un tifoso e 
balzato in rampo ha accoltellato un giocatore di 19 anni, ucci-
dendolo. e ne ha feriti altri die cel1s.5ar.dosi subito dopo nella 
confusione formata da altri tifosi che avevano invaso l'area 
di Rio-.o lì giocatore assass;na*o si chiamava Humberto Morsoti 
Palacios ed apparteneva alla squadra < Elettricisti > (compo­
sta, come dice il nome, da tutti giovani elettricisti) che era 
opposta alia squadra « Ncxaca > 'dal nome del quartiere abi 
tato dai 51101 componenti). 

Un incontro del tutto dilettantistico, come si vede, tra 
squadre di quartiere: ma questo non ha tolto che il tifo per 
1 propri beniamini abbia raggiunto, tra il pubblico presente. 
temperature arroventate, esplodendo poi in un gesto assurdo 
e criminoso. La polizia, tra la calca, ha perso le tracce del­
l'assassino 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO. 11. 

E" un maledetto rompicapo 
questo kidnapping di V.areg 
gio. Sono dodici giorni che 
polizia e carabinieri sono alla 
ricerca di un indizio, di un 
elemento, di una traccia, di 
una pista che possa scioglie 
re questo nodo inestricabile 
Nulla. Siumo al punto di par­
tenza; siamo fermi a quel 
pomeriggio di venerdì 31 gen 
nalo quando Ermanno lavo 
rlni, uscito alle 14.15 di casa 
scomnarve senza lasciare una 
traccia e sua sorella riceve­
va quella stranissima -eie-
fonata con la quale si chie­
devano quindici milioni 

Ma si ?» trattato veramente 
di rapimento a scono di estor­
sione oppure quella telefona­
ta venne fatta per sviale le 
Indagini da chi aveva interes­
se a mettere la polizia su 
una falsa pista? Ormai sem­
bra che In polizia abbandoni 
l'Ipotesi del rapimento a sco 
pò di lucro e orienti le nro-
nrle Inditrinl in ben dtstlnt» 
settori di onci sottobosco che 
nlllfna a Vlaregeio Si rioar-
la del famosi balletti verdi. 
Ma sono voci, illazioni. S" 
dovesse emergere un indizio 
che avvalori aupst'ult'nv» mo­
tosi. le nrnVihnitn di ritro­
vare vivo Frninnno Tnvorin! 
sarebbero una contro mille 

Tn citta sì dice che il ra 
cazzo e morto, che i1 «suo 
corpo e stato fottuto ir fon 
do al Ineo «il Mns«;«cri'irrol' 
onnuro nel Tìurlamncen o nei 
le cave di s«l>hln di San Hoi"-
r'iino o addirittura In n-nrf* 
^T-I. fino a ouando non c^ rn 
ritrovato il suo corno, i n Mie 
di snern"' ,a esisterh sommo. 
Soprattutto se continueran­
no n norvenire ni oadro del 
racaz7o lettore come ausila 
reennitntn 11 giorno dopo la 
sromrnrsa di Ermanno Que­
sta lettera. indirizzata a Ar­
mando Lavorini. diceva elio, 
se voleva mettersi in contat­
to con I rnnltnri. doveva onm-
nilaro un determinato a-nun-
cio nubblicitario sul -d'ironie 
di Genova. Il Srco'n A'.'.Y. 
TI commerciante viirfj^ino 
fnejirieo una nersona di sua 
fiducia di far nubhHeirp il 
sermento nnnuneln- n T^rmst 
cnmnT'svn djsnrstn t'nsf/>rir-
si Torino Casella 2*U n S I P 
1G'21 ». 

Il fi febbraio a molla ca­
sella arrivò una lettera no],n 
olialo si diceva elio E r n v r n o 
stava bone e si davano rv <-u 
no Istruzioni ria osocii'ro nel 
d o m i sementi SI snerbereb­
be cosi il viatorio d"l ledale 
della fnmiolin Lnvorinl, av­
vocato Orfeo DI Giorgio, rhf 
domenica seni parti 'Vi Vla-
reeeio per Milano. TJI meta 
Invece era Genova. M* que­
sta pista che sembrava p.vpre 
una certa consistenza è ca­
duta. 

Molto nrobnbllmonte si trat­
ta — dice In pollzi» — di 
Ijrnobili individui ch° cerca­
no di Inserirsi In onesta do­
lorosa vieendn ner carniro. del 
denaro al T/ivnrinl. Tmffaso­
ri, tanto per capirci. O mi-
tomani. 

E veniamo alle ultimo no­
vità di questo pastl'-cinceto 
vlareftrino. Starnano, poco pri­
ma delle otto, dueccn'o uo­
mini fra carabinieri e poli­
ziotti accompafjnati di euar-
dle forestali e cacciatori, si 
sono avventurati nella mac­
chia di Mipliarino. «1 pettinan­
dola n da Torre del I.aso a 
Mieliarino Palmo a palmo. 
luneo sette chilometri e sii 
di un fronte tarpo tre, si è 
corcato nello macchie, nei fos­
si. necll acquitrini, ma l'esto-
nuanto « sotnccfata » si 6 con­
clusa negativamente. 

Dopo la o setacciata n di 
Viareggio o quella o m n i u t a 
starnano nella marchii di MI 
pliarino — a nostro avviso 
ouesta onera7ione bi^ojmav-a 
farla dodici piorni fu appe­
na si seppe della siMnpirsa 
del ragazzo — lo stato nvi?. 
ciore che diripe le indaij'ni 
ha richiesto l'invio r^ass'r^m 
dei sommozzatori della scuo­
la di Pubblica sicurcrza di 
I-i Sr)07:a. Domani ma't ina. 
infa'ti. quaranta sommozza­
tori riprenderanno le ricer­
che nel canale Buriamnc-a, 
poi nella Fossa dell'Abate, 
nel Gmdario o nei Fi lmetto. 

L'episodio verificatosi |»rj 
sera a Forte dei Marmi n.->n 
ha niente a che fare con la 
scomparsa del bimbo I> due 
persone allontanatesi a bordo 
di una Giulietta harno rVa-
nto i motivi ridila loro fupa. 
T-\ allontanarono ane grida 
della donna perche t°rr.evì-
no di essere scambiati per 
ladri. 

Intanto la polizia ha prele­
vato questa sera in c-vsa I-i-
vorini alcuni quaderni r.ei 
quali Ermanno scriveva il 
pronno diario. I diari con­
terrebbero delle frasi che 
avvalorano l'ipotesi «"he Er­
manno sia rimasto vittima di 
un omosessuale? 

Stasera nel corso delia con­
sueta conferenza sMmpi te­
nuta all'hotel Astor. del fun­
zionari che dirigono le Inda 
frinì hanno comoi'ato una 
specie di graduatoria delle 
ipotesi che veneono tonu'e 
In maggiore -on-taera/ione: 
esclusa quella della fuga del 
piccolo Ermannc » il rapi­
mento a scopo di lucro (a 
quest'ora i rapitori avrebbe­
ro già concluso le trattati­
ve), la prima è q'iella che 
il ragazzo sia rimasto vitti­
ma di una disgrazia mentre 
si trovava con un omoses­
suale e che questo, per pau­
ra dello scandalo, si sia di­

sfatto del corpo telefonando 
poi alla famiglia per sviare 
le indagini; la seconda è quel­
la della vendetta. Si fruga 
nel passato e nel o resente di 
Armando Lavorini. 

Quest'ultima ipotesi, cioè 
quella della vendetta, che più 
volte era stata prospettata 
dalla stampa, ma che la po­
lizia non aveva preso in se­
ria considerazione, sembra ora 
avere attirato l'attenzione de­
gli investigatori. 

L'ultima notizia della gior­
nata è quella di un regola­
mento di conti fra « confiden­
ti » della polizia. A Viareg­
gio orano giunti diversi cac­
ciatori di taglie che si erano 
offerti di collaborare nelle 
ricerche del ragazzo scom­
parso. Uno di questi mentre 
faceva ritorno a casa in auto 
percorrendo la strada fra 
Bientlna e Pontedera è stato 
fatto segno a un colpo di 
pistola che ha forato la car­
rozzeria della vettura. Il con­
ducente non è rimasto ferito. 
E ' un altro mistero di que­
sto intricatissimo giallo di 
Viareggio. 

Giorgio Sgherri La madre di Ermanno Lavorini 

Orribile delitto in Puglia 

Bimba massacrata 
a colpi di pietra 
da tre ragazzi 

La piccina sarebbe stata violentata 
Gli arrestati hanno 15, 16 e 18 anni 

I/« antipapa » 
Clemente XV 

espulso 
dai poliziotti 

MILANO, 11. 
Midiel Colin, l'ex sacerdote 

francese autonominatosi Clemen­
te XV. papa di Fatima, che era 
giunto a Milano domenica scor­
sa. è stato stamane accompa­
gnato alla frontiera dalla poli­
zia e rimandato in Francia per­
ché « indesiderabile ». 

e Papa Clemente XV >. un 
uomo sui 60 anni, dalla faccia 
larga e rosea, che indossa una 
tunica color avorio con cappa 
ornata di porpora e di ermel­
lino. è stato convocato stamane 
negli uffici di un commissariato 
dove il dirigente dell'ufficio stra­
nieri della questura, presente 
anche il dirigente del commis­
sariato di P.S. di zona, gli ha 
notificato il provvedimento pre­
so contro di lui. 

Michel Colin ha protestato, ma 
i funzionari di polizia hanno re­
plicato che dovevano eseguire un 
ordine. Si igmra. per il momen­
to, da chi sia partito l'ordine 
del provvedimento che ha su­
scitato un certo stupore, dato 
che la presenza a Milano di un 
personaggio più singolare che 
influente, non poteva certo dar 
fastidio a nessuno, 

Michel Colin, che si dice an 
che detentore del segreto di 
Fatima, aveva rivelato ne; 
giorni scorsi di essere venuto a 
Milano unicamente det-o mdi-
c.i/.:o:ie di (ìe-ù clic cl.elo ave­
va c-.prc'v.s.Tih'nte orti.nato nel 
cor'O di 'ino de: quotidiani coi-
Ioq.ii. 

Grisbì di 
modelli 

dal sarto 
Saint Laurent 

PARIGI. 11. 
N\*i è la pr.ma volta che i 

ladri se la prmiono con l'alia 
moda. Qje.sta volta hamo preso 
d. mira la prodigo-a boufque 
t Rive gauche > di Yves Sa.o*. 
Laurent, a Parici, nell'aven'.ie 
Victor Hugo Eleganti tun.che 
pantalone, coinè q.iello ammira­
te la settimana scorsi durante 
le sfilate primav.-ra-estate, g.ac-
che'.te in pelle stile DJ»T Croc-
kett. e altre rnoravlel.e del ma­
go della moda francese, per un 
valore di p:ù d; trema milioni d, 
lire, hanno proso il volo nelle 
mani dei ladri. cv.n la complicità 
delle teoeb.e. 

Non è un modo di dire: la 
averne Victor lljgo. dopo le due 
del matta», f.n.to ti via vai dei 
nottambuli, resta completamente 
al buio: co?l 1 ladri hanno po­
tuto trasportare xidistjrbati I 
vestiti (più della metà dello 
stock che si trovava nel nego­
zio) su qualche auto parcheggia­
ta nelle vicinanze. 

BRINDISI. U 
L'hanno trovata morente vi­

cino ad una pozza. Aveva la 
testa orribilmente ferita a col­
pi di pietra ed è morta men­
tre la trasportavano in ospe­
dale. Teresa Spagnolo, di sei 
anni, si era allontanata da 
casa e la madre disperata. 
dopo qualche ora. aveva dato 
l'allarme. Una prima battuta. 
sotto la pioggia gelida, por­
tava al ritrovamento di Te­
resa. La piccina rantolava e 
perdeva abbondante sangue 
dalla testa. E" morta senza 
poter dire nemmeno una pa­
rola dopo otto ore di ago­
nia. L'hanno uccisa, non vi 
sono dubbi. Tre ragazzi sono 
stati subito arrestati: i fra­
telli Vittorio e Giuliano Ma­
meli. rispettivamente di 15 e 
18 anni e Antonio Calò, di 16 
anni, zio della piccola. 

Sono stati immediatamente 
interrogati dal sostituto pro­
curatore della Repubblica dot­
tor Di Bitonto e dal maggio­
re Santoro dei carabinieri e 
hamo confessato. Alla fi­
ne. i tre sono stati trasfe­
riti al carcere con un terri­
bile carico di accuse: omici­
dio volontario per Vittorio 
Mameli violenza carnale e at­
ti osceni per Giuliano Mameli 
e il Calò. 

UT tragica storia, che si è 
conclusa con la terribile mor­
te della piccola Teresa, è ini­
ziata ieri. La bimba aveva 
compiuto i sei anni e la ma­
dre aveva cercato di renderle. 
insieme ai nonni, più lieta la 
giornata. La bimba è. pratica­
mente. senza padre. Antonio 
Spagnolo, di 30 anni, si tro­
va, infatti, in carcere a Brin­
disi dove sconta una pena per 
lesioni. La piccola Teresa e 
la madre abitavano in uno 
sperduto c\xso\are ài campa 
gna a Borgo Serranova. 

Ieri, profittando di una mo­
mentanea assenza della ma­
dre. la piccina era u sa t a di 
casa insieme ad una ami­
chetta e si era avviata nei 
campi. Pare che le due bimbe 
abbiano incontrato i fratelli 
Mameli e il Calò. L'amichetta 
di Teresa riusciva ad allon­
tanarsi mentre la piccola vitti­
ma veniva costneoa a rimane­
re. Ribellatasi, i tre ragazzi la 
avrebbero colpita più di una 
volta alla testa e quindi sotto­
posta a violenza. 

Più tardi, la madre di Te­
resa. non trovandola dava l'al­
larme e iniziavano le ricerche 
sotto una pioggia gelida. Tra­
scorreva qualche ora e, infi­
ne. in località Colombo in un 
fossato, i militi trovavano la 
bimba morente. La corsa ver­
so l'ospedale era , purtroppo. 
«VI tutta faiijHU 
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Combattiva risposta alia provocazione del monopolio chimico 

NEGOZICHIUSICONTRO LA SNIA 
Studenti in corteo al Castellaccio 

Un'altra giomata di lotta a Colleferro e nei comuni vicini — Picchetti di lavoratori e di studenti davanti alio stabi-
limento — Sindaci e amministratori comunali di tutta la zona condannano I'azione repressiva del monopolio 

VILL.A GLORI 
tabu a tutte le auto 

Tl Parco di Villa Glori e stalo chiuso al traffico e per qual-
che tempo padroni saranno solo i bambini. Almcno per 

il momento perche non e chiara la dccisione defuutiva che 
sara presa dal Comune. I provvedimenti presi per ora non si 
fermano alle calenelle messe all ' ingrcsso: infatti tra breve 
inizieranno i lavori per la nuova recinzione. che sara costruita 
con un muretto alto circa 50 centimetri e una fitta rete. 1 viah 
del parco saranno sistemati e Je recinzioni delle aiuole raf-
forzate con blocchetti di cemento. Dovrebbe anche essere 
aperto un secondo ingresso con relativo viale. dalla parte 
del Villaggio Olimpico. In tal modo gli automobilisti potreb 
bero usufruire dei parcheggi del Villaggio Olimpico e rag-
giungere il parco a piedi. Questo per il momento sono i 
progetti, ma c'6 chi parla di r iaprire successivamente Villa 
Glori alle auto, magari delimitando perfettainente i vialetti 
rjservati alle vetture. E" sperabile che almeno questa volta 
siano invece risnettate le esigenze dei piccoli e sia conservato 
questo polmone di una citta che non ha quasi piu verde. 

Testimonia stamane al processo per via Gatteschi Benito Barigelli 

« 

Oggi Colleferro vivra un'altra giornata di lotta contro il monopolio Snia-
Viscosa. Gli studenti diserteranno le aule e daranno vita a un corteo che raggiun-
gera Castellaccio, la localita dove si trova la fabbrica che e stata teatro della 
grav i s s ima rappresag l i a an t i s indaca le della Sn ia davanti alia qua le , al le o re 9. a v r a luogo una 
a s semblea opera ia . Tut t i i negozi, commerc i a l i e ar t ig iani , r i m a r r a n n o chiusi pe r me /za 
g i o m a t a in segno di p ro tes ta contro il monopolio e JKT sol idar izzare con gli opera i colpiti dai 
provvediment i . La dccisione e 
s t a t a p r e s a dal le associazioni 
d i ca legor i a . L a ch iusura dei 
negozi a v v e r r a anche a Segni. 
M e n t r e si svolgeranno le due 
significative pro tes te , i lavo­
r a t o r i del complesso ex BPD 
scende ranno in sciopero per la 
manifes taz ione nazionale di 
lotta contro le * gabbie sala-
riali >. 

Man mano che passano i 
giomi la situazione si fa sempre 
piu tesa a Colleferro e negli 
altri comuni vicini. Ammini-
etrazioni comunali. partiti. as-
aociazioni, sindacati, organizza-
zioni di massa chiedono una-
nimi che gli odiosi provvedi­
menti antisindacali vengano ri-
t irati e la normalita ritomi in 
tutta la zona. La Snia-Viscosa 
sembra invece intenrionata a 
portare avanti la sua azione re­
pressiva. Nelle lunghe e este-
nuanti t rat tat ive che si svol-
gono presso l'Unione industriali 
di Frosinone i dirigenti del mo­
nopolio hanno continuato a ri-
petere che i provvedimenti sono 
legittimi e per questo non pos-
sono essere n l i ra t i . Solo a tarda 
sera — dopo un'altra giomata 
di discussioni all'Unione indu­
strial! — 6 stato emesso un co-
municato c per sottolineare che 
erano emersi demen t i che po-
trebbero condurre alia soluzione 
della ver tenza». Le parti tor-
neranno a riunirsi oggi alle 14. 
Alle ore 9 si svolgera. invece. 
una assemblea operaia davanti 
alia fabbrica di Castellaccio. 
I fatti, come abbiamo piu volte 
dimostrato. danno torto alia 
Snia. II licenziamento di quattro 
attivisti sindacali e la sospen-
sione dal lavoro di 1.100 operai, 
rei di aver partecipato a uno 
sciopero di solidarieta. sono 
puri e semplici att i da rap­
presaglia. 

In questa occasione il mono­
polio chimico ha mostrato il suo 
vero volto e le sue reali infen-
zdoni: ce rca re con ogni mezzo 
di t roncare 1'unita smdaoale e 
far passare programmi di ridi-
mensionamento preparat i da 
tempo. La Snia si e perd tro-
vata isolata in questa sua 
azione. La condanna e stata 
unanime e inequivocabile. Essa 
e s tata ribadita ancbe ieri sera 
nel corso di una riunione dei 
rappresentanti delle airimini-
strazjoni comunali della zona. 
Erano present! i sindaci e gli 
amministratori di Colleferro. 
Segni. Valmontone. Anagni. 
Sgurgola, Paliano, Serrone, Pi-
glio, Artena. Montelanico. Fe-
raitano. Supino. Al termine del-
r incontro. a] quale ha parte­
cipato anche fl cotnpagno ono-
revole Assante e i consiglieri 
proWnciali Cittadini e Zuccaro. 
e stato approvato un ordine 
del giomo in cui si esprime la 
piii viva riprovazaorre contro 
gli ingtusti provvedimenti e la 
incondizionata solidarieta con i 
lavoratori colpiti. II documento 
conclude chiedendo 1'intervento 
dei ministri inletsssati. E* stato 
anche deciso di convocare in 
seduta strnordmaria i consigli 
comunali dei vari centri per de-
cidere le forme di protesta 
contro la Snia e per organiz­
za re raccolte di fondi di soli­
dar ie ta con gli operai. Un co-
mitato permanente, eletto nel 
corso della riunione, consegnera 
1'ordioe del giomo al ministro 
Brodolinl. 

Man if est i di protesta contro 
la Snia sono stati fatti affiggere 
ieri mattina in tutta la zona dal 
comitato unilario di solida­
rieta. II comitato ha inviato 
anche telegrammi ai ministri 
Tanassi e Brodolini dove viene 
denunciata la grave provoca­
zione antisindacale. 

Davanti a i cancelli delta fab­
brica del Castellaccio continua-
no intanto a sostare folti pic­
chetti di operai e di studenti. 
La fabbrica e Uoccata ormai da 
quat t ro giomi: ieri mattina 40 
impiegati. invitati dalla dire-
n o n e a riprendere il lavoro. 
non si sono presentati. 

• Le teppistiche «imprese» contro VAN PI e I'Astrolabio • 
_ _ _ _ _ ^ _ — ~ — _ _ _ _ _ ^ _ _ — _ _ ^ _ _ — _ _ — _ — — _ _ _ ^ — — . ^ — _ _ — _ _ — — _ ^ 

Le provocazioni 
fascist* protette 

dai questurini 
• 

/ poliziotti sono giunti nella sede di via degli Scipioni un'ora J 
dopo Vattentato — Le « indagini» che si chiudono sempre con • 

un nulla di fatto — Incapaci o complici ? m 

Riunione oggi 
alia CdL 

per le pensioni 
Oggi. alle ore 17.30. nel sa-

lone della Camera del Lavoro, 
sono convocati in riunione 
straordinaria i dirigenti dei se-
guenti sindacati dell'Industria. 
Agricoltura. Commercio, Credi-
to. Parastatal i . Nucleari. Por-
tuali. Facchini, Autotrasportato-
ri. Esattoriali. Autoferrotran 
vieri. Aviazione civile. Imposte 
di consumo. Tassisti. Gasisti. 
Netturbini del r.ettcre privato. 
Acquedottisti, Assicuratori e il 
settore degli appalti delle Fer-
rovie della Stato per un csame 
dcH'andamento delle trattative 
in corso sul problema della ri-
forma del sistema pensionistico. 

Vidi Mangiavillano in via Puoti 
E9 uno dei piu decisi accusatori di Francois — Una versione con molte contraddizioni - Un'udienza di fuoco 

» 

Cacciati dalla polizia e dai gendarmi vaticani 

Contestano il concordato 

t . c. 

Durante lo sciopero per I'abolizione delle gabbie salariali 

Bloccate oggi le autolinee 
Edili in lotta dalle 12 -1 lavoratori dell'industria fermi dopo le prime 4 ore di lavoro 

Non viaggera un solo auto­
bus , oggi in tutto d Lazio. Nel 
quaidro delk> sciopero generale 
nazionale per I'abolizione delle 
gabbie salarial i , i lavoratori 
deile autolinee hanno deciso la 
astensione dal lavoro per 24 ore 
e cioe dalle ore zero alle ore 
24 d i oggi. 

I cantieri edili, invece. saran­
no abbandonati dai lavoratori 
da l le 12 in poi. I dipendenti 
dell ' industria. inizieranno. a Io-
ro volta, la lotta dopo le prime 
quat t ro ore del normale turno 
di lavoro. Tram, metrd e bus 
non sono invece interessati dal-
lo sciopero e funzioneranno re-
golarmente-

AETERNUM — Nuovi sviluppi 
ne'.la grave vertenza del ma-
glificio < Aeternum » il cui ti-
tolare. Tudini. violando raccor-
do sottoscritto al ministero del 
lavoro. ha sospeso 62 ragazzc 
dal lavoro, dopo a v e r chiesto 
di licenziarne 70. I due gravi 
prowedimenU sono stati presi 
• r motivi di rappresaglia sin-
<nea)e: le ragazze colpite sono 

tutte jser.ttc alia CGIL cd a\c-
vano partcciiVitrt a!l'occiipa7io 
ne dello stabihniento. 

Conv; e noto. ]e t re or»;an;z 
zazioni sindacali hanno respmto 
la richiesta di licenziamento e 
chiesto 1'applicazione mtegrale 
deH'accordo. Solo l'UIL ha ac-
cettato di partecipare poi alia 
riunione proposta dall'Unione in­
dustriali per il 14 prossimo alio 
scopo di da r corso al'.e richie-
ste del Tudini. La Cr.IL e la 
CISL hanno respinto questa 
proposta 

Ieri mattina. poi, Tudini e 
l'Unione industrial! hanno di-
sertato la rumione chio-^ta d.n 
sindacati pres.so Tufficio del 
lavoro per ch:edere il ri^petto 
degli accordi. L'l 'nione ha in-
viato un fonogramma, in cm 
giustifica i gravi provvedimenti 
del Tudini con una < mancan-
za di commesse >, certo non 
provata. 

Aa-xwa una volta il compor-
tamento dell'Unione industriali 
6 stato di pjeno appoggio agli 
intendimcnti provocaton dell'a-

Zionda favorendo 0051 non la 
nsoluzionc di conflitti di la­
voro sorti sulla ba^^e di v.o'.a 
z;oni di accordi c contratti 50t-
to>cntti dalla .^e^>a Unnxie su 
man ia to dei propri associati. ma 
asgravando ulteriormente le vcr-
tenze. 

CtECHl Ol GUERRA — Pri 
mo .succevso dt-.i 50 dipendenti 
dol calzaturifjc.o dell'istiUito ro-
mano Ciechi di guerra in lotta 
per ottencre la rev oca delle so-
-speniioni dal lavoro. Un ac-
cordo e stato siglato ieri a'l'Uf-
ficio del lavoro: la direzione 
pa?herA ai lavoratori !e gior-
nate di so-;pon.<ione del lavoro 
cauvita dalLi mincata con'se-
gna di materie prime. 

II lavoro riprrndora re^o'.ar-
mente il 24 fobbraio 

CUSTODI COMUNALI - Da 
ieri e pox settantaduc ore scio­
pero dei custodi dipendenti del 
Comune. Si trat ta di contocin-
qiianta lavoratori che o w i si 
rechoranno in Campidoclio per 
cv^ere rice^'uti dal sindaco e da 
a icmi assessori . 

Un gruppo dl giovani 
ha conlestato clamoro-
samente in piazza San 
Pietro 21 concordato, di 
cui ieri ricorreva I'an-
niversario. I ragazzl ap-
paiienenli at parti to ra­
dicate, hanno organizza 
to un sit-in di protesta 
nella piazza. 

E' avvenuto a mezzo-
glorno. I giovani, che 
portavano numerosi car 
telli, sono giunti nella 
piazza del Sant'Uffizio 
a cjueil'ora ed hanno pro-
vato ad entrare nel can-
liere dove si sta proce­
dendo al reslauro del 
* Braccio di Carlo Ma 
gno 1. Sono stati riman 
dali indietro e allora si 
sono seduti sul selciato. 

Sono accorsi imme-
diatamenle gendarmi va­
ticani e poliziotti in bor-
ghese. I giovani, impe-
gnati in una protests ci­
vile, sono stati sollevati 
di peso e allontanati: 
prima avevano distribui-
lo ai passanli un mani­
festo nel quale esprimo-
no la loro condanna per 
il concordato. 

Analoghe manifestaiio-
nt si sono svolte a To­
rino, Milano, Pisa, Via-
reggio, Vicenza, Udine 
e Pescara. 

NELLA FOTO: una 
fase della protesta In 
piazza San Pietro. 

II processo j>er la sanguinosa 
rap:cid di via Cidile>chi ripretide 
questa mattina cu i una udionza 
che si preannuncia drammatica. 
Davanti alLi Corte d'Assise de-
porra infatti Benito Barigelli. il 
nipote della dorma che affitto 
a Cim.tio. Loria e Torreggiani la 
casetta di via Basiho Puoti. II 
Barigelli e uno dei piu decisi 
accusatori di Franco ^fangiavil-
lano. giacche ha sempre affer-
mato in i strut term che Francois 
parlo con lin e tratto l'affitto 
deirappartamento. Come si ri-
cordera invece Franco Mangia­
villano sostiene di non essere 
mai amiato nella casetta di Mon­
te Mario e di non aver mai par-
lato con Barigelli. 

In effetti nella deposizione 
istruttona del Barigelli vi sono 
delle emtraddizioni che saltano 
evidenti «»nche ad una sommaria 
e frettolosa lettura degli atti. 
Egli dice :n ratti che Franco 
Mangiavillano si presento a trat-
tare l'affitto deirappartamento 
tlojx* che «iuesto era gia stato 
affittato e che anzi per questa 
r.isiuie egli stesso consiglio a 
Francois di rivolgersi ad altra 
persona. Poiche e pacifico che 
i 'appartamento e r a stato affit­
tato a ivona e a nessun altro. 
i casi suno due: o l'uomo che 
chie<e successivamente infomia-
Z'<*ii deH'appartamento non era 
ManCiavdl.mo o so lo e ra I'ac-
cusa dovra spiegare perche 
que-,ti î e scoperto senza bi'io-
i!ni) Jp;>arente. pre<entarv.k>si ad 
i»u per-^Tia che avrebbe po'.uto 
.siicct'^sn.iTnt^te riCLOiKcerlo. 

Su qne-.:a c«.ntraddizione pr<v 
babilnunte .M >viluppera la ctxi-
te-tazume deali awoca t i diftn-
son di Franco Mangiavillano. V. 
UKO Ttntanvo appare evidonte: 
dirno^'.rare che la te-.timonianza 
di lkn, :o R i rue l l i e mattondl-
b:le. In q n-^to seontro si m^e-
nranno gh ahri difonson e la 
jwrte civile, tn t rambi per so>te-
nere la ver>:ooe del teste che 
e uno dei protagonisti chiave 
della !oro lsiea difensiva. Se 
d o v c w e ^ ^ r e smantellata que­
sta to*tiTK»ujnza. fatalmonte. 
nel crolk* varebbero con volti 
Marni I^>-ia e Franco Torreg 
giani che 1̂ "^ono sempre ac-
grao^ati a ouoite dichiaraznTi: 
di Bariiel'.i ;v r di most rare che 
vera e la !oro versione e non 
quella di Mang'avdlano. 

Dal r»n'.o di vista della dife^a 
di Manmavillarki i n a evcntuale 
falsa nx>-M di q.iesto tostimone 
rappre-*n:erebbe un punto d. 
tantagij 'o n»vevo'e. anche se p.ii 
ps;co\>JiCo che reale. 

C o i v .-> \ ede l'lKlicnza di 
que-:a nu: t oa -1 anmxicia ve-
ranxfi 'e r> ( t u di xitere^se, an 
che perche ixvrebbe far scopri-
:e .l'.i.itie carte ronu:e si sorbo 
da^!i avvoca::. Tra l 'a'tro q.ie-
«U> do-. re'*>bo essere il p-.nvi 
scontro tra i d.fenson s j l p:ar» 
dt^Iie test.n-s^ranze. ixio scontro 
che OTt.iiTtn'e si svih»ppera 
neile pr<^» n v n i enzx? q.Kirkto 
neU'eniiCic'.o entrerarno per d s 

pi>rre ad o-semp.o \ndre Cla.is. 
VJTK> di q K-'.'.I che dovrebbero 
conferm.Te l'alib. di Franco 
Mangiavillano. o 1 dotenuti che 
hanrni s<nti:o Torreffiiiani 5ca-
g'onare F rancos dall'accusa di 
aver partecipa;o alia rapxia. 

P- 9-

Scoperti nella spider d i un romano a Firenze 

Assegni per 200 milioni 

nascosti dentro l7auto 
Assegni e travellers cheques 

per un ammontare di oltre 200 
milioni di lire sono stati seque-
strati a Firenze dagli agen-
ti de\la mobile ad un giovane 
romano d i e viaggiava a bor-
do di una Fiat 1500 spider rossa 
con la patente di un'altra per­
sona. Si tratta di Guelfo Osma-
ni di 34 anni (cosi ha dichia-
rato chiamarsi). La patente e 
intestata a Sergio D'Antoni di 
32 anni residente a Roma in via 
Luca della Hobbia. 7. II fer-
mo e avvenuto alle 3 di ieri 
mattina al casello autostrada-
Ie Firenze Sud. Gli a gent i della 
<4rada!e nel corso di una per-
lu^trazione hanno visto. nei 
pressi di Arezzo passare la 
vettura --o!or rosso che viag­
giava in direzione di Firenze e 
fermarsi in un posto di divie-
to. La Giulia della stradale ha 
raggiunto la spider, ma qiian-
do c!i age^ti .si .sono awicinat i 
il conducente che aveva accan-
to una ragazza di 19 anni (ave­
va ch-csto un passjgaio) e ri 
partito a tutta velocita e solo 
al casello d; Firenze Sud al 
memento dell'uscita e stato 
ETl^p r ju .w ' l^rp oicr.To^q 
c Mobile > che avevano ricevuto 
la segnalazTfH* attra verso il 
centro rad.o Una volta chicste 
le cenerahta :1 giovane e ap-
p-irso impacciato. Gli acenti 
hanno cosj miziato la perquisi-

Nonostante che i fascisti abbiano lasciato la firma 
nella squallida provocazione contro la sede dell'asso-
ciazione dei pr-rtigiani, i questurini fanno finta di 
nulla. « F a r e m o le indagini. ci sono diversi gruppi di e s t r ema 
des t ra che potrebbero aver lo fatto.. . > e s tato tutto cio che 
hanno detto ieri a San Vitale. E, se le indagini ve r r anno con-

dotte come e stato fatto tinora 
jx?r le a l t re squallide « b rava-
t e » dei neofascisti . e facile 
p revedere che si ch iuderanno 
con un nulla di fatto. D 'a l t ra 
pa r t e i questurini sono a r r iva t i 
nella sede del l 'ANPI a un 'o ra 
buona dalla teppistica impre-
sa . Forse per pau ra che i fa­
scisti non si fossero ancora 
al lontanati . . . 

I tepplsti . for^e gli stessi che 
l 'a l t ro ieri avevano imbra t t a to 
la stele dedicata a Matteotti al 
lungotevere dei Tebaldi e che 
domenica avevano cercato di for-
zare I'ingresso della Federazione 
del PSIUP sporcando poi i muri 
con le loro frasi id iota, sono en-
trati ne'l 'atrio dello stabile di 
via degli Scipioni 271. poco dopo 
le 16. in un'ora in cui i locali 
orano deserti. Hanno versato 
della benzina sulie tar^he del-
I'AXPI. doll'ANPPIA. deirasso-
ciazione ex combattenti <le!la 
Spagna repubblicana. e qu.ndi 
vi hanno anpiccato il fuoco. Le 
targhe eono state comp'.etamen-
te distrutte e i segni delle fiam-
me sono rimasti ben visibili sul 
muro. I teppisti. quindi. hanno 
imbrattato i muri con fasci lit-
tori. scritte contro la Resistenza 
e al t re idiozie. Poi sono fuggiti. 
L'attentato e stato scoperto dopo 
qualche minuto: ma appunto i 
questurini hanno aspettato un 
bel nezzo prima di arr ivare sul 
pasto e < cominciare le indagi­
ni» . La notizia della provoca­
zione ha provocato vivissimo 
s iegno fra i membri delle asso­
ciazioni dei partigiani. dei per-
.se?uitati politici antifascisti e 
dei combattenti di Spagna. 

Poco dopo le 20 gli stessi fa-
scistelli hanno compiuto un'al­
tra provocazione. questa volta in 
via di Torre Argentina 18. nella 
sede de L'Astrolabio. Hanno 
sporcato !a porta d'ingresso e i 
muri estomi con fasci littori e 
scrit te oltraggiose contro i capi 
della Resistenza. e F=ono qumdi 
scapoati a gambe levate. Anche 
in questo caso non si e trova to 
un poliziotto nel raggio di un 
chilometro e neanche dopo la 
denuncia i questurini sono ,cem-
brati particolarmente smaniosi 
di identificare i tepp'istJ. 

E' la quarta bravata dei fa­
scisti in due giomi: e le «in-
vJagini » dei noKziotti non hanno 
dato alcttn esito. nonostante i 
teppisti siano tutti dei figuri ben 
noti nolle galore 2 forse persxio 
neH'ufficio politico di San Vitale. 
Ma i que=tiT-'ni non sono ancora 
riusciti ad acciuffame uno. E a 
questo p-jnto piu di inrapacita 
dei poliziotti forse bisoaia par-
/are di complicita coi fascisti. 

E' noto che i poliziotti sono oc-
cupatissimi: a^ adiestrars i nel-
le caserme della Celerc con i 
nuovi mansanelli. a provare el-
metti e scudi. a spiare le entrate 
della universita e delle fabbn-
che. Questo spieZa forse perche 
non riesccoo ad acciuffare gli 
assassini. i rapinatori. i ladri: 
ci vorrebbero delle indaitini per 
i:cntiSc-arli. cosa impensabile e 
inusiiata a San Vitale. Ma :n 
questi casi i t enfe t i sono ben 
noti anche ai questurini: e al­
lora? Come mai l'uffbio po.it:eo 
fefficientissimo quando ?i trat ta 
<li sche.iare gli stu-ienti) impie-
cn mesi e me.si per ricordar.=i 
di xidagare su qvje^ti attentati? 
Ma forse I que--tu~ni preferi-
s^oio ccntViuare ad essere tac-
ciati di incar>a^ita CvLsto che in 
fen.io li pasiano p-oprio per ar-
rostare i delinquenti) p:Jttasto 
che shatte"e m ualera qualche 

sempre 

zione della vettura e sotto il se-
dile anteriore ricoperto con un 
cappotto hanno rinvenuto uno 
scatolone nel quale si trova-
vano ben sistemati 2600 fra as­
segni e travellers cheque per 
oltre 200 milioni di lire: otto 
assegni della Banca Sicula di 
500 mila lire. 100 travellers che­
que della American Express per 
un ammontare di -1500 dollari, 
2500 assegni di 500 franchi sviz-
zeri della banca di Zurigo. 

L'Osmani e stato denunciato 
per falso in atto pubblico ma la 
polizia sta ora indagando per 
conoscere se gli assegni e i 
travellers cheque sono di pro-
venienza furtiva o se non sia­
no falsi. 

Assemblea 
dei cooperatori 

comunisti 
Domenica alle ore 9. nel sa-

lone della Federazione comu-
nista. in via dei Frentani. si 
svolcera l'assemblea dei coo­
peratori comunisti. Intradurra 
il dibattito il compagno Fran­
co Raparelli. Presiedera Ugo tcpi 's ta f.Tsc*L>ta che p j o 
Vetere. to-nare ut'le. 

Apollon: 
incontro 
della CI 

con il 
prefetto 

Incont ro con il prefet to per 
l'Apollon. I component i la 
commissione interna e le se-
greter ie provinciali di cate-
goria dei t re s indacat i sono 
stat i ricevuti ieri mat t ina dal 
do t tor Adami al quale hanno 
reso noto le decisioni scatu-
r i te da un 'assemblea dei la­
vorator i , giunti o rmai al nono 
mese di lotta. 

I lavoratori hanno respinto 
unan imemente eventual! pro-
pos te di s m e m b r a m e n t o del-
l 'azienda e l 'assunzione del 
personale in a l t re aziende di 
Roma e provincia. Essi han­
no r ibadi to fe rmamente la vo-
lonta di o t tenere la riapertu-
r a dello s tabi l imento e la pie-
na occupazione di tu t t i gli 
opera i e impiegati . 

La delegazione ha poi chie-
s to al prefet to di renders i por-
tavoce presso il governo del­
la gravita della s i tuazione, la 
cui soluzione investe diret-
t amente le responsabi l i ta dei 
minis t r i . Essa ha chiesto an­
che un incontro urgente con 
il pres idente del Consiglio, 
R u m o r . 

Borghesiana: 

a lezione 
nella stalla 

Hanno discus^o j proWemi 
della scuola con l'assessore 
Frajese. E' accaduto sabato 
scorso a Borghesiana, una bor-
gata sulla Casilina: all'mcon-
tro. vivace ed interessante. 
hanno partecipato anche gli 
abitanti di Finocchio. 

Xe e scaturita la denuncia 
della grave situazione dell'edi 
liz:a scolastica nella zona. I 
ragazzi che frequentano la 
« media » sono costretti in parte 
a rag^iungere scuole molto lon-
tane. in parte a seguire le !c 
zioni in una ex stalla. utilizza 
ta gia per le «e'ementari t. 
dichiarata non auibile da tempo. 
E' asso'.utamente ncce.ssario. 
perciii cos t ru re al piu presto 
un edifieio per la scuola me 
dia. 

Anche la nuova scuola elc 
mentare. fini;a poche settima 
ne orsono. presenta gravi di-
fetti: il refettork). per esem 
p!o. e inutilizzabile per il sem-
plice fatto che mancano le at-
trezzature adatte. I cittadini 
harmo Iamentato anche defi-
cienze didattiche e il ritardo 
con il quale, quesfanno come 
sempre. ^ono stati de-icnati gl: 
insesnanti. 

L'as=es^)re Frajese ha elu=o 
rec'.te delle riomanie po-te dal­
la popolazione m3 ha fatto 
alciine promesse: promesse cho 
non debbono r iminere tali come 
accade molto spesso ma deb 
bono trasformarsi m realta. 

Una cinquecento con tre persone sul grande raccordo anulare 

Salta lo stop: un morto 
Travolto ed ucciso da un pirafa della strada un pensionafo sulla Tuscolana 

Appello della FGCI 

Organizzare 
la protesta 
anti-NATO 

Ringraziamento 
La famicha Terlizzi. commos-

s.i. nnurazia i a t t ad in i del Tu-
fello che hanno partecipato al 
suo dolore per la tragica scom-
parsa del figliolo Claudio e in 
narticolare I compagni della se-
zione e le cellule della Gate e 
dell'Unita per d loro intcressa-
men ta 

I -

II Comitato d i re t tho della 
FGCI romana (allargato) si 
e nunito per organizzare le 
prossimc aziom anti NATO. 
E' emersa la necessita di 
chiamare alia organizzazione 
e alia lotta tutti i compagni 
dei collettivi e dei circoli 
attraverso iniziative locah e 
d"informazior.e. per scnsibi-
lizzare I'opmione pubblica 
sui problemi della NATO: 
lavoro da s\olgcrc in prcvi-
sione di un'assemblea gene-
rale che vedra riunite tutte 
le forze anti - impenaliste. 
L'assemblea si terra dome­
nica 16 febbraio alle ore 9 
in Federazione. 

Un ferroviere e morto ieri I glie, signora Ecle Baroni. quan-
sera in un tragico mcxlente J do c sopracciunta alle sue spal-
stradale. S« tratta di Vincenzo | le unau to che lo ha pre=o ;n 
Valcnte. 5a anni. resid.nte a i puno c scaraventato lontano. 
Colleferro. I^a moclie e una | Immediatamente soccorso e tra-
parcnte sono rimaste ferite. 

LT sciagura e avvenjta al­
io IS all'incrocio tra la Tu­
scolana e il Raccordo anulare. 
L'uomo. al volante di una 
c 500 >. si e imme-.«o in qircsla 
mtinva a r t ena senza nspet tare 
lo stop. Un a.itot-eno ha preso 
in p:eno la vetturetta schiac-
ciandoia. 

\"incenzo Valente e morto sul 
coi oo. La nioelie. Teresa Pa-
lombo. adV'Sso e gravnssima 
mentr» la parente. Rosa Fe-
donc!. se la cavera m pochi 
giomi. 

Un pensionato di 63 anni e sta­
to travolto ed ucciso. s^.to gli 
occhi della moglie. da un pira-
ta della strada. Si chiamava Mi-
chele Carta ed abitava in via 
Sarzana 10. Adesso la Polstrada 
sta tentando di identificare lo 
autore del criminale investi-
mento. 

II gravissimo epvsodio f avve­
nuto ieri pomencgio alle lfl 
sulla Tuscolana. Michele Carta 
s u v a passcggiando con la m o 

• 5rx>rtato in ospedale. e nxirto 
alle 21. 

Sul posto sono accorsi gli no-
mini della stradale. !>? indag.ni 
per nntracciare il pirata. che, 
c.OTiO 1'inve-stimento. si e dato 
alia fu^a. sono difncih. A quel 
che sembra. la signora Baroni 
non ha saputo precisare nem-
rreno il tipo dell'auto. 

il partito 
INVALIDI CIVILI comunliti 

e i lmpatir ianl i , domani alle 
18,30 in Federazione con Vetere. 
COMITATO DIRETTIVO: EUR 
(Acqua Acetosa) ore 19. AT­
TI VO: Tiburtino I I I , 20, con 
Ciuffini. ASSEMBLEE: Bor­
ghesiana, ore 20, con Vetere; 
Artena, ore 18,30, operai BPD-
Snia Vljcosa con Pecorari • 
Frtdduzzl. 

II compagno Gino Vespa, 
della sezione Ostia Lido, e 
scomparso da casa una sett:-
m a n a fa, sen2a dare piu noti-
zie di se . II compagno Vespa 
e inol tre , da qualche t empo , 
sofferente di u n forte esau-
r imento nervoso. Per ques to , 
ch iunque avesse sue notizie 
e p rega to di a w e r t i r e al piii 
p res to la sezione di Os tU 
Lido. 
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« Gli uccelli vanno 

a morire in Peru » 

Rimesso in 

circolazione 

(ma mutilato) 

il film di 
Romain Gary? 

MILANO. 11 
Gli uccelli rami. a morire 

in Peril, il Film dello scrit-
tore francese Romain Gary, 
tornera in circolazione ma 
mutilato. Cosi. stando ad in-
discrezioni raccolte, avrebbe 
deciso il consigliere istrutto-
rc dottor Amati. 

Come si ricordera, il film 
a suo tempo era stato seque-
strato e il titolare della casa 
dislnbutrice Universal Film. 
Oscar Nasini di 00 anni. in 
criminato per spettacolo osce-
no. Ora quest'ultimo avrebbe 
accettato il taglio della see 
na d'amore iniziale e di 
un'altra che si svoljie ncl 
secondo tempo; e cosi il con-
siglierc istruttore. dopo aver 
assistito insieme con il Pub-
blico Ministero ad una proie-
rionc del film, avrebbe revo-
cato il sequestro. 

Resta ora da vedere se la 
accusa a carico del Nasini 
verra mantcnuta. e sarebbe 
interes^ante sapere se il re­
gista d stato inrormato dei 
tagli. 

II distributore e assistito 
dal professor Dall'Ora. 

Una trovafa 
pubblicitaria 

I'arresto 
di Patty Pravo 

L'arresto di Patty Pravo in 
Brasi le c stato soltanto una 
trovata pubblicitaria per eo-
s tnnpere alcune decine di foto-
reporter ad accorrere ieri sera 
a Fiumicino dove la cantante 
a r n v a v a . reduce dalla tournee 
brasiliana. La Pravo. soddisfat-
ta della cospicua presenza di 
cineoperatori. ha smentito il 
='io arresto od ha a f fennato di 
innorarc come si Tosse diffusa 
una noti/ia del genere. quindi 
ha iniziato a parlare dei suc-
cessi ottenuti in Brasi le - la en-
sa non ha incontrato pern I'm-
teresse dei fotoreporters che se 
ne sono andati. 

Chabrol porfera 
sullo schermo 
«I I Vicario » 

PARIGI. 11 
Claude Chabrol intende Rirare 

un film tratto dal Vicario di Rolf 
Hochhuth. Lo stesso regista sta 
lavorando alia sceneggiatura. in­
sieme con Paul Gegauf. e conta 
di cominciare a lavorare a giu-
gno. possihilmente con atton di 
diverse naz:onalita. poco cono-
sciuti. 

II vicario, come e nolo, accusa 
Pio XII di non essersi opposto 
con sufficiente energia ai mas-
sacri di ebrei da parte dei na-
zisti. A proposito delle polemi-
che su questo dramma. Chabrol 
ha dichiarato: < Credo che il 
chiasso per lo scandalo artifi-
cialmente creato si sia calmato. 
Resta un'opera importante. che 
daltra parte non mette mai in 
dubhio la infallibilita papale in 
materia di dogma ». 

« Off-limits » al Piccolo 

«ln rosa» a Milano 
I'America 
diAdamov 
Lo spettacolo tenia di accreditare 

la visione di un mondo caramelloso 
e stupido, senza lermenti 

Un trionfo 
di Valeria 

con Feydeau 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 11 

Abbtamo vxsto, qualche 
giortw fa. Off-limits di Ar­
thur Adamov. al Thiatre de 
la Commune di Aubervilliers. 
Ieri sera, la stessa opera ci 
e stata presentata al Piccolo 
Teatro, nella regia di Klaus 
Michael Gruber. 

Ma pareva, ieri sera, di 
assistere a un'* altra cosa >; 
e chi lo riconosceva piu, den-
tro la camicia di \orza di 
una scenografia. firmata dal 
pitfore Eduardo Arroyo, cosi 
rigidamente e schematica-
mente polemica. cosi «bloc-
cata * su una sola idea, su 
un solo colore, su una sola 
violentante struttura di co-
sfriftt'L'e linee di entrate-usci-
le dal sottopalco. il dramma 
di Adamov? Dove erano fi-
niti tenerezza per i personag-
gi della vicenda, rabbia per 
I'incapacita di uscire dalla 
loro situazione di integrati 
nel sistema americano, di ri-
belli impolenti. di estliafi va-
lontari con illusione di liberta 
neU'inferno della droga e del 
cerimoninle pseudo roI!ellii:o. 
dove era dnito ieri sera. quel 
barlume di fiducia in un'altra 
America, quella del disaccor-
do. della protata in ria di 
organizzarsi enntro la guerra 
in Vietnam, che Adamov pu­
re introduce, sin nel corsn 
della piece e sopratfutto nel-
la scena finale? 

Dare era finito. diciamo. 
Vintenlo adamoviano di pro-
porre una sua certa Ameri­
ca, scoperta durante due sog-
giorni in USA, alia conoscen-
za. alia discussione, ad una 
presa di posiztone «raaiorta-
ta», problematica e dialetti 
ca. agli spelfafori popolarf 
fprora ne sia la scelta di 
Aubervilliers per la « prima > 
mondiale)? 

La risposta a questa aerie 
di interrogativi e: da nessu-
na parte. Non e'era piu nul-
la. L'immaqine che gli spet-
tatori rednnn. sul palcosceni 
co di via Rorello. £ quella di 
un'America tutta in rosa: dal­
la statua della liberta ai rari 
oggetti igienici che le stanno 
ai piedi, tutto £ espalo con 
Vinlenzione di suggerire, di-
remmo anzi di « imporre >. 
Videa di un universo cara­
melloso e sfupido, paradiso 
del comfort corporale, stru-
menti di un benessere a li-
vello. diciamo pure, « feca-
le ». in mezzo ai quali i per-
sonangi aituano il loro infer­
no di dissipazione, di nevrosi. 
di tntale inanitA. 

II che. intendiamocl. sareb-

r 
i 
s Isabella 

mutuata 

Dopo « II medico della muhia • e arrivato II turno degll c Infer-
mierl della mutua »: cosi infattl si inlltola II film di Giuseppe 
Orlandini, di cui e da pochl giorni cominciala la lavorazione. 
Prolaqonlila femminlle del film e liabella Blaglnl nail* vatli . 

cosi dire, di una malata mutuata 

be giustissimo, se non fosse 
/'« unico » aspetto che lo spet­
tacolo impone. Come e noto, 
il dramma e strutturato su 
cinque «parties» in case di 
abbienti americani. gente del 
mondo della felerisione. Ma 
i cinque « parties > invece di 
realizzarsi con un crescendo 
di abbrutimento. di autodi-
struzione; invece di dtspre 
garsi in una evoluzione dei 
personaggi. invece di dise-
gnarne. sia pure in quel mo 
do « impressiomsfico » che 
Adamov * confpssa » ne/fa 
prefazione al testa, una pro-
qrpssione neoniiva, si egua-
glinno. si apniattisenna. si 
svuotano: in un certo senso, 
progressiane, anzi nnn e'e: 
fin dal principio e'e" una feb-
bre alta di demenzialita. che 
nasce evidentemente da una 
precisa volonta di condanna 
globale e senza appeffo da 
parte della regia-scenoprafia. 

1 rapporti per esempio tra 
I ire indusiriali. Humphrey 
O'Douglas. Doris Roan, Rey­
nold Day. che appunto si in-
contrano nei « parties» ma 
che hanno ben diversi e piu 
important! confnfti nel mondo 
della prt>duzione (sono soci 
nel quinto canale televisivo) 
restano imprecisi. Lo spetta­
colo non ce ne propone la 
differenziazione. non dimo-
stra i diversi gradi di pole-
re: cosi che alia fine, quan-
do Humphrey, che i il *boss ». 
muore d'infarto. ne prende la 
successione Reynold Day. e 
I'altore (Ottav'w Fanfani) ro-
rescin la provria aiacca ros-
sa dello smoking, indossandola 
dalla parte bianca. Ma il ge-
sto non i comprensibile co­
me continuita di un dominio: 
sembra un omaggio al de-
funto. il rosso non addicen-
dosi alia situazione. 

La storta d'amore che sta 
al centro del dramma, quella 
tra Jim e Sally, due raqazzi 
passati attraverso tutte le 
esperienze possibili della dro­
ga e del sessn. e anche della 
collera inerte. della rivolta 
narcoide. nella spettacolo di 
Gruber Arroyo perde la sua 
carica di problemat.cita e di 
disperata poesia. 1 due per­
sonaggi sono vestiti alia Giu-
lietta e Romeo, esposti. cioe\ 
ad una (redda ironia. 

E se £ giusto che lo spetta­
colo si concentri nei momenti 
in cui, durante gli happenings, 
t ragazzi (Jim. Bon. Peter) 
«giocano > alia guerra in 
Vietnam, mostrando come es-
sa sia, oggi, per gli USA. una 
pietra di paragone. una mic-
cia accesa, un innesco di 
esplosiane iel cuore deH'Jm-
perialismo americano. & al 
trettanto vero (e sbagliato) 
che esso non pro^pella alcu-
na apertura. alcuno sriluppo 
possibile propria a part ire 
dalla opposizione « interna > 
alia guerra rietnamila. 

Jiell'insieme, comunque, la 
rappresentazione ha un suo 
preciso rigore: vi si senle 
un'autorevole direzione di al-
tori. un impegno. sia pure, a 
nostro parere, distorto, del-
I'ensemble. La prova piu con-
vincente, e sorprendente al 
tempo stesso, e del giovane An­
tonio Atfisani. che di punto in 
bianco si e trovato ad affron-
tare il ruofo di Jim (I'attore 
cui la parte era destinata, 
Paolo Pozzi, essendo infortu-
nalo). Da una parlicina se-
condarissima nelf Isola purpu­
rea e passato qui a protagoni-
sta. E gli da quel che di in-
voluto. teso. contraddittorio, 
febbrile, tenero-amaro, Jim 
ha. Anna Kogara e Dorothy, 
colei che ditenta pazza alia fi­
ne: e la sua Taffigurazione ci 
racconta non solo il destino 
di una donna, ma il fallimen-
tn di una clause: Mario Val-
demarin i la debolezza e lo 
tmarrimentn dell'intellettuale 
GeQTge Me-*"* riu^c^o e In Sol­
ly di Gabriella Grimaldi. una 
Giulietta assai erane^cenfe; 
Ruqgero De Dininc r d qxor 
nalista che fa I'inchiesla IUI 
mondo della droqi. abtle ncl 
rtsolrere il difficile problema 
dei recitatiri fuori testo. Vm-
cenzo De Toma, Ottacio Fan-
fani, Mimmo Craig sono i tre 
industriali. che la regia assi-
mila e appiattisce. ma cui i 
tre attori cercano di dare per-
sonalifa; Teresa Ricci e Molly, 
la ragazza-vittima, che in Ada­
mov £ carica di tenerezza e 
amore. e qui appare sfuocala. 
nnn per colpa deU'attrice. di-
screta. Maurizio Denli Espo-
sti e Bob: Gabriella Poliziano 

i e la moglie del produttore 
Humphrey, piutfosfo jjiusfa 
Clara Zorvianof, in un costu­
me impossibile, £ la maniaca-
le Luce Herz, abbastanza riu-
scita. Le musiche sono di 
Giorgio Gaslini. piuttoslo mar-
ginali, e all'italiana. 

Arturo Lazzari 

Se si deve fare un teatro di 
con sumo (cioe anche un teatro 
di consumo) . allora e meglio 
attaccarsi alle opere originali. 
anziche alle mille scimmiottatu-
re success ive , per esempio del 
genere pochade. Questo il pro-
babilc e — in dati linuti — ac-
cettabile rapionamento che ha 
condotto la Compagnia dei 
Quattro (ma attualmcnte sono 
in se i : le attrici Moriconi e In-
nocenti. gli attori Montagnani 
e Carraro. il regista Enriquez, 

10 scenografo-costumista Luz-
znti) ad m sen re nel suo pro-
gramma 1968 "69. e a presenta-
re all'Eli.-^eo in apertura della 
propria stagione romana. La 
dame de Chez Maxim di Geor­
g e s Feydeau. 

Piccolo prodigio del « vaude­
ville di quali(a ». la cornmedia. 
apparsa sulle scene di Parigi 
airinizio del 1899 (giusto set-
tant'aimi or sono) . nel periodo 
di n u g g i o r fama dcirautore. 
annoda e snoda le molte pas-
sibilita comico paradoosali sug-
ger i le da questa situazione di 
partenza: dopo una notte d'or-
gia. il risjiettabile medico Pe-
typon si ritrova nel letto Cre-
ve i te (c ioe « G r a n c h i o h n o » ) , 
simpatica e al legra cortigiana. 
Lo zio di Petynon. un austero 
generale . scambia Crcvette per 
la legittima nwglie del nipote. 
e le aflida la direzione del ce-
rimoniale per il matrimonio di 
un'altra nipo'.ina: il cui pro-
messo sposo e, poi. Tex amante 
di Crevette: si agttiunga che la 
vera consorte di Petynon piom-
ba. in mal punto. e con tutte le 
conseguenze del ca.so. nel cuore 
del ncev imento nuziale. dove 
gia i modi cccess ivamente «pa-
ricmi* della giovane mondana 
hanno prodotto qualche scompi-
glio. a contatto con gli arretrati 
costumi provincial i. La conclu-
s ione e tutta via l ietissima 

Si c voluto vedere in Fey­
deau un precursore inconsape-
vole del * teatro dell 'assurdo ». 
E. certo (ma soprattutto negli 
atti unici) . la furiosa geome-
t n a dei meecanismj creati dal 
drammaturgo insinua. dietro la 
immediatezza e la spensieratez-
za del TLSO. un c h e di a.stratto e 
pcHino di angoscioso. Conside-
rata 1'occasione e le componen-
ti dello spetUicolo. la regia di 
Enriquez si e tenuta comunque 
a una lettura amabi le . diverti-
ta. qjaai senza sottintesi. e con 
ap;x-na I'mserimento ncl testo 
(irado'.to da (migo De Chiara) 
di alcune battute cd*attualita >. 

11 riLnio imp!acabile di Feydeau 
e. re! eomplesso. restituito be­
n e : eeeettuata. forse. qualche 
sniacliatura al .sccondo atto. I 
t i^ 'um: di Emanuo!e Luzzati. le 
sc-ene pirzialnnente stilizzate di 
F'.av.o Co^tantmi. le coreoera-
fie d, Claudia I^WTCnce. gli ar-
r a n j . a T e i t i n^'i^.cali di G:an-
car lo Ch.araT.ello sorw recipro-
Cri'iKTUe into-ia'i con gu=to 

Valeria Mo-.coni sj e impa-
dronita de! r>erv>nae^.o p-inci-
pa'e. facend«»» i m = J I sp:ri-
tosa e vocrr-cn'e c-eatura. err . -
p!eta d: figjre d^! cai can. 
piena di rrrre 'la paro'.a fran­
c e s e e d'obbhpo) e d. f a ^ m o . 
Ottimo Renzo Montaznani (Pe-
typon) . in spocie srtto l"a«petto 
ge>tuale: eftk-acemente caratte-
rizz-3ti Adnana In.-iocent:. T r̂ i 
Carraro. Bop.x? P a m h e r i . p e -
neo petnizz i . Luc ia io V.-^ I '>. 
Ado!fo Be'ietti .Silvana Ik- San 
tis . (Jsovanna Pc-'.'. n. ••> z'\ A ' U I 

-- 'l-a-v-L- z~^ ;> arivr>-»i. **rarr**~ ,-p.s--.') c. 
b'.co. nj'.ri'.e en .ama'e . e -: re 
P .ca 

ag. sa. 
.\>,"(7 Vo- Valer-a Mor.co-. 

e Tir.o Carraro. 

Free-jazz 

per il film 

sull'Apollon 
li free jazz e stato scelto da 

I go Gregoretti per la coloi/ia 
.-f-rora dei suo ultimo film. 
Apolloi fabhrtca occupata. de­
dicate alle vieende delta lunga 
lotta della febbrica romana. 
L'esecuzwoe e stata aftTdata al 
trio romano formato da Mario 
Schiano (sax contralto e so­
prano). Marcello Melis (con-
»ra^v»*«rt^ » Mairn CriKift/nMni 
(bettena). 

Cinema 

Orgasmo 
Catherine West, ricca creditie-

ra americana ancora g io \ane , 
v iene a vivere in una \ ilia lus-
suosa presso Roma: <luc cinici 
ragazzi. Peter ed Eva, fr.itella-
stri e conrubini. la irretiscono 
in torbidi giochi eroticI e l a l o w 
lici. con l'obiettivo di <pini:er!a 
alia pazzia c al suicidio e <ii 
impossessarsi delle sui> so^tan 
ze. II che |Mintualmente acca-
d e ; e ben le sta. a Catherine. 
la cui agiata vedovanza — come 
apjjrenderemo poi — non e frut-
to del caso . ^la neiiii^'ini Li 
coppia di mascal /oiKclh avra 
modo di godere del rn.iltolto: 
anzi, fmira i suoi eionn an/.i-
temixi. Ne tocchera mijlior for-
tuna a un viscido a w o c a t o . 
compl ice di tutte le nefande/ze 
c o m m e s s e in que.->to colorato e 
panoramico Orpasmn. 

Diretto d a Umberto Ijfnzi. il 
film d un cospicuo esempio di 
c inema subnormale. dove lo 
erotismo accattone di marca 
nostrana si ctmibina con la mal-
destra scimtniottatura di mo-
delli stranieri (Hitchcock, il 
Clouzot dei Diatx>lici. e c c . ) . a 
scopi puramente speculativi, in 
senso mercantile. A scojx> di 
si>eculazione niosofica. uno stu­
d io antropologico potreWxi es-
sere invece condotto sugh au-
tori. sui proiuttori e anche su-
gli interpret! principali di Or­
gasmo. I quali sono Carroll Ba­
ker. inespressiva come di con-
sueto. e Lou Caste!: che . dopo 
la rivelazione dei Pugni in ta-
sca . cctitinua a fare piu o nic-
no lo stesso nersonaggio. ma 
ormai al Iivcllo della macchict-
ta . Un tantino megl io va Colet­
te Descombes . che a lmeno e 
carina. Ci sono anche Tino Car­
raro e Lilla Bngnone . che il 
teatro italiano li perdoni. 

ag. sa 

.. .dai nemici 
mi guardo io 

... ma dai western «nastra-
ni > girati a co!ori in Algeria 
— come que>to dire'.to da Irving 
Jacohs e in'.erpretato da Char­
les SoiXhiAO'jd, Julian Mateo?, 
Alida Chelh, ecc . c-cc. — chi c i 
guarda? II pubblico ci casca . 
naturalmente, ma ^empre p-u 
spesso lo si sente ringhiare sul-
Ia poltrona e rimpiangere il de-
naro regalato al tKtteghrno. le 
ri. uno spena'.ore seduto dietro 
di noi era coTip'etamcnte ann-sia-
to. e imprecava: la favola SJ!-
lo schermo era una caccia al 
tesoro: due nuloni di dollar; 
sudisti che f a m o go!a al « Con­
dor ». un jti*'n'.rrn che uocide 
coo la ^te«-sa facihta con cai 
va m chieva a confrsv ir i i . L i 
c c h i a v e > <î -!'a caccia al tesoro 
M^no tre do! a n d'oro rinco-^i 
febbnlmonte dal i Condor » e 
<ia un g.o'.ane a!to e b ionlo . 
da < uno ch^ p>chta •>. tal'.onv 
to a sua vo!ta da un « n e g n t o > 
tanto f.»rbo quanto < p:cco!c.to ». 
IJI p.u interessante e convin'a 
battu'a de! g io iane alto e b:on-
do e: < II donaro annienta :I 
nemico senza a m m a z z a r l o » : 
quella di !e . 'a brunetta rn^s-
s-cana che « e s j b i t o invagh.ta 
di I'J.: < lo crc>"io ne!!'aniorc... >. 

vice 

^«WMmiM»«pH 

• . 

S C H E R M I RIBAL.YE 
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I frapianti 
ispirano un film 

cecoslovacco 
PRAGA. 11 

I trapianti cardiaei hanno 
i^pirato. in Cecoslovacchia. il 
soggettista .Ian Prochzka e il 
regista Karel Kachyna, i quali 
hanno recentementc ultimate il 
film L'uomo della slrada. 

E' la storia di un anziano 
sludioso di matemaiica. impn-
gionato durante gli anni cin 
quanta, che \iene sottoposto con 
sllCce^-o aH'opera/ione di tra-
pianto Dopo Tintervenio. pero. 
esh «ub see un grande cam-
biamento: non si interessa piu 
al la\oro. non crede piu nei 
valon nei quali prima crede-
va fermamente, e si occupa 
solo di cose piccoie. apparente-
mente senza importanza. Alia 
fine, creduto da tutti pazzo. 
mnrirA Hnnn *\-PT latfatA »!la 
ricerca dj una ragaxza 

Prima di 
« Clitennestra » 

airOpera 
Questa sei a. alle 1M. in ahbo-

n.iinenlo alio prime sei all. 
.i CliUMinestia » il» l l ik'biamlo 
P i z z e m (rappr n. ~M). n o v n a 
per Homa. coneertain »• d u e t t a 
ilal maestro Franco Capuana c 
eon la regia di MnrKhrrita 
Wallmann Sooiu- di At t lho Co-
lomu'llo (IUIOVO al lest imonto) . 
Intoi piet i pnnoipal i : Clara I'e-
tiolla, Kloriana Cavall i . Luisa 
Malagrida. Mii to Picchi, Nt»i-
n o Petri, HatTaele Arie e Ni­
cola Zaooaria Maestro del co-
ro Tull io Boni Domani. alle 
ore 21, in abbonamento alle 
quarte serali . replica del « Qvia-
tro rusteghl » di Ernianno Wolf 
Ferrari, d i ie t t i dal maestro Ni ­
no Verehi e con lo stesso c o m -
plesso artlstico dolle preocden-
tl rappiesentazloni 

Thomas Schippers 
all'Auditorio 

Questa sera alle 21.15 all 'Au­
ditorio ill Via della Concil ia-
zione. concerto d u e t t o <la Tbo-
m.is Sohippeis (staRione s m -
fonica deU'Accademia di S Co-
oilia. in abb ta^l. n 24) In 
progranima. Harbor' The School 
for Scandal, ouverture. Adagio 
per atctil . Brahms. Variazionl 
sopra un toma di Haydn: 
St muss - Vita d'eroe. poema 
smfnnico Higlietti In vondlta 
at botteghino deH'Aiidltorio, in 
Via della Concil iazione 4. dalle 
ore 9,:'0 nlle Kt.:t0 o dalle U> 
alle 19 t? pres!*rt l'Amet lean 
Express in Piazza di Spagna. 
n :i3 

Prezzi ridotti 
della meta 

per «Sciopero» 
e « Arsenate » 

OgRl nl c inema Mlgnon-d*Es-
*ai ult ima giornata di program-
mazinne dei due cl.issici della 
cinomatoRrafla mondiale « Sc io -
pero » cli S M Eisen«tein e 
« Arsenate * di A Dovgonko, 
sar i praticnto uno sconto del 
50f> sul prezzo do I bigl ictto di 
ingresso 

Fernando Germani 
alTAccademia 

di via dei Greci 
Vonordl nlle 21.IS alia S.da 

dl Via del Ciooi . ooncerto del -
r«rgant<st.i Fernando Germ mi 
CstaKume di nm<<tea dt\ o.niu--
ra doll'Aoi-adi mia «1 i S Cecilia, 
in abb t.inl n 14) l o pro-
gramma l i iusuhc di J S. Uaoli 
e Heger HiKhetti in vendita al 
bottoRhmo tleU'Acoademia, in 
Via Vittorta (•. dalle ore 9,30 
alle la;to e dalle 16 al le 19. 

CONCERT! 
AUDITOR IO GONFALON K 

Domani alle 2 U 0 concerto in 
col laborazione con il Centro 
r'ilturale francese Piamsta 
Heine Cianoli Ingresso Iibero 

A I D I T O H U ) DI VIA DKLLA 
CONCILIAZIONK 
OCKi al le 21.15 concerto di­
retto da T h o m a s Schippers. 
In programma miiMclir di 
Barber, Brahms. Strauss 

TEATRI 

IL CORDINO 
Hiposo Domani alle 2Z.30 • 
• I contrst lcol l • (li Amendola 
e Coibueci con E Guarini, 
F. Dolbek. M. F e n e t t o . C! 
D'Angelo. F Dragotto. Hegia 
M Bai l e t ta 

11. N(K.(..UILO 
Domani alle 22 Janet Smith 
present.! FolkmiiMo con Ma­
i m Sail's e Catt ivo J i m 

L\ 8ALE1TK (t'.za .Madonna 
della Salette) 
Domani alle lti carnevale dei 
bambini la dir precoma « 1 
eoncoisi) in ischera d'argento » 
pi'r bambino dai :i a 12 anul 
piesont.i Isa Di Marzio Suo-
na il compleBso « The Fleet ­
wood » 

PANTHEON . MARIONETTE 
!>I MARIA ACCETTELLA 
(Via Beato Angelico 32) 
Domani alle lt">,45 Festa spett-
dl carnevale delle m i r l o n e t t e 
di Maria Accettella con « Pol-
Hclno • giochi a premi Sfllata 
di mascherine Premio alia 
inigliore omaggl a tuttl. 

PARIOLI 
Alle ore 21.30 : • Nutla no. 
mrttltt gli occhiau > spett. 
musicale di M Jurgens e B 
Colonnelll partecipazione di 
Aldo Fabrlzi con U Lay. S. 
D'Assunta, P Hende. R. Spi-
n«*'li Regia C. Colombo 

P U F F 
Alle 22,30: « A ruota Mhrta • 
con Rod I.icary. E Eco. T. 
Santagata, L Fioi ini e perso-
n. icclo a sorpresa. 

Q U I R 1 N O 
Alle 21.15 la SIst presenta 
Catherine Spaak e Johnny 
Dorelli in « AspMtalirio Jo * 
dl A Coppel adat lamente C. 
Gagnier. Regia S l l v e n o Bla-
sio 

RIDOTTO E L I S E O 
Alle 21.15 « I Ruspanti » pre-
sentano. • Ecco la prova • di 
G Prosperl e « II valzer del 
definite slRiior Globat ia > di 
E Caisana. 

R O S S I N I 
Alle 21.15 Teatro Stahl le 
di Roma dl Checco e Anita 
Durante. Leila Ducel con 
« I.a sropcria del l ' \rncrlea • 
gr.inde succc>pso comico dl 
Athos Retti. Regia C Du­
rante 

SATIRI 
Alle 2130 secondo m e s e v i ­
vo successo C la Dl Martl-
re. Fiorito. Laz2areschl. Nico-
tra. Piergenti l i . Stella in < I.a 
stanza del botlonl • conunedia 
In 2 tempi dl Alfredo M Tuc-
cl Regia autore. 

SISTINA 
Alle 17.15 famil . e 21.15 Carlo 
Dapporto e Mnrlsa Del F i a t e 
In • I lrl lzaphapprnlng » dl Ca-
staldo-Faele-Tort l . Musiche 
A Bonocore- Coreogr Gi«.i 
c;ei-rt Co«tumi P. Nigro. S c e ­
ne L l .ucentini Regia Ed mo 
FoiioRlio 

VALLE 
Sahato alle 21.15 prima it 
Teatro Stabi le di Roma pre-
sont.i- « Cocktail I*art> • dl 
T S Eliot. 

VARIETA' 
AMBUA JOVINELLl (Tclcfo-

Ilose mssr prr U fiihrfr. con 
A M. Pieraiigell A • e riv. 
Mario Breccia 

V O L T U R N O ITcJ. 474^57) 
I mrrcrnarl dl Macao, con J 
Balance A • e rlv. Boniamino 
Maggio 

ABACO { I . u n g o t e \ c r e Mel l in l 
33-A) 
Sabato alle 21.30 Mario Ricci 
presenta • James J o j c e » due 
tempi dl M. Ricci. 

ALLA RINUI11CKA ( V i a d e ' 
l l iar i , 81 - T e l . 65.68.~I1) 
Alle 21.45 4. sett- v ivo successo 
C la Assoi iata Ar l iundo bun-
dini e Sanilro Merli con: 
• Ulalogbl del prnfughl > di 
Bortold BrechV 

ARLKCCHINO (S. Stefano del 
Cacco. IB - Tel. 6K8.5H9) 
Alle ore 21-"0 il Teatro Sta­
bile della C:tta di l l n m i pro-
«onta « Sotuztnne ttnalc > d l 
G Augias l l c i . i S Setjui 

BORf iO S . S r i R I T O 
Domain alio H'.JO la C ia 
D Ung l ia - Palmi p n s e n t a : 
• Scampulo » 3 atti di D a n o 
N i c i o d i m i Prezzi familiari . 

CAB :o 
Alle zr^O Fiorenzo Fiorent l -
ni p r c e n t a • Chr nr pensate 
dfl 69 • cah»rct chantant con 
L Iianfl. M I. Serena. D. 
Gil l -ni l e Luciano Finc-schi. 

CF.NTRALE 
Alle 21.15 C ia del Porco^pi-
no II pre«enta « II matr imo­
nio • di Witold Gnmho*-|(7 
Hegia Mario Missiroli Novi ta 
p< r l l t . t l ia 

DELLE ARTI 
Alle 21.15 C ia Teatro I ia l i . im 
cor. Peppino De Filippo pre-
«f-nta • I.e f u r h T l e dl S r i p l -
no • 3 atti di Mollere Quinto 
«twn .cr>i«i •!-. nbhonirricnto 

DELLE MUSE 
Alio 21.15 prima Cri«tiano e 
Isabella con il nuovo «petta-
i-olo s a t i n c o bri lUnte • Sono 
bflla ho un (tran n u n : • di 
Cri'itiano Ccnst. 

DE* SERVI 
Domani t i l e 26 c a r n e v i l e dei 
bambini con * Fiocco di nf-
\ e • (Biar.c.incve e t ~ nsn i l 
dl R. Cr.rona con .V) piccoli 
a t t o n cant.«ntv ballerim Co-
rccr . i f l c N Chitt t i f)rche-
^•r.i f; Si-tir.a 

DIOMSO 1.1.1 » (Via Madon­
na dri Monti. 59) 
Al'e 22 - J u k e Box all'idro-
erno • (< ni.«Ci?io .4 Glr.«h i-)fl 
iMti Horrrto l)c Ar.goi!": e 
I'i'!'-> Be r.o 

ELISEO 
\ l !e 21 :"i C it i l ' i Q-.-a'tro 

prf«er.ta • l a damr dr ( hfz-
mAMrn • 1 , ,ui <!i (' FVjdi an 

F I L M S T L D I O 76 ( V i a Orti 
dWIibcrt I-c) 
Alle 17 V*. 20 e 22 "0- • CaM-
ria • di D P.-.Mrone (1?14). 
Sreneg G D'Ar.nunzio. 

FOLKSTUDIO 
Alle 22 programma Folk in-
ternazion.'iIe con Juan Cam-
bro, Albalucia e J ick. 

CINEMA 
Prime visioni 

A D R I A N O ( T e l . 362.153) 
I.a tianaRlia ill fci -%'amcln, 
m n F Siallorrl I)R • 

ALF1ER1 (Te l . 290^51) 
f o k e r dl sangue. con D. Mar­
tin A • 

A M E R I C A ( T e l . 5S6.168) 
l'okrr dl sanguF. con D. Mar­
tin A • 

A N T A R E S ( T e l . 890^17) 
Un tranqutllo pi>st« Ul c a m -
pagna, con F Nero 

IVM lrt' I)R • • • 
A P P I O (Te l . TJ9.638) 

Maverllng con L» Sharif 
DR • 

A R C H I M E D E (Te l . 875367) 
A man for al s r a w n * 

A R I S T O N ( T e l . 353J230) 
. sr iamm con A Ceientano 

(VM H i S \ • 
ARLECCIIINO (Tel. 358.654) 

Calma ragazzr o jg l ml sposo. 
con I- Dv F u n ' s C • 

ATUANTIC ( T e l . 76.10.65fi) 
Scosl facclamn I amore.' 

IVM 11) OO • 
AVANA (Tel. 51.15.105) 

II piu felicr dri miliardarl. 
con F Mc Murrav M • 

A V E N T 1 N O (Te l . 572.137) 
Dai nfmlcl ml guardo lo. con 
C. Southwood A • 

B A U 1 U 1 N A (Te l . 347392) 
I giorni della t lo lrnra, con 
P. Lee L;iwrence A • 

B A R R E R I M ( T e l . 471.707) 
•.ette volte itnt. con t» Mo-
^chin s x • • 

BOIXKiNA ( T e l . 426.700) 
Sei s impatiche carogne. con 
E G Rohin«:on C • • 

BRANCACCIO (Te l . 735J255) 
Hal nemlcl mi guardo lo. con 
C Fo'ithwood A •*• 

QXPITOL ( T e l . 393.280) 
I a n ^ i r / j CUD ia p ».ola con 
M V m l 

CAPRANTCA ( T e l . 672.465) 
IUrharrlla. con J. Fonda 

IVM 141 A • 
CAFRANICHETTA (T.672.465) 

I A ttrarti coppia. con J L i m -
mon SA ^ 4 -

C I N E S T A R ( T e l . 789.242) 
l'okrr di sanRiic. con D Mar­
tin * • 

COLA D I R I E N Z O (T.350.584) 
Dal nemlcl ml guardo |o , con 
C Southwood A • 

C O R S O ( T e l . 67.91.691) 
l lol l>«iood party, con P. S e l ­
lers C • • 

D U E A L I J O R I ( T e l . 273^*07) 
Dal nrmicl ml tuarrlo to. co-i 
c" So i thwood A • 

E D E N (Te l . 380.188) 
l n <rjn(|Ul.lo poNio rtl c a m -
p^cna. rr,n F Noro 

(V v. m f-ii • • * 
E M B X S S V ( T e l . 870.215) 

t i 3 u i i i n i.«»Kiff i_t>ij -» Ken-
fta'l "K • • 

E M P I R E ( T e l . 855.622) 
l na IHK.AU* piiiiioMu cum-
plirata. con C bp^ak 

iVM H i DR • 
EURC.INE (Piazxa l U l i a 6 -

E U R - Te l . 591.0986) 
Rarbartlla. con J Fonda 

I V M H> A -f 
EUROPA (Tel. 865.736) 

c a l m a ragazzr oggl mi sposo. 
con L. Dc Funes C • 

I lellori dell'c Unlli i che voglieno astlittr* quatla 
sera alle 21,45, al Teatro Alia Ringhiera — via dei Riari 
(via della Lungara) — alio spettacolo 

Dialoghi di profughi • 
di BERTOLT BRECHT I 

• 
nell'lnlerprelailone dl Armando Bandinl m Sandro Marll # 
potranno usufrulra di uno sconto specials: Praxzo unico • 
dal blgllelto L, 100. Polche II teatro ha solo canto posti, • 
i l conslglia dl prenolara lelefonando al N. 65.il.711. • 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
Orgasmo, i o n C Baker 

(VM 18) DR • 
FIAMMETTA (Te l . 470.461) 

llooni ii A Mirdi s \ * + <+ 
OALLERIA (Te l . 673.267) 

II n o d co alalia iiimiia con 
A Sordi SA 4 

GARDEN (Tel. 582.848) 
Dal iirmirl nil gu.irdo |o. con 
<" Southwood .\ + 

OIAKD1NO (Tel . K9I.9I6) 
II pin ft'llce i'oi inlli.inl.irl, 
con F Mc Mm i.at M y 

G O L D E N (Te l . 755.002) 
II mt-dlcii di lla iiiuiua. con 
•\ '-'ordi s \ • 

HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello - Tel. 858.326) 
ilruela ragazzn lirucl.i (puma) 

1MPEUIALCINK N. 1 (Telf-
rono 686.745) 
I na raga/sa pluito<m i-om 
pllrala con C Spaak 

(VM Id) 1)11 * 
IMPERIALCINE N. 2 (Tele-

fono 674.681) 
D u n \ , H ia- lei doppii. £|i>('o 
con 1 I'olnirn \ • 

M A E S T O S O (Te l . 786.086) 
Dal nemici ml guardo lo, con 
(' Southwood A • 

M A J E S T I C (Te l . G74.908) 
l'okrr dl s.uigue. con D Mar­
tin A -f 

MAZZINI (Tel. 351.942) 
Sel s lmpatlche rarugne, con 
E G Robinson C • • 

METRO DRIVE IN (Telcro-
nn t'>0.90.243) 
Domani: (ill anni ImpossUilll 
con D N l \ e n S • 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
D o \ e <».iin> le ail in it- eon It 
Burton IVM It) A • 

MIC.NON (Tel. 869.493) 
Cinema d'Essat Sciopero. dl 
Eisonsteii) DR ^ + ^ 4 « e Ar-
senale, di Dovgenko 

UK ...A.+ 4.4. 
M O D E R N O (Te l . 460.283 

II matrimonii pcrt i i io con 
G Stoll S 4 

M O D E R N O SALETTA (Tele-
fono 460.285) 
Dlarlo M-grato dl Una 111I110-
renne. con M Bl*cardi 

(VM 18) S • 
M O N D I A L (Te l . 834.876) 

Maverllng con U Sharif 
DR • 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
La hntlaglla dl t.l Aiameln. 
con F Stat ion! I)lt 4-

OLIMPICO (Tel. 3U2.635) 
Le sple vcligoito dal cielo. con 
R VaiiRhn cs • 

PALAZZO (Tel. 49^6.631) 
l a hdtlaglla dl Fl \l.1111rin 
con r StnlTord l i l t • 

P A R I S (Te l . 754.368) 
La s'gnura net cemrnto , con 
F Sinatra (VM H ) G • 

P A S Q I U N O (Te l . 503K22) 
L'uomo del banco del prgnl. 
con R Steiger 

(VM 18) DR 4 4 - 4 
PLAZA (Te l . 681.193) 

Gil anni Impossililil. con D 
Nivon S • 

QUATTRO FONTANE (Telero • 
no 480.119) 
II Hiiro della glungla DA • 

( JUIUINALE (Te l . 462.653) 
I.a bambolnna. con U T o -
gnazzi (VM 18) SA • • 

( JUIRINETTA ( T e l . 67.90.012) 
Dillingrr <• mottn , con Mi 
Piccoli IVM 14) Dlt • • • • 

RADIO CITY (Te l . 464.103) 
Itliisclranno I nostrl erol a 
rltrovare I'amlco mlsterlosa-
mente scomparso In Africa? 
con A Sordi C • 

R E A L E (Te l . 580.234) 
I.a rai;a/za con la ptstola. con 
M Villi S \ • 

R E X (Te l . 861.165) 
(ill anni Inipossililll, con D. 
Niven S • 

R I T Z ( T e l . 837.481) 
La slgiuira nel cemento . con 
F Sinatra (VM 14) G • 

RIVOLI ( T e l . 460.8S3) 
Dlarlo dl 1111.1 tchizofrenlca. 
con G D O r s a y Dlt • • 

R O U G E E T NOIR ( T . 861-305) 
Cuore di mamma (prima) 

ROYAL ( T e l . 770.549) 
2001: ndissea nrllo spazln, con 
K Dullea A 4-4"f4-

R O X Y (Te l . 870.504) 
Uora Uora. con C Pan! 

(VM VJ) s • 
SAVOIA (Te l . 861.159) 

La matrlarca. con C Spaak 
(VM 18) S \ • 

S M E R A L D O (Te l . 351 J 8 I ) 
Qua lulu 1'alba si d i m e di ros­
so, con A. Franriosa A •• 

S U P E R C 1 N E M A ( T e l . 485.498) 
I.'amantr dl Gramigna. con 
G M Volonte (VM 14) DR 4 4 

TIFFANY (Via A. De Prctis) 
Rosrm.tr> -s l lahy. con Mia 
Farrow (VM 14) DR 4 4 

T R E V I (Te l . 689.619) 
l lor j Uora. con C Panl 

(VM H i S 4 
T R I O M P H E (Te l . 838.0003) 

l'okrr cli s uigur. con D .Mar­
tin A 4 

U N I V E R S A L 
Procasjm.i apertura 

V I G N A C L A R \ ( T e l . 320-359) 
I f splr \ r n t n n o dal c lr lo . 
con R Vaughn G 4-

Seconde visioni 
ACII.IA: Riposo 
ADRI.XCINE: Hipo?r» 
AFRICA: Agente 007 Thunder-

ball. con S Connerv A 4 4 
AIRONE: II gobho di Londra, 

con G Stol i (VM 18) G 4 
A U S K A : Ferml tutt l comln-

c iamo da capo, con E Pre­
sley S 4 

A I . n \ : P iano piano non f a g l -
tarr, con T C':irti<i !< \ 4 

AI.CF: s t r a z U m l m.t dl haci 
saziaml. con N Manfred! 

S \ 4 4 
ALCYONE: Sri <lmpailfhe ca-

roRne. con E G Robinson 
C 4 4 

A M n \ S C ! \ T O K I : l i 111 \ c r -
glnr, con L. Rarker 

(VM 18) G 4 
AMRRX JOVINF.LLI: Rmc ros-

ir per il fuhrrr. con A M. 
Purangvh A 4 e r iv i ' ia 

ANIF.NK- I prota?onl*tl. con 
J Sorcl DR 4 

APOLLO: Nlrntr ro>,e prr OSS 
117. con J G .vin A 4 

AQt'ILV: Strazlami ma dl h a d 
s.iziami. con N M.mfreai 

S \ 4 4 
ARM.DO- Clniro r li urrisr ad 

uno ad uno. con E P'iri l im 
V 4 

ARGO: Vrnr i f in \ sonr. Ca'-i 
E T.T. lor DR 4 

ARIH.- Gil orrhl delta not ir . 
con A Hepburn (VM : t i O + 

ASTOR: I contrahhandirri del 
c irlo. enn R T a \ l o r \ 4 

A I G I S T I S : I rontrahnanriirri 
d»l rirlo. con R T a \ l o r A 4 

A l RELIO: II fantasma dl l o n ­
dra. con U Gla^ G 4 

AL'REO: Lo sharco dl Anzlo 
A l 'RORA: Comr rubarr un ml-

l lonr d | dollarl r \ l \ r r e fr-
llcl. con A. Hepburn S \ 4 4 

AVSONIA: I contrabbandlrrl 1 
dri clrlo, con R Tavlor A 4 

AVORIO: A plrdl nudl nrl 
parro. con J Fonda S 4 

nFLSITO- II pin frl lce dri ml-
llardarl, con F Mc Murray 

M 4 
ROITO: Amarr prr \ l \ r r r . Câ n 

M F R o \ e r (VM IS) DR 4 
BRVSIL: I protagonlstl . con J 

Sorrl DR 4 
n R l S T O L ' Samoa la rrgina drl-

la glungla 
B R O X D W . W : Qaando I alba <l 

t inge dl roHi>, con A Fran-
cio<sa A 4 

CALIFORNIA: Vlolrnce, con T. 
Laughlin (VM :s) DR 4 

CASTEI.LO: lUndo lrro . con J. 
Stewart A 4 

CLODIO: Strazlami m a dl bacl 
iiitan-.'., c=r. N. »«:-f -»- i i 

SA 4 * 

FILMSTUDIO 70 
Via degll Orll d'Alibart, 1-c 
(Via Lungara) - Ta'. 650464 

ORE 17,30 - 20 - 22,30 

C A B I R I A 

diG. PASTRONE (1914) 
^cenet;'4iature til G. P a j l i o n e 

e Gabriele D'Annunzio 

COLORADO: Riposo 
COltAl.l.O". Mezzoglorno dl fuo-

co, con G. Cooper DR 4 4 4 -
( I l l S T A L L O : L'ora della furla 

con H. Fonda A + 
DLL VASCELLO: II glorno de l ­

la c l \ c t t a con ¥ Nero DR 4 4 
DIAMANTE: Svezla inferno e 

paradiso (VM 18) DO 4 4 -
IHANA: II piu felice del nll-

liardarl. con F. Me Murray 
M 4-

l ) O K l \ : Giugno Ml sbarehere-
nio in Norm iiidia, con M. 
H. nnie Dlt 4-

KDF.LUUSS: II fa \o lo so dot-
tor Dohti le . con H. Harrison 

A 4 ^ 
E S P F R I \ : Ammazzall tuttl C 

t o m a solo, con C Connors 
A 4-

ESPLRO: Guerra e luferuo ai 
parallelo X 

FAHNKSF.: Spettacoli ad Invltl 
FOGLIANO: Svezla Inferno e 

paradiso (VM U ) DO 4 4 
GIULIO CESARF.: La notte * 

fatta per robare. con P. Le-
rov S 4 4 

HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Uruela ragazzo 

mlo 
1NDUNO: Un tranqull lo poato 

dl campagua con F. Nero 
(VM 18) DR 4 * 4 

IMPERO: Att l la . con A Qulnn 
SM 4 

JOLLY: Costretto ad uccldere, 
con C. Heston A 4 4 

JONIO: Settc magnlflche pistole 
A • 

LEIILON: Squadra omlcldl spa-
rate a vista , con R. Widmark 

DR 4 
LUXOR: Professlonlst l per una 

raplna. con K. Dor G 4-
MADISON: Bulo oltre II aole 
MASSIMO: 11 pl« fMlce del 

mll lanlarl . con F. Mc Murray 
M • 

NEVADA: A 007 dalla Russia 
con amore, con S. Connery • 

G 4-
NIAGARA: I gladiatori . con 

V Mature SM 4 
NUOVO o L I M P I A : La citta e, 

salva 
NITOVO: 11 piu fel ice del m l -

ltartlari. con F. Me Murray 
M 4-

I 'M.LADH'M: Allegrl mat inai 
PI„\S"ETAItlO: New M>rk ore 

3 l'ora del vlgl iacchi . con T. 
Musante (VM 18) DK 4 4 -

PRENESTE: Violence, con T.-
LavigbUn (VM 18) OR • 

PRIMA PORTA: 11 lungo dnel -
lo. con V. Brynner A • • 

PRINCIPE: Flno a fartl male . 
con I Thul in (VM 14) S 4 

RENO: II col lezlonlsta, con H 
Politoir (VM 18) S 4. 

RIALTO: Costretto ad ucclde­
re. con C Heston A • • 

KUIIINO: Perry Grant sflda In­
terpol 

SPLENDID: Zorba 11 greco. 
con A Qulnn (VM 14) DR 4> 

TIRRENOi I contrabbandlerl 
del cielo 

TRTANON: Svezla Inferno e 
paradiso (VM 18) DO 4 4 

TCSCOLO: I commedlantl , con 
R Burton DR • 

CLISSE: Vogllo v lvrre la mla 
vita 

VERIIXNO: Le vocl blanche. 
con S. Milo (VM 18) SA • • 

Terze visioni 
A RS CINE: Riposo 
CASSIO: Riposo 
COLOSSEO: Morire a v e n f a n n l 

DO 4-
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: I mereenarl 

di Macao, con J Palance A • 
ELDORADO: Escalation, con L-

Capol lcchlo 
(VM 18) SA 4 4 4 

FARO: Costretto ad uccldere. 
con C. Heston A 4 4 

FOLGORE: Riposo 
NOVOCINE: Duello a Canyon 

River 
ODEON: La lunga notte dl 

Tombstone, con T. Millan 
(VM 18) A 4 

ORIENTE: WTklta, con J- Mc 
Crea A 4-

PLVT1NO: Vlagglo a l lurinan-
te. con S- Bo.vil A 4 4 

PRIMA VERA: Riposo 
Pt'CCINI: Oprrazionr comman­

dos. con D. Rogarde DR + 
SALA VMBF.RIO: Oechlo per 

occhio . dente per drnte, oon 
J. Stuart A + 

Sale parrocchiali 
C O L V M I U * : I rlbrlll dl Car-

nah\ Street, con M. Crawford 
SA • • 

C R l s o r . O N O : Maclste contro 
1 mongnli 

DEI.I.I. PKOVINCIE: L'ocelUo 
caldo dri c ie lo , con D- M i -
lore A 4 4 4 

Ll'CI IDE: La dolce v i ta non 
plarr al mostrl , con T Tho­
rn a.- SA 4 4 

C.IOV TRASTEVERE: Cltta 
srnza Irggr, con D. Andrews 

A 4 
MOVTF OPPIO: Dorln^o. con 

T T r \ o n A 4 4 
MONTE ZEIIIO: Solo *otto If 

strl le. con K. Douglas 
DR 4 4 4 

ORIONE: Srtte magnll lche pi ­
stole A 4 

P A N t l l . O : II contr Max. con 
A Sordi C 4 

S \ L A S. SATURNINO: \ » T f B -
tura a Valleehlara. eon Stan-
lio-OHio C 4.4-

TRXSPONTINA: I rannonl dl 
N'aiarone. con G. Peck 

A 4 4 4 

CINEMA CHE CONCEDOVO 
OGGI LA RIDL'ZlONE ARCI. 
FN XL. AGIS : Xmhasclatorl. 
Xdriac'nr. Africa. Alflrri. B o -
In tn i , rr is tal lo . Drllr Trrrai -
70 Eurlidr. Faro, F lammrtta . 
Imprri l lr ine n I e n. 2. I e-
Mon. .Monoiai. Nuo»o O'ompi*, 
Ononr , Pasqulno. Planetario. 
Pla/.i Pr.ma Porta. Rlalto, 
Roma, Splendid. Sultano. Tlr-
rrno. Traiano dl Fiumicino. 
Tu>coIo. l l i s s e . X'rrbano. TEA­
TRI: f.llseo. Qulrino Gil altri 
prr le relat ive Informazlonl at 
\ a r l hottrghlnl Sconto del 38% 
.11 circa arnrrtcano a tre plate 
€ Ro>al •-

AVVIS1 SAN1TARI 

ENDOCRINE 
Mutliu e G*Mnetto M*Oico per la 
dlagnnai • cura delle t sole • dl-
«runilnnl e drboirrte tr»«uall dl 
naiura nervosa, paichlca. endo­
crine (neurastenle. deflcient* •« • -
*uali) Conci l ia t ion! • cur* ra-
pidr pre - po^tmatrirnonlall 

Dott. PIE7R0 MONACO 
ROMA: Via del Vlmlnal* S*. tat. 4 
(Stazton* T c n o l a l ) ora 8-11 a 
15-19: reatlrl: 10-11 . T e l 41 . l l . ia . 
(Non al euraao Ttoart«. pella, ate . ) 

• A L B ATTESA • K P A R A T S 
A. Com. Roma looiv oal H-U-M) 
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X Scienza 

I primi 26 anni dell'era nucleare 

nei document! raccolti do Morton 

Grodzins ed Eugene Rabinowitch 

L'eta 
atomica 

1 prlml vcntisei anni dl 
era nucleare, datando dal-
l'esperimento di Fermi a 
Chicago, sono trascorsi con 
poco profitto per la coscien-
za degli uominl. Tut to quel-
lo che ne rimane, o press'a 
poco, e contenuto in un vo­
lume di 718 pagine edito net 
nostro paese dal Saggiatore 
(L'etd atomtca, Milano, 1968, 
lire 4200), traduzlone da!-
Poriginale dello stesso tilo-
lo, curato negli Stati Unit! 
da Morton Grodzins ed Eu­
gene Rabinowitch. Quest'ul-
timo 6 fondatore e direltore 
del Bulletin of Atomic Scien­
tists, la rivista creata dagli 
uomini che avevano parteci-
pato direttamente alle ricer-
che sulIa bomba-A, e che con 
questo mezzo hanno poi con-
dotto e conducono una lode-
vole battaglia per la causa 
dcll'umanita. 

n libro contiene alcuni 
scritti apparsi in diverse 
epoche nella rivista, e inol-
tre molti altri scritti, che co­
me i primi hanno oggi va-
lore di document!: testimo-
niano 1 vari moment! della 
formazione di una coscienza 
critica sulle implicazioni 

Notizie 

0 IL NITMERO Dl G B N -
KAIO dl • Qulndlcl ». che 
* corredato d a a n grande 
mani fe s to S color! d l Mao 
T i e - T a n ^ . «l IncentTa In una 
a m p l a docnmcntazlnne su l ­
l e l o n e s tudrntesche nel-
l 'Amerlca latlna 31 i ra i ia 
dl una nutrlta serle dl t r i l l -
tnonlanze provenlentl dal -
I'Argentlna, Hrastle, Uru­
guay . Cuba. Clle e altri 
pacsl . 

Nr l l o s tesso ouraero (II 
qntnd lces imo de l la ser le ) 
tp tccano per Importanza due 
•cr l t i l po l iuc l , quel lo dl Fi ­
del Castro s o < La s c o m -
parsa deU' Unlverslta » • 
que l l o dl Kudl D u u c h k e 
tu l la « Teorta de iraz lone ». 
P e r la po l i t i c s Italian* va 
• e g n a l a t o nn Intervento dl 
G- U- Zorzol l: « Movimento 
dl massa e polere del par-
titl ». Bui piano culturale , 
Invece. lo serltto plu Im­
p o r t a n t e rappresentato 
rial sagRlo dl 4ran Duhuf-
fc t : . Asrtsslantr rultura •. 

Ciimc at sultto una par­
te r i l evante e costt iuita da­
gli articull leitt-r-tn. quat -
tro per la precistwnc: • Co­
m e I Inutility delta lettera-
tura puo dlventare *«-ra-
m c c t e Inutile • dl Ange lo 
Gugl l r lml ; • La narrazlone 
ublqua • dl Gaetano Testa; 
• Teatro neobarocco e l e a -
tro g e s t u a l e » dl Ello P a -
gl iaranl; o • A proposlto 
del futarlsroo • dl Luciano 
d e Maria. Seguono altri 
q u a i t r o contr lbui l dl a r g o -
m e n t o var lo: « Gil uo lvers l 
percet t lv l » dl Giorgio Cel -
II; « Emaneipazlone pol i t i ­
c s , emaneipaz lone sessuale » 
dl Gunter Amend! ; « Morte 
del l 'arte come mercato • dl 
p le tro Gtlardl; e < II rlOn-
to del rlronrso b i a n c o » di 
Furlo Colombo 

0 L E P . T . Dl VITERBO. 
II Coroune e I 'Ai l tnda dl 
gogc torno dl Tarquiota tu-
d l c o n o 11 VII Premio Tar-
q u l n l a - Carrtarelll. con la 
g iurla formata da Repacl, 
B lg laxet t l . Boneschl . Castel-
Unl. Morera. PlcclonL SI-
nlsgaJIt, U s lndaco dl Tar-
q n l n l a e T les te ValdL 

II p r e m i o e dotato dl 2 m l -
l lonl e mezzo dl lire da ax 
aegnarsl nel segnente m o d o : 
1 m i l l o n e per o n vo lume dl 
poes le e d i t o dopo 11 31 a g o -
• t o 1968; I mi l l one per nn 
v o l o m e dl narrat ive rd l to 
dopo la i t e s sa data; meno 
mil lone per un arttcolo o d o -
c a m e n t a r l o tetevts lvo , ra-
d lo fon lco o c inematngrafteo . 
pubbl tcato o trasmcsso do­
po II 15 se t tembre 1968 sn 
gll a s p e n ! turt«ticn-re«lden-
t la l l dl Tarqutnla e Marl-
a a Velca con partleolare rl-
gnaxdo *H'es»rcl i lo dl a tU-
• I t a sport ive c o m e i m p l e -
g o del t e m p o l lbero 

I vo lnml dovranno p e r -
trenlre in n o v e copie a l ia 
aegreter la del Premio . prea-
• o TAzlenda dl Soggiorno, 
T l a de l l e Torrl . Tarqulnia 
(V l t erbo) en i ro II 15 m a g -
g i o I96». Per gll arxlcoll • 
1 docnmentar l det to t erml -
• e * protrat to at 10 g in -
g n o 1969. 

La p r e m l a z l o n e avra loo-
g o a Tarqnlnla II 15 g iu-
g n o 1 9 » . nel decennale del­
ta morte dl Vlnceruo Car-
«arel l l . 

umane e politlche della sco-
perta nucleare. Fra gh auto-
ri figurano Einstein, Szilard, 
Oppenheimer, Bertrand Rus­
sell, Lapp Urey, Teller, e 
molti altri, fra i quali i so-
vieticl Topkhlev, Dobrlnin, 
Blagonravov, Fiodorov. Non 
si capisce perche non siano 
stati inclusi, nella prima 
parte, anche 1 memorial! di 
Niels Bohr a Roosevelt, ma 
nel complesso la raccolta e 
assai vasta, e contiene pa­
gine memorabili, che quan-
do furono dettate parvero, 
e anche furono, acute e ge-
niali, ma non possono non 
apparire oggi inferior! al 
compito che affrontavano, e 
che non c stato assolto. 

U libro e come lo scena­
rio di un dramma non con-
cluso, ma sospeso per man-
canza del pubblico: 11 pro-
cesso a Oppenheimer, le con-
siderazioni sullo < spionag-
gio atomico », la dlsputa sul 
«governo mondiale > sono 
come quinte vuote. Nessuno 
piu vi presta attenzione, 
nessuno accetta piu 1 miti 
che le animarono, mentre 
ciascuno si sforza di pensa-
re in termini di renlpnliiik, 
senza del resto venirne a 
capo, perche venirne a capo 
non e facile. Certo, da quan-
do 1'URSS, quindici anni fa, 
attud la bomba-H a poche 
settimane di distanza dagli 
USA, e da quando ha poi 
aperto 1'era spazlale, tutti 
hanno capito che la bom­
ba-A non fu « rubata » agli 
americani. D'altra parte, chl 
si e reso conto del peso 
crescente della corsa agii 
armamentl in rapporto al-
l'economia degli USA e di 
altri paesi, sa bene che nes-
sun < governo mondiale > e 
possibile nelle circostanze 
presenti. Ma che cosa e pos­
sibile? Cosa occorre fare o 
preparare? 

Si avverte che gli scritti 
raccolti da Grodzins e Rabi­
nowitch non danno una rl-
sposta. Occorre andare ol-
tre, ripartire da queste te-
stimonianze e dalla espe-
rienza del ventennio trascor-
so, e ripensare ogn! cosa in 
una nuova luce. Tuttavia, e 
stato bene fare questo li­
bro, non solo per 11 suo note-
vole valore documentario, 
ma perche esso ci riporta a 
un momento di tensione 
drammatica. che oggi sem-
bra non certo risolta, ma 

estraniata dalla civilta del 
consumi. Sedici anni fa ! Ro­
senberg vennero mandati a 
morte, per un delitto di cui 
erano innocenti, e che in 
primo luogo non era un de­
litto; l'opinione pubblica 
americana fu eccitata alia 
caccia alia spia, mentre gia 
da tempo si sapeva negli am­
bient! scientific! che le spie 
non e'entravano per niente. 
E in ogni caso, non sarebbe-
ro state le supposte spie a 
tradire, ma il governo degli 
Stati Uniti aveva tfadito un 
alleato in tempo di guerra, 
nascondendogli informazioni 
che potevano essere utili al­
ia difesa comune. 

Da quel tradimento ebbe 
inizio la storia successiva, 
segnata dalla diffidenza re-
ciproca, pesantemente carat-
terizzata dalla corsa agli ar­
mament], che oramai domi-
na ogni prospcttiva, ipotcca 
ogni sviluppo, nega ogni 
progrcsso. Cio che distingue 
la condizione di oggi da 
queiia di dieci anni fa, e che 
oggi piu nessuno si illude — 
come si illudevano alcuni 
degli autori dell'Etd Atomi­
ca — che basti un atto di 
buona volonta e di buon sen-
so per uscire dal pelago. 

Non basta: le forze in gio-
co sono immani, e occorre 
suscitarne altre egualmente 
poderose per mutare 11 cor-
so degli eventi. Ma per que­
sto occorre avere. come l'eb-
be (ra gli altn Einstein, fi-
ducia ncll'uomo e nella ra-
gione. Fu ingenua la fiducia 
di Einstein, e la nostra di og­
gi non puo che esserlo assai 
meno. Ma deve pur essere la 
stessa fiducia che due piu 
due fanno veramente quat­
tro, e che questo pu6 essere 
insegnato e appreso. > 

Francesco Pistolese 

In vetrina a Budapest 

Poesia di 
Andrea Ady 

Saggi 

Una storia letteraria 
salvo errori e omissioni 

Letteratura 
per regioni 

LTJngherla ha ncordato in 
questl giorni 11 501 annlversa 
rlo della morte del poeta An­
drea Ady con una serle dl ma-
nlfestazJonl cullurall: delega-
zionl dl scrlttori rumenl, Jugo-
slavi, c^chl e slovacchl hanno 
parted pa to a conlerenze e dl-
battitl; al teatro nazjonale dl 
Budapest, si e svolta una com 
memorazione pubblica; la 
stampa la radio e la televl 
slone hanno dedicato ampl 
servizl alle opere di Ady. Ma. 
ancora una volta la comme-
morazione del poeta ha offer-
to lo spunto alle case editri-
cl per un « rilanclo » dl deter­
minate raccolte. Cosl la Sz6 
pirodalmt KOnyvktadd ha pre-
sentato un eccellente volumet-
to con le poesle dedicate a 
Lecla e a Csinska, 1 due gran-
di amort del poeta. 11 libro — 
subito esaurlto, nonostante che 
le opere dl Ady biano cono-
sclutlsssime — e Illustrato 
con una serte dl dlsegni del 
noto scultore magiaro Miklos 
Borsos II sagglo tntroduttlvo 
e del poeta Ferenc Juhasz 

Anche la rivista Uj iras.unn 
delle piu diffuse tra t giova-
ni intelletttiali ncorda Ady 
con un saggio del filosofo 
tjyoruy l.uKiics tratto da 
una raccolta di scritti pubbll-
cati anni fa dall'Ufficin pro 
paganda della cultura popo-
lare. 

Porno rovente e ll tltolo dl 
un libro — edito dalla Kos­
suth di Budapest — che non 
ha mancato dl suscltare tnte-
resse non tanto per il conte­
nuto, quanto per 11 nome del-
1'autore; GytJrgy Marosan Ck> 
me si rlcordera Marosan e 
stato uno del dirigenti del Par-
tlto socla:democratlco magta. 
ro, e, dopo Punlflcazlone con 
11 Partito Comunista ha n 
coperto vane cariche a llvel-
lo di direzlone del partito e 
del governo. Da divers! anni 
si e ritirato dalla vita pub­
blica e ne ha approfittato per 
senvere le sue memorle. Ne 
e venuto fuori un libro che 
offre un ampio panorama del­
le lotte del movimento ope-
raio magiaro, dalle origin! si-
no al 1945. 

L'autore parla in chiave au-
toblografica rlcordando la po-
HUca e le lotte che si svllup-
parono all'interno de) movi­
mento socialdemocratico un-
gherese. L'opera — come han­
no nlevato molti giDrnali — 
si Insensce nel quadro di un 
tennmeno esir^mamente pnsi 
tlvo che si va verlficando da 
alcuni anni fc. ciofe it fmrtre 
dl tutta una serle di rievoca 
zioni autt)biografiche Dresen 
tate dai veteranl del movi­
mento operalo. 

Carlo Benedetti 

L'edltore Sansom, racco 
gliendo i saggi di storia let­
teraria d) Walter Binni e Na-

| talino Sapegno gl& apparsi 
neirenciclopedla monogratlca 
per regioni Tuttltalia e arnc-
chendone la struttura inior 
mativa con un eccezionale cor-
redo d'lllustrazion) fornite di 
didascalie. ci offre un tnteres-
sante esperlmento dl storio-
gratia letteraria l cui pregi e 
la cui utllita appaiono eviden-
ti. Si trattava, uinanzitutto dl 
svincolare l'indagine sul fatti 
letterarl dal rapporto con una 
tittizla unita cullurale nazio-
nale, che non solo fe lnesisten-
te, o soltanto oplnabtle, per 
divers! secoll della storia del 
nostro paese; ma non si pub 
dire ragglunta neppure dopo 
1'unlficazione polttica della na-
zione (basti pensare, ad esem-
plo, alle vlcende particolari 
della letteratura siciltana mo 
derna — Verga — o al caso 
limite della sorte dl un gran-
de scnttore come Svevo; o al-
I'lsolamento In cui sono rima-
ste certe regioni — la Sarde-
gna, 1'Abruzzo e il Molise — 
od anche alle vlcende in atto 
della forzosa aggregazione de-

?li intellettuali In pochi cen-
rl egemonl: — tn due soli, 

a dir vero, Milano e Roma). 
Naturalmente, 11 limite im-

posto da un esperlmento del 
genere (e dl cui mostrano ple­
na consapevolezza 1 curatorl 
del volume) e quello della 
conslstenza tutta formale e 
astratta dell'attuale divismne 
ammintstrativa del Paese in re 
gion) Ma tale limite si rive 
la a sua volta element" atti 
vo d'indagine. quando cl mo 
stra, in epoche diverse, I'eser 
cizio reale dl egemoma di par 
ticolari centrl e il loro at-
fermarsl o decadere attraver-
so le vlcende della storia po­

litics. economics, soclale del 
Paese. U discorso si fa tn 
questo senso piu convincente 
quando si rifletta che am be-
due gll autori del volume so­
no. seppure in grado e modi 
diversi. sensibilj al rapporto 
storia politica-stona della cul­
tura e della letteratura. 

Dal punto dl vista del me-
todo l'esperlmento, si pu6 ben 
dire, 6 riuscito. e pu6 essere 
fruttuoso. Dove, se mai, 1'espe-
rimento urta contro dlfficol-
tb notovoli e nella storlcizza-
zlone e caratterizzazione de­
gli eventi letterarl contempo-
ranei: quando 11 rapporto fra 

cultura e realta politica e so­
clale richiederebbe analisl non 
ancora appoggiate da ricer-
che storiche generalmente ac-
quisite e scelte di prospettt-
ve e di giudizi che tnvolgono 
rischl evident! In altre pa­
role: per la « contemporanei-
ta » si pub scegliere fra una 
caratiprizzazionp storica. che 
piu che sui molti nomi dispo 
nibil- e nnn ancora sicura 
mente seleziunatt dal passare 
rip) tempo punti sulle • ten 
denze ». e un cnteno di com 
piuiezza che non trascuri nes 
sun fenomeno, o nome. affl 
dato alia piu affollata memo-

Riviste 

Socialismo 
a Napoli 

Enzo Santarelll, dl cui st 6 
recentemente ncordato il vo­
lume sui rapportl tra la nvo-
luzlone ungherese ed i socia-
listi italiam ntorna su Bela 
Kun, in un saggio pubblicato 
su iMouimento operato e so-
claltsta (gennaio-marzo I9fi9), 
che costituisce un primo, prov-
visorio profilo dell'attivita e 
del pensiero del nvoluzionano 
ungherese nel corso dell'inte-
ra sua attivita. Indubbiamen-
te, un npensamento della sto­
ria deU'lnierna2)onale Comu­
nista puo essere assai utile, e 
una piii ampia tnformazione 
sulle sue vicende 6 urgente e 
necessana. Per Be"la Kun non 
ci si pub certo accontentare 
della nabihtazione fatta do­
po la morte di Stalin, tanto 
piu che essa rlguarda la fl-
gura morale di Bela Kun, 
mentre la conoscenza della 
linea politica da lul sostenu-
ta nell'ultimo penodo della 
sua attivita resta ancora piut-
tosto vaga. 

Dalla ricostruzlone del San­
tarelll, per esempio, appare 
evidente il dissenso di Bela 
Kun dalla politica di fronte 
popolare antifascista, ma non 
appare evidente — per insuf-
ficienza di documentazione — 
fino a che punto tale dissen­
so ebbe influenza sul movi­
mento comunista internazlo-
nale e fino a che punto osta-
col6 l'adozione di una linea 
politica che ha pur sempre 
rappresentato il piu valido 
strumento di lotta contro il 
nazuTascismo. La lettura del 
saggio del Santarelll, comun-
que. ripropone la necessita di 
uno studio ne recriminatono 
ne giustificazionista delle vl­
cende deiriC. 

In un altro saggio Mlchele 
Fatica studia un episodio del­
la storia del movimento so­
cialists napoletano negli anni 
che precedettero la prima 
guerra mondiale. Si tratta dl 

un lavoro assai mlnuzloso e 
accurato che, attraverso l'esa-
me del programmi elettorall 
e della formazione delle liste 
per le eleztoni amministratl-
ve del luglio 1914, mostra la 
grave crisi del socialismo na­
poletano. in cui la stessa po­
litica merldionalistica venlva 
sostenuta con intenti esclusi-
vamente riformistici e perso-
nalisticl. Si comprende come, 
In un ambiente in cui 1 pro­
grammi del Blocco Popolare e 
de) Fascio dell'Ordine erano 
sostanzialmente analoghi (ma 
blsognerebbe vedere fino a che 
punto, nel Fascio esso riflet-
teva intent] propagandist^!), 
potesse sorgere ed affermarsi 
un circolo, come quello < Car­
lo Marx». dove si sostene 
vano posizioni di netta mtran-
sigenza. Molti punti della ri­
ce rca del Fatica riguardano. 
oltre alia storia del sociali­
smo napoletano, quella piu 
vasta del socialismo italiano. 

A proposito del Bordiga, 11 
Fatica mette in nlievo 1 « re-
sidui intellettualistici » del suo 
pensiero. toccando un proble-
ma centrale per la ricostru­
zlone dell'attivita del Bordi­
ga. n Fatica ricorda il peso 
che le lotte operate della Set-
timana Rossa ebbero sullo 
spostamento a sinistra dei so-
cialistl napoletani, ma in Bor­
diga il momento della costru-
zione teonca (spesso astrat­
ta) appare sempre prevalente 
su quello deli'analisi della si 
tuazione reale. E' interessan 
te anche la soitolineatura del­
le simpatie di Mussolini ver­
so Tastensionismo. che posso­
no far meglio comprendere l 
hnuti dell'astensionismo stes­
so. oltre a gettare nuova lu 
ce sulle posizioni dl Mussoli­
ni alia vigilia del suo vdtafac-
cia e della sua conversione al-
1'interventlsmo. 

a. I. 

Lingua e 
linguaggi 

Probleml di llnguistica ge­
nerate (e dialettologia). lo 
strutturalismo (e sue possibi-
lita applicative), insieme ad 
indagini dl tipo semiologico, 
costituiscono, grosso modo, 
tre nuclei attorno ai quali si 
imperniano gll artlcoli del ses-
santatreesimo fascicolo di 
Vllsse. Wlisse. anno XXI. vol. 
IX, Lingua e Linguaggi, San­
son!, Firenze, settembre 1986, 
pafg. 9-229, L. 2O00). 

Segnaliamo Innanzi tutto l 
contributi piu importanti: B. 
Miglionni. Cento- anni di lin­
guistics ttaliana; A Schiajfi 
nl. Le origim dell'italmno let-
terarto e la soiuztone manzo 
niana del problema della lin­
gua dopo G.J. Ascolt (ambedue 
pubblicati precedentemente e 
qui inseriti per l'occasione); 
G. Devoto, Ltnguistica Gene-
rale?; A. Pagliaro. Le funzio-
m del linguaggio; E. Garro-
ni. Jakobson e la scuola 
dl Praga: problemt del lin­
guaggio poetico; C. Grassl, 
Linguaggio pubblicitario e sto­
ria della lingua italiano, 

Nel complesso pero, pur tra 
tanta varieta e competenza, 
dobblamo rilevare il caratte-
re frammentario di questo nu-
mero della rivista. II fascico­
lo, infatti, elude la reale ne­
cessita di inlormare U pub­
blico sulle vane scuole lingul-
stiche (dal trasformazionali-
smo al funzionalismo. dalla 
glossematica agli studt seman­
tic! francesi. dalla glottodidak 
t:ca alle interpretazioni quan 
titative del linguaggio, ecc.) 
e si pnva della possibiltta 
di articolare un contronto tra 
tutte quelle correnti che la 
espansione degli studi lingul-
stici ha determinato 

II numero di Ulisse si pre-
senta dunque come un insie­
me piuttosto eterogeneo su 
cui pesa la scelta disorganiz-
zata del temi, e viene pertan* 
to a collocarsi su dl una li­

nea meramente lnlormativa 
(ripetiamo: soddlsiacente in 
qualche trattazione). priva pe-
ro di una piu generale volon­
ta unificatnee e dl tensione 
problematica. 

Risulta ingenuo U tentative 
di aiutare il lettore che non 
si orizzonta nelle panie del­
la termmologia saentifica, con 
un glossano di ventisei voci; 
dilettantesco l'articolo di Ca­
milla Cederna. che non esce 
dai llmiti dl un banalissimo 
elenco dove non brilla luce 
di metodo interpretativo; stl-
molanti ma fuor di luogo le 
pagine di Pasolim che o pro­
pone un discorso che mala-
mente si situa tra la critica 
letteraria (d(»bbiamo dire: li­
bera da svolazzi retortci) e 
un esame deila condizione so-
cioculturale dello scnttore. 
" Anche accettando l'imposta-
zione del tascicolo (prenden-
do cioe per buona la finall-
ta dlvulgativa), dobbiamo nle-
vare la mancanza di ogni ln-
formazione relativa alio strut­
turalismo italiano, la frettolo-
sita con cui si liqulda l'im-
portante contributo dei for­
malist! russi e l'assenza dl 
una bibhografia utihzzabile. 

Ci domandiamo. inline, se 
non sarebbe 11 caso di evita 
re completamente il dnettanu-
smo culturale di stampo 
pseudoumanistico che le va­
ne Fondazionl cercano di pro-
pinare ad un pubblico che 
fortur.atamente si sta facen 
do piu cauto e pre pa rat o 
non si puo trattare un qual-
siasi tema o prublema Uingui 
sneo o no) ratlazzonando con 
tnbuti (alcuni dei quali. ma 
gan di un certo livello) a de-
stra e a manca. Fare senve­
re a un giomalista di Imgul-
stica e come far dire la mes-
sa ad un sagrestano. E In la­
tino, per giunta. 

ilo Scalise Sergi 

ria del contemporaneo. 
A parer nostro, la prim? 

strada sarebbe stata la pjd 
giusta. certo la piu produtti 
va: come quella che avrebbe 
conseniito agli autori dl ap-
profondire. anche sulla base 
di importanti contributi par-
zlali che la nuova storiogra 
fia politica ci offre, 11 penodo 
fra le due ulUme guerre mon-
diali. recando un contributo 
di note vole peso a un dibattl-
to che 6 vivo ed essenziale al­
le stesse possibility dl distrl-
care certi nodi dl fondo della 
recente nostra storia della cul­
tura e della letteratura (si 
pensi al nodo degli anni Tren-
ta, ad esempio); consentendo 
di lasciar nell'ombra nomi e 
fenomeni abbastanza irrilevan-
ti, spesso riienti per pura e 
semplice consuetudine acca-
demica. 

Ci sembra che i due auton 
della Sturia abbiano acceduto 
a un cnteno di compromes-
so, fra le due possibiU dire-
zioni, col nsultato, spesso pe-
santemente negativo, dj pro-
porre lunghe serie di nomi 
atipicamente corabinate, e di 
offuscare per cio stesso certe 
lucide e importanti proposte 
di studio e di ncerca; per cui 
anche certi risultatl, sui qua­
il non si pu6 che concordare 
(citer6 per tutti la giusta de-
fuuzione di C^E. Gadda come 
il maggiore dei narraton ita­
liam contemporanei. proposte 
da Sapegno nel capitolo dedi­
cato alia Lombardia) finisco-
no per perdersi nel citato 
tentativo di produrre sene 
complete di nomi. 

Si aggiunga cne una simile 
unea conipromissona genera 
un necessano — anche se (a 
stidiuso — discorso sulle omis­
sioni, che non riesci mai a 
sapere quando siano esclusio-
ni volute, apprezzabili ideolo-
gicamente, o quando siano ve-
re e proprle sviste involonta-
ne. Daremo qui solo alcuni 
esempi di omissioni, Ira le pifi 
clamorose. Fra tante serie dl 
nomi di poeti e dl narrator!, 
talora anche lnsignificanti e 
non caratterizzanti, come ai 
puO giustificare l'assenza di 
un poeta come Vittono Sere-
m e dl narraton come Nata­
lia Gmzburg e Fausta Term 
Cialente? E di fronte ad elen-
cazionl di cuitorl di fiiosufia 
e storia della filosolia (che 
spesso giungono fino alia 
menzione di semplici «pro-
lesson », come P.E. Lamanna), 
come spiegare l'assenza di 
studiosi che nanno svolto una 
funzione stimolante ecceziona-
te, spesso caratterizzando con 

la loro Influenza moment! com-
plessi di sviluppo della cul­
tura in singoli centrl, quali 
un Antonio Banii o un Gal-
vano della Volpe? E fra gli 
storia e ammissibile la non 
presenza di un Dello Canti-
mori? 

II discorso si fa plu serto 
per quanto attiene alia criti­
ca letteraria: poiche qui si 
tratta di omissioni che unpll-
cano I'azione di uo • capo-
scuolas come Carlo Bo e dl 
una personalita di pnmissi-
mo piano com'e quella di Gian 
franco Conuni (e ci si nfen-
see sia airimportanza del rin-
nuvatore degli studi tilologicl 
e del ncercatore. sia a quella 
del critico militante). Per non 
dire dellassenza del maggio­
re studioso europeo di critica 
e storia dell'arte del nostro 
tempo, Roberto Longhi. la 
cut azlone va bene al di la 
del campo specifico e si fa 
stimolatrice di fatti cujturali 
general!. 

Qualche menda e osservabl-
le anche nelle didascalie del 
ricco matenale illustrative: ta­
lora si tratta di annotazionl 
di consunto uso scolastico in 
netto contrasto con l'lndinz-
zo dei test! (cito per tutti la 
didascaha dedicata al Della 
Casa, delmito come autore dl 
trattati fra l quali il Galaleo; 
mentre giustamente U testo 
binniano insiste sul Casa poe­
ta, e in paxticolare sul l'auto­
re delle rime moral! della ma-
tuntai; tai aura di recupen 
abbastanza acntici (Giovanni 
Papint) o di trettolose defini-
zioni (Roccatagliata Ceccardi). 

Preziosa la bibhografia; uti­
le 1'indice generale dei nomi. 

Adriano Seroni 
W. BINNI e N. SAPEGNO. 

Storia lelleraria dell? regioni 
dItalia, Firenze, Sansoni. 
Paeg. 886, Lire 9.000. 

n Contro 

Diciotto alunni su cento 
Diciotto alunni su cen­

to studiano ancora in 
ambienti di fortuna. II 
20 per cento delle 275 
mifa e 459 aule disponi-
bill snno considerate 
€ prccanc » dalio stesso 
viintstcro della Pubblica 
islruzwnc. 

Bastano questi dati uf-
ficiali, tmprccist torse 
per difctlo, per dimostra-
re I'mcuria e Vabbando-
no in cui Vedilizia scola­
stico i stata lasciata so-
prattutto in questi ultimi 
ventttrent'anni. Le re-
tponsabiUta di que$ta 

vcrgogna sono fampantt, 
se non altro perche si sa­
rebbe dovuto quanto me­
no prevedere che Vau-
incnto tncessante del nu­
mero degli alltevi arrcb 
ot* coviportato necessana 
liiniic it TI increixcnro pro 
porzionato dealt edifui e 
delle attrcz:alure. £' 
mammissibtle ad esem­
pio, come afferma csph-
citamentc la « relazione 
previstonale » del bilan-
cio dello Stato del 28 set-
temhrg sccrso, che mi 
1968 sia stato realmato 
toltanto il 22 per cento 

dei programmi edilizi, 
per cm del resto erano 
stati stanctatt apprno 3S0 
miliardi. Ma non e tutto. 

La popolazione scola-
stica in Italia e aimicn-
tata tn cento anni: nelle 
clcmcnlari da un niihone 
e 300 mila alunni a pu'i 
di quatiro mtlioni c n;c;-
zo; nelle secondarie di 
ogni ordine e grado da 
ventimila studenti a ol­
tre tre miltoni. II feno­
meno e legato, oltre al 
naturaie mcremento de-
mografico, alle lotte e al-
U conquiste delle « clot-

si subaltcrne » anche nel 
campo della scuola. Ed e 
indubbio che, nonostante 
tutto, il numero degh 
scolari e degh studenti e 
destmato ad aumentare. 

Perche non si e tenuio 
conto alnicno di questo? 
Perche, anzi, la situazio 
no c nmlflta ro?<71tru'/ien 
tc peggiorando proprw 
quando st ituponera un 
suo mtglioramento? Gli 
ultimi dati resi noti a 
auesin prnposito rzsalgo-
no al periodo 19521955. 
Sono dunque dati vecchi, 
ma ugualmenu indicati­

ve Risulta infatti che in 
quegli anni le aule scola-
stiche disponibili sono 
passale da 120.061 a 125 
mila e 066, crescendo 
qumdi soltanto di 5.005 
unitd, mentre quelle 
mancanti sono aumenta-
te da 74.S34 a 84657, 
con un mcremento di 
ben 9.822 unita. Cosa si-
gnificano queste cifre se 
non che anche nell'edili-
::s scolasiiva si e fatta 
la politica del gambero? 

sir. se. 

Rai-Tv 

Controcanale 
LE VARIANTI — Le comme-
die mtistcalt rappresentano 
per i dirigenti televisivi una 
uarianle nel campo degli spet-
tacoli cosiddetti legaeri. domi­
nate dalle sagre canore e dai 
varieta nobilitati dagli «o?pitt 
(Tonore*: non diremmo pero, 
che siano una variante in 
ineolio. II Cenerentolo di Scar-
nicci e Tarabust. elargitoci 

in due puntate. non ha certo 
contribuito a sollevare il no­
stro morale. Questa comme-
dia nuisicale ebbe parecchio 
successo. anni fa sulle scene, 
protagonista Dapporto. Stentia-
mo. oggi. a capirne il motivo: 
probabilmente. il successo fu 
decretato dagli estimatori di 
Dapporto, sulla cui misura il 
testo era tagliato. D'altra par­
te. Dapporto ha sempre gio-
cato su due elementi: la pre 

1 stanza fisica della soubrette 
generosamente scoperta agli 
occhi degli spettatori. e gli 
ammiccanti doppi sensi un 
po' grassocci — elementi. am­
bedue. che in televisione. co­
me tutti sanna. possono esse­
re adoperati in ben scarsa 
misura. Era facile prevedere, 
dungue. che 11 Cenerento!o 
avrebbe reso ben poco sul 
video anche per il pubblico 
meglio disposto. E, infatti, la 
noia s'e sprecata. 

11 reg'ista -Flaminio Bollini 
ha rinunciato in partenza ad 
adattare in qualche modo la 
commedia al mezzo televisivo: 
e cost, il ritmo di questa vi-
cenda scioccherella. amhienta 
ta tra squallide mura di car-
tapesta. e diventato addirittura 
un ritmo da funerale (anche 
a prescindere dai faWt cada 
vert ) . Inoltre. in questa com­
media musicale. musica e can- ' 
zoni e relativi balletti scarseg-
giano: per gran parte del tem­
po. quindi. gli interpret! sono 
stati costretti a recitare, o 
quanto meno a tentare di reci 

tare — il che. per ragazze co­
me Margaret Lee, Valeria Fa 
brizi, Martsa Traversa, e im 
p r c a qua1-'! rii^perafa, 

Rimane da parlare di Lando 
Buzzaxci. Ma e il caio di far 
lo? Questo at lore ha mol'e 
possibilitd. ha una vena o 
m>co drammatica nntet n'*> (lo 
ahbiamo constatniD arirhe . -
TV. in altre occa*mn\): ma 
non e certo con spettacoli co­
me questo che pud farle vale 
re. Qui, egli non ha fatto che 
ripeiere stancamente le solitf 
motsette: meglio dnnenticare. 
ALTRA DELUS10NE - Con 
Re di Bavioia >'r lonclu^i lo 
infehce ciclo destinato a Frc 
derik Ross i / : e s'e concluso. 
ci pare. infeVfemente. Si em 
avvertita. a volte, nell'opera di 
quetto regista. una inclination'' 
estetizznnte che non promette 
va nulla di buono: in questo 
propramma rievocat'n-o su 
Luigi 11 di Baviera. quella in 
elinazione ha travaltn tutto II 
* documentario» somigVava a 
queali spettacoli che, d'e*tate, 
gli end del turismo • araaniz 
zano. anche in Italia, all'inter 
no di utile e cas ie l l j . e che si 
ch-amano. sulla scorta dei loro 
similt francesi, < Suoni e luci >. 
Con il sistema propria di que 
gli spettacoli. naturalmente fa 
cilitato dalla macchina da pre-
sa. Rossif ha interpretato la 
vita di Luigi ll in chiave ter-
ribilmente romantica. cercandn 
continuamente di *creare una 
atmosfera*. Ma simili suane-
stioni per tunsti sono. anche 
quando chi le tenia ha qualitd. 
sempre piuttosto banalucce: e 
il t documentario» di Rossif 
non faceva eccezione alia re-
gola. Speriamo che la TV vo-
glia. un aiorno o Valtro. - mo-
strarci. di questo regista. le 
opere che meritano di essere 
viste. E ce ne sono. 

g. c. 

Programmi 

Televisione V 
13.30 S \ P E R E 

« II bambino nell rtA della scuola », a cura dl Assuntn Qu-* 
drlo (10. pnntata) 

13.00 CRONAri lF . DEL FUTURO 
l a terza puntata dc l l ln t cre s sante c ic lo s | Intltola « Indu­
strie del 2000 » 

13.30 TEt .EOIORNALE 
17.0U GIOCAGIO" 
17.30 TELEGIORNALE 
17,45 LA TV DEI RAGAZZI 

Cont lnuano I te le f i lm della serle • I ragazzl dl padre Tobla *. 
scritti da C a s a c d e Clatnhrlcco e dlrettl da Halo Alraro 
Questa vol ta si parla del le d i savventure di nn sagrestano 
per colpa di nn pappagal lo . 

18,45 MALTA, CROCEVIA DEL MEDITERRAVEO 
Documentar io di Slro Marcel l lnl su testo dl Giorgio Lllli 
Latino 

19.15 SAPERE 
c Storia della l ecnlca *, a cura dl G. B. Zorzolt (6 puntata i 

19,45 NOTIZIE DEL LAVORO. Cronache ltal lane 
20,30 TELEGIORN'AI.E 
21.00 COMtJNISMI DEL DISSENSO 

Va In onda la quarta pnntata del l ' lnchlesta dl Gino Neblnio 
e Giul lano Tomei , r inviata la se t i imana scorsa per via delln 
sc lopero generate per le pension!. In questa puntata . come 
era s ta to gia annunc ia to . Neblo lo e Tomel passano dalla 
Jugos lavia alia Romania e si occupano In partleolare del­
la r lvalutazlone del l 'antico passato latino che in Romania 
si s ta operando . 

Televisione 2" 
19.00 SAPERE 

Corso dl Infflese 
21,15 LE RAGAZZE DI PIAZZA DI S P A G N A 

Film. Regla dl Luciano Eramer. Tra ell Interpretl: rose t ta 
Greco. Luria Bose , Marcel lo Mastrolannl. A v e Nlnchl . Re-
nato Salvatorl . E* ancora un fllm a eplsodi: questa volta. 
pero. le storie sono tre e si tntrecclano plu orpanlcainente 
dl quanto non a v v e n U s e In • Parlgl e sempre Parl^l •. Le 
storie sono <iuelle dl tre sart ine c h e ab l tano alia per l fer l i 
dl Roma e lavorano at centro. Ernmer conferma In ques to 
film, che forse e tra I suol mlel iorl , la sua caparita di 
descrivere ron freschezza (ma sempre nel l imltl del boz-
zetto) deholezze e speranze di un mondo che s ia ira 11 
" popolare " e II p lcco lo-borehese . Nel le parti dl due delle 
protagoniste sono Anna Maria Ruel larl . una delle tante 
Miss Italia che e h h e al lora ll suo m o m e n t o dl popolarit.i 
e ancora Lucia Bose . 

22.SO I DIBATTITI DEL TELEGlORNALE 
II tema e nuelto de l « t e m p o l lbero » In rapporto acl l Indl 
rlzzl e a l le at t iv i ta delle varle associazioni . Partec lpano 
I'avv Rovleat t l e l"on. Amlconl . commlssarlo e v iceeomml*-
sario de l l 'ENAL, Ton. lacomet t l , dell 'ARCI. II dott. Gna-
bello. del l 'Assoclazlone itai iana clrroli spnrtlvl e il prof. 
Notarlo del CSI. 

2J.00 MERCOLEDI" SPORT 
21.00 TELEGlORNALE 

Radio 
V A Z I O N A L E 

GIORNALE R A D I O : ore 7; 8: 
10: 12: 13: 15: 17: 20: 23. 

6.35 Corso dl l ingua tedesca 
7.10 Musica s top 
7.4f Ierl al congresso del PCI 
»JV Le canzonl del mat t lno 
9.0C < La fanc iu lU del West • 

dl G. Puccini 
10.05 La Radio per le Scuole 
10.35 Le ore del la musica 
11.06 La nostra salute 
1140 Colonna mnslcale 
12.05 Contrappunto 
13,15 Radlohappenlnr. 
14,00 Trasmbtslonl rec lonal l 
14,45 Zibmldone Italiano. Pr ima 

parte: Con corso TJNCLA 
per canzonl nnove 

15J5 II Klornale dl bordo 
15.45 Pa rata dl success! 
U.O* Pro tra m m a per I plccol l 
1«J» Folklore In salotto 
17,05 Per vol r lovanl 
19,13 c Slssl . la dlv lna Impera-

trlce ». Oriclnale radlofo-
nlco d | Franco Monlcel l l 

194* Luna-park 

SECONDO 
G I O R V 4 L E RADIO: ore 6.30; 

74«: 8 J 0 : 9J0: 10.30; 
1140: 12.15: 1140: 1440: 
1540: IS49: 1740; 1840; 
1940: 22: 21. 

COO S s r d l a t l e canta 
7,43 BUIardinn a tempo dl m u ­

sica 
8.40 Mnslca l e c t e r a 

10,00 • Grandl speranze •. B o -
manzo dl C. D ickens 

10.40 Chlamate Roma 3131 
12.20 Trasmlssionl rer ional l 
l l . W Al vostro servlr lo 
U 4 S RalTaella ron 11 mlerofo -

no a trarolla 
14.00 Jnke -bnx 
14.45 Dlschl In vetr ina 
13.03 Motlvl scelt l per vol 
15,15 Merzosoprano M. M a t s n -

mnto 
18,00 roncorso U V C L A p«r 

canzonl nuove 

1645 La Dlscoteca dei Radto-
corrlere 

17,15 Le canzonl dl Sanremo 
1969 

1745 Classe Unlca 
18.00 Apertt lvo In mut lca 
19.00 Scrivete le parole 
19.50 Punto e vlrrola 
20.01 I maeniricl tre 
20.45 Concorso t ' S f t A p#r 

canzoni nuove 
21.00 Italia rhe l a i o r a 
21.10 II mondo dell 'opera 
22,10 RafTaella con il microfono 

a trarolla 
22,40 Novi ta dtscorraf lrhe a n e -

ricane 
23.00 Cronache del Mezznclorno 

TERZO 
940 N. Rimski -Korsakov 

10,00 Concerto di apertura 
10.45 I Poemi s lnfonicl dl Franz 

Liszt 
11.40 Archivlo del Disco 
12.05 L'lnformatore e t s o m n t i -

coloicicn 
12.20 Masirhe paral le le 
13.00 Intermezzo 
13.45 Vlolinlsta Will iam Prlns-

i-"«e 
14J0 Melodramma In s lntes l 
1540 Rl'ratto dl antore* U n c o 

Wolf 
Ifi*^ MiKlche !•.••!!•»•» d ' c i s ! 
IT.on l e opinion! deel l altri 
17.20 Corso di l ineua tedesra 
17.45 J. S. R»ch 
18.00 Notlzle del Terzo 
18.15 Ouadrante economico 
I8.M Musica l e f t e r a 
18.45 Piccolo planet* 
19.15 Concerto di o*nl sera 
2040 PsicolorJa e psiranalisl da 

Freud ad o t e l 
21.00 Celebrazloni ross inlane 
22.00 II G l o m a l e del Terzo 
2240 II romanzo poltztesrn 
23.W1 Mnsiche dl R. Baervoe t s 
20,15 • Rlunlone tradlzlonale », 

Commedia In due att l dl 
Victor Rozov 

2140 Concerto s infonlco diretto 
da A. Ceccato 

23.10 O R < I al conrresso del PCI 

XI S E G N 4 L 1 A M O : ( R l u n l o n e t rad lz lona le* dl Victor Rozov 
(Nazlonale , ore 20.15). Reria dl L'mberto Benedet to Tra t;ll In'er-
pret l : Alberto Llonello. Diana Torrlerl. Raonl Grastlll i . A n d r e i 
Checchi . II sov le t i co Rozov e nn antore alia cui opera radio e 
te lev is ione attlnjcono volentierl . Per questa commedia , d«dlcata. 
a una t iunione tra vecchi c o m p a e n l dl scuola, scrltta nel '67. al 
e parlato dl atmosfera cerhov lana: ma. In realta. vl si r lscon-
trano. specie nella A pura dl Srrghet , lo * cpostatfl • che si r ! \e la 
II mlftllore * il plu llbero della rompi l tn la , Influssl dl un certo 
teatro atnerlcano che mlt lzza la Crura del v i r a b o n d o , « s a f rto-
fanctviUo ». 
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II Napoli lo vorrebbe per il prossimo campionato 

PESAOLAINCERTO SE 
La «Juniores» 
ar6orerciaiiT) 

Per I'inconlro Porfogallo-lfalla valevole per la fase ellmlna-
torlo del Torneo Juniores dell 'UEFA, In programme a Lisbona 
alle ore 16 di sabato, sono stall convocati al Centra lecnlco di 
Coverclano I seguenti giocatori: Bologna: Rlghl; Cagllart: Cac-
cfatori; Inter: Bordon, Vecchle; L. Vlcenza: Perotto; Milan: Ca-
sone, Magherini, Vi l la; Piacenza: Fermi ; Reggiana: Mozzlni; 
Roma: LandinL Orazl; Salci Tor Viscosa: Malisan; Spat: Asnlcar, 
Carena. 

I giocatori partiranno da Roma In aereo venerdi alle ore 10,30. 
La partita sara giocata alio Stadio dl Trapadinha e verra diretta 
dall'arbltro Internazlonate spagnolo Izco Zarlquiegui, coadiuvato 
da due guardialinee portoghesl. La comitlva rientrera domenlca 
16 febbraio in aereo con arrivo a Roma alle ore 11,45. Nella foto: 
I giallorossl LANDINI (a sinistra) e ORAZI . 

RESTARE 
A FIRENZE 
Milan - Celtic: 
TV in dubbio 
I I rltorno del Milan agll Im-

pegni dl Coppa del camplonl 
dopo la lunga sosta per I'esen-
zlone dagli ottavl di finale, in 
particolare la partita di andata 
del quart! dl finale del torneo 
calcistlco europeo In programma 
II 19 febbraio prossimo a San 
Siro tra i campioni d'ltalia e gli 
scozzesl del Celtic dl Glasgow, 
costttuttce senza dubbio I'avve-
nlmento prlnclpale della settl-
mana sportlva dal 16 al 22 feb­
braio. 

Per questo Importanle appun-
tamento, la radio ha gia pre-
disposto la radiocronaca diretta 
dell'lncontro che andra in onda 
dalle 20.15 sul programma nazio-
nale. La televislone, Invece, e 
ancora In trattative per la tra-
smissione della partita, ne e sta-
to ancora stabllito se I'inconlro 
potra essere trasmesso In diretta 
o in differita. Per questo mo-
tlvo non * stato ancora fissato 
il programma della trasmissione 
televisiva t Mercoledi sport» 

La partita Torino-Sloven di 
Bratislava, valevole per I quar-
tl dl finale della Coppa delle 
Coppe, sara trasmessa dalla 
TV In cronaca diretta. L'lncon-
tro si disputera II 19 febbraio 
alle ore 15,30. Dalla telecronaca 
sara esclusa la zona di Torino. 

Al torneo di Viareggio 

II Napoli e i «viola> 
entrano nei quarti 

II CSKA ed il Benfica completano il campo 
Oggi Milan - Atalanta e Juventus - Dukla 

Dal nostro corrispondente 
VIAREGGIO. 11. 

Napoli . F io ren t ina . CSKA e 
Bccflca si vanno ad aggiunge-
r e al le g ia qualificate Milan, 
Ata lan ta . Juven tus e Dukla nei 
quar t i di finale del XXI Torneo 
in temaz iona le di calcio di Via­
reggio . Ma pass i amo al detta-
giio degli incontri di oggi . 

II P i sa , a Querce ta . pu r vin-
cendo la g a r a per 1 a 0 contro 
i portoghesi del Benfica ha 
do \ uto a b b a s s a r e bandie ra per 
1'esito n e e a t h o dei sei calci di 
rigore. II Benfica ne ha messi 
a ?egno c inque , il Pisa uno in 
mcno . La g a r a e s la ta cara t -
ter izzata anche da una ser ie 
di incidenti che sono eostat i la 
cspulsione a due neroazzurr i e 
a un portogheso. 

II P i sa , dopo ave r sfiorato la 
r e t e nei p r imo tempo con Lu-
perini e Magni . si e t rova ta a 
giocare p r ima in dieci e poi in 
nove p e r l 'esoulsione di Magni 
c Luperini . La squad ra nero 
azzurra si £ proie t ta ta egual-
men te al ia ricerca della re te 
c h e e giunta solo al 43' della 
n p r e s a . II punto e s ta to segna-
to da Mancini . 

A Montecat ini la Fiorent ina 
ha di nuovo bat tu to pe r 1 a 0 
11 Real Espano l . La re te e 
jtiunta al te rzo della r ipresa 
p e r mer i to di Macchi . La ga ra 
pero non e s t a t a in teressante 
poiche i gigliati si sono hmita-
ti a! solo controllo d d l ' a w e r -
sa r io . 

A Lucca il Napoli . giocando 
al ra l lcn ta tnre . ha permesso al 
Voi \odina di fa re suo l i n ron -
t ro p-^r 1 a 0 La re te di Rodic 
rion e *e r \ i t a a nulla po.ehe la 
ga ra di anda t a si e ra chiusa 
pe r 3 a 1 in favorc della squa 
d ra par tenopea . 

Inline a Viareggio. Tlnter 
rxxi e nusc i t a a r ecupe ra re 
c>ntro il CSKA e si e dovuta 
ar-contcn 'are di un plator.ico 
n s u l t a t o di p a n t a : 1 a 1. 

Spadet to . al 12', ha portato 
1'Intcr in vantaggio. La pres-
t.one- ne ro -a i zu r ra piu volte 
aveva fatto vaci l lare la difesa 
a v v e r s a r i a . m a nella n p r e s a i 
n e r o a z z u r r i hanno finito con 
il p a g a r e lo sforzo sostenuto 
nei p r imo tempo ed i bu 'gar i 
sono tornat i a rrunaociare la re­
te di Rea l i . Al 15' Jo rdanov . 
su calcio di r igore . ha ristabi-
lr.o l ' equi l ibno. Verso la mez-
z'ora Spadet to e. dovuto uscire 
dal c a m p o per un ser io inri-
dente che prevede la f ra t tura 
del malleolo. Questo il pro­
g r a m m a di domani a Pis to ia : 
Milan-Atalanta . a Viareggio: 
Juventus-Dukla . 

Alberto Billet 

Giocatore del Modena 
accusato di doping 

MODENA, 11. 
La socleta del Modena e sta­

ta informala dall'apposito o r 
gano federate che I'esame anti-
doping compiuto per il gioca­
tore modenese Mario Iseppi e 
risultato positivo ed e stata in-
vitata per venerdi prossimo a 
Roma per la controprova. I I 
prelievo venne fatto il giorno 
26 gennaio scorso dopo I'incon­
lro con II Padova e I giocatori 
sorteggiati furono oltre al-
I'lseppi, Ciceri e Toro. Mentre 
per quest! ultlmi due I'esame 
e risultato negativo, il contra-
rlo e accaduto per Iseppi. I I 
giocatore, interpellate dai dirl-
genti della socleta, ha dlchia-

rato di aver preso in quell'oc-
casione una compressa medlci-
nale. La socleta ha voluto al-
iora fare una prova in questo 
senso, prova che e ri&ultata ne-
gativa. In ogni modo, venerdi 
prossimo saranno a Roma con 
II dirigenfe Cuoghi, il medico 
soctate dott. Canal! e un me 
dico farmacista per assistere 
alia controprova. I rappresen-
tanti gialloblu esibiranno an­
che una relazione contenente il 
verbale dell'interrogatorio fat­
to al giocatore e le dichiara-
ziont del massaggiatore in re­
lazione ai prodotti usati dai gio­
catori modenesi. 

Cic/ismo: domani 
il G. P. di Ardea 

V.vo e rentJSiasmo negh £*n-
bienti c-.cl.sUca di Ardea e de.U 
zone circonvicine e appals o-
nante l'attesa pe" la disjxrva 
del 1' Gran Premio Cichsueo 
Citfd di ATdea programmalo dal­
la locale A^so-nazione Pro Loco 
per oorrani e che coUitu:*c? 
praticamonte I! erande awcr r -
nnento rioli'.ipcrtura ufTi«a!e a?1.-
la stae.ono cr! , t 4 . c\ ital.ana fi5 

I! CoT-.-r.:>k=a-o de!!» Pro I / K O 
G.ovanni Attenr.:. un tarr.en'o a: 

Dimissionario 
il Consiglio 

d'amministrazione 
dell'Afalanfa 

BERGAMO. 12 
II Consiglio d'amministrazione 

dell'Atalanta ha dato le di-
mixiloni. La notizia e stata re-
sa not a quest* sera con un co-
municato 

II Consiglio ha Invitato II 
collegio sindacale ad indire nei 
piu breve termine possibile una 
atsemblea dei soci * affinche sia 
provveduto alia nomina delle 
nuove cariche social! t . II colle­
gio sindacale successivamente 
ha chiamato a collaborar* In 
qualita di consulenti i dirigenti 
Masterini, Bortolotti e Barac-
chl che fanno parte della nuo­
ve maggloranta In seno al ca­
pital* axionarlo dell'Atalanta. 

s K>: collaboratori. sla brucian-
do '.e tapf>.> afTinche povedi 
tutto =ia a jvysto 

Invcro iutti neJla zona stanno 
ri?pond«ndo all'inv.to della Pro 
l/*ro: ia stesva An:mm:strazione 
conmnale di P<yr>C7.:3 con in te-
*M il ^ niaco Cipi»r t<U. v «o-
r-<j i"itere<i<at; na v c no .n qj«; 
5!.i manifestarfone c:c!.st:ca na-
?ona"e che -•..» a^=ur^eado A 
?-arri" impo^tanza per la sicura 
r>'e-erz.i a: r i>tr . d, pirtenza 
<V..o =o. :aJ"<v«" del'a Salr-oram. 

I -V."', r. P. r e d"! ». -r ' jvsre 
s»,jai*a ferr iJ l : . o.tre ri.v.jra.-
i v . ' o ad a : - ?- ipp. c cl. 't n 
c*̂ o ha'.r.i ; r o w < ; u d. e^^ r«» 
rre^e'iii a'.'.a gara ck-1 13 ft-'v 
bra r> corr? la E.Lc>ln*M dweVA 
c j . i da:a dill ;n:-a-r-or.;.ib le 
G.r..i B a M l . la Filolei d: K -
t<KS4 e ia MoZient con Bas-vj e 
V.ane'.'.i. 

S: rcorda che il p rcor=o del 
circu.to e stato cvk£i defin.tiva-
mer.ie tHsato- d,5 Ardea in par-

lenza tre fm del c;rcu.to e;t-
tad.no e po-. d: se?u to due g.ri 
d i : Ardea - V.a I-aufnt:na -
Tor .San I»ren70 Litoranea -
Tor\aian.ca - Boreo S R.La • 
B.vio Pratica Porrez a - S S 
148 Pontma - Bi\io Caronti • 
Via Ivaurentma - Ardea: e poi 
un altro giro di: Ardea - \'ia 
l^aurent.na - Tor San l»renzo • 
Via Lito'anea - Torvaiaiuca • 
Borgo S Rita - Chwpo lemini -
Via Ujova Florida Casaie I-a 
F O S M - V.a I^ufc i t .na - Via 
di Carrpo'.coriO - Via S.lla -
Ardea <P.az>a .VI popo'o) dove 
sara fissato lo stnscione di ar-
nvo . 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 11 

E ^ e r e o no.n e s ^ r e : Pc*ao-
la res tera a F i r en / e o torne-
ra a Napoli nella p ro i suna 
stagione? E" questo il vero 
di lemma dei tifosi viola e de­
gli stessi dirigenti della Fio­
rentina alia vigilia del match 
con il Caglinri . A Firooze. in-
fatti. da tempo non si par la 
ianio doH'annata positiva dei 
viola e neppure di quanto po­
tra fare la squadra domenica 
p ro ; ; ima contro i t.»rdi quan 
to delle decision! che prende-
ra 1'allenatore argent ino. 

La raa ione di tanto inte-
re^^e c s t ro t tamente legata a 
due motivi : il primo e di na-
tura psicologica. dovuto ad 
una cer ta pubblicistica che 
tende a gonRare il piu possi­
bile cer t i problemi per non far 
d iscutere sugli al tr i di mag-
giore impor tanza . qual i lo 
scad imento dello spettacolo o 
le in temperanze che si regi-
s t rano su alcuni c a m p i : il se-
condo e di na tu ra sentimen-
ta le e ut i l i tar is t ica . 

P e w o l a non d solo riuscito 
ad acoat t ivars i le s impat ie 
de-lla magsioranz^i dei tifotfi e 
desli sportivi per il suo modo 
di romtvirUirsi ma alio ^ e ^ o 
tempo ha sapu to infondere fi-
ducia a i giocatori al punto 
da farli r e ade re sempre al 
mas%imo delle loro possibilita. 

A mo* di esempio c i te remo 
Amari ldo. il giocatore che nei 
Milan e r a considerato una pe-
s tc e c h e in magl ia viola non 
solo ha r i t rovato la ve rve dei 
giorni miel iori . ma ancora 
non ha mai a n r t o una gior-
nata di squalifica nonostantc 
le s t r e t t e m a r c a t u r e cui vicne 
sottoposto a d ogni incontro e 
il sun c a r a t t o r e piuttosto fo-
coso. 

Abbiamo c i ta to Amari ldo 
ma po t remmo anche d i re che 
solo Pesao la . fin dai primi 
contatt i con Ia s q u a d r a . si 
e r a reso conto che Merlo e 
una mezz 'a la ed e uno dei 
pochi che abbia c r H u t o nel 'e 
possibility di Esp->sito l a te ra le 
tanto e v e m rbe se il ciovane 
di Tor re Annunzia 'a non e fi­
nito in a l t r a souad ra . lo si 
dove proprio a Pesaola . . 

Solo che o ra la faccenda si 
d fatta un po ' ingarbua l ia ta : 
la Fiorent ina (e nessuno ci 
c redeva fino in fondo) ha Qu-
pera to la pr ima p a r t e del 
campionato con ana med-a ec-
cezionale e a lcune societa co­
m e il Napoli . l ' ln le r . la ,!u\en-
tus da un paio di mesi cli 
fanno delle offerte allettanti 
fsi par la di ROTO milioni per 
sLagione contro i ventotto ri-
cevuti dal la F iorent ina) e. 
quindi. Pesao la si t rova ora 
in una p">siz:one da vero e 
proprio Amleto: acce t t a re o 
a t t endore che la Fiorentina 
gli pro-y-kiga qualcovi di piu 
concreto? 

Da quan to abbiamo app7K?v>. 
i d.riiren'.i d\-l s^Lalizio viola 
«emhrano intenzionati di of-
frirali un cwi t ra t to diverso. 
cioo migl 'o ra to e non e da 
esc ludere fsTcc^almen'e s e la 
F o r e n t i m doves.se \ i n c e r e il 
ti*o!o> che Pesaola acee t t i . 
Solo che 1'allenatore e com-
battuto anche per motivi di­
ve r ; i: i pa rent i di sua mo^lie 
che a di Sanremo lavorano 
nei c a m p i oV: fori e Pesaola 
un pa'<> d 'ann : fa. quando si 
t rovava a Napo' : . iniz.6 q i e -
sta ext ra a t t iv . ta . 

P r . r rn d. !a=nare N a > ^ i 
per Fi renze ch :e=e un pres t i ' o 
all IMT di 17)200 m:! ;oii per 
amp'-ar.- l 'az enda e st-rr.b-a 
che q'if-s^-> m ituo gli *'* stato 
coocesso. A ques 'o p-wi'o ec 
co i torment i d; Pesao 'a il 
qua le aveni-a r . c e v i ' o t n . i l -
le t tante offerta dal p-»-siirn4e 
del Napoli non s->!o tomorff>b'-
ne'.la &>lXb a lu'; p : ' i car.a (-S 
alia qua le e s t r e t t a m t - r e af-
feziorvato ma alio 5tes>o *«m 
pa av rebbe la r»7vs,b hta di 
etiraro i suoi in 'eressi COT 
ma22k>re a s s i d . i t a DetV) c.6 
sara bene a z i i u n r e r e r V t:r-
to ouesto n>a =i sa rebbe '••.• 
r fieatn =o i d.r .^enti d»-l'.a 
Fiort-ntina. un p i ' o di rr.iM 
fa. rum appena q-jalcb.^ soc e 
in del Nord in-z 6 i pr.mi ^r> 
proeci c.ao la l - 'enatore aves 
sero OTn\ocat4-> Pesaola e ph 
a\es.sero sottiT<»>Jo un con­
t ra l to con qualche milione in 
piu. S icuramente oggi il 
< c a 5 o » Pesaola non sa rebbe 
s<->rto. 

Ma p a r i ' a m o della pa r t i t a : 
il mora le dei giocatori viola 
e al 'e ste'.le. i b"glletti nurne-
rati c ooo esaur i t i . Domenica. 
duTique. la par t i ta delLa no-
vita. Ad aecrevcere 1'aUesa e 
\ enu to la notizia che la dele 
gaz:ooe del V.etnam del Nord 
(in questi g iomi a B.>!ogna 
al congnes-so del PCI) sara 
presente alia par t i ta . I fio-en-
f.ni non manche-anrio di far 
sentire la loro sohdar ie ta . 

Loris Ciullini 

giorm»: Merckx sempre primo 
Incidente a De Lillo - Fallisce il tentativo (uffi-
cioso) di Ritter di battere il record dell'ora 

MILAN'O. 11. 
A Rudy Alllg, caduto nei corso della c Sei Glornl i , e 

stata risconlrala una leggera conluslone cranlca per cul I 
medicl lo hanno consigliato di trattenersl per un paio dl 
giorni in osservazlone all'ospedale, ma il corridore e usctlo 
poco dopo. 

Intanto, nei pomerigglo una amerlcana sui 20 chllometrl 
e stata vinla dalla coppla Pfennlnger - Pettenella con II tempo 
di 24'4", alia media oraria di km. 46,648. Durante la gara e 
caduto De Lillo che ha rlporlato, secondo II referto medico, 
un trauma iombo-sacrale, non grave ma molto doloroso. II 
corridore ha prosegullo perd nella corsa. 

Nei corso dl una successlva ellminazione a copple all'amc-
ricana, la vlltorta 6 andata a Post - Dancelli. Inflne, II pome­
rigglo si e concluto con una nuova serie di died sprint vlntl, 
nell'ordlne, da Turr lnl , Zandegu (2), Kemper, Roggendorf, 
Severeyns, Pettenella, Posl e Bosislo (2) . 

Dopo le gare pomeridiane e al comando la coppla: Merckx-
Sercu con WO punll; second! Adornl - F. Pfennlnger (14); 
terzl Post-Dancelll (338) a un giro. 

La rlunlone notturna e apcrta dal danese Ritter, Impe-
gnato nei tentativo (ufflcloso) sull'ora al coperto, un tentativo 
che dura pochlsslmo, appena died chllometrl, percorsl In 
12'S0"4, media 46,728. 

Michele Dancelli sara al comando della « Moltenl I nella 
Sassari-Cagllarl e nei giro di Sardegna. Insleme al bresclano 
la « Mollenl > ha iscrltto Basso, Polldorl, Annl e gli esordienli 
Santambroglo e Sanlantonlo. 

NELLA FOTO: un camblo tra Dancelli e Post. 

Sul ring del Palazzetto La pallacanestro non puo imitareil foot-ball 

Baruui Giannini Basket: deleterio 
venerdi a Roma 

Domenica ad Aprilia Saraudi-Scat-
tolin per il tricolore 

il professionismo 

Mario Baruzzi, II peso massimo bresclano che fu camplone 
d'Europa fra I dilettanti, sara il protagonista principals delta 
riunione « Itos » in programma venerdi al Palazzetto dello Sport 
di Roma; avversario di Baruzzi sara il loscano Gianninl. Al lr l 
due incontri professionistici completano il cast ed enlrambi ri-
servati ai medi; nei primo Romersl affrontera Patronelli, nei 
secondo Elisci se la vedra con Morelli. Alia parte professlonl-
stica faranno da introduzione dieci incontri di semifinale del 
torneo regionale riservati al terza serie. 

Domenica poi, organizzato dalla SIS-Sabbalini, si svolgera 
II campionato d'ltalia dei pes! mediomassimi fra il detentore 
Vittorio Saraudi di Civitavecchia e lo sfidante Guerrino Scattolin 
di Mestre sulla distanza delle 12 riprese. 

II match verra interamente teletrasmesso sul programma na-
zionale a partire dalle ore 16. Nei sottofondo il peso leggero di 
Aprilia, Mario Sanna al suo secondo confronto professionistico 
affrontera sulla distanza di sei riprese, Giovanni Cavazzini di 
Ferrara. Completano II programma alcuni matches fra dilettanti. 

Ouesto il programma: Pes! mediomassimi; Vittorio Saraudi 
(Civitavecchia) c. Guerrino Scaltotin (Mestre) in 12 rounds. 
Pesi leggeri: Mario Sanna (Aprilia) c. Giovanni Cavazzini (Fer­
rara) in 6 rounds. Nella foto in alto: BARUZZI . 

Fu due volte « tricolore >> su strada 

Deceduto a Roma 

I'ex corridore Beni 
l.'vx c >-r.<Jore di cirli^rno 

D i ' o lit n. e .iH-ro .en sera 
:s' cu . l i i f l car:i.oc.rco!ator;o 
a. P.>!~.:n, o d». i ' era st ito ri-
Cn.t-r ito. 'iti,>i e^-ere ^tato col-
p.v» <ia po.moi.tc Ave.a W) an-
n:. t ^^ tn io nato a Rorr.a \\ 13 
j iT.n^o irv.3 \\<XH fu d.>e vol­
te c . v r o o i c i talnno S J stra­
da (\¥f) o 191!) e vin^e com 
nle^-1. Tnenle 2S classiche tra 
le 'ijaii tm CI.ro di RoT>3j?na 
(I3I2I e trc Roma Napoh Roma 
H91!. 1911 c I9H): il <;ix> nomo 
pero re-ta le^n'o al Giro d l 
t a in Bt'ii. nfatti vin«c la 
prima < M'lano Bo'osna di OT7 
c^iilomotr.^ e l'li'ti-ni tapC'i 
' T o r n o M . ' T I O di 206 chilome 
t r ) della r>* ma ed z;one del 
Giro n-M 1909 wr.ta da Gann.T 

(>jf!l 'anio Beni. il qua*e ga-
reg^iava come mdipen-Jente non 
c v - n i o acca^ato, <i rec6 da R o 
ma a Milano. sede di partenza 
del Giro, in h.ciclotta perebe 
non avevi i v>ldi neces^ari per 
i! v a z ? . o VJbSe una in fanm 
diff n ip r com nc\<\ 1'attivit^ 
fi^'i-ti-a a H I T a r partecirxi 
nei 1907 al Giro del'a SIcilia 
»«r dilettanti On Quel.a occa-

^ n**f v n-»* t ^ *f*̂  lar^l \ o 
lint > I.'anno ; ' iC.o->. . j f.i t '.i 
.-f-r.to a i j 'or.ta t r i l pro es 
>.om-ti r>cr\nr ,T. e . i cn:c-.to 
\» r t . lire o. p>-nio an/.cne la 
-ol,a rrv\1u. 'n enc vitir. a a^-e-
zmta a: d . le t tn t i •» re.tori di 
cor-e. 

N'el cimpmnato ita iano s i 
^trada del 1912. dopo e*--crsi 
aJ2i rlie.ito i titoli ne! 1909 e 
r.ol 1911. aiiin^e prirrw") ma ven­
ne sqmMicato a^sieroe a Gre-
nv> per l o ' a t i irre^olare e la 
-ni2 ia t r^olore non \enne as 
'Oinata. Interruppe l'att\itf« r.el 
19IS oor a n i a r e ^otto 1c a m . . 
IVi^o la p-inva guerra mond.a 
le si dHico alia pista dapo-i-
ma conie corridore. in coppia 
ion G:or2etti e Mimeri. po; to­
me or^anizzatore. N'el 191f> fu 
coT.rnn'mrio temico de dilet­
tanti p"r !e Olimn'adi di Berlino 
e dei prores^ionis'i per i cam-
pionatt mondiali di Berna Dal 
19-li al 19V> t\i pre=idente del­
la omim s«ione tecnici del Co­
rn tato res ona'e la/ iaV dol'a 
Fe1e'a7ione cirli;fira e dal 19>fi 
al 1964 presidcn'.e dello stesso 
comitato. 

C7ie la pallacanestro sia da 
tempo entrata in fase di "boom" 
e che ancora non si aurerfano 
cenni preoccupanti di recessio-
ne. d stato detto e ripetuto un 
po' da tutti in questi ultim't tem­
pi. Si sa bene pero che in oflrii 
(tencre di "boom" e'e il nrai'e 
pcricolo dell'euforia che anneh-
hia la capacita di oiudicare e 
valutare con la dovuti obbict-
tivita e freddezza quali siano 
le sedte migliori da operare. 
Si instaura un clima di cntu-
siaj;mo che fa sembrare buona 
ooni nuotvi cosa che appare o 
che succede, senza discrimtna-
zione. Anche quate sono pur-
troppo solo parole xxiaamente 
saaoe che sono state dette e 
ridette. Ora e chiaro che co-
loro che sepvono in modo par­
ticolare la pallacanestro, desi-
derano che essa esca dalla fa­
se di "hoom" solo per entrare 
in una fase di dc/inifira e so-
lido flnridita. 

Ma t pericoli sono ovviamen-
te molti ed il piu oroi<» ed at-
tttale di tutti <* che la paHo-
canestro continui a scauire sem­
pre piti le ormc del calcio. Pa 
aualche anno a aupsta parte in-
fatti il mondo della pallacane­
stro somialia sempre di piu a 
quello del cnJc'ta. sia nella Jo*-
ma di oroamzzazione delle so­
cieta sia nella mentalitd di 
iriocatori. diriacnti e pubWen. 
K' questo un fenomenn che a 
lunao andare pud rirel.ir^i de­
leterio per la pallacanestro, 
per una dopoia serie di tnofiri 
di natura diversa. 

La primo serie di questi Tno­
firi na^re dal confronto fra le 
caratleristichc di questi due 
sport. Sono ma t in di orrfine 
quasi tecniro. ma che hanno 
la loro imporfanza. Spesso si c 
fatta la questione. in questi ul-
timi tempi in cui la pallacane­
stro ha notevolmente accrcsciu-
tn la sua povolaritd, di un con­
fronto con il calcio. per stabi-
lire qunlr rfci due sia piu bello 
o spcttacolarc ecc. K' un cr.-n-
fronto che rcaae poco perchi* 
questi due sport hanno in en 
mune solo un t>nllnne e for*r 
n'tente altro. Snno assolutamen-
te diversi per caratteristichc 
esteriori e sottanziali c. train 
sciando mr>!fi nifrt important* 
punti di diffrrenziazinne hatti 
dire che il calrm proprio per­
ch <* e piocato rot piedi. d alea 
torio. apnro'simato e casuale. 
mentre la pallacanestro. pro­
pria perche a ncata con le ma-
n't. e prcci*a. acarr.cirica ed es-
srnziale Que^ta sola differen-
za rirhiamn e presuvvone due 
preparazioni tecnico atletiche 
che brn poco hanno in comu-
ne. dve dir*r*e psirolaaie. due 
rrer.lahta trrtpo'.te Tuttn questn 
ri^alendn di aradino in aradi-
no. pmta alia canclu*;.nnc che 
la pallacanestro. in dplinitin. 
richicfle anrhe un puhhtiro di-
rer--o da quelle del calcio che 
snrnin le pnrttte con altro inten-
dimento. che npprori e disap-
prnri in maniera dirrrsa. 

II Sfcondo ord;nc di mofiri 
<-'-/• rch'cdora alia pillacanc-
strn di arere un modo di es-
sfre autonono. na.sce dal fatto 
che. in I folia, questo sport e 
arrirnto drrpo il calcio ed ha 
perco trifle le pos.sihilitd d: 
erttrjre pli errori m mi £ ca­
duto il p:ii pmpolare nioco di 
squadra del nostra Parse \ m 
rnnV.o dire certo che d rnon'fo 
del calrin non ahh'a le sue 
i nhdc roaioni di e*?ere coci 
crrm'e. ma nup*1n tnorf ha al-
tre radxei. altre tradizxoni. altri 
Icoami col costume nazioinle 

jn ]f^l*a il c.'s''":'5 '""**r^-'"r'? 
prat'<cr.tr> un p^co fv'(i c <t<7fi 
iJ prima amore snorliin di m-
beni e mdioni di itabani: di 
i entarr un arande calriniore e 
un modr, come un altro di emrr-
Qcre. e li profru oi/>. a-*c"' 
me a quella di cantante. che i 
padri sopnano per i prrrpri fioh. 
11 calcio e un mondo a parte. 
in cui le erentuali qualita n 
difetti della persona. delVin'li-
v':duo. passnno axsolutamcnte in 
secondo ordine non eontino ad 
dirittura nulla di frorje alia 
pura e semobce capacitd e'l 
abtlifd calcittiehe Si cerca soli 
un « prodotfo» da offrire ooli 
spettntnri denli tf/7di e questo 
t reclamizzato ed esaltato con 
i .<oliIi cn te r i : creazionc del 
ditY). esaltazione del aoleador. 
le rrcnachette scandalistiche e 
noi. accanto ai pochi rcramen-
te brari. oiornalisti senza al-
cuna preparazione. tecnicamen-
te incompclerti. capac't solo di 
npetere fino alia noia noiano'i* 
di luoqhi comuni. 

Tutto questo coronata da un 
PTofess;nn:*mr. eta.sperato chf 
crca riftim* jotto forma di 

spiantati che bruciano tutto per 
sfondare. Tutto questo deve e 
pud evitare la pallacanestro. 
non certo per una presunta su-
periorifd obtedtPa di questo 
sport, ma proprio percM ha 
avuto la fortuna di essere pre-
ceduta dal calcio. dalle cui vi-
cissitudini pud trarre insegna-
menti delerminanti per il sua 
futuro sviluppo. Punto focale 
di tulta la questione e U re di­
me economico in cui lo sport 
deve essere praftcato, ed i tnas-
simi dirigenti della pallacane­
stro italmna se ne stanno ren-
dendo conto. E' assolutamente 
da scartare e da combattere 
con ogni mezzo il professioni­
smo puro perche esso fara di 
questo sport solo un fenomeno 
da baraccone. Altrcttanto peri-
coloso e il dilettantismo che fa-
rebbe della pallacanestro italia-
na un gioco da parrocchia. sen­
za una preparazione tecnica e 
ricco solo di « coramorenfe ge­
nerosity >. II criteria giusto sta 
una volta tanto. a metd: il se-
miprofessionvtmo e la sola for­
ma adatta per arere degli at-
timi giocatori senza peraltro 
minarriare in alcun modo la 
personalita di ognuno. La pal­
lacanestro. pur essendo sport di 
squadra. richiede una prepara­
zione ed una tecnica individua­
te severissima c per acquisirla. 
per pater in definiliva essere 
un qrande giocatcre. ci vuole 
costanza ed applicazione. ¥.' 
giusto quindi che tutto questo 
abbia una giusta ncompensa. 
ma il ragazzo che si dedica alia 
pallacanestro non deve redere 
in essa il miraggio di non so 
che cosa. non deve fame Vido-
lo al quale immolarc tutta la 
sua giovinezza. finendo poi per 
aggrapparsx ad esso con dispe-
razione. non avendo altro den-
tro di se. Tutto questo pud in-
segnare il calcio alia pallaca­

nestro. doe ad evitare quegll 
stessi errori che finiscono a mi­
te per rendere perfino ridicola 
la figura dello sportivo. Pur-
ch6 lo si voglia imparare. 

Franco Bertini 

Lorenzo premiato 
oggi a Velletri 

Questa sera, alle ore 21. al 
Teatro Artemisio di Velletri, 
cccezionale Veglione dello Sport, 
organizzato dal dinamico « Clan 
dei Cobra » .Interverrartno. per 
essere premiati. il d.t. della La-
zio. Lorenzo, il campione olim-
pionico Franco Menichelli. il 
campione europeo Frinolli. Mor-
rone, Cucchi. Zanetti. Avra luo-
go l'elezione di «Miss Sport 
1969». Ricchi premj in p a i o . 
trofei. medaglie. 

AVVISI SANITARI 
Medico specialist* dermatotogo 

DOTT OR 

DAVID STROM 
Cura acieroaante (•mbulatorUIe 

senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 
Cura delle complicmzlnnt- ragadl. 
flebltl. eexernL ulet-re varicose 

V E N B R B E , P I L L I 
DISFUNZ1UNI BES3UAU 

VIA COLA Dl RIENZO n. 152 
Tel 354 S01 . Ore 4-20; fwtlvl 8-13 

(Aut M San. n 779/223136 
del 29 magglo 1K9) 

• • • t i i i i i i i i i i i i i i i i i l i i i i i i i i t i i i i i a i i i i i i i i i i i i t i i i i l i i l i iK iK i ia i i i i i i t i a ia 

GIOVANI 
STUDENTI 

abbonatevi 

per essere informati 
per lottare meglio 
per unire 
la vostra battaglia 
alia battaglia 
della classe operaia 

:*¥;& Con I'abbonamento a 
I'UNITA' avrete subito il 
libro omagglo « Le no-
velle e I racconti . dl 
Guy de Maupassant. 

nccamente ll lo 
strato dai migliori artistl 
francesi della fine del-
lOttocento 
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Febbrili consultazioni nella capitale della RFT 

Bonn non intende rinunciare 
alla provocazione a Berlino 

Nuovi avvertimenti della RDT che denuncia la volontà degli occidentali di inasprire la ten­
sione - Severi commenti della stampa sovietica - La "Pravda" critica il viaggio di Wilson a Bonn 

Lo Polonia 

pienamente 
solidale con 

la RDT per 

Berlino 
VARSAVIA. 11 

cL« Polonia non pud accetta­
re il fatto che il governo «Iella 
Repubblica Federale Tedesca 
utilizzi Berlino Ovest per la sua 
politica di guerra fredda ». af­
ferma una dichiarazione uffi­
ciale diramata stasera dall'a­
genzia polacca PAP e dedicata 
alla provocatoria decisione di 
Bonn di eleggere il nuovo pre­
sidente a Berlino-ovest. 

e La Polonia, assieme ai suoi 
alleati — prosegue la dichiara­
zione — si opporrà a tutti i ten­
tativi tendenti ad intaccare lo 
status • quo esistente in Europa 
e a quelli miranti a sfruttare la 
unità politica distinta di Ber­
lino-Ovest per l'attuazione di 
finalità revisionistiche della po­
litica della Repubblica federale 
tedesca >. 

La dichiarazione dice inoltre 
che « il governo polacco giudica 
]* decisione delle autorità del­
la RFT di procedere all'elezione 
del capo dello stato fuori dal 
suo territorio, cioè a Berlino-
Ovest, come un esempio signifi­
cativo dell'aspirazione dei cir­
coli tedeschi occidentali alla 
guerra fredda, ad acuire la si­
tuazione a Berlino-Ovest e quin­
di ad aumentare la tensione in 
Europa ». 

La dichiarazione ammonisce 
le autorità di Bonn a « ri­
nunciare alla loro polìtica di 
provocazione nei confronti di 
Berlino - Ovest, giacché in caso 
contrario ne subiranno le con­
seguenze ». 

Saliti a 4 4 i morti a Bombay 

BOMBAY. 11 
1 gmvissimi disordini scop­

piati nello stato di Moharashtra. 
che hanno già provocato qua 
rantaquattro morti, minaccia­
no di estendersi nelle altre re­
gioni indiane con la prospettiva 
di un n'acutizzarsi delle tensio­
ni fra indù e musulmani. 

La situazione a Bombay con­
tinua ad essere tesissima. Nel 
cuore della città è stato impo­
sto un coprifuoco di 19 ore. 
mentre la polizia, rinforzata da 
elementi giunti doilo Stato di 
Gujarat e da agenti della ri­
serva federale, pattuglia le stra­
de sparando all'impazzata su de­
cine di edifici occupati da dome­
nica dai dimostrati. Stando a 
fonti n«i ufTiciali. i morti ac­
certati sono 44. t feriti più di 

tne/70 migliaio e gli arrestati 
1.500. 

La rivolta, entrata ormai ne! 
suo quinto giorno, non accenna 
duini uè a diminuire. All'origine 
della cruenta ondata di mani­
festazioni figura come noto la 
agitazione promassa dal Shiv 
Sena, un'organizzazione nazio-
nali-sta diretta da Bai Thache-
ray. per il trasferimento sotto 
la giuriamone dello slato di 
Maharashtra, di cui Bombay è 
la capitale, delle zone del vi­
cino Stato di Misore abitate da 
genti che parlano la lingua 
Marathi e che sono di religione 
musulmana. 

La maggioranza dei residenti 
nel Maharashtra sono Indù. 
L'organizzazione del Shiv Sena. 
come è noto è di ispirazione 
antimusulinana. 

Atti di violenza vendono se­
gnalati anche nello Stato di 
Binar «love cinque persone Nin­
no perso la vita e più di 100 
sono rimaste ferite, molte gra­
vemente. Incidenti .seno pure 
avvenuti nel corso delle elezio­
ni tenute ad Uttar Pradeìh. 
dove un candidato del partito 
del congresso del primo mini­
stro signora Indirà Gandhi è 
stato ucciso, e nel Bengala oc­
cidentale. numerosi negozi, lo­
cali pubblici e ristonanti sono 
stati distrutti. A Marol la folla 
Iva attaccato un deposito di au­
tomezzi danneggiando oltre 200 
vetture mentre i servizi ferro­
viari sono stati interrotti a 
Chembor 

Nella telefoto A.P.: giovani 
dimostranti bloccano una stra­
da con un lungo tronco 

Medio Oriente 

Riad in missione 
in Irak e Siria 

Crisi nel governo di Tel Aviv in seguito alla intervista di Eshkol a «New­
sweek » — Il 22 febbraio giornata d i appoggio alla lotta dei palestinesi 

IL CAIRO. 11 
Il Consiglio Esecutivo della 

Organizzazione per la Libera­
zione della Palestina (il cui 
presidente. Arafat, è il porta­
voce di Al Fath") ha lanciato 
un appello all'* intera nazione 
araba ». per manifestare il 
22 febbraio il suo appoggio 
al popolo palestinese in lotta. 
L'appello è stato accolto nella 
RAU. come attesta il numero 
odierno di .AI Ahram, il quale 
annuncia che il 22 febbraio 
saranno osservati cinque mi­
nuti di silenzio < per manife­
stare solidarietà con Gerusa­
lemme araba e con la resi­
stenza nei territori occupati ». 
Inoltre i lavoratori arabi sono 
mutat i a sottoscrivere la pa­
ga della stessa giornata del 
22 febbraio a beneficio della 
lotta dei palestinesi. 

La scelta della giornata del 
22 febbraio è dovuta al fatto 
che in tale data a Gerusa­
lemme e in Cisgjordania sarà 
attuato uno sciopero di pro­
testa contro le misure ammi­
nistrative annessioni ste decise 
dagli occupanti israeliani. In 
particolare, Israele ha rinviato 
di tre mesi, fino al ZI maggio. 
l'applicazione del decreto in 
base al quale i commercianti 
arabi deiia zona giordana di 
Gerusalemme do\-rebbcro pas­
sare sotto il controllo israe­
liano. Al Ahram aiTerma che 
tale rinvio è « la prova che 
la pressione araba può costrin­
gere il nemico alla ritirata ». 

La resistenza araba contro 
gli israeliani è viva in tutte 
1« zone occupate. A Gaza cen­
tinaia di studenti hanno ma­
nifestato, e hanno lanciato 
sassi contro le auto Israeliane. 
A Gerusalemme, i giovani han­
no distribuito manifestini che 
invitano allo sciopero per ù* 
22 febbraio. A Nabìus e a 
Tulkarem prosegue lo sciope 
ro dogli studenti e dei com 
mercianti. Carri armati israe­
liani hanno aperto il fuoco 
contro il vil laggio giordano di 
Manchia. Artiglieria e avia-
akme israeliane hanno attac­

cato posizioni giordane a Ghor 
Fiffa a sud del Mar Morto. 

Quattro soldati giordani so­
no morti e sei sono rimasti 
feriti a causa di questo at­
tacco aereo israeliano condot­
to questa mattina alle 10.30. 
I/O ha annunciato ad Amman 
un portavoce giordano, aggiun­
gendo che l'attacco è stato 
condotto da otto aerei israe­
liani e due elicotteri, che han­
no lanciato bombe al napalm 
sulle forze giordane. 

Il ministro de<*li Esteri del 
la RAU. Mahmud Riad. sì 
recherà tra qualche giorno in 
Irak e Siria, por incarico del 
presidente Nasser, por discu­
tere con i due capi di Stato. 
Al Bakr e Atassi. « gli ultimi 
-sviluppi della situazione del 
Medio Oriente e la situazione 
araba in generale ». Si r.tiene 
tuttavia che Riad abbia la 
missione di tentare una me­

diazione fra i due paesi arabi. 
i cui rapporti si sono forte­
mente inaspriti negli ultimi 
giorni. 

Ogai fonti siriane, in parti­
colare il giornale AI Thairra. 
informano che le autorità ira­
kene hanno vietato di lasciare 
il paese a 154 esponenti della 
sinistra, fra i quali l'ex pre­
mier Razzak. tre e x membri 
del governo favorevoli a una 
intesa con i curdi, il diretto 
re di un giornale curdo, l'ex 
vice primo ministro El Saadi. 

L" intervista del premier 
israeliano Eshkol al settima­
nale USA Xetcsureek, per 
quanto in tutto conforme alla 
linea espansionistica israelia­
na. è sembrata addirittura 
blanda agli oltranzisti di Tel 
Aviv, i quali rimproverano 
in particolare al primo mini­
stro di aver detto che Israele 
non ha mire sulla riva occi­

dentale del Giordano. Ne de­
riva quella che un commenta­
tore della radio di Tel Aviv 
definisce e la crisi più grave 
che la coalizione di unità na­
zionale si è trovata a fronteg­
giare dopo la guerra del giu­
gno 1967 ». 

11 partito del « Libero cen­
tro » (destra) ha premontato 
in Parlamento una mozione di 
sfiducia contro Eshkol (che 
però è stata respinta con 74 
voti contrari, cinque a fa 
vore e sette astensioni) e il 
capo del partito di estrema 
destra Canal. Menokem Be 
gin. che è ministro senza por­
tafoglio. minaccia di uscire 
dal governo rendendo espli­
cita la crisi. L'ufficio di 
Eshkol ha negato che nel te­
sto consegnato a Seicweek 
figurasse la frase incriminata. 
ma non che il premier l'aves­
se pronunciata. 

Per l'aumento dei salari e la « scala mobile » 

Oggi in Francia giornata 
di lotta indetta dalla CGT 

Gli aumenti richiesti sono intesi a compensare le perdite dovute alla poli­
tica governativa di austerità - Preparazione aH'«appuntamento di marzo» 

PARIGI, 11 
Per domani la CGT — la 

confederazione sindacale uni­
taria — ha indetto una « gior­
nata di azione ». con interni 
rioni del lavoro e manifesta 
zioni pubbliche, in sostegno 
della richiesta di un aumento 
salariale del sei per conto. 
e della instaurazione della 
< scala mobile ». Come e noto. 
il potere di acquisto dei lavo­
ratori francesi, dopi gli accor­
di di Orerie Ile che conclusero 
le lotte del maggio 1968. ha su­
bito una decurtazione a causa 

della politica di austerità e 
della inflazione, così che i 
miglioramenti salariali con«e 
guiti con quegli accordi sono 
stati svuotati. 

Di qui la richiesta di nuovi 
aumenti, che sarà presentata 
all'è appuntamento di marzo » 
con j datori di lavoro e con i 
rappresentanti del governo. 
I-a giornata di domani avrà 
il carattere di una manife­
stazione di unita operaia, in 
vista appunto dell'appunta­
mento di marzo. 

Invito a 
boicottare 

il Sud Africa 
GISEVRV 11. 

l*n jjr.ippo di qii.ir.inta perso­
nalità svizzere, appartenenti ad 
ambienti pol.nci. cu.turali e re 
liftiosi. ha invitato la popolazio­
ne a boicottare un premito di 60 
milioni di franchi (circa 9 mi 
liardi di lire), ohe un consorzio 
di Brandi banche elvetiche si ap 
presta a lane.are sul mercato 
svizerò per conto del Sud 
Africa. 

BERLINO, 11 

Tutto l'apparato governativo 
e propagandistico di Bonn è 
mobilitato per tenere in pie­
di e portare avanti la provo­
catoria decisione di tenere ad 
ogni costo il 5 marzo prossi­
mo l'elezione del nuovo pre­
sidente federale a Berlino 
ovest. Incontri tra i massimi 
dirigenti, riunioni straordina­
rie. contatti con i rappresen­
tanti delle tre potenze, che ieri 
si sono sollecitamente schiera­
te in appoggio della decisione 
di Bonn, si susseguono di ora 
in ora. dopo l'annuncio delle 
misure che la RDT ha dichia­
rato di adottare per vietare 
il transito attraverso il suo 
territorio ai grandi elettori 
che dovrebbero recarsi a Ber­
lino ovest per eleggere il suc­
cessore di Luebke. 

Oggi il borgomastro di Ber­
lino ovest. Klaus Schuetz. è 
stato ricevuto a Bonn dal 
ministro degli esteri Willy 
Brandt per un lungo colloquio 
durante il quale « sono state 
discusse questioni politiche di 
attualità >. Sull'incontro non 
vengono forniti altri partico­
lari, ma si lascia intendere 
chiaramente che esso è in re­
lazione con le intenzioni go­
vernative di realizzare l'ini­
ziativa che ha riportato allo 
zenith la tensione a Berlino. 
Dopo il colloquio con Brandt, 
Schuetz è stato ricevuto dal 
nuovo presidente del Bunde­
stag, Von Has<=el. al quale 
spetta, come è noto, formal­
mente la decisione sulla loca­
lità e la data dell'elezione del 
capo dello Stato. 

Intanto, da parte della RDT, 
si ribadisce oggi che la de­
cisione di eleggere a Berlino 
ovest il nuovo presidente del­
la RFT « è contraria al di­
ritto internazionale e costitui­
sce una provocazione preme; 
ditata, tendente ad inasprire 
la tensione in Europa ». L'or­
gano del SED. Neues Deutch-
land mette poi le decisioni di 
Bonn in relazione alle di­
chiarate intenzioni dei dirigen­
ti tedesco occidentali di voler 
aprire trattative con la RDT. 
affermando che alla luce dei 
fatti, tali dichiarazioni non 
sono che « vuote parole ». 

Anche l'odierna visita del 
primo ministro britannico Wil­
son a Bonn, e soprattutto la 
sua decisione di recarsi, sep­
pur per una breve visita, a 
Berlino ovest, si inquadra 
nella delicata situazione ve­
nutasi a creare e viene giu­
stamente criticata come un 
ennesimo servizio reso alle 
forze tedesco occidentali in­
teressate ad inasprire la si­
tuazione. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 11. 

Gli intendimenti provocatori di 
BfTm nei riguardi di Berlino 
ovest e l'appoggio pieno alle con­
seguenti contromisure della 
RDT. sono al centro dei com­
mentì della stampa sovietica. In 
un suo commento odierno la 
Pravda definisce < tempestive e 
giuste » le decisioni della RDT 
e in particolare quella che vieta 
il transito sul suo territorio de­
sìi esponenti tedesco occidentali 
che dovrebbero partecipare a 
Berlino ovest alla seduta del 
parlamento per eleggere il presi­
dente della Repubblica: 

« I-a RDT sta opponendo alle 
insidie del militarismo tedesco 
occidentale una congrua resisten­
za. Le sue ultimissime misure 
rispondono pienamente alla giu­
stizia e al diritto intemazio­
nale ». 

Lo stesso giornale pubblica 
una corrispondenza da Londra 
che contiene una dura critica 
alla politica europea -nglese 
prendendo spunto dal pross.mo 
-ncoitro Wilson Kiesnger. E' già 
di alcuni armi che il governo 
Iabirista persegue l'obiettivo di 
restaurare la propria influenza 
sul cent nenie cercando l'appog­
gio di Homi. L'Inghilterra, anzi. 
si è data ad un g oco pericoloso 
come d'mo^trano i piani per la 
crea zi ine di un consorzio per la 
produzione dell'uranio arricchito 
in funztme di una politica nu­
cleare di potenza. I-a sostanza 
po'itic.i di questo atteggiamento 
sta nella creaz.one di in nuovo 
h'occo europeo occidentale cze 
moni zzato da Londra. di ina al­

tra alleanza « speciale » con i 
m litaristi tedeschi fomiti di ar­
mi n.ic'.ean. La vista di Wilson 
— e«ìc'.ude il g.omale — pro­
mere tutto fuorché un raffor 
z.monto della pace e della tran 
q.nllità dei popoli europei. 

La go-n.va politica moscovita 
re^.s'-.T la partenza por Praga 
del m.m.stro desìi esteri ceeoslo 
va eco Jan Marko e un incontro 
fra il premier Kossisthm e il 
capo della delegazione della 
RDV all'incontro quadripartito 
di Parigi I.e Due Tho. 

TI mmstro cecos'ovacco ha 
concluso ma missione ufficiale 
durata una settimana nel corso 
della quale ha avuto colloqui 
con R-eznov. Kossigh n. Podc>>r 
ny e Gromiko. con ì quali si è 
neortrato separatamente. Il c o 
m meato fnalo so'tolmea * l'uni 
tà di vedute m merito alla com 
pattezza dei paesi della comunità 
socialista » e la necessità di raf­
forzare l'organizzazione di forisi 
va del Patto di Varsavia e quella 
economica del Comecon, E' sta­
ta manifestata piena compren­
sione reciproca. Gromiko è stato 
nvita'o a visitare la Cecoslo­
vacchia. 

Dopo una manifestazione respinta dalla polizia 

/professori decidono 
di occupare la Sorbona 
Corteo di giovani turchi contro le navi USA nel porto di Istanbul - Cin­
quanta feriti, 60 arresti - A Montreal, battaglia fra studenti e poliziotti 

per il controllo dell'università « Sir George Williams » 
PARIGI, 11. 

I professori aderenti al Sin­
dacato nazionale dell'istruzio­
ne superiore, riuniti in assem­
blea nell'anfiteatro Richelieu. 
hanno deciso stasera di oc­
cupare la Sorbona. 

La decisione è stata presa 
al termine di una manifesta 
zione organizzata congiunta­
mente dagli studenti aderenti 
all'UNKF. dai comitati d'azio­
ne e dagli insegnanti dello 
SNE-SUP. Dopo un comizio 
tenuto all'università, i mani­
festanti hanno formato un cor­
teo per raggiungere, sul bou­
levard Saint Germain, la sede 
del ministero della Pubblica 
Istruzione. I manifestanti in­
tendevano consegnare al mi­
nistro Faure una mozione ri­
chiedente l'abrogazione del 
decreto che conferisce ai ret­
tori pieni poteri disciplinari 
nelle università, il ritiro del­
le punizioni inflitte a numero­
si studenti (fra cui l'anticipato 
richiamo alle armi), e il li­
cenziamento degli appariteurs. 
i bidelli - poliziotti - gorilla, as­
sunti dal rettore per bastonare 
gli studenti contestatori. 

Ingenti forze di polizia hanno 
bloccato i manifestanti in rue 
des Ecoles. Dopo mezz'ora di 
accese quanto vane discussioni 
con i funzionari che comanda­
vano il servizio d'ordine, pro­
fessori e studenti sono tornati 
alla Sorbona e qui hanno tenu­
to un nuovo comizio, al termi­
ne del quale è stata presa la 
decisione di occupare l'univer­
sità. 

• • • 

BORDEAUX. 11. 
La polizia ha arrestato oggi 

ventuno obiettori di coscienza 
durante una dimostrazione nel 
corso della quale due di essi 

avevano dato fuoco alle carto­
line precetto. 

• • • 
ANKARA, 11 

Migliaia di giovani turchi 
hanno manifestato contro la 
presenza di navi della VI Flot­
ta USA (la portaerei « Forre-
stai * e tre cacciatorpediniere) 
nel porto di Istanbul. I giovani 
si sono diretti in corteo verso 
i moli dove sono attraccate le 
navi americane, ma la polizia 
è riuscita a respingerli con fu­
riose cariche. Durante gli scon­
tri. 50 manifestanti sono rima­
sti feriti e 60 sono stati arre­
stati. 

Un impiegato dell'università 
di Ankara, Muzzafer Koklu, 25 
anni, membro del Partito labu­
rista (antiamericano) ha di­
chiarato nel corso di una con­
ferenza stampa tenuta in piaz 
za della Vittoria che si bru­
cerà vivo se le navi USA non 
lasceranno Istanbul entro le 
ore 13 (locali) di dopodoma­
ni. La polizia ha dichiarato 
che « farà di tutto per impe­
dire il gesto di orotesta ». 

a • • 

MONTREAL. IL 
La polizia canadese ha ten­

tato oggi di cacciare dall'uni­
versità «Sir George Williams» 
gli studenti che l'occupavano 
dal 29 gennaio in segno di 
protesta contro un professore 
accusato di razzismo. 

Mentre gli agenti facevano 
irruzione nell'edificio, un prin­
c i p e d'incendio si è sviluppa­
to al nono piano, dove si tro­
va un centro per i calcolatori 
elettronici. Gli studenti si so­
no barricati nel centro ed 
hanno opposto resistenza sia 
alla polizia, sia ai pompieri, 
scagliando sedie, tavoli e bot­
tiglie contro agenti e auto­

pompe. Numerosi giovani sono 
stati arrestati, tre poliziotti ri­
sultano feriti. La polizia asse­
dia tuttora l'università. 

Pakistan 

Scarcerati 
Ali Bhutto 
e altri 145 
oppositori 

RAWALPINDI, 11 
L'ex ministro degli Esteri e 

leader della opposizione demo­
cratica. Zulfikar Ali Bhutto, 
imprigionato il 13 novembre, è 
stato scarcerato oggi, in se­
guito all'ordine emesso ieri 
dalla Corte Suprema. Bhutto 
è stato accompagnato in ferro­
via alla sua residenza di Lar-
kana. dove dovrà osservare gli 
arresti domiciliari. 

E" possibile tuttavia che an­
che gli arresti domiciliari sia­
no entro un certo tempo re­
vocati. perchè in questi giorni 
molti detenuti politici — 145 da 
domenica a oggi — sono stati 
liberati. Come è noto. Ali Bhut­
to ha annunciato che venerdì 
prossimo comincerà Io sciopero 
della fame, se non sarà abro­
gato lo stato di emergenza im­
posto al paese nel 1965. ma ci 
si attende che tale abrogazione 
venga decisa entro qualche 
giorno. 

Il presidente Ayub Khan ha 
convocato per lunedì prossimo 
una «tavola rotonda» con la 
opposizione a Ravvalpindi, e 
perchè il confronto possa dare 
un risultato è necessario che 
prima di allora Io stato di 
emergenza sia tolto. 

Verso lo stabilimento di relazioni diplomatiche 

Già iniziati i contatti 

fra la Cina e il Canada 
«« Liberazione » sulla conferenza parigina 

Il FNL respinge 
le tesi degli USA 

Enzo Roggi 

HANOI. 11 
(TASS) — In un commento 

sulla conferenza di Parigi, pub 
blicato oggi dal Shan Dan. la 
agenzia di stampa Liberazione 
(del FNL) respinge come in­
consistenti le tesi Avanzate dal­
le delegazioni USA e dall'am­
ministrazione di Saigon, relati­
ve « all'aggressione del Vietnam 
del nord contro il Vietnam del 
sud ». al « ristabilimento dello 
status della zona smilitarizza­
ta ». al « ritiro reciproco delle 
truppe ». 

Avanzando simili Affermazio­
ni. dice il commento, gli USA 
e i loro fantocci tentano di 
scambiare i posti degli aggres­
sori e dei combattenti contro 
l'aggressione, dei veri patrioti e 
dei traditori, 

« Se gli Stati Uniti cogliono la 
" pace onorevole ", di cui par­
lano di solito, essi derono por­
re fine all'aa are ssioie — affer­
ma il commento —. ritirare in­
condizionatamente le proprie 
truppe e quelle alleate ajfin-

ché gli affari interni del Viet­
nam del sud siano risolti dallo 
stesso popolo sudvietnamita. Al­
lora la pace nel sud Vietnam 
ferra immediatamente ripristi­
nata E' questa la ferma richie­
sta del popolo sudrictnamita. e 
rappresenta anche la via di 
«scita onorerole per pli Stati 
Uniti, poiché non ne esiste al­
tra ». 

• « • 
MOSCA. 11 

Il consigliere speciale per il 
Vietnam del nord ni colloqji di 
noce di Parici. Le D-JC Tho. è 
stato ricevuto oggi dal primo 
ministro sovietico Ko=.sisrnn. 

Il colloquio. afTerma la TASS. 
si è svolto in uno spirito di fra­
terna amicizia e piena compren­
sione. 

Le Due Tho era giunto ieri 
sera a Mosca, dove ha fatto 
tappo nel suo viaggio da Porigi 
ad Hanoi. Non si sa quanto si 
t'atterrà nella capitale sovieti­
co. E' p-evi«ta un'aitra tappa 
anche a Pech-no, 

Per spezzare la resistenza contro il franchismo 

Cinquanta operai 
arrestati a Bilbao 

Il direttore del giornale «Pensamiento Navarro » 
inviato al confino — Scioperi in altre due fab­

briche della Biscaglia 

Un portavoce di Wa­
shington afferma che i 
passi del governo di Ot­
tawa hanno «preoccu­
pato moltissimo» gli USA 

OTTAWA. 11 
Il ministro degli Esteri ca­

nadese. Mitehell Sharp, ha di­
chiarato ai Comuni che all'am­
basciata d.'l Canada a Stoccol­
ma è stata data istruzione di 
aprire i negoziati miranti allo 
scambio di diplomatici con la 
Cina popolare. Il ministro ha 
detto: « La nostra ambasciata 
a Stoccolma è stata incaricata 
di comunicare all'ambasciata 
del governo della Repubblica 
popolare di Cina la proposta 
del Canada secondo cui collo­
qui concernenti le relazioni tra 
i due pa^si si svolgano in una 
data e in ina sede reciproca­
mente convenienti in un pros­
simo futuro ». 

Nella sua dichiarazione. Sharp 
non ha fatto riferimento alle 
relazioni esistenti tra il Cana­
da e il governo di Formosa. 

WASHINGTON. 11 
Commentando le dichiarazio 

ni del ministro degh e>ten 
canadese Sharp, il portavoce del 
dipartimento di stato america 
no McCloskey ha dichiarato og­
gi che i passi canadesi in di 
rezione del riconoscimento del 
la Cina hanno e preoccupato mol­
tissimo » eli Stati Uniti. Il 
portavoce ha aggiunto che il 
governo canadese e stato infor­
mato dell'opinione negativa de 
eli L"S\. confermando in tal 
modo l'esistenza di pedanti pres 
sioni americane ^ul Canada, mi­
ranti ad impedire, o-taeolare 
o ritardare lo scambio di am­
basciatori fra Ottawa e Pechino. 

Nella sua dichiarazione. Me 
Clo«=key ha goffamente rinfac 
ciato al Canada ì suoi rapporti 
con la cosiddetta t Cina nazio 
nali'-ta » «Formosa» e ha fatto 
oscure e minacciose allusioni ai 
* rrcmr-n della comunità de! 
Pacifico J. 

DALLA 1 
polizia, sui colloqui e sui con­
tatti con le autorità politiche-
A mezzogiorno la riunione ve­
niva improvvisamente inter­
rotta e il rettore si recava a 
conferire con il ministro Sul 
lo* evidentemente prima di 
prendere qualsiasi decisione 
i presidi della facoltà senti 
vano il bisogno dell'avallo e 
del consenso del rappresen­
tante del governo. Sullo non 
ci ha messo molto. 

Il colloquio è stato breve. 
ma il ministro non ha esitato 
a dare t carta bianca » in 
mano al rettore romano. La 
forza e la pronta reazione 
del movimento studentesco. 
hanno tuttavia fatto sentire il 
loro peso. Alla politica del 
bastone Sullo tenta come al 
solito, di alternare quella 
della carota. Il comunicato 
ufficiale emesso dal ministe 
ro della P.I. sugli esiti del 
colloquio è. in questo senso. 
ambiguo e imbarazzato e par­
la di « varie soluzioni da 
adottare per riattivare, con 
il possibile concorso degli 
studenti, l'attività scientifica 
e didattica in tutte le sedi 
universitarie e specie in que­
sto periodo di esami ». Qua­
li siano queste « varie so­
luzioni » non è specificato. 
ma più in là il comunica­
to esprime il « consenso d*l 
ministro per i propositi ma­
nifestati dal rettore per l'av­
venire ». Il parere del Sena­
to accademico dopo tale col­
loquio. è invece chiaramente 
espresso in un lungo e gra­
vissimo comunicato nel qua 
le. senza mezzi termini, le 
agitazioni studentesche sono 
definite t illegittime situazin 
ni », € inammissibile lesione 
del diritto di libertà e degli 
interessi pubblici » che non 
possono t più a lungo essere 
tollerate senza abdicare ad 
elementari principi di dignità 
propri di ogni istituzione scien­
tifica e culturale ». 

Il comunicato è pieno di 
espressioni di e lesa maestà » 
dei baroni accademici e ter­
mina avvertendo che « l'ulte­
riore prolungarsi della situa 
zione può implicare "oltre che 
l'abolizione degli esami di 
febbraio" la conseguenza pr-r 
le facoltà che ne sono colpi'e 
dell'annul'amento dei cor=i 
per tutto l'anno accademico » 
Il Senato accademico, sempre 
secondo il documen'o richia­
ma l'attenzione delle au'o-
rità competenti sul fatto che 
docenti e ricercatori, impe 
diti nello svolgimento di 
ogni attività didattica e scien 
tifica, non possono che de­
clinare o g n i responsabilità 
per questa violazione di li­
bertà... ». In poche parole, un 
ulteriore ricatto, e intimida­
zione, un tentativo di gettare 
sulle spalle degli studenti le 
responsabilità di una crisi che 
ha radici invece nella volontà 
politica di non risolvere i 
problemi che travagliano la 
scuola e l'Università. 

A questo punto il « possi­
bile concorso » degli studenti 
auspicato da Sullo è in pra­
tica reso impossibile da quel­
le stesse forze che ipocrita­
mente lo invocano. 

Tutte le assemblee. le riu­
nioni di comitati di base, che 
si sono susseguite in tutte le 
facoltà occupate fino a tar­
da notte, hanno ribadito la 
volontà di proseguire nella 
lotta: a Economia e Com­
mercio. la facoltà distaccata 
dal centro dell'ateneo, l'as 
semblea ha chiesto esplicita­
mente che il consiglio di fa­
coltà dissoci le sue respon­
sabilità da un intervento po­
liziesco. A Fisica, a Matema­
tica, a Chimica a Lettere si 
sono tenute assemblee comu­
ni che raggruppavano gli stu­
denti delle facoltà scientifi­
che e delle facoltà umanisti­
che. Alle 20 veniva occupata 
Mag-stero. Gli studenti di Let­
tere e di Fisica hanno ripetuto 
che gli esami si potranno 
svolgere nelle facoltà occu­
pate. Ad Architettura, infine. 
i comitati di base degli stu­
denti medi hanno discusso del 
la loro mobilitazione nelle 
lotta a fianco degli univer­
sitari. Intanto poliziotti, que­
sturini. carabinieri in borghe­
se. secondo il mandato della 
magistratura circolano per la 
Università, portando avanti 
quelle indagini sui e reati co­
muni » che denunciati attra-
v e r ^ anonime telefonate, si 
sono verificati, a quanto pa 
re. nella facoltà di Giuri^pru 
denza occupata da clementi 
estranei al movimento studen­
tesco ed hanno dato il prete­
sto per la repressione. 

La polizia non ha esitato 
a intervenire in forze a VE­
NEZIA dove sono stati sgom­
berati tutti gli istituti medi di 
Mestre che l'altro ieri erano 
-tati occupati: eli studenti so­
no stati picchiati. 

MADRID. 11. 
Si ina<p-i*ee la lotta de ih 

operai nella zona di B.inao (Bi 
scaglia) contro la repressone 
franchista Se .oneri hanno avuto 
luogo nelle fabbriche e Ruiz de 
Vela.«co » (mille operali e < Con 
tri Metal » itrecento operai). Ix» 
polizia ha a r r e s t o quaranta 
metallurgici dogi; « Alto* Hor-
no> » e dieci della « Babcok 
WIICOT ». in sciopero da più di 
una «ettimana contro la nuova 
legfce sindacale, lo nato d'emer­
genza e il b'.occo dei salari. Ri 
«ulta che mercoledì ,«cor«o «con 
tri vio'enti si sono verificati fra 
poliziotti e scioperanti. 

A Pamplona. il direttore de! 
giornale « Ponsam-.ento N'ava--
ro ». Xavier Maria Pascual. è 
stato arrestato e confinato nel 
villaggio di Riaza. provincia d*. 
Segovia. Dal 24 gennaio, michaia 
di persone «ono state arrestate. 
e deeme di avvocati, giuristi. 
professori universitari, medici, 
studenti ed «Un intellettuali so­
no statj innati al confino. 

Aereo venezolano 

dirottato su Cuba 
C\RACAS. 11. 

t'n aereo di l.nea venezolano 
e DC 9 » cui a bordo 68 pa.« 
seggen ed un eqjipagsfo d: c u 
q.ie persone, è stato costretto 3 
m.itare rotta e a d.r.gcrs. ver«o 
l'Avaia. L'epi5od:o. « il q.ia'e 
mancano ancora partico'an. e 
avvenuto cnqje m n iti dopo che 
l'appareech.o .appar.eointe al'.a 
€ Linea Acropostal Venezolana ». 
era dcco'.ì.vc dall'aeroporto di 
Grano de Oro (nella provincia 
occidentale di Zulia) diretto a 
Caracas. 

Il dirottamento od.emo è il 
q indicci.mo dal prnc.po del­
l'anno ed il secondo in 24 ore. 
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